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PEFC 5 


L'EX PREMIER: “DOBBIAMO SEGUIRE DRAGHI E PASSARE DAL SOVRANISMO NAZIONALE A UN SOVRANISMO EUROPEO” 


Letta: “L'Ue divisa si sta suicidando” 


Salvini a Cernobbio archivia la riforma pensioni: “Flat tax oltre gli 85 mila euro e investiamo in sanità” 


IL COMMENTO 

Il futuro dell’ Europa 
al bivio della Storia 
MASSIMO CACCIARI 
Vi sono momenti in 

cui la paura è virtù e Í A N 
suscitare orrore per ciò JAKAS 
che accade e ancor peg- |“ EX) 
gio potrebbe accadere NA 
può aiutare a affrontarlo. Abolire la 
guerra è un astratto Fine da anime 
belle? Sarà — noi “buoni europei” do- 
vremmo almeno ricordare che que- 
stoFine hanutrito le razionali speran- 
ze dei nostri spiriti migliori. Ma la- 
sciamo perdere la “filosofia”, come 
dicono i nostri leader che con enco- 
miabile concretezza ci chiamano alle 
armi. Seil nostro genere non può fare 
ameno della guerra, cerchiamo alme- 
noche essasi dia soltanto quando ne- 
cessaria. E quando è tale, e cioè asso- 
lutamente inevitabile, nel siste- 
ma-mondo contemporaneo? Soltan- 
to quando uno “spazio imperiale” 
esplicitamente progetta la soppres- 
sione dello “spazio” nemico. UnoSta- 
toostaterello può venirfagocitato da 
uno “spazio imperiale” attraverso 
guerre locali, la lotta tra Imperi assu- 
me invece per forza un carattere glo- 
bale. Ma un Impero che svolga una 
politica egemonica senza aver misu- 
ratoleproprieforze si destina al suici- 
dio. E ragionevolmente pensabile 
che uno dei “grandi spazi” oggi in 
conflitto possa davvero ritenere di 
annullare gli altri? - PGINA21 


GIUSEPPE BOTTERO 


«Dobbiamo fermare il declino di 
un’Europa che gode delle sue bellez- 
ze artistiche e culturali ma delega 
agli altri la capacità di creare valo- 
re» dice a La Stampa l’ex premier En- 
rico Letta dal Forum di Cernobbio. E 
intanto Matteo Salvini, vicepre- 
mier, ministro dei Trasporti e leader 
della Lega, scrive la sua ricetta perla 
prossima legge di Bilancio. E da Vil- 
la d’Este, dove si è svolto il 50esimo 
Teha Workshop, mette nero su bian- 
cole sue richieste: innalzamento del- 
la flat tax sopra gli 85mila euro e più 
risorse per la sanità. GORIA -PAGINE2E3 


LA GUERRA IN UCRAINA 


Borrell: partiti spaccati 
sulle armi decide Meloni 
FRANCESCO MOSCATELLI 


T utti parlano di una soluzione 
« diplomatica e il mio ruolo 
non è quello di entrare negli affari in- 
terni e di dire chi ha ragione e chi ha 
torto. Però percepisco differenze im- 
portanti», dice a La Stampa l’Alto rap- 
presentante dell'Ue, Josep Borrell do- 
pol’affondocontrol’Italiasull’uso del- 
learmi consegnatea Kiev -Pacina4 


Capitan America 
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Cosa serve a Zelensky 
per negoziare una pace 
ANNA ZAFESOVA 


inque anni fa, un Volodymyr Ze- 

lensky giovane e pieno di entu- 
siasmo aveva stravinto le elezioni in 
Ucraina, lo aveva fatto presentando- 
si come «presidente della pace». Era 
stato lui a riaprire il negoziato con 
Vladimir Putin, ribadendo di essere 
pronto a «mettersi in ginocchio» se 
fosse servito. - PEROSINO - PAGINE4E5 


ILCASO CULTURA 
Muccino: “Sangiuliano 
ha distrutto il cinema” 
Le sue ultime nomine 
sotto la lente di Giuli 


AMABILE, CATALLI, LOMBARDO 


n profilo Instagram che po- 

trebbe essere la piattaforma 
del ricatto e che spunta con un 
tempismo sospetto quando, a 
maggio, Maria Rosaria Boccia av- 
vicina per la prima volta Sangiu- 
liano. Un decreto firmato da que- 
st'ultimo e che ora Alessandro 
Giuli, potrebbe ritirare. -PAGINE6E7 


L'ANALISI 


Il governo del merito 
egli incarichi agli amici 
VERONICA DE ROMANIS 


Ie mia idea su 
« comeuna don- 
na debba guadagnarsi , 
il suo spazio nella so- 
cietà è opposto a quel- 

lo di questa persona» ha spiegato 
la premier Giorgia Meloni al Fo- 
rum Ambrosetti rispondendo a 
una domanda sulla vicenda cheha 
riguardato l’oramai ex-Ministro 
Sangiuliano elasua mancata consi- 
gliera Maria Rosaria Boccia. Con 
questa affermazione Meloni ripor- 
tail dibattito sul “come” un giova- 
ne/unagiovane debba guadagnar- 
siil propriospazio. -PAGINA21 


LA STORIA 
Il manifesto di Schlein T&S NI Na Quella virilità esibita 
“Ricuciremo il Paese” è oggetto di derisione 
GIOVANNIDELUNA 


Tutto il tennis Conegritratoi inun fene 
VINCENZO SANTOPADRE 
he fenomeno Jannik: il numero 1 delmondo e due - dicasi due! - titoli Slam 


L scena di Sangiuliano che 
piagnucola in tv è quanto di 


La lite Grillo-Conte 


" 


mina nel campo largo | nellostesso anno, quasi si fatica a crederlo. - PAGINE26E27 più lontano dalla virilità a cui il 
fascismosi è ispirato. -PAGINA8 
GETTYIMAGESVIA AFPAPS 
ILRACCONTO 
Il le che ci ti e e * OSIO cartInara GO 
male cne cl appartiene enon capiremo mal z TA = 
MAURIZIO MAGGIANI LA CRONACA 
orrei proporvi una poesia, il suo 7 . . 
Lera Bertolt Brecht, e il titolo Disper. si sul Bianco 
è Jacob Apfelbock ovvero il giglio dei H 
campi (la trovate all’interno). Questa Corsa per salvarli 
poesia è stata pubblicata per la pri- ENRICOMARTINET 
a ma volta nel 1927 e si riferisce a un 
Q fatto di cronaca nera, nerissima, che nghiottiti da un crepaccio, poi dal- 
= avevamolto colpito il drammaturgo. la nebbia. Una donna e un uomo 
Così come ci ha molto colpito l’analo- italiani sono i due alpinisti che i soc- 
X gofatto dei giorni scorsi e quelli degli corsi hanno tentato di raggiungere 
> anni appena passati. - PAGINE18E19 sottola vetta del Bianco. -PAGINA14 
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Il vicepremier archivia il nodo previdenza, ma gli imprenditori sono dubbiosi sul poter spendere più soldi 
Urso promette battaglia a Bruxelles sullo stop ai motori endotermici nel 2035: “Anche la Germania è con noi” 


Salvini: “Più soldi perla sanità g 


Ma non parla più di pensioni 


FABRIZIO GORIA 
INVIATO A CERNOBBIO (COMO) 


nnalzamento della flat 
tax sopra gli 85 mila eu- 
roepiùrisorse perla sani- 
tà. Matteo Salvini, vice- 
premier, ministro dei Tra- 
sporti e leader della Lega, 
scrive la sua ricetta per la 
prossima legge di Bilancio. 
Da Villa d’Este, dove si è svol- 
to il 50esimo Teha Work- 
shop, Salvini mette nero su 
bianco le sue richieste pro- 
prio il giorno dopo che il pre- 
sidente del Consiglio, Gior- 
gia Meloni, aveva rimarcato 
come le risorse per la mano- 
vra fossero «poche» e non si 
potessero esaudire tutte le ri- 
chieste. «Bisogna puntare 
sulla crescita e non sui tagli», 
harisposto Salvini nel giro di 
24ore. Soprattutto sulla sani- 
tà, dove trova un alleato ina- 
spettato: le opposizioni. Che 
in coro chiedono più soldi. 
Dimenticato, almeno per 
ora, il capitolo relativo alle 
pensioni. 
Più di un imprenditore pre- 
sente a Cernobbio, una volta 
terminati i lavori del forum, 


La manovra varrà 
circa 25 miliardi 
Mancano le risorse per 
aumentare il welfare 


si è detto «confuso». Sabato 
le rassicurazioni sulla legge 
di Bilancio da parte di Melo- 
ni, secondo cui non ci sareb- 
bero state derive dalla linea 
di responsabilità fiscale ri- 
chiesta dalla situazione. Ieri, 
i paletti posti da Salvini. I 
quali partono da un assunto 
specifico. Visti risultati posi- 
tivi ottenuti dalla flat tax fi- 
no a questo momento, c’è 
spazio per un ulteriore pas- 
so. «Il partito sta ragionando 
se innalzare il tetto rispetto 
agli 85 mila euro e se appli- 
carla anche agli straordina- 
ri», ha spiegato Salvini al go- 
tha economico eimprendito- 
riale del Paese. Una confer- 
ma di questa linea è arrivata 
in serata, quando fonti inter- 
ne hannoribadito che quella 
descritta dal leader del Car- 
roccio è uno degli obiettivi 
della Lega per la prossima 
legge di Bilancio. E questa è 
la prima sorgente di scompi- 
glio fra gli imprenditori pre- 
senti. I quali, rumoreggian- 
do durante i lavori del forum 
e anche dopo nella terrazza 
dell’hotel lariano, appoggia- 
no l’approccio conservativo 
e prudente delineato finora 
da Meloni e dal titolare del 
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IL TREND DELLA SPESA SANITARIA PUBBLICA PRO-CAPITE 
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Dollari pro-capite 


Fonte: Gimbe. Il grafico esclude il dato relativo agli USA (nel 2022 10.644 $); 
il dato relativo a Francia e Giappone del 2028 non è disponibile 


Tesoro, Giancarlo Giorgetti. 
«Abbiamo passato tre giorni 
a far risuonare le parole del 
presidente della Repubblica, 
Sergio Mattarella, sul fardel- 
lo del debito pubblico e ora si 
pensa aspendere più soldi?», 
si domanda dubbioso un im- 
prenditore dell’acciaio. I 
suoi interlocutori annuisco- 
no mentre una pioggia scro- 
sciante si abbatte sul forum. 
La seconda fonte di doman- 


2059 
La data stabilita 
dall’Unione europea 


per mettere al bando 
i motori diesel e benzina 


WITHUB 


de riguarda la sanità. Se 
dall’opposizione era legitti- 
moattendersi richieste speci- 
fiche sul fronte del welfare, 
che infatti sono giunte, meno 
lo era dal numero uno della 
Lega. Secondo Salvini sul 
fronte sanitario «bisogna 
mettere euro in più e non in 
meno». Il problema, anchein 
questo caso, sono le copertu- 
re. A fronte di circa 20/25 mi- 
liardi di euro di legge di Bilan- 


Il vicepremier e ministro dei 
Trasporti, Matteo Salvini, da 
Cernobbioharilanciato 
il taglio delle tasse 


Bisogna puntare sulla 
crescita e non sui tagli, il 
gettito fiscale è aumentato 


Matteo Salvini 


Ragioniamo sucome 


estendere la tassa piatta 


ADOLFO URSO = 


MINISTRO E 


IMPRESE E MADE IN ITALY 


L'auto non èun 
problema italiano ma 
europeo, il Green Deal 
così come è stato 
disegnato è fallito 


Pd, Azione e M5S distanti sull'ipotesi di armi a Kiev. C'è intesa anche su educazione e salari 


Schlein e Calenda uniti su salute elavoro 
Sull’Ucraina il campo largo scriechiola 


FRANCESCO MOSCATELLI 
INVIATO A CERNOBBIO (COMO) 


lcampolargoriesce a fare 
sintesi sull’economia in vi- 
sta della manovra «senza 
respiro e senz'anima» del 
centrodestra (copyright Elly 
Schlein, che contemporanea- 
mente promette di «dare un 
contributo» e di valutare un 
voto favorevole a Raffaele Fit- 
to commissario Ue dopo aver 
pesato deleghe e portafoglio), 
ma basta parlare di Ucraina 
perché Pd, Azione e i Cinque 
Stellesi ritrovino distanti. 

Il Forum Teha-Ambrosetti 
di Cernobbio non è un terre- 
nodi prova facile per l’allean- 
za larga di centrosinistra - la 
luna di miele fra il governo 


Meloni eil mondodell’econo- 
mia cominciata due anni fa 
sulle sponde del lago di Co- 
mo continua nonostante il 
pragmatismo della segreta- 
ria dem abbia molto colpito 
la platea («Schlein ha vinto 
trea zero» dice un banchiere) 
- ma gli sforzi di Elly-Penelo- 
pe a fine giornata devono fa- 
re i conti anche con le borda- 
te tutte politiche dei possibili 
alleati. Calenda, sempre più 
guerriero solitario anti-mag- 
gioritario, twitta: «Non sia- 
mo nel campo largo perché le 
differenze su energia e am- 
biente, così come su politica 
estera, disciplina di bilancio, 
giustizia, politica dei bonus 
sono troppo ampie per con- 
sentire di presentare una cre- 
dibile alternativa di governo. 
Ci sono invece argomenti (sa- 


nità/salari/scuola) sui quali 
lavorare insieme è possibile e 
doveroso». Conte, invece, 
mette alla porta l’altro ipote- 
tico compagno di strada Mat- 
teo Renzi bollandolo come 
un «contaminatore» con cui 


La leader dem frena 
sul voto a Fitto 

“Dobbiamo valutare 

deleghe e portafoglio 


” 


«mai potremo lavorare». Se- 
gnali sconfortanti. 

Eppure il confronto a mi- 
crofoni aperti, con la segreta- 
ria del Pdeilleader di Azione 
presenti a Cernobbio e il pre- 
sidente del M5S collegato da 
remoto (forse per non farsi ve- 


dere dai suoi elettori troppo 
vicino alla “casta”?), era par- 
tito con applausi reciproci e 
proposte comuni: più soldi al- 
la sanità per tagliare le liste 
d’attesa (Calenda propone di 
investire lì i 4 miliardi di ali- 
quote Irpef), rilancio della po- 
litica industriale europea 
(Conte invoca un nuovo Next 
Generation Eu per contrasta- 
re i giganti della globalizza- 
zione), lavoro (Schlein chie- 
de un congedo paritario retri- 
buito al 100% di 5 mesi per 
entrambi i genitori e unrilan- 
cio dei salari). E comuni sono 
stati gli attacchi al piano In- 
dustria 5.0 del governo che è 
«arrivato in ritardo» e «ha 13 
step autorizzativi che lo ren- 
dono farraginosissimo». 

Il fronte crolla, però, nella 
parte a microfoni chiusi del 


cio, come ribadito ieri dal sot- 
tosegretario di Stato dell’Eco- 
nomia Federico Freni, la ci- 
fra richiesta dalle opposizio- 
ni è intorno ai 4 miliardi. 
Non è chiaro quale sia l’am- 
montare richiesto dalla Le- 
ga, ma è possibile - ragiona- 
va un imprenditore vicino al 
Carroccio a margine del fo- 
rum - che sia allineato con le 
domande già registrate nelle 
scorse settimane. 

Nessuna menzione, di con- 
tro, sul versante della previ- 
denza sociale. Capitolo che 
nelle ultime settimane aveva 
tenuto banco, ma che dalle ri- 
ve del Lago di Como è stato 
toccato in modo marginale 
durante la tre giorni del 
workshop. «Ma considerato 
che si tratta di uno dei temi 
più battuti dalla Lega, c’è da 
scommettere che tornerà in 
agenda a breve», ironizza un 


Schlein e Calenda a Cernobbio 


confronto, quando il pubbli- 
co chiede chiarimenti sulla 
guerra in Ucraina. Questione 
sulla quale, a dire il vero, sa- 
bato pure la premier Meloni, 
parlando in modo netto a fa- 
vore di Kiev, non ha certo ri- 
cevuto applausi scroscianti. 
Secondo Calenda «gli ucraini 
stanno combattendo per tene- 
re Putin lontano dall’Euro- 
pa» e pur non dubitando che 
questo «può dare difficoltà di 
business a qualcuno» ritiene 
fondamentale sostenere Ze- 
lensky perché «Putin non sta 
solo attaccando l’Ucraina, 


Dita 
LAPRESSE 


finanzieredi lungo corso. 
Atornare inaugeè stato in- 
vece il tema della mobilità 
elettrica. Il ministro delle Im- 
prese e del Made in Italy Adol- 
fo Urso sceglie Cernobbio 
per annunciare che presente- 
ràla proposta di anticipare al- 
la prima parte del 2025 la re- 
visione sullo stop alla produ- 
zione di veicoli endotermici 
al 2035, prevista in origine 
per il 2026 nell’ambito del 
Green Deal europeo. Secon- 
do Urso il piano di transizio- 
ne verde in corso non è un 
problema solo italiano, bensì 
comunitario. E ha ricordato 
ilcaso di Volkswagen, che ha 
ipotizzato per la prima volta 
nella sua storia la chiusura di 
stabilimenti produttivi per 
via di una domanda troppo 
bassa. Una posizione, quella 
di Urso, che trova d’accordo 
il titolare dei Trasporti. Il qua- 
leha chiarito che «non siamo 
solo noi a esplicitare qualche 
dubbio sul tutto elettrico dal 
2035. Adesso si è accorta an- 
che la Germania e quindi im- 
magino che saremo più fortu- 
nati». Il dibattito, sia sulla leg- 
ge di Bilancio sia sul futuro 
della transizione green, è lun- 
gi dall’essere terminato. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


ma sta cercando di minare le 
nostre democrazie». Per Ca- 
lenda, poi, è «ipocrita che l'I- 
talia, unico Paese insieme 
all’Ungheria, dica chele armi 
si possono usare ma che non 
si può colpire l’aeroporto da 
cui partono i bombardamen- 
ti che colpiscono il tuo Pae- 
se». Conte, all’opposto, visto 
che il conflitto rischia di far 
perdere competitività agliim- 
prenditori e che una vittoria 
militare ucraina sembra lon- 
tana, suggerisce «che le due 
parti si accordino per la pace 
eche bisogna imporre una so- 
luzione negoziale». La segre- 
taria del Pd si sarebbe tenuta 
un passo indietro: non avreb- 
be parlato dell’uso delle armi 
in territorio russo, ma avreb- 
be confermato il sostegno in- 
condizionato all’Ucraina. 

E così la fotografia di 
Schleine Calenda che sorrido- 
no insieme sottoi portici divil- 
la d’Este, scattata poco dopo, 
più che un’istantanea dello 
stato di salute del centrosini- 
stra sembra una cartolina di fi- 
ne estate. Intorno, come se 
nonbastasse, piove. — 
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“L'Europa di 
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visa si sta suicidando 


solo l’industria fermerà il declino” 


L'ex premier: “Usiamo il Mes per le spese della Difesa, è il modo per superare lo stallo 
Ora serve un sovranismo Ue: sfruttiamo i risparmi per aiutare chi paga la transizione” 


INVIATO A CERNOBBIO (COMO) 


obbiamo fer- 
mare il decli- 
« no di un’Eu- 
ropa che go- 


de delle sue bellezze artisti- 
che e culturali ma delega agli 
altri la capacità di creare valo- 
re». Enrico Letta nonha perso 
l’ottimismo. Sa che il Vecchio 
Continente, attraversato dal- 
le tensioni e sotto l’offensiva 
sovranista, ha ancora grandi 
carte da giocare. «Cinque an- 
ni fa si discuteva di Italexit, 
oggi non ne parla nessuno. 
L’Unione europea non è più 
in discussione, anche perché 
abbiamo avuto triste risve- 
glio dopo l’invasione russa in 
Ucraina, quando il mondo 
dei Bricsnonciha seguito» di- 
ce l’ex premier, che oggi pre- 
siede lo Jacques Delors Insti- 
tute e ha appena pubblicato il 
libro “Molto Più Di Un Merca- 
to”. Letta parla in una Cernob- 
bio che ha ascoltato messaggi 
contrastanti: le fughe inavan- 
ti di Viktor Orbán, gli appelli 
all’unità di Volodymyr Zelen- 
sky, gli affondi anti-Green 
Deal di molti esponenti del go- 
vernoitaliano. 

Presidente, ieri su questo 
giornale, economista Nou- 
riel Roubini ha detto che 
lUe, per salvarsi, deve parti- 
re dal suo rapporto sul mer- 
cato unico. In che modo può 
essere la chiave della nuova 
Europa? 

«Bisogna assolutamente par- 
tire da un sano pragmatismo. 
Ci sono tre macro settori, più 
uno, che sono rimasti fuori 
dall’integrazione per una scel- 
ta politica. Sono le telecomu- 
nicazioni, i servizi finanziari 
e l’energia, a cui bisogna ag- 
giungere la Difesa. Quest’ulti- 
ma, secondo i Trattati, è per 
forzanazionale, mentre gli al- 
tri sono sovranazionali. Qua- 
rant’anni fa, quando non c’e- 
rano ancora Cina e India, si 
pensava che la dimensione 
nazionale fosse sufficiente. 
Oggi, con questi player inter- 
nazionali a cui si aggiungono 
gli Stati Uniti, stare separati 
significa suicidarsi». 

Può farci qualche esempio? 
«Il disastro delle telecomuni- 
cazioni, i problemi energeti- 
ci, e le fatiche della finanza 
europea sono dovuti tutti e 
tre in gran parte a questa 
frammentazione. Siamo tutti 
divisi e ognuno di questi ope- 
ratori economici deve con- 
frontarsi con un’Authority na- 
zionale». 

Per anni abbiamo parlato 
della necessità di creare 
“campioni nazionali”. Non 
bastano più? 

«No, nonbastano, bisogna an- 
dare verso società paneuro- 
pee. Sennòrestiamo una colo- 
nia, come già siamo da tem- 


L'innovazione 

L'Ue non può solo 
più godere delle sue 
bellezze 

Ora deve creare 

più valore da sé 


Le imprese 
Bisogna andare 


verso società 
paneuropee 

Si rischia di restare 
una colonia 


I mercati dei capitali 
Molti investitori 
internazionali 
domandano 

più certezze 

e meno burocrazia 


GIUSEPPE BOTTERO 


po. Pensi ai pagamenti elet- 
tronici: sono tutti gestiti da so- 
cietà statunitensi. E succede 
lo stesso nelcampo delle tele- 
comunicazioni, il mercato è 
gestito da americani e cinesi. 
Epoic’è unaltro aspetto». 
Quale? 

«Dei nostri risparmi, circa 
300 miliardi di euro l’anno 
vengono allocati negli Stati 
Uniti perché lì trovano condi- 
zioni più vantaggiose. In que- 
sto senso, la bandiera del na- 
zionalismo sovranista econo- 
mico fa godere Wall Street, 
Pechino e l’India. Da un pun- 
to di vista economico, abbia- 
mo bisogno di passare dal so- 
vranismo nazionale a un so- 


SI ALLARGA IL GENDER GAP IN ITALIA 


Lavoro part-time per una donna su tre 
ma solo per il 7,1% degli uomini occupati 


Oltre alla scarsa partecipa- 
zione femminile, il merca- 
to del lavoro italiano è ca- 
ratterizzato da un’asimme- 
trianel numero diore lavo- 
rate da uomini e donne e 
nella tipologia di contrat- 
to. Le donne hanno con- 
tratti a tempo determinato 
con maggior frequenza de- 
gli uomini. Seppur la diffe- 
renza non sia particolar- 
mente elevata (le donne 
nel 2022 hanno registrato 
una percentuale di 1,2 pun- 
ti più alta degli uomini), 
dopo la pandemia da Co- 
vid-19 il divario ha inter- 
rotto un trend discendente 
e si sta ampliando. Inoltre, 
delle quasi 10 milioni di 
donne italiane trai 15 e i 
64 anni che sono occupa- 
te, circa un terzo lavora 
part-time, mentre solo il 
7,4% degli uomini coeta- 
nei ha un contratto a tem- 


po parziale (elaborazione 
Ufficio Studi PWC su Istat, 
dati su occupati a tempo 
parziale). Ulteriori diffe- 
renzeemergono dall’anali- 
si se viene considerata la 
presenza di figli trai 25 ei 
49 anni. Le donne con figli 
lavorano più frequente- 
mente con contratti part-ti- 
me (22% vs 17% delle don- 
ne senza figli) e hanno un 
tasso più elevato di inatti- 
vità (36% vs 22% delle don- 
ne senza figli). Guardando 
agli uomini, invece, la di- 
namica è ancora una volta 
inversa: coloro che hanno 
figli presentano una per- 
centuale inferiore di con- 
tratti part-time (5%) e di 
inattività (5%) rispetto a 
quelli che non hanno figli. 
In generale, le donne con fi- 
gli sono la categoria che 
partecipa meno al merca- 
to del lavoro. R.E. — 


Enrico Letta, 
classe 1966, 
ex premier, 

è stato 
incaricato dalla 
Commissione 
Ue di stendere 
unrapporto 

sul Mercato 
interno 


vranismo europeo. Il concet- 
to chiave è quest’ultimo. Ed è 
fondamentale nei tre settori 
chehocitato in precedenza». 
Che cosa deve fare allora 
l’Europa? 

«Nel mio rapporto sul comple- 
tamento del mercato interno 
ho indicato tre strade. Ma in- 
nanzitutto penso che dobbia- 
mo tutti puntare su Ursula 
vonderLeyen, si tratta dell’u- 
nica leader che, da questo pe- 
riodo di debolezza politica eu- 
ropea, esce rafforzata». 

Ha accolto bene il suo lavo- 
ro? 

«Io sono contento perché il di- 
scorso programmatico con 
cui ha ottenuto ilvoto del Par- 
lamento Europeo contiene 
tre grandi capitoli che sono 
nel rapporto e anche il clima 
generale che si respira attor- 
no al rapporto di Mario Dra- 
ghi. In particolare la presiden- 
te della Commissione euro- 
pea ha rimarcato il punto 
sull'Unione del risparmio e 
degli investimenti, che è il 
nuovo nome che propongo al 
posto di “Capital market 
union”. Adesso dovrà trovare 
il commissario giusto, e que- 
sto servirà per finanziare la 
transizione verde». 

Tema però spinosissimo, vi- 
sto che non solo Wilders e Or- 
ban sono contrari. Lo stesso 
governo italiano, trovando 
la sponda degli imprendito- 
ri, continua ad evocare un 
passo indietro... 

«Per fare veramente la transi- 
zione green, bisogna accom- 
pagnare gli agricoltori, l’indu- 
stria automobilistica e le im- 
prese. Se a queste tre catego- 
rie non si propone un soste- 
gno economicosi rischialari- 
voluzione. Lo abbiamo già vi- 
sto con il primo settore. Que- 
sta partita è ineludibile e va fi- 
nanziata coi nostri risparmi 
in modo che diventino inve- 
stimenti. Il tema di fondo è 
che tutte queste cose vanno 
accompagnate, altrimenti i 


cosiddetti “Paesi frugali” non 
leaccetterebbero». 

Comesi fa a convincerli? 
«Le chiavi possibili sono 
due. Primo, uno sblocco dei 
finanziamenti privati. Secon- 
do, occorre usare la leva del- 
la necessità di finanziamenti 
per la Difesa, la questione 
che trasforma i frugali in eu- 
ropeisti, perché la guerra in 
Ucraina è ai loro confini. Ma 
houn’altraidea». 

Ovvero? 

«Usare il Mes per finanziare le 
spese per la Difesa. Ho capito 
che è fattibile ed è anche un 
modo per sbloccare l’attuale 
impasse politica. Una carta 
chevaaggiustata, che andreb- 
be integrata, ma che è fonda- 
mentale per l’esistenza stessa 
del fondo “Salva-Stati”. Su 
questo punto ho trovato gene- 
ralmente una disponibilità 
omogenea anche da Paesi co- 
me la Germania. Inoltre, mol- 
ti investitori internazionali 
chiedono più certezze. In tal 
senso, sarebbe utile creare 
una sorta di Delaware euro- 
peo (ovvero una zona economi- 
ca con minor burocrazia come 
nello Stato Usa, ndr). Sarebbe 
un passepartout per gli inve- 
stimenti esteri e aiuterebbe le 
piccole e medie imprese. In 
pratica, il 28esimo Stato euro- 
peo con una caratteristica uni- 
ficante per questerisorse». 

Ci sono temi di cui di discute 
da decenni senza che si sia- 
no viste evoluzioni. Il debi- 
to, peresempio. 

«Non sono d’accordo. Si sono 
fatti passi avanti, dopo i vacci- 
niin comune eil Next Genera- 
tionEulanarrativa di chi pen- 
sava che gli Stati dovessero 
uscire dalla Ue non si sente 
praticamente più». 

Il rilancio industriale è pos- 
sibile? 

«Sì, l'Europa deve tornare a 
creare valore. Il mio rapporto 
parla di rilancio, dobbiamo 
fermare il declino di un conti- 
nente che gode delle sue bel- 
lezze e delega agli altri la ca- 
pacità di creare valore. Que- 
sto non è più sostenibile». 

Da Geert Wilders a Elon Mu- 
sk, c’è un fronte di destra 
che parla di libertà di infor- 
mazione a rischio e di social 
sottoattacco... 

«A me sembra tutto l’oppo- 
sto. Il mondo dei social fa pro- 
fitti grazie alla mistificazione 
dovuta all’anonimato, e su 
questo non vuole assoluta- 
mente mollare». 

Perché? 

«Perché l’anonimato è l’origi- 
ne di tutte le fake news. E’ as- 
surdo che sui social network 
sia consentito ciò che nella vi- 
tareale è vietato. Ecco perché 
penso che Elon Musk abbia as- 
solutamente torto». — 
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“La pace la deciderà Kiev 
Litala divisa sulle armi? 
Contala parola di Meloni” 


L'Alto rappresentante Ue: “Ci sono molte differenze anche a sinistra” 
E sull'attacco della Lega: “La vostra posizione è quella espressa a Bruxelles” 


GIUSEPPE BOTTERO 
FRANCESCO MOSCATELLI 
INVIATI A CERNOBBIO 


partendo 


to 

per il Medio 
[L Oriente, diret- 

tamente da Mi- 


lano... ». Josep Borrell va di 
fretta, ma è disponibile a con- 
dividere alcune riflessioni. 
Dopo l’affondo control’Italia, 
l’Alto rappresentante euro- 
peo per la politica estera, a 
Cernobbio, è l’uomo del gior- 
no. Dialogando con La Stam- 
pa, accetta di tornare sulla po- 
lemica nata ieri dalle sue frasi 
suRoma: «Perchénon permet- 
te all’Ucraina di usare le armi 
che le fornisce per colpire le 
basi russe in territorio rus- 
so?». Dichiarazioni a cui subi- 
tola Lega hareplicato parlan- 
do di «ingerenze illegittime e 
inaccettabili negli affari di un 
Paese sovrano». 

Borrell, cosa risponde al par- 
tito di Matteo Salvini? 

«Non voglio certo interferire 
nelle posizioni politiche na- 
zionali. Sono gli Stati a pren- 
dere le loro decisioni. La po- 
sizione da tenere è una que- 
stione nazionale, ma dell’U- 
craina abbiamo parlato al 
Consiglio europeo per la Di- 
fesa e gli Stati hanno preso 
una decisione. Ognuno ave- 
va la propria sensibilità, al- 
cuni erano sensibili alle ri- 
chieste di Kiev, altri meno, 
altri ancora erano d’accordo 
ehanno autorizzato le opera- 
zioni delľ’ Ucraina, e c’è an- 
che qualcuno che potrebbe 
aver dato il suo via libera in 
modoriservato, non lo so. Ri- 
badisco: io ho espresso sol- 
tanto la mia opinione dopo 
aversentito il presidente Vo- 
lodymyr Zelensky. Le scelte 
sono degli Stati». 

Proprio qui a Cernobbio il 
premier ungherese Viktor 
Orban, leader del gruppo eu- 
ropeo dei Patrioti, ha cerca- 
to di rinsaldare l’asse con i 
conservatori di Giorgia Me- 
loni, soprattutto sul tema 
dei blitz ucraini in territo- 
rio russo. Lei, nonostante le 
fibrillazioni nella sua mag- 
gioranza, ha ribadito pieno 
e totale sostegno a Zelen- 
sky. Vede il rischio di un di- 
simpegno italiano? 

«Ho seguito con grande inte- 
resse il dibattito italiano qui 
al Teha Ambrosetti e ci sono 
tante divisioni anche a sini- 
stra. Ho appena ascoltato 
l’ex primo ministro Giuseppe 
Conte, la segretaria del Pd El- 
ly Schlein e Carlo Calenda e 
ho trovato grandi differenze 


Josep Borrell 
Titolare Ue per 
gli affari esteri 
ela politica di 
sicurezza 


nelle loro posizioni. Uno di lo- 
ro voleva supportare Kiev e 
procurare armi a lungo rag- 
gio, altri sono contrari alla 
concessione di questi arma- 
menti. Tutti parlano di una 
soluzione diplomatica e il 
mio ruolo non è quello di en- 
trare negli affari interni e di 
dire chi ha ragione e chi ha 
torto. Però percepisco diffe- 
renzeimportanti». 

Sabato Zelensky ha annun- 
ciato un piano di pace da 
presentare a novembre. Pen- 
sa che sarà decisivo per met- 
tere fine a un conflitto che 
ormai da due anni insangui- 
nal’Europa? 

«Nessuno più di Zelensky 
vuole la pace. Conosco la 
guerra in Ucraina, sono stato 
lì. Nessuno vorrebbe la cessa- 
zione delle ostilità quanto gli 
ucraini. Ma gli ucraini voglio- 
noanche preservare l’integri- 
tà del loro territorio e la loro 
sovranità. Non bisogna di- 
menticarsi che sono stati vit- 
tima di una aggressione da 
parte di uno Stato molto po- 
tente che pensava di poter 
vincere in due settimane. Do- 
pol’inizio della guerra, la pri- 
ma volta che Zelensky venne 
al consiglio europeo, disse: 
“Questa forse è l’ultima volta 


Manolibera sulle armi 


Kiev continua a chiedere ilvia libera 
perusare le armi occidentali anche 
suterritorio russo. Nella foto, soldati 
ucraini vicino a Pokrovsk, Donetsk 


in cui mi vedrete vivo, per- 
ché qualunque cosa succeda 
iostarò a Kiev”). 

Sbaglia chi chiede di coin- 
volgere Putin nelle trattati- 
vedi pace? 

«La Russia è stata respinta 
ma non dimentichiamoci 
mai che il piano di Putin era 
di prendere Kiev in due setti- 
mane, di cambiare il gover- 
no e di cacciare quelli che il 
presidente russo chiama fa- 
scisti e nazisti. Immaginate- 
vi se questo accadesse alla 
Spagna o alla Francia, quale 
sarebbe la nostra reazione? 
Come difenderemmo i no- 
stri Paesi?». 

Cosa pensa che potrà acca- 
dere se, a novembre, Do- 
nald Trump dovesse vince- 
re le elezioni negli Stati Uni- 
ti? 

«Non lo so, davvero, non so- 
no qui per fare il commenta- 
tore». 


| velivoli militari entrati nei territori di Lettonia e Romania. Fermata l'avanzata su Pokrovsk 


Droni russi violano lo spazio aereo Nato 
Scholz: “Ora Mosca partecipi al dialogo” 


MONICA PEROSINO 


a Russia sta preparan- 

do quello che con mol- 

ta probabilità sarà l’in- 

verno più difficile 
dall’inizio dell'invasione. La 
tanto sbandierata «risposta du- 
ra» all’operazione nel Kursk 
del 6 agosto non è arrivata, 
mentre si sono drammatica- 
mente intensificati i bombar- 
damenti sulle infrastrutture 
energetiche ucraine, già com- 
promesse e al 50% delle capa- 
cità. Le ondate di bombarda- 
menti cominciate il 26 agosto 
hanno avuto due obiettivi: ter- 
rorizzare i civili e distruggere 
la rete di produzione e distri- 
buzioneelettrica, portando al- 


cuneregioni, come il Kherson, 
adavere solo il 54% delle strut- 
ture civili raggiunte dal riscal- 
damento. In un Paese dove la 
temperatura precipita anche a 
-20° è chiaro cosa significhi 
non avere modo di scaldarsi, 
tanto che il ministro dell’ener- 
gia ucraino German Galush- 
chenko ha avvertito che il Pae- 
se è «alla vigilia di quello che 
probabilmente sarà l’inverno 
più duro della sua Storia». 

Il freddo arriverà presto e 
gliscenari ottimistici pronosti- 
cano interruzioni di corrente 
fino a 12 ore al giorno, mentre 
quelli pessimistici prevedono 
che, se la Russia continuerà a 
bombardare le centrali, gli 
ucraini potrebbero trascorre- 
re fino a 20 ore al giorno senza 
elettricità e riscaldamento. E 
se nel Kursk russo gli ucraini 


hanno consolidato le posizio- 
ni raggiunte, nell’Est ucraino 
sono “comparse” le brigate 
d’élite impiegate nel blitz del 
6 agosto e prima ancora a Ba- 
khmut, costringendo allo stal- 
lo l'avanzata russa su Pokrov- 
sk, nel Donbas, anche se le 
truppe di Putin continuano ad 
avanzare a Sud in altre parti 
dell’Ucrainaorientale e prose- 
guono gli attacchi aerei a lun- 
go raggio e i bombardamenti 
sututtal’Ucraina. Ma agliechi 
dei combattimenti siaccompa- 
gna la voce del cancelliere te- 
desco Olaf Scholz, che invoca 
iniziative per arrivare «più ra- 
pidamente» a una pace nego- 
ziata. Scholz, che venerdì hari- 
cevuto a Francoforte il presi- 
dente ucraino Volodymyr Ze- 
lensky, ha detto di essersi tro- 
vato d’accordo sulla necessità 


di organizzare una nuova con- 
ferenza di pace - dopo quella 
in Svizzera dello scorso giu- 
gno — ma questa volta con la 
partecipazione di Mosca. In 
una intervista alla Zdf, Scholz 
hasottolineato che è «giunto il 
momento di discutere su co- 
me uscire da questa situazione 
di guerra e raggiungere la pa- 
ce più rapidamente». Venerdì 
Zelensky aveva incontrato in 
Germania anche i ministri del- 
la Difesa del Gruppo di Ram- 
stein, e poi si era spostato al fo- 
rum di Cernobbio. In entram- 
be le sedi è tornato a chiedere 
aglialleati della Nato, in parti- 
colare agli Usa, l’autorizzazio- 
ne adimpiegare i missili da lo- 
ro forniti anche in profondità 
sul territorio russo. Allo stesso 
tempo Zelensky ha detto che 
tali azioni, insieme con l’offen- 


Alle ultime elezioni, in tutta 
Europa, hannotrionfato iso- 
vranisti. Crede che la posi- 
zione di Bruxelles sia desti- 
nata acambiare? 

«Il supporto all’Ucraina 
non riguarda il signor Bor- 
rell, la signora Von der 
Leyen o la signora Meloni, 
che pure ha dato un grosso 
sostegno. Quella su Kiev è 
una posizione ufficiale 
dell’Unione europea, che è 
un'istituzione con una cul- 
tura e una architettura mol- 
to complessa. A definire la 
linea europea sono i leader 
seduti attorno al tavolo». 

In Medio Oriente, l’Italia 
vorrebbe avere un ruolo a 
Gaza quando finalmente sa- 
rà finito il conflitto. E la stra- 
da giusta? 

«Proprio ora sto partendo 
per l’Egitto, vado al Cairo e 
poi al confine con Gaza per- 
ché l'Unione europea sta pro- 


siva nel Kursk, dovrebbero es- 
sere un modo per spingere la 
Russia a una trattativa e ha an- 
nunciato che presto presente- 
rà un suo piano di pace ai can- 
didati presidenziali Usa Harris 
e Trump prima della conferen- 
zadi pace di novembre. 

Si surriscalda intanto anche 
il fianco orientale della Nato: ie- 
ri la Romania ha denunciato 
che un drone russo è entrato sul 
suoterritorio arrivando fino al- 
la frontiera con l'Ucraina. Epi- 
sodi analoghi si sono registrati 
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vando a organizzare una 
missione per gestire il pun- 
to di frontiera fra Gaza e l’E- 
gitto attraverso Rafah. Ne 
avevamo già messa in cam- 
po una prima che iniziasse 
questa nuova guerra e ades- 
so siamo chiamati a ripeter- 
la, per consentire il passag- 
gio di persone da e per Gaza 
e in particolare dei feriti. 
Tutti gli Stati membri devo- 
no cooperare e sono sicuro 
che l’Italia vorrà farlo». 
Mario Draghi, che nelle 
prossime ore presenterà il 
suo piano, ha detto che PU- 
nione europea è in pericolo. 
Comesi salva il Vecchio Con- 
tinente? 

«Aspettiamodi vederlo, il pia- 
no di Draghi. Il futuro dell’U- 
nione europea è una questio- 
ne molto complessa, non ve- 
do l’ora che presenti il suo la- 
voro». — 
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Isoccorsi 
Unvigile 
delfuoco 
ucraino 

tenta 

di spegnere 
unincendio 
suun'abitazio- 
nenella città 
di Sumy, 

nel Nordest, 
dopo l’ennesi- 
moraid russo 
su una delle 
regioni più 
bersagliate 


in passato nella stessa area. La 
Nato ha escluso un attacco in- 
tenzionale alľAlleanza, ma 
ha parlato di «atti irresponsa- 
bili e potenzialmente perico- 
losi». Anche la Lettonia ha de- 
nunciato ieri un’invasione ter- 
ritoriale di un altro drone mili- 
tare russo che «si è schiantato 
nella parte orientale» del Pae- 
se, sottolineando che «il nu- 
mero di questi incidenti sta 
aumentando lungo il fianco 
orientale della Nato». — 
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Le linee ross 


orse appare quasi im- 
possibile visto dal pre- 
sente, ma quando, 
cinque anni fa, un Vo- 
lodymyr Zelensky giovane e 
pieno di entusiasmo aveva 
stravinto le elezioni in Ucrai- 
na, lo aveva fatto presentan- 
dosi come “presidente della 
pace”. Era stato lui a riaprire, 
con grande di- 
sappunto dei so- 
” stenitori del suo 
predecessore e 
y avversario Pe- 
48 tro Poroshenko, 
SENA i) negoziato con 
Vladimir Putin, ribadendo di 
essere pronto a «mettersi in gi- 
nocchio» se fosse servito a rag- 
giungere la pace. Era stato lui 
a convincere il Cremlino, con 
l’aiuto di Angela Merkel ed 
Emmanuel Macron, a stringe- 
re la tregua più duratura che 
cisia mai stata nelDonbas, or- 
dinando alle sue truppe di al- 
lontanarsi dalla linea del fron- 
te. Era stato lui a incarnare la 
volontà di una maggioranza 
che al secondo turno l’aveva 
eletto con un fenomenale 
73% di archiviare quella che 
all’epoca veniva definita 
dall’Onu una “guerra a bassa 
intensità”, per lanciare PU- 
craina liberata dal ricatto rus- 
soversol’Europa. 

La storia ovviamente non 
possiede condizionale, ma og- 
gi, quando qualcuno discute 
se Zelensky potrebbe cedere 
il 20 o il 15% dei territori, se 
proprio si intestardisce a non 
voler regalare a Putin il 30%, 
potrebbe essere interessante 
ricordare alcuni passaggi del- 
la drammatica vicenda che 
all’epoca erano stati ignorati 
da buona parte dell’opinione 
pubblica occidentale. Era il 
2019, e Poroshenko aveva ap- 
pena perso le elezioni con il 
suo slogan “Esercito, fede, lin- 
gua”, che dopo cinque anni di 
annessione della Crimea e oc- 
cupazione russa di parte del 
Donbas suonava a molti come 
troppo bellicoso. In molte con- 
versazioni a Kyiv, negli uffici 
dei funzionari, negli studi de- 
gli intellettuali come nelle cu- 
cine degli attivisti del Mai- 
dan, veniva pronunciata spes- 
so la frase «superare il conflit- 


D Nel2014 E 


Il6 aprile, dopo 
l'annessione 
della Crimea 
“manifestanti” 
armati occupa- 
noi palazzi dei 
governi di Lu- 
ganske Done- 
tsk. E iniziata 
la guerra del 
| Donbasstra 
forze separati- 
stesostenute 
dalla Russia ed 
A esercito di Kiev 


L'ANALISI 


Nel2019 
Volodymyr 
Zelensky vince 
le elezioni in 
Ucraina pre- 
sentandosi 
come “presi- 
dente della 
pace” in contra- 
sto con il rivale 
Poroshenko e 
riesceariapri- 
reinegoziati 
con Putin per 
laguerra 
delDonbass 


Il presidente eletto nel 2019 
che portò Putin alla tregua 
sa che dopo mille giorni 


di guerra non può chiedere 
agli ucraini di abbandonare 
il Donbass alla Russia 


ANNAZAFESOVA 


Ladistruzione 

Un'immagine della devastazione 
di Vovchansk, Kharkiv; sotto a sini- 
stra, una donna a Pavlohrad, nel 
Donetsk; sotto a destra, una donna 
che fugge da Pokrovsk con la figlia 


to», eil suo contenuto implici- 
toera evidente: lasciare «alcu- 
ni distretti delle regioni ucrai- 
ne di Donetsk e Luhansk» - il 
nome ufficiale sotto il quale le 
allora “repubbliche popola- 
ri” separatiste figuravano nei 
documenti di Minsk - in qual- 
che forma di “conflitto conge- 
lato”, in attesa di una fine del 
regime di Putin. Faceva discu- 
tere molto un sondaggio pub- 
blicato dall’Istituto del Futu- 
ro di Kyiv, un think tank vici- 
no al partito di Zelensky, che 
avrebbe appurato come nei 
territori sotto il controllo dei 
filo russi fossero rimasti sol- 
tanto cittadini che guardava- 
no a Mosca, nostalgici del co- 
munismo sovietico che non 
condividevano più con lU- 
craina valori politici ocultura- 
li. Stabilire la regolarità delle 


modalità di un’indagine de- 
moscopica nei territori occu- 
pati dai russi era impossibi- 
le, ma il messaggio era stato 
reso molto chiaro dall’allora 
direttore dell’Istituto Viktor 
Andrusiv: «I cittadini sono 
più importanti dei territori». 
Era il piano Z esaminato ne- 
gli uffici di Zelensky: in caso 
di fallimento del negoziato 
conla Russia, dare la priorità 
di un futuro a chi voleva pro- 
seguire il cammino europeo 
conl’Ucraina, e lasciare a Pu- 
tinla gestione dei territori di- 
sastrati dai suoi mercenari. 
Uno scenario che già all’epo- 
ca divideva soprattutto i pro- 
fughi dal Donbas, quel milio- 
ne scappato nel 2014 a Kyiv 
e in altre città ucraine, spes- 
so per fare delle splendide 
carriere, e per spaccarsi net- 


AFPEPAEPA 


tamente sulla questione del 
ritorno dei territori: chi ave- 
va conservato ancora parte 
della famiglia dall’altra par- 
te bramava la riconquista, 
chi era andato via da Done- 
tsk e Luhansk senza lasciarsi 
dietro nulla e nessuno propo- 
neva di chiudere la porta e di 
buttare via la chiave. 
Undivario che oggi si repli- 
ca nei sondaggi, che vedono 
gli ucraini favorevoli a una 
cessione dei territori scende- 
re drasticamente di numero 
man mano che ci si avvicina 
alla linea del fronte. Se per 
parte degli abitanti di Leopo- 
li o Ivano-Frankivsk l'Est è 
spesso un mondo lontano, 
troppo “moscovita”, peri cit- 
tadini di Kramatorsk e Dni- 
pro una ipotetica cessione 
dei territori significa lascia- 


re ai russi fratelli e zii, e di- 
ventare loro stessi la nuova 
“linea di contatto”. Quelli 
propensi al “compromesso 
territoriale” -in linea di prin- 
cipio, senza specificare tutte 
le variabili riguardo alla sua 
estensione e condizioni - so- 
no comunque la minoranza: 
il 60-80% degli ucraini (i nu- 
meri variano da sondaggio a 
sondaggio) sono fermamen- 
te contrari a qualunque con- 
cessione territoriale. Perfino 
un maestro della gestione 
dell’opinione pubblica come 
Zelensky non può fare molto 
con questi numeri: a dettarli, 
sono mille giorni di guerra, 
di bombe e missili, di città ra- 
se al suolo, di villaggi deva- 
stati, decine di migliaia di 
soldati uccisi e mutilati, mi- 
lioni di civili fuggiti e fami- 
glie distrutte. 

Una guerra che non è più 
(se mailo fosse stata) una que- 
stione di territori, e anche il 
giorno che la stanchezza e la 
mancanza di mezzi e uomini 
dovessero costringere gli 
ucraini a cedere il Donbas, 
non è affatto detto che quel 
che resta dell’Ucraina potreb- 
be in cambio entrare nell’Ue e 
avere garanzie di incolumità 
da una nuova invasione rus- 
sa. E si porrebbe un altro pro- 
blema che va benoltre la giuri- 
sdizione di Zelensky e dei 
suoi generali: nel diritto inter- 
nazionale moderno semplice- 
mente non esiste l’opzione di 
riconoscere il passaggio di 
proprietà di territori occupati 
militarmente. E dal 1945 che 
in Europanon vengono annes- 
si parti di Stati sovrani, e rico- 
noscere ufficialmente e for- 
malmente un precedente in 
cui una potenza militarmente 
più forte (e dotata di arsenale 
nucleare) può appropriarsi 
con la forza di un pezzo del vi- 
cino più debole significhereb- 
be aprire almeno cinque o sei 
guerre di conquista in giro 
per il mondo, dall’Asia al Su- 
damerica. Uno scenario che 
rappresenta un incubo per 
l’intera comunità internazio- 
nale, e in particolare per l’Eu- 
ropa, primo bersaglio del puti- 
nismo trionfante. — 
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All'attenzione di Meloni un profilo Instagram di gossip nato a maggio che porta a Bandecchi 


L'ultimo decreto dell'ex ministro fa infuriare il mondo del cinema, ma può ancora essere ritirato 


I sospetti di Palazzo Chigi: 
cè chi manovra Boccia 
Nomine all'esame di Giuli 


ILARIO LOMBARDO 
ROMA 


n profilo Instagram 

che potrebbe essere 

la piattaforma del ri- 

catto e che spunta 
con un tempismo sospetto pro- 
prio quando, a maggio, Maria 
Rosaria Boccia avvicina per la 
prima volta Gennaro Sangiulia- 
no. Un decreto firmato da que- 
st'ultimo qualche minuto pri- 
ma dell’addio che affida adami- 
ci parte di una commissione in- 
caricata di selezionare i film da 
finanziare, e che ora il successo- 
realla Cultura, Alessandro Giu- 
li, potrebbeancheritirare. 

Un ministero sull’orlo di una 
crisi di nervi. L’addio di Sangiu- 
liano ha avuto l’effetto di farsal- 
tare il tappo che tratteneva fru- 
strazioni, veleni, invidie: ed è 
più facile adesso raccogliere tra 
i corridoi del Collegio Romano 
confidenze sul comportamen- 
to dell’ex ministro e sulla rete di 
influenze costruita attraverso 
le nomine. Ci vengono raccon- 
tate due storie, che sorprenden- 
temente, a un certo punto, paio- 
no anche intrecciarsi, attorno a 
unacoincidenza. 

La prima: l'amante. Peralme- 
no due volte i collaboratori di 
Sangiuliano e imembri del gabi- 
netto cercano di dissuaderlo 
dall’intenzione di affidare a 
Boccia la consulenza - a titolo 
gratuito - sui grandi eventi. Cir- 
colano voci sempre più insisten- 
ti: «Non è la mia amante - repli- 
calui - è una professionista com- 
petente proprio in queste co- 
se». All’interno dello staff di 
Sangiuliano però non si accon- 
tentano ecominciano aspulcia- 
re nella sua vita e dentro i suoi 
social. Trail 12eil 13 agosto no- 
tano che un profilo, “Politica e 
amori”, pubblica post allusivi 
su Sangiuliano. Uno mostra un 
suo fotomontaggio con il pan- 
cione, e sotto scritto: «In attesa 
di partorire». Un altro rilancia 
lerivelazioni del giornalista Ga- 
briele Parpiglia: Sangiuliano 
«sarebbe in crisi con la moglie» 
per «la presenza di una terza 
persona». E a quel punto che al 
MiC scatta l'allarme e si decide 
di chiudere i contatti con Boc- 
cia. Stando a fonti ministeriali, 
viene avvertito Palazzo Chigi. 
L’entourage piùstretto di Melo- 
nièa conoscenza di questa stra- 
narelazione da almeno due me- 
siedè costantemente aggiorna- 
to da chi lavora con il ministro. 
Il 16 agosto Boccia viene elimi- 
nata dalla chat del ministero. 
Due giorni dopo, il 18 agosto, Il 
Giornale esce con un articolo 
del direttore Alessandro Sallu- 
sti: “Vogliono indagare Arian- 
na Meloni”, la sorella della pre- 
mier. E la tesi della cospirazio- 
ne, accreditata persino dalla 


Cosa è successo 


Lamancata nomina 

Ilcaso Boccia-Sangiuliano 
scoppia afine agosto: l'im- 
prenditrice annuncia sui so- 
cial la sua nomina a “consi- 
gliera del ministro della Cul- 
tura per i grandi eventi”, ma 
a stretto giro arriva la smenti- 
ta: non è stata formalizzata 


La campagna social 

Maria Rosaria Boccia pubbli- 
ca sui social le prove del suo 
lavoro al ministero della Cul- 
tura, comprese mail e audio 
di telefonate. Il ministro al 
Tg1 si scusa pubblicamen- 
te, ammettendo di aver avu- 
to una relazione con lei 


Le dimissioni del ministro 
Dopo un'intervista di Boccia 
a La Stampa, in cui definisce 
ilministro “sotto ricatto”, la 
premier accetta le dimissioni 
di Sangiuliano. La questione 
diventa politica e si apre un 
fronte giudiziario, con espo- 
sti presentati e annunciati 


presidente del Consiglio. Melo- 
ni non fa nomi, né porta provea 
sostegno, ma si scaglia generi- 
camente contro magistrati, sini- 
stra e giornali non allineati. Tra 
i sospettati di Fratelli d’Italia 
c’è Matteo Renzi, citato anche 
nel pezzo di Sallusti. 

Sono argomenti che stanno 
riemergendo più silenziosa- 
mente nelle ultime ore. Al po- 
sto di Arianna, però, c'è Sangiu- 
liano. E i dubbi si rafforzano se- 
guendole tracce di quel profilo, 
“Politica e Amori”. I collabora- 
tori del ministro e di Palazzo 
Chiginotano una serie di coinci- 
denze. Innanzitutto la data in 
cui viene creato il profilo: a 


La coincidenza di date 


POLITICA 
AMORE 


politicaeamori 


sutent 
gli account su Instagram. Scopri g 
informazioni sono importanti 


Il profilo Instagram “Politicaea- 
mori” è stato aperto sul social a 
maggio 2024, il periodo in cui Ma- 
ria Rosaria Boccia prende contat- 
ti con l'ex ministro Sangiuliano 


CT 
Francesco Specchia 


La premier Giorgia Meloni 

| in Senato con l'allora ministro 
della Cultura Gennaro 
Sangiuliano, ora sostituito da 
Alessandro Giuli. In basso a 
sinistra Maria Rosaria Boccia 


maggio, quando secondo San- 
giuliano iniziano i suoi rappor- 
ti con Boccia. Cosa che spinge 
FdI e Palazzo Chigi a pensare a 
un’operazione precisa: lei ag- 
gancia lui e tutto, piano piano, 
finisce online. Poi, i follower. 
Molti sono legati a Stefano Ban- 
decchi, il sindaco di Terni, e al 
suo mondo: la squadra di calcio 
della Ternana, l’università tele- 
matica Unicusano, di cui è sta- 
toil fondatore, e Alternativa po- 
polare, il piccolo partito di cui è 
diventato padre-padrone. Un 
personaggio sopra le righe, 
spesso volgare, che accarezza 
istinti fascistoidi ma che, nono- 
stante tutto questo, Renzi vole- 
va candidare. Cè un'ulteriore 
coincidenza che viene notata al 
ministero. Nel cda della Terna- 
na siede da un anno Valerio To- 
niolo, che ha esperienze nel 
mondo dello spettacolo e cheri- 
troviamonella lista dei nomina- 
ti per la commissione che sotto 
la Direzione generale Cinema 
si occupa della concessione dei 
contributi. Toniolo, va precisa- 
to, era già presente nella com- 
missione uscente. 

E la seconda storia. Dopo la 
pubblicazione dell’articolo de 


“Io in commissione? Se accetterò 
dirò basta a corruttele e circoletti” 


Il giornalista: “Sono stato avvertito venerdì sera con un messaggio” 


FLAVIA AMABILE 
ROMA 


ettere fine ai cir- 
coli, alle parroc- 
chiette e alle ter- 
razze è l’idea di 
FrancescoSpecchia, giornali- 
sta di Libero, fra gli esperti in- 
seritiintutta fretta da Genna- 
ro Sangiuliano, poco prima 
di lasciare il ministero della 
Cultura, nella commissione 
di valutazione dei film meri- 
tevoli di contributi pubblici. 
Quando ha saputo della no- 
mina? 
«La notizia era già stata pub- 
blicata a luglio sul Foglio. Poi 
venerdì sera ho ricevuto un 
messaggio da Sangiuliano. 
Però ancora nonsi può parla- 


re di nomina. Va accettata e 
io di questa commissione al 
momento so solo che ha il 
compitodi valutare l’interes- 
se nazionale dei film e ho ap- 
preso attraverso gli articoli 
pubblicati domenica che si 
tratta diunincarico remune- 
rato con 15mila euro l’anno. 
Nonsoaltro». 

Cosa ha bisogno di sapere? 
«Che tipo di impegno richie- 
derà, se ci sono delle incom- 
patibilità: gli aspetti da ap- 
profondire prima di accetta- 
resono molti». 

Leinonha mainascosto di es- 
sereamicodi Sangiuliano. 
«Certo che sono suo amico, 
lo conosco da tempo, è stato 
il mio vicedirettore e lo rin- 


grazio per avermi inserito 
tra i componenti della com- 
missione ma, se c’è una per- 
sona che non è organica, so- 
noio. Nonho mai fatto parte 
di cordate, l’unica volta che 
holavorato inRai è stato que- 
st’estate con un programma 
su Radio 3 che è di sinistra. 
Oltretutto qui non siamo di 
fronte a uno spoils system 
perché all’interno della com- 
missione ci sono persone di 
sinistra non solo di destra». 
Eleicomesi considera? 

«Io sono un tecnico di area. 
Prima di emettere giudizi 
credo che sia preferibile 
guardare i curricola delle 
persone. Nel mio caso nessu- 
no può dire nulla. Ho trascor- 


soiprimitre quarti della mia 
vita a occuparmi di cinema e 
di cultura, ho scritto centina- 
ia di articoli su film di inte- 
resse nazionale criticando 
destra, sinistra e centro». 
Esempi di film di destra che 
nonlesono piaciuti? 
«Renzo Martinelli ha fatto 
una porcata tremenda con 
Barbarossael’ho scritto». 

E di sinistra che cosa le è 
piaciuto? 

«Tutto Rossellini. Zavattini. 
Miracolo a Milano di De Sica 
è uno dei miei film preferiti» 
Qualcosa di più recente? 
«Pietro Castellitto fa dei bei 
film. E poi Salvatores e Gar- 
rone. Mi sono piaciuti mol- 
tol’ultimo film di Guadagni- 


LE NOMINE 


MAXXI, Docimo 
pronta arinunciare 
In pole c'è Bruni 


Ilneoministro della Cultu- 
ra, Alessandro Giuli, si in- 
sedia domani al dicastero 
e ad aspettarlo c’è già una 
mole di grane, più di quel- 
le che forse si aspettava. 
Quella dell’organizzazio- 
ne del G7 Cultura, definita 
in extremis dal ministro 
uscente ma che necessita 
ora del suo via libera. Ma è 
il dossier nomine quello 
che lo dovrà più impegna- 
re. Sul MAXXI la transizio- 
ne prevista da statuto sa- 
rebbe bloccata dai rumors 
che hanno messo nel miri- 
no la candidata, Raffaella 
Docimo, chesarebbe pron- 
ta a un passo indietro. In 
pole c’è il nome di Emanue- 
la Bruni, altra consigliera 
della Fondazione. — 


Sono amico 

di Sangiuliano ma 
non ho mai fatto 
parte di cordate 
Lasciamo da parte 
le ideologie e 
valutiamo i film per 
quel che valgono 


LaStampa, che ieri ha racconta- 
tola firma lastminute del mini- 
stro, fonti del ministero della 
Cultura hanno fatto filtrare 
sull’Ansa che il decreto è in ma- 
no agli organi di controllo e che 
è ancorain tempoper essereriti- 
rato, mentre con una lettera al 
nuovo ministro si è scatenata la 
protesta del comitato #sia- 
moaititolidicoda, che riunisce i 
lavoratori delcinema. 

Sarà lui, Giuli, grande amico 
di Meloni, e presidente del Max- 
xi su scelta di Sangiuliano, a de- 
cidere se fermarlo. L’elenco dei 
nomi va però aggiornato: oltre 
aquellipubblicati ieri, ci è stato 
riferito che faranno parte della 
commissione anche Franco 
Matteucci, autore e regista tv, e 
Benedetta Gardona, con il co- 
gnome Cicogna, perché compa- 
gna di Marina Cicogna, nota 
produttrice scomparsa nel 
2023. Questo nome sarebbe en- 
trato in quota Tiziana Rocca, 
manager e produttrice, moglie 
di Giulio Base, direttore del To- 
rino Film Festival, imposto dal- 
ladestra di governo nonostante 
l'opposizione di buona parte 
delmondodel cinema. — 
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no e anche quello di Almo- 
dovar. Il Divo di Paolo Sor- 
rentino è in assoluto il mi- 
glior film degli ultimi anni. 
Smetto quando voglio è un 
film bellissimo. Paola Cor- 
tellesi ha realizzato un film 
iconico che per un errore 
della commissione dell’epo- 
ca di Franceschini nonè sta- 
to giudicato per il suo valo- 
re ma un prodotto da terraz- 
za romano)». 

Quale deve essere il compi- 
to di questa commissione? 
«Valutare i film aldilà di ideo- 
logieesteccati. Sono d’accor- 
do con Ernst Lubitsch e con 
Alfred Hitchcock: prima van- 
no valutate sceneggiature e 
soggetto e, solo dopo, regista 
e attori. Se dovessi decidere 
di far parte di questa commis- 
sione che è composta da per- 
sone perbene e tecnici lo farei 
dicendo basta alle corruttele, 
alle parrocchiette come quel- 
le del film La terrazza di Scola 
dovesiincontravano gli intel- 
lettuali di sinistra. Basta an- 
che con i circoli berlusconia- 
ni dei primi tempi. Lasciamo 
da parte ogni ideologia e usia- 
moi soldi pubblici per film di 
interesse nazionale». — 
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“Sangiuliano ha distrutto il cinema 
sl respira un clima di autocensura” 


Il regista: “Ora le grandi produzioni vanno in altri Paesi, un danno per la filiera italiana 
Ai tempi di Berlusconi nessuna intromissione. Oggi abbiamo un'industria da ricostruire” 


CLAUDIA CATALLI 


avora nel cinema dal 
997 e da allora si è ben 
guardato dal frequenta- 
re salotti politici e in- 
capparein dinamichedi partito. 
Per questo il regista Gabriele 
Muccino, 57 anni, all'indomani 
dell’intervento di Nanni Moretti 
a Venezia sulla «nuova pessima 
legge sul cinema», ha pubblica- 
to un lungo post su Instagramin 
cuidefinisce lastessa legge «pre- 
testuosa, confusa, incompleta e 
cavillosa». 
Muccino, è stato Moretti a 
ispirarle il post? 
«Volevo farlo da un paio di 
giorni, poi Moretti ha aperto la 
strada e mi sono detto “Va be- 
ne. Andiamo”). 
Perché si è esposto solo Moret- 
tifinora? 
«Perché questo governo porta 
moltissimi artisti e liberi pensa- 
toriall’autocensura, abbiamovi- 
sto troppe epurazioni di persone 
scomode, prima di parlare ci si 
pensa due volte. Io non ho timo- 
ri: se non mi facessero più fare 
film in Italia, andrei a Parigi, in 
Spagnaoin Grecia. Male troupe 
nonsarebbero italiane, è questo 
ilpunto. Io non parlo permestes- 
so, ma perun cinema di cui sono 
appassionato, perché voglio ve- 
derlosplendere come merita». 
Cosa non vain questa legge? 
«Fondamentalmente sopra 
una certa cifra — troppo incon- 
gruente, visto quello che pren- 
donoattori e autori affermati — 
limita fortemente l’accesso al 
tax credit per tutto ciò che nel 
budget è indicato come “sopra 
la linea” (i costi degli autori, re- 
gisti e attori, ndr). In pratica 
con quel tetto lì, se dovessi fare 
un filminItalia con attori ame- 
ricani, i produttori potrebbero 
scaricare in Italia ben poco del 
loro compenso, il che compor- 
terebbe andare a girare il film 
altrove in Europa, con tutti i 
vantaggi che c’eranoinItalia fi- 
noaunanno fa». 
Vantaggi introdotti da un go- 
verno di sinistra, allora era 
ministro Franceschini. C’era- 
no già delle falle? 
«C'erano, eratroppolarga lama- 
nica di attribuzione del tax cre- 
dit a produttori “parvenu” che 
accedevanoai fondi senza avere 
acuore l’esito del film, ma solo il 
maxi ricavo. In altre parole al 
filmlasciavano una minima quo- 
ta, il resto se lo intascavano. Per 
questi dieci ladri di galline -isoli- 
ti furbetti che arrivano ovunque 
giri il denaro - hanno deciso di 
punire l’intero settore. Compre- 
sii cineasti con passione e presti- 
gio internazionale, come dimo- 
strano i premi che continuiamo 
aricevere nei festival». 
Una legge migliorativa, co- 
munque, andava fatta? 
«Era nell’aria, l'avrebbe fatta 
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La tax credit 


Prima era troppo 
larga la manica di 
accesso ai fondi: per 
dieci ladri di galline 


hanno punito tutti 


L'ex ministro 

La sua battaglia 

è stata fortemente 
ideologica, citando 


registi come in una 
lista di proscrizione 


qualunque ministro di buon sen- 
so. Sangiuliano si è dimostrato 
un uomo dalle piccole qualità, 
in ogni espressione che toccasse 
l’artee la cultura, di cui il nostro 
Paese è da secoli il maggior pro- 
duttore al mondo. L'ha gestita 
calpestando tutto con arrogan- 
za. Da un’occupazione altissima 
-nonsi erano mai visti così tanti 
setcomenegli ultimi quattro an- 
ni, le major americane si erano 
trasferiteinItalia- a una disoccu- 
pazione altissima. Oggi le gran- 
di produzioni scelgono di anda- 
re in altri Paesi — penso a Uma 
Thurman che ha dovuto finire 
di girare il suo film iniziato a Ci- 
necittà inCanada-edè un gran- 


La direttrice d'orchestra contro l'imprenditrice. Renzi: “La premier messa in difficoltà dai suol’ 


Gabriele Muccino, 57 anni, regista e sceneggiatore 


de danno a tutta la filiera italia- 
nae tutti coloro che ci lavorano, 
esonotanti). 

Sangiuliano la citò nella lista 
dei registi italiani con mag- 
giori guadagni. 

«La sua battaglia è stata forte- 
mente ideologica. Quella lista 
era quasi di proscrizione, il 
mio nome tra l’altro era legato 
a una serie di due stagioni e 18 
episodi, senza contare che e se 
mi danno una certa cifra è per- 
ché lavoro dal ’97 con grandi ri- 
sultati. Il mio cachet, come 
quello di colleghi illustri, da 
Luca Guadagnino ad altri, è da 
leggere in questo senso». 

Che cosa chiederebbe al nuo- 


vo ministro Giuli? 
«Unalungimiranza, uno sguar- 
do costruttivo verso il Paese. 
Dobbiamoricostruire un’indu- 
stria che dà impiego a migliaia 
dilavoratori che coni loro con- 
tributi pagano le tasse e genera 
un’economia importante an- 
chenelle singole regioni. Baste- 
rebbe migliorare la legge Fran- 
cechini: il 40% del tax credit 
era molto invitante, in Spagna 
sono arrivati al 50%, non c’è 
paese europeo — dalla Grecia 
all’Ungheria - che non abbia 
copiato quella struttura di fi- 
nanziamento perché il ritorno 
era esponenzialmente maggio- 
re dell’investimento». 


Muccino, lei parla così per- 
ché è un regista di sinistra? 
«No, non sono né di sinistra, né 
di destra. Ci tengo a mantener- 
mi super partes e dialogare con 
Giuli, e con il governo Meloni, 
senza essere a priori etichettato 
comeantitetico ideologicamen- 
te, perché sonosempre stato fuo- 
ridaisalotti e dalle dinamichedi 
partito. E perché solo così si co- 
struiscono i ponti, il cinema va 
salvato». 

Si sente libero come autore 
nell’Italia di oggi? 

«Vivo una libertà che mi sono 
conquistato con i miei film, fi- 
delizzando un pubblico chemi 
è vicino emotivamente e lavo- 
rando con produttori che mi 
hanno sempre permesso di 
esprimermi liberamente». 
Anche quando al governo c’e- 
ra Berlusconi? 

«Anche mentre giravo Ricordati 
dime, che andava contro il suo si- 
stema tv che poi si rivelò mar- 
cio. Da Berlusconi e Medusa non 
ho mai ricevuto la minima chia- 
mata o richiesta di aggiustare il 
tiro. Berlusconi era più attento 
allatvchealcinema, perché con- 
siderava quest’ultimo un’indu- 
stria, infatti ha creato una major 
come Medusa. Oggi invece si re- 
spira un clima diverso, l’auto- 
censura viene spontanea, ma io 
credo nella democrazia, quindi 
dopo aver visto un ministro co- 
me Sangiuliano inciampare in 
modo così incommentabile 
prendo un respiro e dico quello 
chevolevo dire da mesi: Sangiu- 
liano ha messo in ginocchio il ci- 
nema italiano. Spero che doma- 
nisiaunaltro giorno». — 
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il 


Attacchi sul concerto al G7, Venezi minaccia querela 


GRAZIA LONGO 

ROMA 
a battaglia a colpi di 
postsuisocialediinter- 
viste si trasforma sem- 


pre più in una guerra 
dicartebollate. Nonsolo traMa- 
ria Rosaria Boccia e l’ex mini- 
stro alla Cultura Gennaro San- 
giuliano, costretto alle dimissio- 
ni proprio da lei. La prossima 
chesi presenterà in procuracon- 
tro l’imprenditrice di Pompei è 
la direttrice d’orchestra Beatri- 
ce Venezi. Durante l’intervista 
su La7 Boccia ha insinuato un 
conflitto di interessi per Venezi: 
«Ha un contratto di consulenza 
di 30 mila euro con il ministero 
della cultura e, guarda caso, sa- 


rà lei a dirigere l’orchestra per il 
G7 della cultura a Pompei il 20 
settembre». E ora la musicista 
annuncia: «Confermochehoda- 
toincarico ai miei legali pervalu- 
tare ogni azione a tutela della 
mia reputazione professionale 
inordinealla diffusione di infor- 
mazioni strumentali enon corri- 
spondenti al vero». E mentre a 
breve i legali dell’ex ministro 
presenteranno, alla procura di 
Roma, unadenuncia pertentata 
estorsione nei confronti di Boc- 
cia, lei ne stigmatizza il ritardo. 
«Genny non mi ha ancora chie- 
Sto scusa e continua a minaccia- 
reunadenuncia-scrivesuInsta- 
gram-. Ledenuncenonsiminac- 
ciano, si fanno, e queste conti- 
nue minacce hanno il sapore di 
un’estorsione». Non solo, ora si 
domanda anche se sia giusto 


Beatrice Venezi 


cheSangiuliano torni alavorare 
inRai:«Mamichiedo: una perso- 
nachesi è dimessa da ministro e 
cheha dettotante bugie può tor- 
narealavorare nel servizio pub- 
blico televisivo? Può chi mani- 
pola la verità lavorare per la tv 
di Stato, per di più in ruoli di co- 
mando?». Ironizza inoltre sulla 
possibile nomina temporanea 


al Maxxi dell’odondoiatra Raf- 
faella Docima. A colpi di post 
Boccia ha superato i 120 mila 
followers e un’inchiesta di So- 
cialData ipotizza che come in- 
fluencer potrebbe guadagnare 
20mila euro almese. 

Intanto non si placa la pole- 
mica politica. Il leader Iv Mat- 
teo Renzi attacca la premier a 
Skytg24: «Meloni dice: “siamo 
sotto mira perché stiamo cam- 
biando l’Italia?” Di chi sei sotto 
mira? Di Sangiuliano che non 
riesce a governare un ministe- 
ro? Di Lollobrigida che ne com- 
bina una al giorno? Se c’è una 
classe dirigente così scarsa, la 
colpa non è del destino cinico e 
baro... Sono due anni chela Me- 
loni falavittima. Sai chi timette 
sottotiro? Sonoituoi!). — 
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Quando la virilità esibita 
diventa oggetto di derisione 


Le lacrime di Sangiuliano in tv cancellano l’immagine stereotipata del vecchio e nuovo fascismo 
Mussolini sì era proposto come l’incarnazione della mascolinità, nel pubblico e nel privato 


ascena di Gennaro Sangiuliano che 

piagnucola davanti alle telecamere 

per chiedere perdono a sua moglie 

dopola “scappatella” con Maria Ro- 
saria Boccia è quanto di più lontano si pos- 
saimmaginare da quella virilità stereotipa- 
tache è stata, da sempre, trai principali rife- 
rimenti del sistema dei valori a cui il fasci- 
smovecchio e nuovo si è ispirato. Malaviri- 
lità mussoliniana era un’altra cosa. E non 
solo per la declinazione guerriera e bellici- 
sta che ne fece il Duce, con l’esaltazione del- 
la romanità e il trionfo di una 
concezione razzista e gerarchi- 
ca della società italiana, ma 
proprio nella sua accezione 
più sessista e di genere, quella 
che insomma si insinua neire- 
cessi più profondi del rappor- 
to uomo/donna. 

Mussolini se ne propose come l’incarna- 
zione, direttamente, sia nelle sue dichiara- 
zioni pubbliche che nel suo “privato”. 
«Non divaghiamo a discutere se la donna 
sia superiore o inferiore; constatiamo che è 
diversa.Io sono piuttosto pessimista, io cre- 
do ad esempio che la donna non abbia gran- 
de potere di sintesi, e che quindi sia negata 
alle grandi creazioni spirituali», aveva af- 
fermato alla Camera il 15 maggio 1925, in 
una discussione sulla concessione del dirit- 
to di voto alle donne, dichiarandosi favore- 
vole con questa singolare motivazione: 
«Non accadrà nulla negli ambienti familia- 
ri.Perunaragione molto semplice. Non do- 
vete credere che domani la vita della donna 
sarà dominata da questo episodio. La vita 


L’ex ministro della Cultura ha 
riprodotto in una farsa estiva molti 
elementi che alimentarono l’epos del 
Duce, senza esserne all’altezza 


della donna è dominata sempre dall’amore 
operi figli, operunuomo. Se nonloama gli 
ha già votato contro». E, inun’altra occasio- 
ne, si era lasciato andare a una considera- 
zione quanto meno buffa: «Ho constatato 
che parecchie donne dei cantonieri erano 
incinte, ho sempre pensato che la casa can- 
toniera sia eminentemente demografica e 
non è stato questo uno degli ultimi motivi 
che mi ha indotto a costruirle». 

Quanto alle sua vita privata, la moglie 
Rachele Guidi era la “sposa”, rispettata e 
amata solo come entità sublimata, pron- 
ta a sottomettersi all’ignobile farsa di un 
matrimonio religioso, celebrato il 29 di- 
cembre 1925 - dopo quindici anni che vi- 
vevano insieme! - per soddisfare la sma- 
nia di rispettabilità del marito o a sfian- 
carsi in difficili gravidanze senili per da- 
re l’esempio nelle battaglie demografi- 
che decise dalla “ragion di stato”. Mar- 
gherita Sarfatti, la sua antica collabora- 
trice all’Avanti!, che lo aveva seguito nel- 
la sua peregrinazione politica, diventan- 
do direttrice della rivista ufficiale del fa- 
scismo Gerarchia e sua biografa persona- 
le, era I'“intellettuale” che lo gratificava 
nelle sue velleità culturali. Le mogli dei 
gerarchi, le signore dell’alta società ro- 
mana, le giornaliste straniere, le amanti 
di un giorno che egli prendeva rapida- 


GIOVANNI DE LUNA 


A sinistra, l'ex ministro Gennaro 
Sangiuliano intervistato al Tg1 lo 


ì scorso4settembre. Sopra, Benito 


Mussolini insieme alla moglie 


Rachele Guidi e ai figli 
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mente, senza effusioni, in uno dei tanti 
automatismi della sua interpretazione 
del potere, sul davanzale di pietra del fi- 
nestrone del suo stesso ufficio di lavoro a 
Palazzo Venezia, erano le “conquiste” 
che ne appagavano il desiderio di autoaf- 
fermazione virile. Claretta Petacci era in- 
fine l’“amante”, forse la sua unica e au- 
tentica scoperta del sesso come momen- 
to di abbandono e di gioia; con lei stabilì 
un’intesa emotiva fortissima, diede vita 
a un “amore” che gli consentì di avviare 
un contatto umano profondo e duraturo. 
La genuinità di questi sentimenti non 
riusciva però a riscattare l’intera situazio- 
ne dalla banale tipicità di uno dei tanti 
squallidi ménage a trois largamente dif- 
fusi nella pratica e nell’ideologia del fa- 
milismo italiano. In più Mussolini ci ag- 
giunse di suo una figura fisicamente im- 
ponente, capace di sedurre e affascinare 
le donne soprattutto. Nelle lettere che ar- 
rivavano alla sua Segreteria particolare è 
proprio la sua “fisicità” ad essere quasi 
un oggetto di culto: «Nella mia vita non 
avevo mai passato una giornata così feli- 
ce, ebbi la fortuna di vedervi da vicino e 
quel sì che noi rispondemmo alle vostre do- 
mande è un giuramento fatto col cuore da 
noi donne d’Italia», aveva scritto, ad esem- 
pio, C.R., il 25 giugno 1937, mentre un’al- 
tra lettera, da Siena, di una «malmaritata 
con un uomo freddo come un canapo stret- 
to alla gola», ci offre la testimonianza diret- 
tadei trasporti amorosi che si accompagna- 
vano alla sua “virilità” («V'ho visto ieri nel- 
la tumultuosa visita che avete reso alla no- 


Nel 1925 in un discorso alla Camera 
disse che la donna non ha “grande 
potere di sintesi e che quindi è negata 
alle grandi creazioni spirituali” 


stra antica città. Ho incrociato il mio sguar- 
do con il vostro: vi ho detto ammirazione, 
devozione, rivelato i miei sentimenti...») e 
della dimensione irrefrenabile dell’entusia- 
smo che suscitava («Certo in seno mi batte 
un cuore e non una spugnaccia annegata 
nella sugna come a quei filari di donnette 
chevihanno accolto in piazza quasi metten- 
do in pericolo la vostra vita, arrivando a 
spezzare i vetri della vostra vettura pur di 
toccarvi: zotiche, assassine, come le 
odio!») che, in qualche caso, arrivava a met- 
terein pericolo lasuastessa incolumità. 
Questo carisma, per intenderci, in San- 
giuliano era completante assente; ed è que- 
sto un problema che hanno tutti quelli che 
sbandierano la virilità come valore. Se lo si 
fa, bisogna stare attenti a non diventare un 
oggetto di derisione piuttosto che di culto. 
Ed è quanto è capitato all’ex ministro della 
Cultura che ha riprodotto in una farsa esti- 
va molti degli elementi che alimentarono 
l’epos mussoliniano, senza esserne all’altez- 
za né fisicamente né psicologicamente. 
Questo vuol dire che gli esponenti della de- 
straal governo non somigliano affatto ai lo- 
ro progenitori fascisti? Può darsi; per ora 
prendiamo atto che ci hanno fatto vivere 
una gigantesca farsa sperando che ci venga 
risparmiata ogni tipo di tragedia. — 
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il picconator 


ANTONIO BRAVETTI 
ROMA 


ra il dire e il fare c’è 
di mezzo Giuseppe 
Conte. Il campo lar- 
go? Impossibile con 
Renzi. Il Movimento 5 stelle? 
«Non resto se c’è un soggetto 
“sopraelevato”». Conte ne ha 
per tutti, o quasi. Le tensioni 
con Beppe Grillo si riverbera- 
no anche sui rapporti con gli 
alleati del centrosinistra: do- 
vranno fare i conti con lui, 
che non ha voglia di cedere il 
passo a nessuno. Non al fon- 
datore del M5S e nemmeno a 
Matteo Renzi, tornato a fare 
capolino nel centrosinistra. 
Per l'avvocato pugliese lex 
premier è «un affarista», per 
di più «inaffidabile»: alleati 
nonsi puòfare. Illeaderdi Ita- 
lia Viva gli risponde dicendo 
che«con la sua linea vince an- 
cora Meloni». Poi lo stuzzica 
sulla Rai: «Ancora una volta 
Contes’offrealla Meloni». 
Ieri Conte giocava in casa, 
alla festa del Fatto Quotidia- 
no. Sul verde della Casa del 
jazz, aRoma, l’ex premier si è 
schierato all’attacco. «Sono 
illeaderdiuna comunità poli- 
tica», si presenta. Ein quanto 
tale «non accetterò mai di vi- 
vere in una comunità in cui 
c’è un soggetto sopraelevato 
rispetto alla comunità stessa 
perché è antidemocratico, 
ma se passasse questo princi- 
pio io non potrei mai esser- 
ci». Manca un mese e mezzo 
all’assemblea costituente del 


«Non resto 
se nel Movimento 
Cè un soggetto 
“sopraelevato”» 


M5S e Conte non smette un 
giorno di infilzare Grillo: 
«Nessuno può dire di questo 
si può discutere e di questo 
no. Anche della regola del 
doppio mandatosi può esi de- 
ve discutere, è una regola di- 
stintiva rispetto agli altri par- 
titiese vogliamo anche pena- 
lizzante sui territori. Perché 
poi ti dicono “ma il nostro 
candidato ha più esperienza, 
è più conosciuto”. Grazie al 
cavolo, dico io». Insomma, 
sottolinea, «ho sempre rispet- 
tato e continuo a rispettare il 
ruolo di fondatore del Movi- 
mento 5 stelle di Beppe Gril- 
lo, ma la ricetta di 20 anni fa 
non funziona più». 

A seral’ex premier fa i con- 
ticoni contributi arrivati da- 
gli iscritti per la costituente. 
Sono 22mila, tra questi c’è 
chi chiede di affrontare i te- 
mi del nome e del simbolo, 
la regola del doppio manda- 
to. «Abbiamo lanciato un 
processo costituente mai fat- 
to da un partito o un movi- 
mento in Italia e in Europa. 


Il leader del M5s 
Giuseppe Conteospite 
aRomadella festa 

del “Fatto quotidiano”, 
dove ha attaccato 
tanto Renzi quanto 
ilfondatore Grillo 


L'ex premier alle prese con la tensione 
crescente con il fondatore Beppe Grillo 
rivendica la guida della comunità M5s 


Il leader M5S: «Diremo sì a proposte all'altezza». Ma intanto salta ilvoto in Parlamento sul cda 
Nomine Rai sempre al palo, Meloni irritata 
Ora FdI cerca la sponda dei Cinque stelle 


FEDERICO CAPURSO 
ROMA 


a situazione in Rai è 

«incagliata. Sì, inca- 

gliata è proprio il ter- 

mine giusto», rimugi- 
na il capogruppo azzurro 
Maurizio Gasparri, che per 
conto di Forza Italia sovrin- 
tendealla partita sulle nomi- 
ne in viale Mazzini. Inizia a 
sentirsi un po' di preoccupa- 
zione da quelle parti, perché 
i problemi sono sempre gli 
stessi, da mesi, e ci si chiede 
aquesto punto se Fratelli d'I- 
talia sia in grado di sbroglia- 
rela matassa. 

Giorgia Meloni comincia a 
essere irritata e ha chiesto ai 
suoi sherpa di accelerare. 
Non si è sciolto il nodo della 
presidenza, ad esempio. 
Spetta ai forzisti, che hanno 
indicato Simona Agnes (gra- 
dita sostanzialmente a tutti i 
partiti), ma è una nomina 
cheha bisogno della maggio- 
ranza qualificata in commis- 
sione di Vigilanza Rai e su 
questa maggioranza, più dif- 
ficile da raggiungere, si in- 
cardina la trattativa sulle al- 
tre poltrone. Al centrodestra 
mancano infatti 3 voti. Ga- 
sparri rigetta il tentativo fat- 


Nomine 
Lenomine Rai 
sonobloccate 


to ancora una volta dagli al- 
leati di eleggere prima i 4 
consiglieri in Parlamento e 
poi di vedere cosa succede 
sulla presidente in Vigilanza 
Rai: «E una soluzione che 


guardiamo con scettici- 
smo». Secondo gli sherpa di 
Fratelli d’Italia, dunque, va 
cercata un’altra strada e, ne 
sono convinti, «si può trova- 
re una sponda nei Cinque 
stelle». Conloro, negli ultimi 
giorni, si è improvvisamente 
riaperto un canale di comuni- 
cazione. Il leader M5S Giu- 
seppe Conte, intervenendo 
ieri alla festa del Fatto, batte 
un colpo: «Spetta al centrode- 
stra indicare la presidenza 
della Rai. Seriterremo la pro- 
posta all’altezza la votere- 
mo». Alza però la posta: 


dasettimane, 
alle forze di 
centrodestra 
mancano 

tre voti 

per sciogliere 
il nodo della 
presidenza 

in Vigilanza 


«Non siamo stati mai gli utili 
idioti di nessuno — avverte. E 
nessuno si aspetti i nostri vo- 
ti». Come a dire che la tratta- 
tiva si può aprire, ma la mag- 
gioranza - spiega una fonte 
pentastellata— dovrà «conce- 
dere qualcosa di più di un vi- 
cedirettore, comeha già pro- 
vato a fare in precedenza». 
Non sono gli unici abbocca- 
menti. I Fratelli ci avevano 
provato anche con Italia vi- 
va, ma i renziani ora voglio- 
no tornare nell’area di cen- 
trosinistra e si negano. Anzi, 
puntano il dito contro i Cin- 
que stelle (che li vorrebbero 
tenere fuori dal campo lar- 
go): «Vediamo che ancora 
una volta Conte manda mes- 
saggi alla maggioranza sulla 
Rai e si offre alla Meloni», at- 


tacca Maria Elena Boschi. 

I Cinque stelle, dunque, 
aprono a unatrattativa, men- 
tre gli altri membri dell’op- 
posizione, dal Pd a Italia vi- 
va, fino all’Alleanza Verdi e 
Sinistra italiana, continuano 
a brandire l’arma dell’Aven- 
tino con cui possono blocca- 
rele votazioni. Ma solo se so- 
no con loro anche i Cinque 
stelle. Gasparri è sferzante: 
«Se la sinistra minaccia l’A- 
ventino, allora sia seria e coe- 
rente e sul colle ci porti con 
un pullman anche i 24 diret- 
tori cheha in Rai. Non posso- 
no andare sull’Aventino e 
poi chiedere poltrone». E 
poi, vanno frenati gli appeti- 
ti della Lega che, sbuffano 
dentro Fratelli d’Italia, «per 
essere la terza forza della coa- 
lizione è già parecchio sovra- 
dimensionata». 

Nessuno, nellamaggioran- 
za, sembra disposto a fare 
passiindietro. Tanto che gio- 
vedì prossimo si sarebbe do- 
vuto votare in Parlamento il 
rinnovo del consiglio d’am- 
ministrazione della tv pub- 
blica e invece è chiaro a tutti 
nel centrodestra: «Non ce la 
faremo a trovare un accordo 
in tempo. Si sposterà a fine 
mese, sperando sia la volta 
buona». — 
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E nel frattempo manda un messaggio 
agli alleati tentati dall’apertura a Renzi 
“Mai con lui, un affarista inaffidabile” 


Mi ha fatto sorridere che chi 
ha lanciato l’idea della de- 
mocrazia dal basso venga 
meno adesso che si realizza 
un vero processo di parteci- 
pazione. Se il simbolo resta 
identico va benissimo, lo vo- 
glio chiarire. Io non sono qui 
a fare il leguleio — giura — so- 
noilleadercheha avviato un 
confronto». All’orizzonte, 
sempre più vicino, c'èlo scon- 
tro finale. O una scissione? 
«E una prospettiva a cui noi 
non abbiamo mai pensato, 
neppure immaginata — assi- 
cura Conte -eche mi sorpren- 
derebbe tanto. Sarebbe la 
massima contraddizione, 
quella più radicale del M5S». 

In parallelo, resta vivo il di- 
scorso delle alleanze con gli 
altri partiti del centrosini- 
stra. In corridoio, direbbe 
Bersani, c’è una mucca. «Noi 
non potremo mai lavorare 
con Renzi - sottolinea Conte 
— e costruire un progetto con 
lui. La fiducia di un personag- 
gio politico la si vede anche 
dall’indice di gradimento: è 
ilpopoloitaliano che nonsi fi- 
da di Renzi. Ma che vuol di- 
re”campo largo”? Chiunque 
passa? Fino a ieri ha votato 
con la Meloni poi ha perso le 
elezioni e torna. Hanno lan- 
ciato anche le firme contro il 
reddito di cittadinanza, è 
una parabola politica che 
non funziona». 

Un ragionamento che ov- 
viamente desta la reazione 
del leader Iv. «Conte non sta 


Al leader di Iv: «Mai al 
lavoro insieme» 

La replica:«Così lascia 
vincere Meloni» 


benissimo- lo pungola Ren- 
zi- questa polemica con Gril- 
lo lo sta provando: appena 
sta meglio, lo invito a un con- 
fronto pubblico in strea- 
ming, scelga lui se in tv o in 
tribunale». Per l’ex premier 
«il centrosinistra è a un bivio: 
se passa la linea Pd/Schlein, 
si costruisce una coalizione e 
si vincono le elezioni; se pas- 
sa la linea Fatto Quotidia- 
no/Conte, si mettono i veti e 
vince la Meloni». Non bastas- 
se, arrivano le parlamentari 
Ivin Vigilanza Rai, che attac- 
cano: «Vediamo che Conte 
manda messaggi alla maggio- 
ranza sulla Rai. Non sarebbe 
la prima volta. Ancora una 
volta Conte soffre e s’offre al- 
la Meloni». Il riferimento è al- 
le parole con cui il leader pen- 
tastellato ha parlato del pros- 
simo presidente di viale Maz- 
zini: «Se riterremo la propo- 
sta all’altezza la voteremo», 
ricordando che se Tele Melo- 
ni è brutta, «non è che prima 
colTele Pdsiera meglio». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


PRIMO PIANO 


LUNEDÌ 9 SETTEMBRE 2024 LASTAMPA ]] 


LA POLITICA 


La segretaria dem alla chiusura della Festa dell'Unità ignora le tensioni tra i due ex premier: “Serve lavorare sui per prima che sui contro" 


Schlein si appella alla società civile 
“Aiutateci voi a costruire l’alternativa” 


FRANCESCA SCHIANCHI 
Sangiuliano 


INVIATA A REGGIO EMILIA 
Ile altre forze 3 
«x + pa Le sue tardive 
: lavo- RT or 
o dimissioni sono 
me su alcune battaglie comu- l'atto piu opportuno 
ni della prossima manovra». che ha fatto 
La risposta che tutti aspetta- DR 
vano, tra scrosci incessanti di da ministro 
pioggia che rendonole strade p 
della Festa dell’Unità ruscelli 
Il partito 
Il Pd oggi è più unito 


fangosi, dopo ottanta minuti 
di comizio sotto una tenda 
gremita fin da un’ora prima ` 

che mai, ha perso le 
scommesse chi si 
aspettava lotte 


dell’arrivo della segretaria 
del Pd, è ancora una volta un 
intestine e divisioni 


qualcuno non riesce a pro- 
nunciare»; standing ovation 
per il ricordo di David Sasso- 
li), imperniato su cinque prio- 
rità elencate perricostruirela 
sinistra — sanità, istruzione, 
lavoro, politiche industriali e 
diritti, «vogliamo ricucire il 
Paese e non spaccarlo». Le svi- 
scera una a una: la proposta 
dem sulla cittadinanza (da 
concedere dopo un ciclo sco- 
lastico o quando almeno un 
genitore vive in Italia da un 
anno) con la disponibilità a 
dialogare con chi vuole par- 
larne (magari Forza Italia) 
ma non «a deludere chi aspet- 
ta questa legge da trent’an- 
ni»; l'insistenza sul salario mi- 
nimo; la richiesta di una nor- 
ma per aiutare i caregiver o 
ancora per un congedo parita- 
rio per entrambi i genitori, 
«di famiglie non c’è solo quel- 
la di cui tanto parlano e che 
poi nessuno di loro ha». Delle 
polemiche degli ultimi giorni 
solo un accenno, «le tardive 
dimissioni di Sangiuliano so- 
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23.08 - 08.09 
appello all’unità, a lavorare 
insieme senza nomi e cogno- 
mi, senza veti e senza nessun 
riferimento all’ennesima po- 
lemica di giornata. 

E il giorno della chiusura 
della Festa nazionale, a Reg- 
gio Emilia, la segretaria Elly 
Schlein arriva da Cernobbio, 
al Forum Ambrosetti in matti- 


La segretaria del Pd 
Elly Schlein durante il discorso 
concui si è chiusa ieri sera la 
Festa nazionale de l'Unità 


nata si è confrontata con Car- 
lo Calenda e con Giuseppe 
Conte, collegato da remoto. 
Ci sono differenze tra loro, si 
sa, ma lei che si è data come 
obiettivo costruire uno schie- 
ramento alternativo alla de- 
stra già lì, dal mattino, torna 
a predicare di guardare a 
quello che può accomunare 
anziché quello che può divi- 
dere, c’è in vista una mano- 
vra del governo «senza respi- 
ro e senza anima», quale mi- 
gliore occasione di trovare 
punti di contatto? E pazienza 
se Conte più tardi aggiunge il 
carico, mai e poi mai con Ren- 
zi, e il fondatore di Italia viva 
gli propone un confronto in 
tvointribunale: lei arriva sor- 
ridente, dribbla i giornalisti 
in attesa e qualche militante 
chesi aggira perlasala col car- 
tello “Renzi no grazie”, sale 
sulpalco evia, ancora una vol- 
ta schiva la polemica delicata 
sulle alleanze. O meglio la af- 
fronta a modo suo, provando 
a mandare un altro messag- 
gio: se loro litigano, se si inca- 
gliano tra nomi e antiche rug- 
gini, lei propone di creare l’al- 
ternativa «nella società più 
che nel Palazzo» e lancia un 
appello fuori dagli steccati 
della politica, «alle migliori 
forze sociali e produttive, del- 
la cultura, del volontariato, 
del Terzo settore: scriviamo 
insieme un progetto per l’Ita- 
lia». E venuto il momento, di- 
ce, di «creare una piattafor- 
ma condivisa, che va costrui- 
ta sui “per” molto prima che 
sui “contro”, partendo non 
dai nomi ma dai temi», e se il 
Pd èla prima forza di opposi- 
zione - quel 24,1 per cento 
delle Europee viene ripetuto 
esottolineato da un’ovazione 
della platea - beh, sa bene di 
non essere autosufficiente. 
Da queste parti dove si vota a 
metà novembre sanno quan- 
to: prima di lei, sale sul palco 
il candidato dell’Emilia-Ro- 
magna, Michele De Pascale, 


sostenuto da un’alleanza lar- 
ga dal MSS a Italia viva. Poi 
lei cita le altre Regionali, in 
Umbria, ein Liguria: comedi- 
re, mentre i leader nazionali 
si mettono platealmentele di- 
tanegli occhi, nei territori zit- 
ti zitti si lavora per cercare di 
costruire l’alternativa. 
L’appello a un’alleanza lar- 
gaconla società civile è il cuo- 
re del lungo intervento pun- 
teggiato da bandiere che 
sventolano e applausi (il più 
caloroso quando richiama l'I- 
talia antifascista, «parola che 


Le proposte in campo economico 


Nessun taglio Salario minimo Investire 

alle pensioni eriduzione su scuola 

e al Welfare dell'orario e sanità 
Uno deitemi caldi è la leg- Il Pd lavora a un pacchetto Perrilanciarelasanità pub- 
ge di bilancio. Secondo contro la precarietà e pun- blica, dice la segretaria Pd, 
Schlein se per fare cassa tasulsalario minimo conla serve una riforma comples- 
Meloni vuole tagliare pen- raccolta di firme per ripor- siva che garantisca la salu- 
sioni, welfare e non auto- tare la legge in Parlamento te a tutti. Sulla scuola oc- 
sufficenzasbaglia strada eridurrel’orario dilavoro correinvestire di più 


Torna stasera su Rai3 “Il cavallo e la torre": prima ospite la senatrice a vita Liliana Segre 


Damilano: “Il servizio pubblico è il luogo 
dove esercitare il diritto all’informazione” 


iso (TI 
4 


ROMA 


a libertà d’in- 

formazione vi- 
« veunmomen- 

to cupo in Ita- 
lia ma proprio per questo il 
servizio pubblico è un posto 
dove stare e dove esercitarla». 
Marco Damilano torna stase- 
ra su Rai3 per la terza edizio- 
ne de «Il cavallo e la torre» e, 
al termine di un’estate segna- 
ta da tante polemiche sul go- 
verno Meloni, rilancia la sta- 
gione dialogando con la sena- 
tricea vitaLiliana Segre, testi- 
mone e accorta osservatrice 
del Paese. Domani Segre com- 
pirà 94 anni e come ogni set- 
tembre ricorda quel 1938 in 
cui venne cacciata da scuola. 
«Le furono tolti tutti i diritti — 
ragiona Damilano —. La sena- 
trice parlerà di quei ricordi, 


È 


Fa 
Lia 


delle elezioni in Germania del- 
la settimana scorsa con l’im- 
pennata dell’estrema destra, 
del fascismo che nonè il passa- 
to, dell'Europa fragile». 

Le novità della trasmissio- 
ne: una puntata più lunga il ve- 
nerdì e la collaborazione dello 
scrittore Daniele Mencarelli 
che racconterà storie di giova- 
ni invisibili agli adulti. Sullo 
sfondo, protagonista assoluta 


Il caso Sangiuliano 


Era una questione 
politica, l'ex 


ministro ha provato 
a renderla privata 


come in un dramma di Cecov, 
la politica. «Preoccupato? As- 
solutamente sì — continua Da- 
milano -ma faccio il mio lavo- 
ro. Ancheilservizio pubblico è 
un luogo di resistenza, della 
Costituzione». Il tema, oggi 
quando Segre era bambina, è 
la responsabilità: «Il servizio 
pubblico dovrebbe avere una 
responsabilità in più, ma è sot- 
toposto anche strutturalmen- 


te al governo. Cè una legge, 
che peraltro fu approvata dal 
centrosinistra, per cui l’ammi- 
nistratore delegato Rai è nomi- 
nato direttamente dall’esecuti- 
vo, ossia è strutturalmente di- 
pendente dal governo». 

Dopo il lungo sfogo dell’ex 
ministro alla cultura Gennaro 
Sangiuliano, durante l’intervi- 
sta al Tg1, molti hanno parlato 
di servizio pubblico per uso pri- 
vato. «Era una questione politi- 
ca, Sangiulianoha provatoa tra- 
sformarla in una questione pri- 
vata. Sonostati 17 minuti in cui 
il governo si è trovato a sfidare 
il nemico più pericoloso: il ridi- 
colo. Minuti in cui, invece di 
chiudereilcaso, l’hannoriaper- 
to fino alle dimissioni. E stato 
unautogolcomunicativo e que- 
sto dimostra ancora una volta 
che la comunicazione va utiliz- 
zata sapientemente o è un boo- 
merang». ANT.BRA.— 
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no l’atto più opportuno che 
ha fatto da ministro», batti- 
mani dalla platea e chiusa lì, 
nemmeno nei giorni più caldi 
ha gigioneggiato benché lasi- 
tuazione si prestasse, appena 
un commento «sembra Beau- 
tiful», quando c’è di mezzo an- 
che una vicenda privata evita 
di alzare i toni come già suc- 
cesse nella vicenda Giambru- 


In chiusura abbraccia 
il presidente Pd 
Bonaccini sulle note 
di Bella ciao 


no. Lialza invece sull’autono- 
mia differenziata, nel ban- 
chetto lì accanto continuano 
araccogliere le firme perilre- 
ferendum, «li porteremo al 
voto e voi ci aiuterete», l’o- 
biettivo del quorum è compli- 
cato, glielo ha spiegato anche 
qualche sera fa proprio da 
quel palco RomanoProdi, ep- 
pure la segretaria ci crede: 
«Non consentiremo alla sedi- 
cente patriota Meloni di spac- 
care l’Italia». Cita il premiera- 
to, «la destra ha sempre rin- 
corso il modello del capo solo 
al comando ma questo Paese 
ha già dato», le guerre ripeten- 
do a fotocopia la solita posi- 
zione su cui qualcuno in pla- 
teamormora- aiuti all’Ucrai- 
na ma serve uno sforzo diplo- 
matico, cessate il fuoco a Ga- 
za — chiude sul Pd «compat- 
to» che deve aprire una nuo- 
va fase: ha perso, dice, «chi si 
aspettava lotte intestine, scis- 
sioni e divisioni». E per dimo- 
strarlo, mentre già la platea 
canta sulle note di Bella ciao, 
abbraccia vigorosamente Ste- 
fano Bonaccini, il presidente 
del partito che ha sconfitto al 
congresso un anno e mezzo 
fa. Mentre uno stuolo di depu- 
tati si spella le mani sotto l’ac- 
qua battente. — 
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VENEZUELA 


Il candidato dell'opposizione fugge all'estero dopo il mandato di arresto post-elezioni 
A Caracas si scatenano repressione e censura: migliaia di arresti, verso il partito unico 


Gonzalez, l’anti-Maduro 
scappainesilio in Spagna 
“Sono io il presidente” 


EMILIANO GUANELLA 
SANPAOLO 


dmundo Gonzalez 
Urrutia, alla fine, 
ha ceduto alle pres- 
sioni di chilo mette- 
vain guardia perla sua inco- 
lumità. Il candidato dell’op- 
posizione al regime di Nico- 
lasMaduro ha lasciato il Ve- 
nezuela a bordo di un aereo 
militare della Spagna, Pae- 
se che gli ha concesso lo sta- 
tus di rifugiato politico do- 
po un intenso lavoro di me- 
diazione tra Madride il regi- 
medi Nicolas Maduro. 

Su Gonzalez, che sostiene 
di aver vinto le elezioni di fi- 
ne luglio, pendeva un man- 
dato di cattura per tradi- 
mento e sedizione. Si era ri- 
fugiato presso l'ambasciata 
spagnola di Caracas, a inter- 
mediare per la sua uscita 
dal Paese con l’ala dura del 
regime è stato l’ex premier 
socialista Rodriguez Zapa- 
tero, da tempo ormai fian- 
cheggiatore e spalla euro- 
pea del chavismo. Edmun- 
do, come lo chiamano i suoi 
sostenitori, ha capito che 
aveva ben poco margine di 
manovra. 

Inunmese il regimeha ar- 
restato più di 1.700 perso- 
ne, tra cui decine di dirigen- 


La leader Machado 
resta in patria: 
“Resistenza contro 
la dittatura chavista” 


ti dei partiti di opposizione, 
giornalisti, avvocati e attivi- 
sti dei diritti umani. Per tut- 
ti accusa è di tradimento e 
cospirazione, a volte basta 
un post sui social media per 
finire in galera. 

La Corte Suprema aveva 
citato Gonzalez per tre vol- 
te nell’ambito dell’indagi- 
ne sulla regolarità del voto 
del 28 luglio, ma lui non si 
era presentato, proprio per 
paura di finire agli arresti. 
A Madrid raggiunge la fi- 
glia e una folta comunità di 
venezuelani emigrati. Re- 
sta a lottare in patria, ma a 
questo punto non si sa per 
quanto tempo, la leader Ma- 
ria Corina Machado. Anche 
lei è a rischio di arresto o di 
sequestro; vive in clandesti- 
nità, cambia rifugio in conti- 
nuazione, appare in pubbli- 
co in maniera fugace ma ri- 
mane molto attiva sui so- 
cial con lo slogan #hastael- 
final, fino alla fine, cioè resi- 
stenza a oltranza contro la 
dittatura chavista. Diversi 
Paesi latinoamericani, tra 


cui la Colombia e l’Argenti- 
na di Milei, le hanno offerto 
asilo, ma lei preferisce rima- 
nere in patria, cosciente 
che dall’esilio il suo capita- 
le politico rischia di scema- 
re come è successo negli ulti- 
mi anni a diversi leader 
dell’opposizione. 

Per Nicolas Maduro la 
questione delle elezioni di 
fine luglio è bella che con- 
clusa, il suo nuovo manda- 
to inizierà a gennaio del 
2025 e scadrà solo nel 
2031, oggi qualsiasi voce 
critica viene silenziata con 
carcere e persecuzione. 

La deriva autoritaria del 
Venezuela è ormai cosa fat- 
ta, sono saltati tutti i mini- 
mi paletti di parvenza di 
normalità e le sanzioni in- 
ternazionali non sembrano 
spaventare la nomenklatu- 
ra. L’erede di Chavez ha an- 
nunciato per l’anno prossi- 
ma una maxi tornata eletto- 
rale, nella quale i venezuela- 
ni saranno chiamati a eleg- 
gerei membri del Parlamen- 
to, governatori regionali, 
sindaci e consigli comunali. 
Secondo la nuova legge an- 
titerrorismo non potranno 
candidarsi i cosiddetti “ne- 
mici della rivoluzione”, in 
pratica si va verso un regi- 
mea partito unico alla cuba- 
na, dove il voto è una farsa 
grottesca e i cittadini sono 
obbligati a scegliere i nomi 
imposti dal regime. 

Maduro è pronto a sca- 
gliarsi anche contro i suoi 
vecchi ex alleati come il bra- 
siliano Lula da Silva o il co- 
lombiano Petro, che sosten- 
gono, con molta timidezza 
e cerchiobottismo, di non 
poterriconoscere la sua vit- 
toria elettorale. Caracas ha 
ribadito la richiesta di ade- 
sione al blocco dei Brics, il 
presidente sa che la Russia 
ela Cina, i suoi principali al- 
leati, sono pronti a conce- 
derla, con buona pace dello 
stesso Lula, in profondo im- 
barazzo presso l’opinione 
pubblica brasiliana che non 
tollera la promiscuità con 
unregime dittatoriale. 


Nel frattempo, cresce il 
numero di venezuelani che 
se ne vanno. A Pacaraima, 
dovesi trova il valico di fron- 
tiera con il Brasile, nel solo 
mese di agosto sono entrati 


Lo scontro politico 
Il candidato dell'opposi- 
zione venezuelana, Ed- 
mundo Gonzalez Urru- 
tia, che ieri è scappato 
a Madrid, dove ha otte- 
nuto l'esilio; a destra, il 
presidente NicolasMa- | 
' duroinuncomizio a Ca- 
i racasbrandisce una 
copia della spada di Si- 
mon Bolivar 


quasi 11.000 venezuelani, 
più della metà rispetto alla 
media dell’ultimo anno. Lo 
stesso movimento si regi- 
stra sul confine colombia- 
no. La democrazia venezue- 


lana si sgretola, le carceri a 
Caracas si riempiono e sem- 
pre più giovani sene vanno. 

Madurotira dritto, col po- 
tere della forza e dell’intimi- 
dazione, controlla tutti i me- 
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dia e censura ogni minimo 
dissenso. Ai politici non re- 
sta che scappare o nascon- 
dersi, la resistenza diventa 
una prova di sopravvivenza 
quotidiana. 

Machado resta l’ultimo 
bastione, ma tutti sanno 
che ha i giorni contati. Sta- 
ti Uniti e Unione Europea 
alzano la voce, ma i Brics 
stanno con Maduro. La fi- 
ne ampiamente annuncia- 
ta di un Paese, col consen- 
so pieno dei regimi ugual- 
mente autoritari del cosid- 
detto Sud globale. — 
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BASSA AFFLUENZA 
Tebboune rieletto 
presidente algerino 
conil 95% dei voti 


Il presidente algerino in 
carica, Abdelmadjid Teb- 
boune, ha ottenuto la ri- 
conferma con il 94,65% 
deivoti.Idati parzialihan- 
no rivelato un vantaggio 
significativo per il leader 
del Movimento per la So- 
cietà della Pace (Msp), il 
grande favorito di questa 
tornata elettorale da lui 
stesso anticipata. Percen- 
tuali irrisorie per gli sfi- 
danti: l’islamista Abdelali 
Hassani Cherif, che ha ot- 
tenuto il 3%, e il socialista 
Youcef Aouchiche (2,1%). 
La vittoria schiacciante è 
stata accompagnata da un 
forte astensionismo, il 
62%, pursein crescita di 9 
punti rispetto al 2019. — 
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Roulette 


FRANCESCO SEMPRINI 
NEW YORK 


`a 
un confronto alla pa- 
ri quello tra Kamala 
Harris e Donald 


Trump, quando man- 
cano solo ventiquattr’ore al 
loro primo faccia a faccia or- 
ganizzato da Abc (si terrà alle 
3 di notte di domani, ora ita- 
liana, le 21 in America) a Phi- 
ladelphia. La Pennsylvania, 
nona caso, è uno dei due Sta- 
ti che occorre ad entrambi 
blindare per ottenere un se- 
condo mandato, assieme alla 
Georgia, dove si è svolto il pri- 
mo dibattito presidenziale 
(patrocinato dalla Cnn ad 
Atlanta) che ha segnato l’ini- 
zio della fine della corsa elet- 
torale per Joe Biden. 

Sono trascorsi 74 giorni, 
sebbene sembri un’altra era 
complice l’ingresso in pista 
di Harris accompagnato da 
una sbornia euforica che ha 
trasformato il rivale in inse- 
guitore. Eppure, l’atteso “ef- 
fetto Chicago”, il consolida- 
mento del vantaggio succes- 
sivo alla Convention Dem, 
sembra non essersi concre- 
tizzato. 

l’ultima rilevazione di 
New York Times e Siena Colle- 
ge mostra infatti che Trump è 
avanti con il 48% contro il 
47% della vicepresidente, 
ma calcolando un margine 
d’errore del 3% il risultato è 


The Donald si allena 
incontrando il pubblico, 
per Kamala tre giorni 
di ritiro col team 


praticamente invariato ri- 
spetto alla rilevazione effet- 
tuata a fine luglio, subito do- 
po il ritiro di Biden. E mentre 
lo storico delle previsioni 
elettorali Allan Lichtman, il 
Nostradamus a stelle e stri- 
sce che ha sbagliato solo una 
volta dal 1984, quota come 
vincitrice la vice di Biden, l’al- 
tro guru Nate Silver (che dal 
2008 ha sempre centrato il 
nome del presidente tranne 
con Trump nel 2016) sostie- 
ne che sia proprio il tycoon 
adavere la percentuale più al- 
tadi possibilità. Il suo model- 
lo previsionale - riporta New- 
sweek - attribuisce a Trump 
una probabilità del 60,1% di 
vittoria dei Collegi elettorali, 
rispetto al 39,7% di Harris, 
con l’ex presidente che otter- 
rebbe 277 voti di grandi elet- 
tori controi260 dellarivale. 
Si tratta delle prime proie- 
zioni che catturano il sostan- 
ziale “ritorno” del tycoon, il 
quale salirà sul palco domani 
sera con ritrovata spinta. 
Trump non si sta sottoponen- 
do a una preparazione tradi- 
zionale per l’incontro, piutto- 
sto utilizza i comizi e, soprat- 


tutto, la formula del “town- 
hall” (incontri con la gente 
che fa il candidato) per alle- 
narsi a rispondere a doman- 
de precise che gli vengono 
formulate dal pubblico. Ritie- 
ne infatti di non aver bisogno 
di addestramento adhoc per- 
ché haalsuoattivo diversi di- 
battiti, tre nel 2016, due nel 
2020, e uno nel 2024 con Bi- 
den, conosce quindi le dina- 
miche e sa stare sul palco. La 
preparazione tecnica avvie- 
ne con “sparring partner” co- 


LE PREVISIONI 


Nate Silver 
(ha sbagliato solo nel 2016) Sondaggio New York Times 


americana 


Sulla Abc domani notte 
Kamala Harris e Donald Trump 
si sfideranno in un dibattito tv sulla Abc 
alle3 di notte italiane di domani sera 


MA I SONDAGGISTI 
GURU D'AMERICA 
SI DIVIDONO 


Domani il match più atteso della tv 
il primo faccia a faccia Harris-Trump 
i sondaggi pronosticano una gara serrata 
Il tycoon tiene, la vicepresidente perde 


Allan Lichtman 
(ha sbagliato solo nel 2000) 


WITHUB 


me l’ex dem Tulsi Gabbard, 
che gli indicano soprattutto i 
vulnusdi Harris. 

La candidata dell’Asinel- 
lo è invece barricata a Pitt- 
sburgh con sei persone, 
nell’ambito di una prepara- 
zione su base molto tradi- 
zionale: c’è qualcuno che in- 
terpreta Trump, si concen- 
tra in particolare su alcuni 
temi, esembra puntare a un 
approccio preciso con dati 
alla mano per trasmettere 
un senso di padronanza e co- 


Tre israeliani uccisi da un giordano in un attentato ad Allenby Bridge, Gerusalemme blocca i valichi 


Negoziatori Usa scettici sulla tregua a Gaza 
“Netanyahu e Sinwar non sono interessati” 


FABIANAMAGRÌ 


e iniezioni di ottimi- 

smo non hanno otte- 

nuto l’effetto deside- 

rato. Adesso i media- 
tori statunitensi lasciano tra- 
pelare diffidenza e cambia- 
nostrategiarispetto agli sfor- 
zi per spingere i due leaderin 
guerra - il premier israeliano 
Benjamin Netanyahu e il ca- 
po dei capi di Hamas Yahya 
Sinwar - verso un accordo di 
cessate il fuoco a Gaza che 
consenta la liberazione degli 
ostaggi prigionieri nella Stri- 
scia da 339 giorni. Funziona- 
ri americani hanno detto alla 
testata Axios che i consiglieri 
di Joe Biden sono diventati 
molto scettici sulle possibili- 
tàdi un’intesa, nell’immedia- 
to. E che lo stesso presidente 
non vuole cedere alle ulterio- 
ri richieste di Hamas dopo 
l’assassinio dei ostaggi nel 
tunnel sotto Rafah, a un sof- 


è 


(e 


Leforze dell'Idf sul luogo dell'attentato di ieri al confine con la Giordania 


fio dal loro salvataggio da 
parte di Tsahal. «Al momen- 
to, sembra che un accordo 
non accadrà. Nemmeno la 
prima fase», avrebbe detto 
uno dei negoziatori di Geru- 
salemme alle famiglie degli 
ostaggi ancora a Gaza, secon- 
do il Canale 12 israeliano. Il 
quotidiano liberal Haaretz ci- 
ta altre due voci dietro le 
quinte. Un diplomatico stra- 
niero coinvolto nei negoziati 


spiega il ritardo della nuova 
proposta: «riteniamo che nes- 
suna delle due parti voglia 
adottarla». «Ci sono soluzio- 
ni logiche alla maggior parte 
delle controversie - spiega 
l’altra fonte -. Non appena 
Netanyahu e Sinwar segnale- 
rannodi essere interessati, sa- 
rà possibile andare avanti». 
Netanyahu ha riaffermato 
- dopo che tre israeliani resi- 
denti negli insediamenti in 


Cisgiordania sono stati ucci- 
si in un attentato terroristi- 
co al valico di frontiera con 
la Giordania, l’Allenby Brid- 
ge, daun camionista giorda- 
no - che Israele è «circonda- 
to da un’ideologia omicida 
guidata dall’asse del male 
dell’Iran». 

Dopo l’attacco, l’attentato- 
re è stato eliminato sul posto 
dalle forze di sicurezza, Israe- 
le ha sigillato tutti i valichi 
conil Regno Hascemita, il Ji- 
had islamico palestinese e le 
Brigate Al-Qassam, l’ala ar- 
mata di Hamas, si sono con- 
gratulati perl’atto «eroico». 

Il gabinetto di sicurezza 
israeliano si è riunito in sera- 
ta per discutere della situa- 
zione della sicurezza in Ci- 
sgiordania. Sul tavolo, anche 
la possibilità di aumentare il 
numero di permessi di lavora- 
re in Israele concessi ai pale- 
stinesi. Ma una fonte ha anti- 
cipato ad Haaretz che l’oppo- 
sizione dei ministri è data 
perscontata. — 
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la spinta euforica del ritiro di Biden 
Il training per i90 minuti da non sbagliare 


mando. Un suggerimento 
adHarrisè arrivato da Hilla- 
ry Clinton che le ha detto di 
attaccare Trump su temi mi- 
rati facendolo innervosire, 
come lei fece nel 2016 quan- 
do gli disse di essere «un bu- 
rattino di Putin». 

Il dibattito dura 90 minuti, 
ci sono due pause pubblicita- 
rie, non ci sarà una dichiara- 
zione iniziale ma solo una fi- 
nale, perogni risposta è previ- 
sta una replica e eventuale 
precisazione da parte di chi 
ha parlato per primo. Non ci 
sarà pubblico, si può portare 
sul podio un foglio e una pen- 
na, ma non si può interagire 
con i rispettivi staff nemme- 
no durante le pause pubblici- 
tarie. I microfoni sono silen- 
ziati quando non è il proprio 
turno di parlare, regola che 
Harris ha invano contestato 
puntandoa sfruttare le intem- 
peranze del tycoon. 

Si toccherà tutto lo spettro 
di argomentazioni. Trump 
cercherà di inquadrare la fi- 
gura di Harris alle scelte «di- 
sastrose» dell’amministrazio- 
ne Biden, quindi inflazione e 
immigrazione. Il messaggio 
dell’attuale vicepresidente 
rimane l’attenzione alla clas- 
se media, agli sgravi fiscali e 
alla piccola e media impre- 
sa, cercando un composto di- 
stacco da Biden. A differen- 
za del quale, non dovrebbe 
giocare la carta della «tenu- 
ta della democrazia» nel ca- 
so di vittoria di Trump, un 
messaggio che lascia ad al- 
tri, come all’ex vicepresiden- 
te repubblicano Dick Che- 
ney e sua figlia Liz (ex depu- 
tata del Gop secondo cui Ro- 
nald Reagan non avrebbe 
mai votato il tycoon) i quali 
hanno dichiarato voto favo- 
revole alla candidata dem. 
Mentre l’ex presidente Geor- 
ge W. Bush (con la moglie 
Laura) non sosterrà nessuno 
dei due candidati, così come 
avvenuto nel2020. — 
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nghiottiti da un crepac- 
cio, poi dalla nebbia che li 
disorienta. Una donna e 
un uomo italiani sono i 
due alpinisti che i soccorsi 
hanno tentato di raggiungere 
invano poco al di sotto della 
vetta del Monte Bianco sulver- 
sante francese. Sono lì a 4.600 
metri di altitudine dal pome- 
riggio di sabato in una nube di 
bufera, in un rumore bianco 
in cui le raffiche di vento rag- 
giungono anche i 150 chilo- 
metri l’ora. E nevica, fra i cin- 
que e i sette gradi sotto lo ze- 
ro. Anche due coreani sono di- 
spersi, in un luogo ancora in- 
definito del massiccio più alto 
d’Europa: i gendarmi-guide 
del plotone di alta montagna 
di Chamonix hanno un’allerta 
per un mancato rientro, ma 
non sanno quale fosse l’itine- 
rario scelto dai due alpinisti 
asiatici. Il tempo non offre tre- 
gua. A quella quota e in quel- 
le condizioni meteo la soprav- 
vivenza è difficile. I due italia- 
ni, lei ligure, lui lombardo, 
entrambi quarantenni, han- 
no chiesto aiuto sia ai france- 
si sia al soccorso alpino valdo- 
stano: «Siamo finiti in un cre- 
paccio, ma ne siamo usciti, 
ma adesso non sappiamo be- 
ne dove siamo e abbiamo 
freddo, tanto freddo. Da dove 
scendiamo?». 
La loro salita verso la vetta 
è stata lenta. Erano partiti al- 
le 2 del mattino di sabato dal 
rifugio Cosmiques, 3.613 me- 
tri, vicino alla stazione d’arri- 
vo della funivia dell’Aiguille 
du Midi. Percorso classico 
che supera due quattromila, 
il Mont Blanc du Tacul e il 
Mont Maudit, prima di rag- 
giungere la cima del Bianco, a 
4.810 metri. Un gigantesco 
spallone glaciale che si affron- 
ta in cordata, ramponi ai pie- 
die piccozza. Pericolo oggetti- 
vo, fasce di seracchi sia sul Ta- 
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ersi s 


cul sia sul Maudit. Di solito è 
una salita che si completa tra 
le 4 e le 6 ore. Le condizioni 
dei ghiacciai deve aver fatto 
perdere tempo ai due alpini- 
stiitaliani che hanno raggiun- 
to la vetta del Bianco nel pri- 
mo pomeriggio. Poi il cielo 
che si annuvola, il vento che 
sialza, la stanchezza e la deci- 
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ıl Bianco 
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sione di scendere lungo la via 
normale della montagna, 
quella che dalla cima segue il 
percorso verso il Dome, quin- 
diraggiunge il rifugio del Gou- 
ter. Unapprodosicuro, ma pri- 
ma c’è un’altra possibilità per 
riposare e togliersi dalla bufe- 
ra, la capanna Vallot, a 4.362 
metri. Esuuna cresta da cui af- 


IL PRECEDENTE NEL 2013 


Il miracolo della giovane Gaelle 
ritrovata viva dopo cinque giorni 


Era stata ritrovata viva a 
4.000 metri di quota Gaelle 
Cavaliè, l’alpinista francese 
di 21 anni dispersa nel mas- 
siccio del Monte Bianco. Era 
il maggio 2013. La giovane, 
in grave stato di ipotermia 
con una temperatura corpo- 
readi 33 gradi, si era rifugia- 
ta all’interno di un crepac- 
cio. I gendarmi di Chamonix 
l'hanno individuata duran- 
te un sorvolo in elicottero. 
Anche in quell’occasione le 


È mancata all’affetto dei suoi cari 
Adalgisa Criscuoli 


ved. Nicoletta 


Lo annunciano i figli Enrico con An- 
nalisa, Cristina con Valter, il fratello 
Gianni, le cognate, le cugine, nipoti 
e parenti tutti. Parrocchia Santa 
Teresina, Corso Mediterraneo 100 
Torino. Santo Rosario oggi ore 18. 
Funerali martedì 10 ore 9.30. 


La Torinese 


È mancata all’affetto dei suoi cari 


Giuseppina Martini Rorato 


Lo annunciano il marito Lorenzo, i 
figli Mario e Roberto con le rispet- 
tive famiglie, parenti e amici. Par- 
rocchia San Martino di Revigliasco 
T.se. Santo Rosario oggi ore 20,30. 
Funerali martedì 10 ore 15. 


La Torinese 


ANNIVERSARI 
2023 9 settembre 2024 
Rosanna Martinotti 


Ci manchi tanto. Cristiana, Mauri- 


zio, Martina. 


\. MANZONI & C. S.p.A. 


LA RICHIESTA DI NECROLOGIE 
PUO ESSERE EFFETTUATA 


CONTATTANDO IL N. VERDI 


C 800-700800) 


ATTRAVERSO 
LO SPORTELLO LA STAMPA 
Via Lugaro 21 — Torino 
dal Lunedì al Venerdì dalle 9,30 alle 13,00 
Pomeriggio, Sabato, Domenica 
e Festivi: chiuso 


pera 


“y 


operazioni di salvataggio 
erano state rallentate dal 
maltempo che impediva 
qualsiasi operazione di avvi- 
cinamento. — 


fioralaroccia, una sorta di go- 
mito dopo aver percorso due 
gobbe glaciali, la piccola e la 
grande «bosse». 

Mafinolìla coppia di alpini- 
sti non è arrivata. Circa due- 
cento metri al di sotto della 
vetta sono finiti in un crepac- 
cio. Erano già nelle nubi, visi- 
bilità molto scarsa. Ma ne so- 
no usciti, i ponti di neve a po- 
chi metri dalla bocca ha ferma- 
to la loro caduta. Si sono tirati 
fuori senza ferite. Ma il vento 
ha soffiato fin lassù le nebbie 
della vallata dell’Arve e ha 
continuato a flagellare i gran- 
di ghiacciai. Ormai era passa- 
ta la metà del pomeriggio e i 
due italiani hanno deciso di 
chiedere aiuto. Disorientati 
da quel rumore bianco che ac- 
compagna bufere ad alta quo- 
ta. Anche peri più esperti è dif- 
ficile trovare soluzioni. Le lo- 
ro telefonate sia a Chamonix, 
sia ad Aosta confermano che 
in quel momento non sapeva- 
no più orientarsi. I gendarmi 
francesi hanno tentato di al- 
zarsi con l’elicottero, ma la 
montagna era immersa nelle 
nubi. Al rifugio Gouter c’era- 
no i loro colleghi che parteci- 
pavanoaunostage. Si sono or- 


Corsa contro il tempo 
per raggiungere due italiani 
intrappolati a 4.600 metri 


Il rifugio 

Le squadre di soc- 
corso non sono più 
in contatto con i di- 
spersi e sperano sia- 
no riusciti a raggiun- 
gere Capanna Vallot 


Le tappe 


1 


Lapartenza 
Iduealpinisti 
quarantenni, lei ligure 
eluilombardo, erano 
partiti alle2 delmattino 
disabato dalrifugio 
Cosmiques, 3.613 metri 
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Ilrientro 

Circa duecento metri al 
disotto della vetta sono 
finitiinun crepaccio 
Sonoriuscitia uscire ma 
sonorimastiintrappolati 
nella nebbia 
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Vento a150kml’ora 
Lasperanza è chesiano 
riuscitia raggiungere 
capanna Valloto che 
abbiano scavato una 
buca nella neve per 
proteggersi dal freddo 


UN NUOVO COMANDANTE PER IL CARCERE MINORILE DI MILANO 


Tre detenuti evadono dal Beccaria 
“Fra loro i promotori della rivolta” 


Ad appena una settimana 
dall’ultima rivolta, tre evasio- 
ni dal carcere minorile Becca- 
ria di Milano, dove due fratelli 
di 16 e 17 anni sono fuggiti ieri 
pomeriggio, probabilmente 
scavalcando il muro di cinta. A 
questi in serata se n’è aggiunto 
un terzo, come reso noto dal 
sindacato di polizia penitenzia- 
ria Uilpa. I primi due detenuti, 
di origine egiziana, pare fosse- 
ro tra i promotori della rivolta 
scoppiata nella notte tra saba- 
to e domenica scorsi, quando, 


dopo che erano stati appiccati 
alcuni incendi, sierascatenato 
il caos: otto detenuti erano ri- 
masti feriti e altri quattro ave- 
vano tentato la fuga. Uno dei 
fratelli aveva già cercato di 
scappare altre volte. Il segreta- 
rio lombardo del Sappe, Alfon- 
so Greco: «Da molto, troppo 
tempo arrivano segnali preoc- 
cupanti dall’universo peniten- 
ziario minorile, una realtà fat- 
tadiviolenza, eventi critici, ag- 
gressioni ed evasioni». Il Dipar- 
timento perla giustizia minori- 


le e di comunità ha intanto an- 
nunciato che nei giorni scorsi 
si è conclusa un'ispezione al 
Beccaria «a seguito della quale 
sonostati individuati alcuni in- 
terventi infrastrutturali da 
svolgersi con la massima ur- 
genza». Oggi è previsto l’avvi- 
cendamento del comandante 
del contingente di Polizia peni- 
tenziaria e l’arrivo di «un’uni- 
tà di sostegno agli agenti e al 
personale» . Ad accogliere il 
nuovo comandante Raffaele 
Cristofaro sarà il capo diparti- 


sul versante francese 
Manca all'appello 
anche una coppia di coreani 
Ma il meteo blocca i soccorsi 


€ 6 La richiesta di aiuto 


Veniteci a prendere subito 


Non riusciamo a vedere più nulla 
e rischiamo di morire congelati 


ganizzati in squadra di soccor- 
so e sono partiti dal rifugio, 
ma nonsonoriusciti araggiun- 
gere neppure la Vallot, il ven- 
to traverso con la forza di raffi- 
che sempre oltre i cento chilo- 
metri l’ora ha messo in perico- 
lo perfino illoro equilibrio. 
Ancheilsoccorso alpino val- 
dostanoha tentato di raggiun- 
gere i due alpinisti in difficol- 
tà conl’elicotteroinunaschia- 
rita. Eranoimpegnati in un in- 
tervento al Dente del Gigante, 
dove erano bloccati due sviz- 
zeri. Vento e nubi hanno bloc- 
cato ogni tentativo. E sul Gi- 
gante, monolite granitico ver- 
ticale, gli alpinisti rimasti sen- 
za corda perché incastrata in 
una fessura, sono stati rag- 
giunti da due guide che sono 
saliti fino in vetta dall’altro 
versante e si sono poi calati fi- 
no aloro. Salvi. Così come due 
coreani raggiunti dai francesi 
al col della Brenva, vicino al 
Maudit. Ma la coppia italiana 
eranella bufera, in un luogoim- 
possibile da raggiungere.Igen- 
darmi ci hanno provato anche 
ieri mattina, risalendo fino al 
Maudit, sulla traccia degli ita- 
liani, ma oltre non sono riusci- 
ti ad andare. Visibilità azzera- 
ta. Lecomunicazioni si sono in- 
terrotte, telefonini scaricati de- 
gli alpinisti. La speranza è che 
siano riusciti a raggiungere la 
Vallot o che abbiano scavato 
unabucanella neve per proteg- 
gersi dal freddo. A Chamonix 
sono giunti i familiari. Dell’al- 
tra cordata coreana nessuna 
traccia. Oggi il vento cesserà 
portandosi via le nubi e ripren- 
derannolericerche. — 
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L'ingresso del carcere 


mento per la Giustizia minori- 
le e di comunità. Lo stesso Di- 
partimento avrebbe convoca- 
to i sindacati a una riunione 
«in cui verrà prospettata an- 
che la chiusura di alcune strut- 
ture di prima accoglienza». — 
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L'ignoranza colpevole di Valdieri 
Onorai Savola e dimentica partigiani 


Il paese del Cuneese, considerato il simbolo dell’inizio della lotta di Resistenza, 
oggi vuole conferire la cittadinanza all’ultimo erede della dinastia, Emanuele Filiberto 


MARCO REVELLI 


servano il racconto ce lo 
dicono - che non ci sono 


Ieri mattina a Paraloup, la borgata partigiana sopra 
Rittana nel Cuneese, l’associazione ambientalista 


“Mountain Wilderness Italia” e la “Fondazione Nuto n imprese impossibili, for- 

Revelli” hanno organizzato un’iniziativa per ricorda- d ze troppo grandi da non 
Hale ; ; , re partenza da ff 

re anniversario dell’8 settembre ’43. Pubblichiamo Paraloup poter essere affrontate e 

l’intervento di Marco Revelli, che non era presente ma Sotto, i primi battute, processi - come 

ha inviato un messaggio che è stato letto prima dell’in- sog giorni gal ieri l’oppressiva conqui- 

tervento di don Luigi Ciotti (dal 2009il sacerdote è cit- in Valle Gesso sta nazifascista dell’Euro- 


tadino onorario di Valdieri, insignito dall’allora sinda- pa, come oggi il muta- 


nell'Ottocento 


co Emanuel Parracone). 


ttantuno anni 

fa, subito dopo 

la catastrofe 

dell’8 settembre 

del ’43, salirono qui in do- 

dici - dodici!!! -, contro 

quello che sembrava, e in 

buona misura era anco- 

ra, l’esercito più forte del 

mondo, in un’impresa ap- 

parentemente disperata, 

per riscattare il nostro 

Paese dalla vergogna fa- 
scista. 

Li guidavano due avvo- 

cati coraggiosi, Duccio 


EEA 


mento climatico o il de- 
grado ambientale o la pre- 
potenza della criminalità 
organizzata - che non pos- 
sano essere contrastati e 
battuti. Non ci sono osta- 
coli insormontabili quan- 
do una causa è giusta. 
Viviamo tempi oscuri, 
non ce lo nascondiamo. 
Tempi in cui la memoria 
migliore dello scorso se- 
colo viene quotidiana- 
mente aggredita e nega- 
ta, in cui si vorrebbe can- 
cellare la Storia e rove- 
sciarne il segno, in cui si 
riaffaccia, accettata, la 


Galimberti e Livio Bian- pestilenza della guerra e 

co, che non avevano mai del mito delle armi, in cui 

tenuto un’arma in mano, Le tai e si deve assistere impoten- 

ma che avevano le idee PP ti a conflitti disumanie a 

+ chiarissime. ù carneficine rispetto alle 

We + Erano partiti E LA NATU RA quali l’invocazione della 

E į da Valdieri / 1 pace è disprezzata come 
‘g (Cuneo), co- IL GRANDE ARCHITETTO L 2 cosa da anime belle. 

@ me base la r astoria Idieri Tutto ciò per cui si bat- 

Ni grande villa DEI C APELLI Lacittàdi Valdieri terono i nostri padri vie- 

dei Bianco, etutta lavalle Gesso ne quotidianamente rove- 

per fondare la prima ban- SONO ANS sciato, sebbene sia stato 

da partigiana Italia libe- aculla della Resistenza scolpito nella nostra Co- 

ra di “Giustizia e Liber- CURA prina stituzione: l’art. 1, sulla 

tà”. E, lasciatemelo dire, FAR a PIE “repubblica democratica 


è una ferita che brucia, e 
fa male, il fatto che l’am- 
ministrazione comunale 


fondata sul lavoro”, l’art. 
2, sul dovere della solida- 
rietà, verso tutti, anche 


La casa reale D ALLE RICERCHE ANTICADUTA À Da qui 81 anni fa erano 
è stata responsabile ji Ò l i partiti gli uomini 
della vergogna M | ( 3 Disponibile anche per uomo della prima banda 
fascista Ig IO MES con Serenoa Repens di Giustizia e Libertà 


di quel paese abbia deci- 


Miglior Crescita 


verso chi cerca scampo al- 


so di conferire la cittadi- Quando stress, cambi di 2 la morte chiedendo acco- 
nanza onoraria di Valdie- stagione, inquinamento, : - glienza, l’art. 3 sul valore 
ri - del paese che per noi trattamenti estetici La cerimonia prioritario delľ egua- 
resta il simbolo dell’ini- ilibri ali tari Il 22 settembre g glianza, lart. 11, sul “ri- 
“sli ; e squilibri alimentari il Comune concederà A » 

zio di quella lotta per la li- minacciano lasalute ; i; P pudio della guerra”. Un 
bertà e la dignità - all’ulti- ; . lacittadinanzaonoraria tetro vento di cinismo, 
mo discendente di una di- dei capelli. aEmanuele Filiberto egoismo, disumanità è 
nastia che della vergogna di Savoia, con una tornato a soffiare. 

fascista è stata responsa- cerimonia pubblica Eppure, proprio l’espe- 
bile. È un segno di sme- TSI rienza che qui, tra queste 


moratezza colpevole, d’i- 
gnoranza storica, di in- 
sensibilità morale che 
non accettiamo. 
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baite, continua a parlar- 
ci, ci invita a non molla- 
re. L’alba era lontana è il 
titolo del bellissimo libro 


Quei dodici, insediatisi CHERATINIZZANTE. Lapolemica — di uno dei partigiani di 
qui a Paraloup il 19 set- La scelta della giunta Paraloup, Nino Monaco. 
tembre, diventeranno ORTICA Apporto di Oligoelementi, fa discutere chi Questa era la condizione 
più di cento all’inizio del PICCOLE GRANDI SOSTANZE MINERALIZZANTI. e impegnato di chi fece allora la scelta 
nuovo anno, il più duro, i 2 della montagna. Eppure 
il 1944, poi seicento nel- ZINCO E SELENIO FORZA E DENSITÀ dei capelli eoa l’esperienza ha loro mo- 
la tarda primavera, af- METIONINA Benessere di cute ed unghie TNE E A strato come proprio quan- 


frontarono e arrestarono 
per giorni una divisione 
corazzata tedesca in ago- 
sto, fino a scendere a val- 
le per la Liberazione di 
Cuneo nell’aprile del ’45. 
Stanno a dimostrare - e 
queste pietre che ne con- 


RAME E CISTEINA LUMINOSITÀ e pigmentazione dei capelli. 


MiglioCres è anche in Fiale e Shampoo 


In Farmacia e Erboristeria 


OFFERTA VALIDA FINO AL 31/12/2024 - Leggere le avvertenze riportate sulla confezione. Gli integratori non sostituiscono una dieta variata equilibrata ed un sano stile di vita. 


Of ww migliocres.it 


do la notte è più fonda, la 
luce dell’alba s’avvicina. 
Questo è il messaggio che 
Paraloup consegna, a chi 
sale a visitarlo. Ci dice 
che resistere si può. 
Resistiamo! — 
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La battaglia 


del 


occiato dai prof, pro- 

mosso dal Tar. Succe- 

de. Ma quella di Anto- 

nioè unastoria molto 
diversa dalle altre. Ha 12 anni, 
suona virtuosamente il piano- 
forte da 5. Ha molti interessi, 
ma da più di un anno non gli 
piace andarea scuola. 

Antonio è uno studente ad 
alto potenziale cognitivo. Il 
suo Qi, (quoziente intelletti- 
vo) è superiore a 130, ben ol- 
tre la media. Viene definito 
“gifted”, uno studente con un 
“dono”, con capacità intelletti- 
ve superiori ai suoi coetanei. 
Questo, però, non gli rende fa- 
cile la vita scolastica, a dispet- 
to di quello che si potrebbe 
pensare. A giugno scorso, in se- 
conda media, è stato bocciato 
«per basso rendimento». La fa- 
miglia ha fatto ricorso e il Tar 
del Veneto lo ha riammesso in 
terza media. 

«A quanto risulta nelle ban- 
che dati che ho consultato è la 
prima volta: una decisione pre- 
saperil mancato rispetto delle 
esigenze di uno studente plu- 
sdotato. La scuola non ha adot- 
tato un Pdp (Piano personaliz- 
zato di studi) o misure rispon- 
denti ai bisogni educativi del 
minore. Il Consiglio di classe 
non ha mai nemmeno discus- 
so l’opportunità di farlo né ha 
mai motivato tale decisione» 
spiega l’avvocata Ermelinda 
Maulucci, curatrice del ricor- 
so, esperta di politiche educati- 
ve e di plusdotazione, autrice 
di duelibrisultema. 

Antonio ora è «sollevato efe- 
lice», dicono i genitori. Merco- 
ledì ritroverà i vecchi compa- 
gni di classe del suo Istituto 
comprensivo, in provincia di 
Vicenza. «Nostro figlio — rac- 
conta la mamma - ha passato 
un bruttissimo anno scolasti- 
co: era demoralizzato, si senti- 
va impotente. La bocciatura è 
stata uno choc: sapeva di non 
meritarsela seppur siamo con- 
sapevoli che il rendimento 
non era equiparabile alle sue 
reali capacità». «Abbiamo cer- 
cato alleanze, non ci sono sta- 
te - aggiunge -. Ora speriamo 
che il nuovo anno sia miglio- 
re. Noi offriremo tutto l’ap- 
poggio di cui avranno biso- 
gno». Già, perché essere plu- 
sdotato in fondo la vita te la 
complica a scuola: l’emotivi- 
tà può salire alle stelle, la no- 
iain classe è sempre in aggua- 
to (perché sei accelerato), le 
potenzialità possono non fio- 
rire se la relazione è frontale e 
poco soddisfacente. E il ri- 
schio di ritirarsi dalla sfida 
dell’apprendimento è alta. 

Prima di rivolgersi al Tar, i 
genitori hanno chiesto ai do- 
centi e alla dirigente un Pdp. 
«Abbiamo insistito — raccon- 
tail papà- ma ci è stato detto 
che nostro figlio doveva pri- 
ma colmare le lacune». «Dal 


ELISA FORTE 


L'avvocata 

C'è stata 

una disparità di 
trattamento rispetto 
agli altri alunni 
Serve una legge 


I genitori 

Nostro figlio 

era demoralizzato, 
si sentiva impotente 


E non abbiamo 
trovato alleanze 


punto di vista formale sono 
state violate la direttiva Miur 
27/12/12 e la nota del Mini- 
stero del 2019 che prevede 
che gli studenti plusdotati sia- 
no considerati alunni con bi- 
sogni educativi speciali e che 
in caso di criticità si valuti l’a- 
dozione di metodologie didat- 
tiche personalizzate e inclusi- 
ve ed un eventuale Pdp - spie- 
gal’avvocata Ermelinda Mau- 
lucci -. Viè stata una palese di- 
sparità di trattamento rispet- 
toagli altri alunni. Questo epi- 
sodio è la conferma che una 
legge serve. Non dobbiamo 
agire andando nei tribunali, 
occorre una specifica forma- 
zione degli insegnanti». 
Secondo gli esperti i gifted 
in Italia sono almeno uno in 
ogni classe, la percentuale si 
aggira tra il 6 e l’8 per cento. 
Stando a un documento del Se- 
nato sarebbero il 5% della po- 
polazione scolastica. E vero 
che non c’è ancora una legge 
adhoce daben 5 annisista di- 
scutendo di due proposte: la 
prima del 2019 è a firma del se- 
natore Pierantonio Zanettin 
(Forza Italia) cofirmata dalla 
senatrice Daniela Sbrollini di 
Italia Viva e la più recente è sta- 
ta presentata dal senatore Ro- 
berto Marti (Lega). E vero an- 
che che le linee guida restano 
chiuse in un cassetto del mini- 
stero dopo esser state scritte 
nel 2018 da una commissione 
di esperti. Ma in Italia ci sono 
già diverse e diffuse pratiche 
educative che molte scuole 
adottano. Per aiutare gli stu- 
denti “gifted” occorre adottare 
stili di apprendimento indivi- 
duali. Soprattutto nella loro fa- 
se di crescita più difficile: l’a- 
dolescenza per loro è una 
plus-adolescenza. Secondo gli 
esperti indossano lenti specia- 
li, amplificate: «Sentono di 
più perché vedonodi più». — 
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LA STORIA 


Colesterol 


Colesterol Act contribuisce 
a mantenere normali livelli 
di colesterolo. Provalo! 


Anche nella formula specifica 
per gli over settanta. 


€19.90 — 


Colesterol 
F Act 


wman amans 


IN FARMACIA E PARAFARMACIA 


LINEA ACT. LA QUALITÀ AL GIUSTO PREZZO! 


Il Guggul contribuisce a mantenere normali livelli di colesterolo. Si consiglia di seguire una dieta variata, equilibrata ed un sano stile di vita. 


Distribuito da: 


san | 06 9075557 


LINEA-ACT.IT 


Antonio, studente ad “alto potenziale cognitivo” 
bocciato dalla scuola media e riammesso dal Tar 
I genitori: “Per questi bimbi servono progetti ad hoc” 


6-5% 
La percentuale 
di studenti “gifted”, 


cioè plusdotati, 
nelle scuole italiane 


L'anno in cui sono state 
redatte le linee guida 


da una commissione 
di esperti 


Una sentenza pilota 

Ela primavolta che il Tar 
riammette uno studente 
plusdotato perché non sono 
staterispettate le sue 
esigenze didattiche 


L’ANNUNCIO 


Didattica con PIA 
Sperimentazione 
in quindici classi 


«Siamo uno dei primi Pae- 
si ad avere avviato que- 
stanno scolastico una 
sperimentazione nell’uti- 
lizzo dell’intelligenza ar- 
tificiale perla personaliz- 
zazione della didattica. 
Partein15classi, in alcu- 
ne regioni: Calabria, La- 
zio, Toscana, Lombar- 
dia»: lo ha annunciato il 
ministro dell’Istruzione 
Giuseppe Valditara ieri 
alTeha Forum di Cernob- 
bio. « Se il modello fun- 
zionerà - ha spiegato il 
ministro - pensiamo di 
estenderlo ulteriormen- 
te. Credo che l’intelligen- 
za artificiale adeguata- 
mente guidata dal docen- 
te possa svolgere un ruo- 
lo significativo». Il mini- 
stro già a luglio aveva 
spiegato l’obiettivo del- 
lasperimentazione: «Va- 
lutare l’efficacia degli as- 
sistenti Ai nel migliora- 
re le performance degli 
studenti» e «ridurre il ca- 
rico di lavoro ammini- 
strativo per i docenti», 
puntando a «una maggio- 
reinclusione per quei bi- 
sogni educativi specia- 
li». Uno strumento di 
supporto, quindi, «man- 
tenendo però il docente 
sempre al centro». Tra le 
novità annunciate per 
quest’anno, anche le nuo- 
ve linee guida per l'inse- 
gnamento dell'educazio- 
necivica. — 


PRIMO PIANO 
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I GIOCHI DI PARIGI 


Coppia 


noro olimpico da so- 
lo non bastava per 
festeggiare: se la 
strada del successo 
non è solitaria bisogna aspet- 
tare che la soddisfazione sia 
completa per godersela. 

I Woodhalls iniziano oggi, 
al ritorno negli Stati Uniti, a 
celebrare le due medaglie dei 
Giochi di Parigi. Tara Da- 
vis-Woodhall ha vinto il salto 
in lungo, quasi un mese fa, 
Hunter Woodhall si è preso i 
400 metri alle Paralimpiadi 
che si sono chiuse ieri. Hanno 
condiviso un unico scopo, 
con un sentimento che ribalta 
certe convinzioni sullo sport. 
Non è obbligatorio essere dei 
disadattati sociali per vincere 
e loro due si sono dedicati agli 
allenamenti e a costruire una 
vita insieme che è diventata 
anche un marchio enonil con- 
trario. Quando si sono cono- 
sciuti non erano affatto noti, 
frequentavano  l’università 
in due stati diversi degli Usa, 
oggi hanno un canale Youtu- 
be da 390 milioni di visualiz- 
zazioni, almeno per gli ulti- 
mi tra i 460 video postati per 
i più degli 870 mila iscritti al 
canale. Su Instagram e Tik 
Tokinumeri si muovono allo 
stesso modo dietro a una rela- 
zione che li definisce «power 
couple», la coppia di potere 
che si è guadagnata il ruolo 
con l’amore. E a prescindere 
da quanto duri, ci si augura 
per sempre, è impossibile 
mettere in questione quanto 
vero sia. 

I due reggono a qualsiasi 
stereotipo, anzi lo sgretolano 
perché rappresentano tutta 
una serie di miti dati per falsi 
per abitudine e restituiscono 
una genuinità perduta. Quasi 
irreale. Con loro trovano un 
senso le parole favola o desti- 
no: prendetene una qualsiasi 
abusata dai racconti e mette- 
tela dentro lalorovita, si riani- 
merà. Nell’estate in cui Jenni- 
fer Lopez e Ben Affleck cedo- 
no di nuovo alla routine e al 
Festival di Venezia certi ex fir- 
mano clausole per non incro- 
ciarsi, cisono i Woodhalls. 

Si incontrano a un meeting 
di atletica nel febbraio del 
2017, in Idaho. Mai visti pri- 
ma e sulla pista lei abbraccia 
lui senza apparente motivo 
(«mi sembrava ne avesse biso- 
gno») e lo sprinter dice al suo 
amico «diventerà mia mo- 
glie». Se l’inizio è romanzato 
vabene lo stesso, ma avrebbe 
poco senso perché il ricordo 
sta da parecchio sul web così 
come le lunghe chiacchiere 
dell’innamoramento via In- 
stagram, i piani comuni per 
incrociarsi, le uscite al para- 
diso della cheesecake. Nes- 
sun sogno, americano e non, 
vi sarà risparmiato dentro 
questa spremuta di felicità 
cherigenera. 

Hunter non ha le gambe, è 
nato con un problema conge- 
nito, i genitori decidono per 


CHIUSE LE PARALIMPIADI, IL BILANCIO DEL PRESIDENTE PANCALLI 


LA STORIA 


GIULIA ZONCA 


Nell'estate in cui J.Lo e Affleck 
cedono di nuovo alla routine 
ci sono i Woodhalls: lei oro 

nel lungo alle Olimpiadi, lui re 
dei 400 metri alle Paralimpiadi 
Una storia che conquista 


Il matrimonio celebrato nel 2022 

Sopra: Tara Davis Woodhall in braccio al marito Hunter, 
amputato a entrambe le gambe a 11 mesi, e le nozze nel 2022 
Sotto: lo stesso abbraccio per i successi a un mese di distanza 


Italia record, 71 medaglie: “Risultato straordinario” 


PARIS 2024 


(> 


DANILO CECCARELLI 
PARIGI 


Il sipario sulle Paralimpiadi 
di Parigi è calato al ritmo del- 
la French Touch, la musica 
elettronica transalpina che 
durante la cerimonia di chiu- 
sura dei Giochi ha trasforma- 
to lo Stade de France in una 
grande discoteca all’aperto. 
Una festa per la fine dell’av- 
ventura olimpica, terminata 
comealsuo debutto sotto una 
pioggia che ha impedito alla 
vasca olimpica di alzarsi nel 
cielo di Parigi per l’ultima vol- 


ta. Nessun problema però per 
il party, animato da 24 dj, tra 
cui come Martin Solveig e 
Jean-Michel Jarre, e da deci- 
ne di ballerini e artisti, alcuni 
dei quali disabili. 
Maprimadidarviaalle dan- 
ze, la tradizionale sfilata delle 
169 delegazioni che sono pas- 
satesotto gli occhi degli spetta- 
tori e del presidente Emma- 
nuel Macron, anche questa vol- 


Sipario 

La cerimonia 

di chiusura 

Prossima 

edizione 

S Los Angeles 
2028 


ta accolto tra i fischi. A fare da 
portabandieraall’Italia la nuo- 
tatrice Domiziana Mecenate e 
il corridore Ndiaga Dieng. «Un 
segnale politico: noi guardia- 
molontano, premiamoloroco- 
me portabandiera per premia- 
retutti quelli che vogliono por- 
tare avanti i loro sogni», ha 
spiegato il presidente del Co- 
mitato italiano paralimpico, 
Luca Pancalli, parlando della 


scelta, legata alla decisione del 
presidente Mattarella di rice- 
vere anche chi ha ottenuto il 
quarto posto. 

L'Italia esce trionfante da 
questa edizione, con un bilan- 
cio senza precedenti: 71 me- 
daglie, di cui 24 d’oro (10 in 
più rispetto a quelli di To- 
kyo), che piazzano il Paese se- 
sto in un medagliere domina- 
to dalla Cina con 220 podi. E 
un risultato «straordinario» 
che va «oltre le aspettative», 
ha affermato Pancalli nella 
conferenza stampa di chiusu- 
ra, durante la quale ha parla- 
to della giusta direzione presa 
dal percorso paralimpico 
mondiale: «Nonesistonorivo- 
luzioni o edizioni spartiac- 
que, la nostra è una lunga ma- 
ratona e non sappiamo quale 
saràiltraguardo». — 
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l’amputazione quando lui 
non ha ancora un anno. Lo 
sport è subito una scelta di be- 
nessere anche per contrastare 
quello che nasce come limite 
e diventa un modo di essere. 
Taranonsi fa domande in me- 
rito: «Non mi sono chiesta co- 
me sarebbe stato condividere 
i giorni con un uomo senza 
gambe, piuttosto se potevo 
credere a quello chediceva, fi- 
darmi, essere sicura con lui». 
Gli interrogativi giusti. 

IWoodhalls, prima di pren- 
dere questo nome comune e 
usarlo come brand, si frequen- 
tano per quattro anni, si fidan- 
zano dopo le Olimpiadi di To- 
kyo e sposano nel 2022. Ceri- 
monia in un Texas trasforma- 
to in Toscana per l’evento, gli 
si concede pure questo. Condi- 
vidono l’età, 25 anni, e il pro- 
getto di una carriera da cam- 
pioni. Quando Tara riemerge 
dalla sabbia, dopo il salto deci- 
sivo a Parigi, si tuffa tra le 
braccia del marito in tribuna 
e lui fa lo stesso dopo il primo 
posto paralimpico, in una sce- 
na che non è replica, ma l’al- 
tro lato della vittoria. Funzio- 
na perché è doppia. Dopo il 
suo oro, lei mette l’esistenza 
in pausa e trattiene la gioia, 
quasi il respiro. Solo un anno 
primaera stata sospesa per un 
mese per aver fumato canna- 
bis e Hunter si era ritirato dal- 
la finale dei 400 metri ai Mon- 
diali perché durante il riscal- 
damento un fulmine ha dan- 
neggiato la protesti. Per torna- 
re al destino, si era accanito, 
però i Woodhalls hanno con- 
trapposto il libero arbitrio e 
l’amore «che per noi è soste- 
gno incondizionato». Proba- 
bilmente l’unico modo vali- 
do di descriverlo. Solo che 
poi quell’espressione biso- 
gna saperla portare, in due, 
contemporaneamente. Sfi- 
dadaatleti. — 
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VIOLENZA INCASA 


LA POESIA 


Jacob Apfelbocko il Giglio dei campi 


€ 


BERTOLT BRECHT 


In mite luce Jacob Apfelbòck 
uccise il padre e la madre suoi 

li chiuse tutti due nell'armadio 

e restò nella casa solo lui. 
Correvano a nuoto nubi sotto il cielo 
e intorno alla casa il mite vento estivo 
soffiava e nella casa c'era lui solo; 
sette giorni prima era ancora un bambino. 
Passavano i giorni, passava anche la notte, 

e nulla era diverso, o parecchie cose. 

Vicino ai genitori Jacob aspettava, 

così, accada quello che vuole. 

Disse il giornalaio che veniva ogni giorno: 

"Che odore è questo? Sento un puzzo 

che ammorba!". 

Con mite voce disse Jacob: 

"È la biancheria, dentro il guardaroba". 

Disse un di' il lattaio che veniva ogni giorno: 

"Che odore è questo? Si sente un puzzo di morte!". 
Con occhi miti disse Jacob: 

"È il vitello, che in dispensa si corrompe". 

E quando nell'armadio gli guardarono 

in mite luce stava Jacob ApfelbOck, 

e quando chiesero perché l'avesse fatto 

Jacob rispose: "Non lo so". 


Non ci sono risposte all’orrore dei delitti in famiglia 
E ciò che ci terrorizza è proprio la mancanza di controllo 


MAURIZIO MAGGIANI 


orrei proporvi una poesia, il suo au- 

tore è Bertolt Brecht, e il titolo è Ja- 

cob Apfelbòck o il Giglio dei campi. 

Questa poesia è stata pubblicata 

perla prima volta nel 1927, cento anni orso- 
i no, esi riferisce a un fatto di crona- 

ca nera, nerissima, che evidente- 
mente aveva molto colpito il 
© drammaturgo. Così come ci ha 
RNN | molto colpito l’analogo fatto dei 
AVE giorni scorsi e quelli degli anni ap- 
pena passati. Ci ha molto colpito e molto ci 
ha interrogato e ancora continua a interro- 
garci. Evidentemente molto ha interrogato 
anche Brecht, ma delle sue domande non ne 


ha fatto un drammateatrale, ma una poesia; 
eseilteatro è da sempre un potente rispondi- 
tore, gli ateniesi ne hanno fatto uno straordi- 
nario strumento di soluzione dei conflitti 
più drammatici, appunto, addirittura il luo- 
go di una psicoterapia di massa, la poesia 
no, la poesia non sa dare risposte, la poesia 
safare soltanto domande. 

E Brecht, che non può non farsi domande, 
accetta l’evidenza di non potersi dare rispo- 
ste, lui, il creatore del Teatro Didattico, o sì, 
una risposta se la dà, ed è la stessa di Jacob, 
non lo so. Noi questo non lo accettiamo, noi 
siamo straziati dall’angoscia alla ricerca di 
una risposta, vogliamo sapere e capire e ne 


Siamo straziati 
dalla ricerca di una 
soluzione che è 
la stessa di Brecht. 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


Dita e mani sono organi in- 
dispensabili nella nostra 
vita quotidiana e svolgono 
allo stesso tempo importanti 
funzioni essenziali. Ma non 
solo: le mani sono anche 
un potente mezzo di comu- 
nicazione attraverso il qua- 
le riusciamo a esprimere le 
nostre emozioni. Quando le 
articolazioni delle dita e del 
polso non funzionano più 
come vorremmo, irrigidendo- 
si e perdendo la loro normale 
capacità di eseguire anche i 
movimenti più semplici, tutto 
diventa inevitabilmente più 
complicato. Oltre a risultare 
stressante dal punto di vista 
fisico, una situazione del ge- 
nere può avere ripercussioni 


Le mani sono uno strumento prezioso e indispen- 
sabile. Con l’avanzare dell’età, tuttavia, le ossa e 
le cartilagini delle dita e dei polsi vanno incontro 
a un progressivo logoramento. Affinché anche le 
articolazioni più fragili possano svolgere corret- 
tamente le loro funzioni, è importante garantire il 
giusto apporto quotidiano di tutte le sostanze nu- 
tritive essenziali. Tali nutrienti si possono trovare 
in uno speciale integratore da bere. 


negative anche sulla sfera 
emotiva. 


Come insorgono i disturbi 
alle articolazioni delle dita 
e del polso 

I problemi alle articolazioni 
delle dita e dei polsi, non- 
ché la sensazione di rigidità 
e perdita della mobilità nelle 
dita della mano, si manifesta- 
no per lo più nel corso de- 
gli anni a causa dell’usura e 
delle sollecitazioni a cui ven- 
gono sottoposte. Tali feno- 
meni possono portare a una 
progressiva riduzione della 
cartilagine protettiva che ri- 
veste le articolazioni. Questi 
disturbi tendono ad acuirsi 
con l’avanzare dell'età se 


Come i problemi alle 
articolazioni delle dita 0 
del polso influiscono sulla 
nostra qualità di vita 


Dalla ricerca arriva un complesso intelligente di micronutrienti che 
entusiasma sia gli scienziati sia le persone affette da questa problematica 


non si interviene in maniera 
efficace per prevenirne il peg- 
gioramento. 

AI fine di proteggere le 
articolazioni, le ossa, le car- 
tilagini o i tessuti connettivi 
in modo tale da permetterne 
il corretto funzionamento, si 
deve pertanto garantire il giu- 
sto apporto quotidiano di tutti 
i micronutrienti essenziali. 
Sebbene le persone più an- 
ziane abbiano un fabbisogno 
calorico spesso e volentieri 
inferiore, devono comunque 
assicurarsi di assumere tutte 


s 


Soffrire di problemi alle articolazioni 
delle dita o del polso può limitare 
fortemente le normali attività 
quotidiane, come aprire un 

vasetto di marmellata o strizzare 
semplicemente uno straccio. 


le sostanze nutritive neces- 
sarie. Soprattutto in età avan- 
zata può infatti verificarsi una 
carenza dei nutrienti indi- 
spensabili per il nostro orga- 
nismo. Nel frattempo i ricer- 
catori hanno però scoperto 
quali sono gli speciali micro- 
nutrienti in grado di favorire la 
salute di articolazioni, cartila- 
gini e ossa. 


Quali sono i micronutrienti 
essenziali per la salute 
delle articolazioni? 

Un team di esperti ha sfrut- 
tato le conoscenze ottenute 
dai vari studi per combina- 
re 20 micronutrienti speci- 
ficamente selezionati, dan- 
do così vita a uno speciale 
complesso di vitamine e mi- 
nerali con il nome di Rubaxx 
Articolazioni (farmacia). 
Questo prodotto contiene 
ad esempio la vitamina C, 
che svolge un ruolo determi- 


Integratore alimentare. Gli integratori non vanno intesi come sostituti di una dieta equilibrata e variata e di uno stile di vita sano. * Immagini a scopo illustrativo 


nante in quanto contribuisce 
alla normale formazione del 
collagene per la normale 
funzione di cartilagini e ossa. 
Sono inoltre presenti anche 
la vitamina D, la vitamina K, 
il magnesio, lo zinco e il 
manganese, che contribui- 
scono al mantenimento di 
ossa normali. La vitamina D 
contribuisce anche al man- 
tenimento della normale fun- 
zione muscolare, essenzia- 
le per la salute delle nostre 
articolazioni. Ma non è tutto: 
Rubaxx Articolazioni contie- 
ne inoltre i quattro elementi 
costituivi delle articolazioni, 
quali collagene idrolizzato, 
glucosamina, condroitina 
solfato e acido ialuronico, os- 
sia i componenti elementari 
della cartilagine, del tessuto 
connettivo e del liquido sino- 
viale. Rubaxx Articolazioni è 
inoltre ben tollerato e adatto 
all'assunzione quotidiana. 


RubaXX 


Articolazioni 


Per sostenere 
la salute delle 
articolazioni 


Per la farmacia: 


Rubaxx 


Articolazioni 
(PARAF 972471597) 
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ki 
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siamo ossessionati, interpelliamo chiunque 
reputiamo adatto a una risposta, psichiatri, 
psicoterapeuti e psicoanalisti, giudici e pro- 
curatori, opinionisti con figli e opinionisti, 
più fortunati, che non ne hanno. E ognuno 
dice la sua, tutte cose interessanti e opinabi- 
li, ma in definitiva nessuna vera, riposante 
risposta, a parte quella per niente tranquil- 
lizzante dei più sinceri, che è la stessa di Ja- 
cob e di Brecht, non lo so. E questo proprio 
no, non ci va giù, perché se c’è una cosa che 
ci terrorizza è la mancanza di controllo. 
Abitiamo un sistema di vita e di relazioni 
enfio di dissennati squilibri, ese riusciamo a 
viverci è solo perché siamo indotti a credere 
che comunque sia alla fine è tutto sotto con- 
trollo. No, nonè tutto sotto controllo, abbia- 
modisseminatola nostra vita di milioni di te- 
lecamere, ci sono almeno tre satelliti per lo 
smartphone che abbiamo in tasca che ci se- 
guono nei nostri movimenti con la precisio- 


Ci sono abissi nell’animo 
che nessun sistema educativo è 
Capace di colmare, nessuna forza 
di polizia di prevenire 


nedi mezzo metro, e ancora non abbiamo in- 
ventata una telecamera buona da incistare 
nel cuore di un adolescente, non un satellite 
abbastanza performante da rilevare le vibra- 
zioni della sua mente. 

Non tutto è controllabile, non tutto preve- 
dibile, non tutto governabile, non tutto deci- 
frabile, neppure in un perfetto sistema totali- 
tario; cisono profondità nell’animo di ognu- 
nodi noi che nessuna telecamera è capace di 
esplorare, nessun sistema educativo di col- 
mare, nessuna consulenza spirituale di ad- 
domesticare, nessuna forza di polizia di pre- 
venire. Abissi ignoti a noi stessi; l’io non è pa- 
drone in casa sua, è una delle constatazioni 
cliniche più sagge di Sigmund Freud, che 
per altro al tempo della poesia esercitava 
nontroppolontano da Bertolt Brecht. 

Nei giorni scorsi, in una delle rare splendi- 
de mattine di questa estate, a una solitaria 
fermata del bus di un ridente paesello apua- 
no ho incontrato un ragazzino. Era seduto a 
terra, lo zainetto poggiato ai piedi, il suo cel- 
lulare posato sull’asfalto, la testa tra le ma- 
ni. E piangeva, piangeva con grandi elacera- 
ti singhiozzi, piangeva senza un filo di tre- 
gua perrespirare. Io e mia moglie, noncuran- 
ti delle regole intorno alla privatezza, ci sia- 
mo avvicinati e abbiamo rispettosamente 
chiesto se avesse bisogno di qualcosa. Il ra- 
gazzino piangeva, piangeva da strapparti 
via i sentimenti, e non rispondeva. Vuoi un 


Coltellate ai genitori 
Venerdì scorso, con 
modalità che ricordano 
il delitto di Paderno 
Dugnano, un 23enne 
accoltellaentrambii 
genitorinel Maceratese 
perpoi tentare il 
suicidio. Padre e figlio in 
prognosi riservata, la 
madrehaferite più lievi 


Lastrage di Paderno 
Nella notte fra il 31 
agosto eilprimo 
settembre Riccardo, 17 
anni, a destra nella foto, 
uccide a coltellate il 
fratello Lorenzo, di12, 
eigenitoriaccorsi 
sentendole grida del 
ragazzino. L’accusa è 
omicidio premeditato 


Pietro Maso 

Nel1991 unodeidelitti in 
famiglia più tristemente 
celebri: Pietro Maso, 19 
anni, aiutato da tre 

amici uccide i genitori 
perimpadronirsi 
dell’eredità. Condannato 
a30anniconla 
seminfermità mentale, 
viene liberato dopo 22 
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Interpelliamo 
psicoterapeuti 

e opinionisti ma 
alla fine non ci sono 


vie d'uscita 


Abitiamo un 
sistema di vita 
pieno di dissennati 
squilibri illudendoci 
di governarli 


po’ d’acqua? Il ragazzino piangeva, ancora 
eancora, ma infine, senza sollevare la testa 
dalle mani, ha sussurrato, no, grazie. Così 
che ce ne siamo andati per la nostra strada, 
perché non c’era niente che potessimo fa- 
re, niente da dire, niente di niente. Ma per 
la nostra strada è venuto anche quel ragaz- 
zino, ed è ancora qui, ancora con noi con il 
suo pianto, il suo pianto e l’incommensura- 
bile dolore che portava con sé, un dolore a 
cui non abbiamo potuto portare alcun rime- 
dio, un dolore che non abbiamo avuto mo- 
do di lenire, un dolore di cui nulla sapeva- 
mo, troppo grande anche solo per immagi- 
narlo, ma solo constatarne l’irrimediabile. 
Ne siamo stati testimoni e non possiamo 
che portarlo con noi, caricato nei nostri 
cuori, un peso aggiunto al peso dell’incom- 
mensurabile dolore che incontriamo gior- 
no per giorno nelle immagini e nei suoni 
che ci vengono dal mondo. 

Maconuna grande differenza, quelragaz- 
zino non è un’immagine, non è un racconto, 
sia pure raccapricciante, è carne che avrei 
potuto toccare con le mie mani, è lacrime 
che conle mie mani avrei volentieri asciuga- 
tosenonci fossestato quelno, grazie. E io so- 
no quel ragazzino, io sono quelle sue lacri- 
me e quello sconosciuto dolore, perché c’è 
stato un tempo che anch'io ho pianto a quel 
modo, anch’ioho provato uno strazio morta- 
le, così abissale che non riesco neppure a ri- 


Noi adulti pensiamo di avere le 
chiavi per tutto comprendere, ma 
siamo testimoni e portatori di dolori 
incontenibili, incomprensibili 


cordarne la precisa ragione, sempre che ci 
fosse stata. Alla mia fermata sono salito sul 
bus e sono arrivato fin qui, a questa pagina, 
vivendo assieme a quello che sono stato, al 
mio pianto, al mio dolore. Nel frattempo 
non ho sgozzato mio padre, mia madre e 
mia sorella, e ho buone ragioni statistiche 
per credere che non lo farà neppure quel ra- 
gazzino. Ma so anche che sarebbe potuto ac- 
cadere; anche se con una probabilità infi- 
ma, sarebbe potuto accadere che sul bus 
non avrei avuto la forza di salire, che non 
avrei avuto la forza di essere presente al 
mondo abbastanza da rispondere no, gra- 
zie, che il mio dolore mi avrebbe straziato a 
tal punto da darmi invece la forza inumana 
per fare l’impensabile e l’indicibile. 

Né io, né voi, né il ragazzino siamo un al- 
tro Jacob giglio dei campi, ma, e parlo a noi 
adulti, a noi che pensiamo di avere le chiavi 
pertutto comprendere, tutto contenere, tut- 
to controllare, siamo testimoni e portatori 
di abissi di dolore incontenibili, incompren- 
sibili e incontrollabili. Da adulti dovremmo 
avere almeno il coraggio e la sensibilità, e il 
buon senso, di saper vivere con questa co- 
scienza. Enon porre troppa fiducia sulle tele- 
camere e i satelliti, e, con tutto il rispetto, 
neppure sui delegati alle risposte, quando 
l’unica, ragionevole risposta è nonlo so. — 
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SANDRA RICCIO 
fenomeni atmosferici 
estremi stanno diventan- 


do una realtà sempre più 
frequente inItalia. A esse- 
recolpito è ormai tutto il Pae- 
se: grandinate, bombe d’ac- 
qua, venti forti e alluvioni si 
abbattono sull’intera Peniso- 
la e non soltanto sulle regio- 
ni settentrionali, storica- 
mente più esposte. Adesso 
anche le aree meridionali, 
come dimostrano gli eventi 
catastrofici che hanno di re- 
cente colpito la Sicilia, sono 
a rischio. L'aumento di que- 
sti eventi preoccupa sempre 
di più le famiglie, i commer- 
cianti, i piccoli professioni- 
stie gli artigiani. I dati dimo- 
strano che il rischio di essere 
colpiti da un evento atmosfe- 
rico è tutt'altro che remoto. 
«A Milano e Torino, per 
esempio, un’auto su 10 ogni 
anno viene danneggiata dal- 
la grandine e non sono rari i 
casi in cui queste grandinate 
provocano veri e propri dan- 
ni strutturali ai veicoli, come 
la rottura dei cristalli — spie- 
ga Marco Cuffia, responsabi- 
le direzione tecnica danni di 
Reale Mutua —. Nel Nord Ove- 
st un’abitazione su 13, ogni 
anno, viene danneggiata da 
un evento atmosferico. Nel 
Nord Est siamo mediamente 
a una abitazione su 20 ma ci 
sono specifiche zone, anche 
abbastanza ampie e altamen- 
te popolate, sia nel Nord Est 
che nel Nord Ovest, dove ab- 
biamo osservato che media- 
mente, ogni anno, un’abita- 
zione su 6 viene danneggiata 
da un evento atmosferico: si 
tratta di una percentuale mol- 
to altarispetto a quanto osser- 
vavamo fino adieci anni fa». 
Per proteggersi ci sono le 
polizze assicurative ma, co- 
me è noto, nel nostro Paese 
questa via è poco praticata. 
«Secondoi dati di mercato sol- 
tanto il 40% degli italiani ha 
una copertura sulla casa — di- 
cono da UnipolSai —. Vi è quin- 
di un forte tema di sottoassicu- 
razione». Basti dire che il 6% 
appena delle abitazioni italia- 
ne è assicurato con una poliz- 
za globale, che includa anche 
gli eventi naturali. Eppure, se 
si guarda per esempio al feno- 
meno dei danni provocati 
dall’acqua, si contano oltre 2 
milioni di edifici nelle zone 
più a rischio, con più di 7 mi- 
lioni di persone esposte al ri- 
schio alluvione e oltre 1,3 mi- 
lionia quello di frane. 
Cosa possono fare le fami- 
glie? Ci sono strumenti assi- 


IL CONTO DEL CAMBIAMENTO CLIMATICO 


Perdite economiche e assicurate (2023 vs 2022) 


dati in miliardi di dollari 


2023 


PERDITE ECONOMICHE 


Catastrofi provocate 
dall'uomo 


PERDITE ASSICURATE 


Catastrofi provocate 
dall'uomo 


Fonte: Swiss Re 


curativicomele polizze casa, 
in forma multigaranzia (ov- 
vero per danni derivanti da 
vari eventi) che possono offri- 
re coperture specifiche con- 
tro eventi atmosferici come 


grandinate, tempeste di ven- 
to, allagamenti. Ma anche 
contro eventi come alluvio- 
ne e terremoto. E fondamen- 
tale verificare che la polizza 
includa queste garanzie e, se 


Le notizie di TuttoSoldi anche con il QR code 


Ecco il QR code che ogni lunedì si trova pubblicato su «La Stampa» nella se- 
zione Economia & Finanza, per chi acquista l'edizione cartacea. Scansio- 
nando il codice qui a destra con lo smartphone, si ha accesso all'offerta pre- 
mium di TuttoSoldi, il portale digitale della Stampa dedicato a finanza, ri- 
sparmio, imprese, lavoro e previdenza. Oltre ai contenuti quotidiani del por- 
tale, la newsletter settimanale (per registrarsi http://bit.ly/2UX7SFf).— 


Grandinate, bombe d’acqua e alluvioni 
sono fenomeni sempre più frequenti 

Ma solo il 6% delle case ha una polizza 
che copre gli eventi atmosferici estremi 
Gli esperti: “Non esistono zone indenni” 
Obbligo anti-calamità per le aziende 


Media degli ultimi 10 anni 


WITHUB 


necessario, estendere la co- 
pertura ai pannelli solari o 
ad altri impianti tecnologici 
installati, per esempio le co- 
lonnine per la ricarica 
dell’auto elettrica. Un ri- 


Prove di dialogo industriali-sigle. Il leader Cgil: Meloni? Rapporto pessimo 


Auto, Orsini: “Rischio débâcle” 
Landini: “Scendiamoin piazza” 


settore 


ul 

dell’automo- 
<L tive rischia- 

mo la déb- 


acle». A lanciare l’allarme è 
il numero uno degli indu- 
striali Emanuele Orsini in 
un confronto con il leader 
della Cgil Maurizio Landi- 
ni. «Lo stop al motore endo- 
termico nel 2035 è un pro- 
blema: mette a rischio il la- 
voro di 70 mila persone», 
hadetto il presidente di Con- 
findustria in videocollega- 
mento alla festa del Fatto 
Quotidiano, sottolineando 
la necessità di agire «subito, 
cambiando normativa en- 
tro novembre per salvaguar- 
darela neutralità tecnologi- 
ca eil know how dei Paesi». 
Orsini ha sottolineato an- 
chele preoccupazioni peral- 
tri settori: «Penso alla cera- 
mica, all’acciaio, alla carta, 
alla chimica. Sono le nostre 
eccellenze». 


ET) 
1 eg 


EMANUELE ORSINI = 


PRESIDENTE 
CONFINDUSTRIA 


Lo stop al motore 
endotermico mette 

a rischio 70 mila posti 
di lavoro. Cambiare 
regole entro novembre 


Tra il presidente degli in- 
dustriali e il leader della 
Cgilil confronto è stato l’oc- 
casione per le prime prove 
di dialogo. Il leader degli in- 
dustriali non ha escluso at- 
tritimahaaperto al confron- 
to: è stato prudente nei con- 
tenuti e cauto nei toni, e ha 
cercato una linea comune 
su temi come il green deal e 
la crisi della filiera dell’au- 
to. La premessa è «costrutti- 
va», ha sottolineato Orsini: 
«Sia Confindustria che il sin- 
dacato hanno una grande re- 
sponsabilità per le sfide che 
ci aspettano, non possiamo 
esimerci. Credo che con Lan- 
dini ci sarà dialogo, ovvia- 
mente ci saranno battaglie, 
mal’obiettivo è cercare pun- 
ti di incontro». 

Il segretario generale del- 
la Cgil ha condiviso l’obietti- 
vo di esplorare spazi di inte- 
sa, daltemadei salari alla si- 
curezzasul lavoro, alle rego- 
le sulla rappresentanza, ma 
ha parlato chiaro e il suo in- 
tervento ha evidenziato le 


schio che molti trascurano è 
quello legato agli alberi. Con 
il vento forte o le trombe d’a- 
ria possono cadere su auto- 
vetture ed edifici, provocan- 
do danni. Se l’albero fa parte 
dei beni pubblici, i costi sa- 
ranno in capo al Comune, se 
invece si trova in un’area pri- 
vata sarà il cittadino a dover 
provvedere alrimborso. 

Oltre ai danni diretti ai be- 
ni, alcune polizze permetto- 
no di assicurarsi contro dan- 
ni indiretti: se un evento na- 
turale blocca temporanea- 
mente l’uso dell’abitazione 
queste coperture possono 
rimborsare le spese dovute 
all’impossibilità di utilizza- 
rela casa. 

Anche l’auto è tra i pensie- 
ri di molti. E possibile esten- 
dere la copertura della poliz- 
za auto includendo garanzie 
per eventi naturali come 
grandine, vento o inondazio- 
ni. Inalcunicasi, esistono an- 
che strumenti di prevenzio- 
ne, come app ed sms che avvi- 
sano i proprietari in caso diri- 
schio di grandinate. 

Anche commercianti, arti- 
giani e partite Iva hanno a di- 


distanze. Landini, soprattut- 
to, ha lanciato un avverti- 
mento a Giorgia Meloni: «Il 
rapporto con il governo è 
pessimo». Sulavoro e politi- 
ca industriale «non abbia- 
mola pazienza di stare anco- 
ra a vedere come va a fini- 
re». E ha annunciato una 
mobilitazione: «Abbiamo 
bisogno di scendere in piaz- 
za per difendere il lavoro e 
le industrie». Serve un con- 
fronto, ha spiegato il lea- 
der Cgil, che non c’è: «Fac- 
cio un esempio molto preci- 
so: il 20 settembre questo 
governo dovrà presentare 
all’Europa un piano, dovrà 
dire cosa farà per ridurre il 
debito pubblico e dovrà in- 
dicare anche le riforme. 
Mancano pochi giorni, con 
chi sta discutendo queste 
cose che riguardano la no- 
stra vita?». Non coni sinda- 
cati, è la risposta implicita: 
«A oggi non c’è neanche la 
convocazione). 

Poi ha lanciato un’ultima 
stoccata: «Abbiamo un go- 
verno che pensa, perché ha 
vinto le elezioni, di fare 
quello che gli pare. Noi non 
vogliamo essere quelli che 
semplicemente pagano le 
tasse, vogliamo essere quel- 
li che intervengono sulle 
scelte che riguardano il futu- 
ro del Paese». R.E.. — 
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sposizione le coperture assi- 
curative contro gli eventi at- 
mosferici. Gli artigiani, per 
esempio, sono esposti a ri- 
schi non solo per i danni alle 
strutture dei loro laboratori 
o magazzini, ma anche perle 
interruzioni della produzio- 
ne. Alcune polizze proteggo- 
no dai cosiddetti «danni indi- 
retti» che compensanola per- 
dita di guadagno dovuta 
all’impossibilità di portare 
avanti l’attività a causa di 
eventi atmosferici. 

Lo stesso vale per i profes- 
sionisti: sebbene non abbia- 
no beni fisici di grande valo- 
reda proteggere, possono co- 
munque assicurare i propri 
uffici o studi. Anche gli agri- 
coltori, benché esclusi dagli 
obblighi assicurativi previsti 
peraltrisettori, possono acce- 
dere a coperture specifiche 
per proteggere le loro attivi- 
tà, che tra l’altro ormai sono 
diventate molto vulnerabili 
aglieventinaturali. 


Solo il 40% 
degli italiani 
ha una copertura 
sull’abitazione 


«Le famiglie italiane devo- 
no iniziare a valutare seria- 
mente il rischio derivante 
dai cambiamenti climatici — 
dice Flavio Sestilli, Presiden- 
te Aiba —. Non esistono più 
zone indenni, e anche le 
aree che in passato erano 
considerate sicure stanno di- 
ventando vulnerabili agli 
eventi estremi. E quindi fon- 
damentale informarsi e par- 
lare con un professionista as- 
sicurativo per trovare la co- 
pertura più adeguata alle 
proprie esigenze». 

Intanto, a fine anno per le 
imprese entrerà in vigore 
l’obbligo di assicurazione 
contro le calamità naturali. 
Questo passaggio potrebbe 
rappresentare un primo pas- 
so nella direzione di una 
maggiore cultura del Paese 
su questo tipo di protezio- 
ne. Va detto che una coper- 
tura obbligatoria per le fa- 
miglie, di cui si è parlato a 
più riprese, non è al momen- 
to in agenda. Tuttavia, la 
crescente frequenza e inten- 
sità degli eventi climatici 
estremi potrebbe riaccende- 
re il dibattito su una mag- 
giore responsabilizzazione 
anche dei privati, spingen- 
do verso soluzioni più strut- 
turate per tutelare le fami- 
glie e incentivare la preven- 
zione dei rischi. — 
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E GLI INCARICHI AGLI AMICI 


VERONICA DE ROMANIS 


i sono momenti in 

cui la paura è virtù 

e suscitare orrore 

per ciò che accade 
eancorpeggio potrebbe acca- 
dere può aiutare a affrontar- 
lo. Abolire la guerra è un = 
astratto Fine da anime belle? Sarà — 
noi “buoni europei” dovremmo al- 
meno ricordare che questo Fine ha 
nutrito le razionali speranze dei no- 
strispiriti migliori. Malasciamo per- 
dere la “filosofia”, come dicono ino- 
stri leader che con encomiabile con- 
cretezza ci chiamano alle armi. Se il 
nostro genere non può fare a meno 
della guerra, cerchiamo almeno che 
essa si dia soltanto quando necessa- 
ria. E quando è tale, e cioè assoluta- 
mente inevitabile, nel sistema-mon- 
do contemporaneo? Soltanto quan- 
do uno “spazio imperiale” esplicita- 
mente progetta la soppressione del- 
lo“spazio” nemico. 

UnoStato o staterello può venir fa- 
gocitato da uno “spazio imperiale” 
attraverso guerre locali, la lotta tra 
Imperi assume invece per forza un 
carattere globale. Ma un Impero che 
svolga una politica egemonica sen- 
za aver misurato le proprie forze si 
destina al suicidio. E ragionevol- 
mente pensabile che uno dei “gran- 
di spazi” oggi in conflitto possa dav- 
vero ritenere di annullare gli altri o 
ridurne drasticamente l’autono- 
mia? La sua èlite politica sarebbe 
composta da folli e allora perla sua e 
nostra nave nonvi sarebbe che dulce 
naufragium. Credo però che da nes- 
suna parte vi siano Napoleoni (né Hi- 
tler) redivivi. E tantomeno “scontri 
di civiltà” tali da rendere necessaria 
la guerra, come fu in determinate 
epoche tra Islam e potenze europee 
otra alcune di queste e Impero otto- 
mano o ancora tra Russia e Tartari. 
Una cosa è la propaganda el’ intelli- 
ghentsia di complemento che strom- 
bettainogni conflitto, altra cosa, au- 
gurabilmente, l’azione politica del- 
leleadershipimperiali. Esse non pos- 
sono non sapere che per incontesta- 
biliragioni demografiche, economi- 
che, sociali interne, nessuna di esse 
è nelle condizioni di rivendicare un 
primatoglobale. 

Le guerre in atto non sono perciò 
necessarie; hanno cause determina- 
te precisamente, non mettono a ri- 
schio “spazi imperiali”. Perciò è cri- 
minale non compiere ogni sforzo po- 
litico-diplomatico per farle cessare. 
Esse derivano da evidenti errori di 
valutazione, assenza di realismo, 
ignoranza dell’avversario, e soprat- 
tutto dal modo sciagurato in cui si è 
conclusa la “guerra fredda”, senza 
unautentico Trattato di pace chesta- 
bilisse i nuovi equilibri di potenzain 
baseagli indiscutibili diritti del vinci- 
tore. Ciò ha creato infondate illusio- 
ni da una parte e nazionalismo re- 
vanscista, Illusionspolitik, dall’al- 
tra. Ma come non capire che qui ci 
troviamo di fronte al tragico lascito 
di un passato che l’Occidente tutto, 
orientale, atlantico, franco-carolin- 
gioe mediterraneo, non è riuscito ap- 
punto a risolvere, e comunque a un 
conflittochenonha più in alcunmo- 
do i tratti di quel confronto globale 
che aveva caratterizzato il secondo 


dopoguerra? Cèla grandeCi- 
na, ora, ci sono i Paesi del 
Brics — ci sono soprattutto i 
drammatici e inconfutabili 
dati economici e demografi- 
., ci. Qualsiasi idea di egemo- 
® nia di un “grande spazio” 
sull’altro può portare soltanto all’or- 
rore globale. 

E perciònecessariotrattare, tratta- 
reeancoratrattare. L'Europa, gli Sta- 
ti europei che ancora non compren- 
donodi dover formare un’Unità poli- 
tica per non cadere nell’assoluta im- 
potenza, sono comunque chiamati a 
chiudere la loroennesima “guerra ci- 
vile”, senonvogliono che dalloroin- 
terno, ancora una volta, si scateni 
l'incendio. Di “guerra civile” si trat- 
ta, atutti gli effetti come quella nei 
Balcanitrent’anni fa-maconl’Euro- 
pa, oggi, che assiste e basta peggio 
ancoradiieri, econ una drammatica 
“prossimità” nella guerra tra “spazi 
imperiali”. Occorre avere fiducia 
che gli Stati europei siano coscienti 
di questa lorostorica responsabilità, 
avvertanol’orrore che dal loro inter- 
no esploda perla terza volta la cata- 
strofe globale e approntino un loro 
concreto piano perla risoluzione del 
conflitto. Mentre il mondo guarda 
conangosciaa Ucrainaea Gaza lepa- 
gine dei nostri giornali rigurgitano 
dei miserabilia di Sangiuliano e del 
governo Meloni. Occorrerebbe tut- 
to il feroce sarcasmo di un Karl 
Kraus per rendere questo contrasto 
di situazioni. Voluta operazione di 
“distrazione di massa”? Si darebbe 
troppo credito alle astuzie tattiche 
deinostri attuali nocchieri. 

Temo si tratti davvero semplice- 
mentedi un non sapere che pesci pi- 
gliare. Nontanto, percarità, sul pia- 
no internazionale, dove ben poco 
potremmo combinare comunque, 
bensì proprio su quello delle politi- 
che finanziarie e sociali interne. 
Quale manovra riuscirà a appronta- 
reilgoverno? Quante bugieriuscirà 
ancora a far passare? Quali “molti- 
plicatori” inventerà per i progetti 
delPnrre per gli altri interventiin at- 
to (di cui alcuni, tra i più sciagurati, 
comeil 110%, non sono sua respon- 
sabilità — tutti interventi che com- 
portano aumenti di spesa e di debi- 
to)? Che margini esistono per il so- 
stegno ai redditi più bassi? Con 
3000 miliardi di debito pubblico 
(180 più o meno all’anno di interes- 
si da pagare) ogni intervento sarà 
gentile concessione dei mercati, i 
quali, di solito, non sono particolar- 
mente sensibili a istanze di ordine 
sociale. La nostra autonomia èridot- 
ta a chiacchiera e propaganda. Oc- 
correrebbe metter mano a radicali 
riduzioni della spesa pubblica im- 
produttiva, a una riforma fiscale co- 
raggiosa (echi ne parla? C'è una leg- 
ge delega che non fornisce alcun in- 
dirizzo preciso). Ma no — noi discu- 
tiamo di autonomia differenziata 
(nondiriformadell’assettoregiona- 
listico), e di pseudo-presidenziali- 
smo (non di far funzionare un Parla- 
mento trasformatosi ormai in un 
fantasma). E quando siamo partico- 
larmenteallegri, anche di Sangiulia- 
noedei suoi amori. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


a mia idea su co- 
me una donna 
« debba guadagnar- 
si il suo spazio nel- 
la società è opposto a quello di que- 
sta persona» ha spiegato la premier 
Giorgia Meloni al Forum Ambroset- 
ti rispondendo a una domanda sulla nota 
vicenda che ha riguardato l’oramai ex-Mi- 
nistro Gennaro Sangiuliano e la sua man- 
cataconsigliera Maria Rosaria Boccia. 
Conquesta affermazione Meloni ripor- 
ta il dibattito che, in questi giorni (trop- 
pi) ha occupato le prime pagine dei gior- 
nali, sul terreno del “come” un giova- 
ne/una giovane debba guadagnarsi il 
proprio spazio, in particolare nella pub- 
blica amministrazione. La risposta - in 
teoria - dovrebbe essere semplice: ciò 
che conta è la competenza. E, invece, le 
attuali procedure non sembrano andare 
in questa direzione. Lo dimostra il caso 
Sangiuliano: è stato lui a selezionare la 
candidata. La discrezionalità è stata dav- 
vero ampia. La nomina di Boccia, infatti, 
sembrerebbe essere stata bloccata da 


considerazioni di tipo personali e 
non dalla valutazione di una com- 
missione composta da esperti indi- 
pendenti. In linea generale, il pro- 
cesso di scelta è-in molti casi -po- 
cotrasparente. Quali sono criteri 
di selezione? Chi esamina la com- 
petenza del candidato/a? 

Ciò che emerge dadiverse vicende, non 
solo quella attuale, è l'assenza di rendicon- 
tazione e di trasparenza. Stando così le co- 
se, è inutile prendersela sul “come” le per- 
sone si fanno avanti nelle nostre istituzio- 
ni: la responsabilità è piuttosto di chi tolle- 
ral’esistenza dienormi margini di libertà a 
disposizione dei membri del governo. E 
compito della politica adottare regole e 
norme per selezionare la classe dirigente: 
solo con procedure chiare lo “spazio” ver- 
rà dato a chi lo merita. Del resto, questo è 
ciò che ci si aspetta da un governo — come 
quelloattuale-che cheha persino messoil 
“merito” nelnome del Ministero dell’Istru- 
zione. Altrimenti il rischio è quello di far 
prevalerela fedeltà el’amichettismo. — 
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LA GUERRA GRILLO-CONTE 
MINA NEL CAMPO LARGO 


ALESSANDRO DE ANGELIS 


on ci voleva una Cas- 

sandra per prevedere 

che Beppe Grillo, con 

la sua ultima sortita, 
avrebbe rappresentato una mina, 
peri Cinque stelle e, di conseguen- 
za, per tutto il campo (largo). Da 
tempoil Movimentoè diventato un’altra 
cosa-chiamatelo “partito di Conte” oco- 
me volete -e l’invocazione del mito del- 
leoriginisuonacomelaricerca della gio- 
vinezza quando, in mezzo, è passata una 
vita. Però Grillo è pur sempre una specie 
dinovelloJep Gambardella: nonhail po- 
tere di vincere il congresso, ma ha quello 
difarlo fallire. 

Considerandosi l’eterno padre padro- 
ne del Movimento il fondatore aveva det- 
to, sostanzialmente: «o si fa come dico io, 
oppurehogli strumenti giuridici perman- 
dare tutto all’aria». Ove il «si fa come dico 
iovnonriguardail rapporto del Movimen- 
to col paese, tipo che opposizione fare, 
con chi allearsi, quale è la missione nel 
contestoattuale, la pace, la guerra, eccete- 
ra. Ma l'impossibilità stessa di discutere 
di alcune questioni, dal simbolo al famo- 
so secondo mandato. Giuseppe Conte, 
nell’intervista di ieri alla festa del Fatto 
quotidiano, gli ha risposto: «Non sono di- 
sposto a restare se c’è un soggetto soprae- 
levato», rivendicandoche, più dello statu- 
to, l'assemblea èsovrana su tutto, compre- 
si simbolo e mandati. Poiché ognuno dei 
duellanti pensa di avere ragione giuridica- 
mente è prevedibile che la tenzone finirà 
acarte bollate. E politicamente parlando, 
poiché ognuno, a questo punto, è costret- 
to ad andare avanti pena l’irrilevanza in 
terminidileadership, la vicendahala scis- 
sione (ol’implosione) incorporata. 

La botta e la risposta segnano un vol- 
ta-pagina tutto politico, all’internoeall’e- 
sterno. Perchéè vero chel’expremierhail 
gruppo dirigente con sé e anche la base, 
sia pur più ridotta di un tempo. Però è an- 


cheveroche, inogni partitoomovi- 
mento, il mito delle origini ha un 
suo peso. E lo ha nella percezione 
del proprio popolo: la scomunica 
del fondatore costringe l’altro asu- 
scitare, sulla discontinuità, lemo- 
zione di unnuovo inizio, non buro- 
cratico ma politico. Elevarsi da solo reg- 
gendoilpesodelparricidio. 

Il combinato disposto di questi ele- 
menti, come plasticamente si è visto nel 
corso dell’intervista di Conte alla festa 
del Fatto, complica, e non poco, il tema 
dell’alleanzaconilPd. Proprio perché sfi- 
dato e proprio perché si gioca tutto, Con- 
tenon può sbracare e deve mantenere un 
profilo autonomo. E infatti è stato parti- 
colarmente intransigente su due punti 
posti come non negoziabili: Ucraina e 
Renzi. Entrambi, in fondo, glieli ha rega- 
lati il Pd: l’uno con una condotta semi-ac- 
condiscendente su Kiev, l’altro riemet- 
tendoin campo il leader di Iv con funzio- 
nipara-dirigenziali. 

Morale della favola: il campo è più mi- 
nato di prima. Enon perchéi suoi abitanti 
sono per natura litigiosi, ma per ragioni 
squisitamente politiche. Né sembra che 
Elly Schlein, nel suo discorso di Reggio 
Emilia, abbia recepito il cambio di fase 
nel suo schieramento. Va di moda ripete- 
re, in modo ossessivo, la parola “unità”. 
Viene declinata non come un mezzo per 
realizzare un disegno, ma come unfinein 
sé. Il risultato, così facendo, è sempre il 
prevalere della logica del compromesso: 
se l’obiettivo è stare assieme senza affron- 
tare il “per fare cosa” eil “come” la conse- 
guenza è il non essere in grado nemmeno 
di parlare dei nodi di fondo. Dall’Ucraina, 
parola nemmeno pronunciata, scenden- 
do giù pe’li rami, fino a Conte e Renzi, in- 
nominati pure loro insieme alle questioni 
che pongono. E le mine non rimosse, pri- 
maopoi, esplodono. — 
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CULTURA 


LIBRI ° ARTE e MOSTRE ° SOCIETÀ 


Che la cultura digitale e pop siano prismi attraverso 
cui osservare il presente - lenti che catturano stimoli 
contemporanei alla stregua della letteratura - è no- 
to. Sempre più spesso festival e rassegne includono 
nel programma appuntamenti che approfondiscono 
temi vicini a Millennial e Generazione Z, ma non so- 
lo. Ciò che di Festivaletteratura, conclusosi ieri a 
Mantova, ha catturato l’attenzione fin da subito, ri- 


Così il Festivaletteratura 
di Mantova 
ha aperto a digitale e pop 


SOFIA MATTIOLI 


L'INTERVISTA 


automazione 
libera lo spirito 


| filosofo: “La paura della tecnologia non ha senso. L'essere umano resta irreplicabile 
I| carattere specifico della nostra natura è la capacità di trasformare la realtà e noi stessi” 


a paura tec- 
nofobica ha 
scarse possi- 
bilità di rea- 
lizzarsi. C'è 


un ampio 
settore dell’esperienza umana 
nonreplicabile. La piena auto- 
mazione, qualora venisse rea- 
lizzata, sarebbe una potenza 
di liberazione dello spirito, 
non di oppressione». Roberto 
Esposito è uno dei più noti e in- 
fluenti filosofi italiani. Profes- 
soreemerito della Scuola Nor- 
male Superiore di Pisa, nei 
suoi studi si è occupato a lun- 
godelrapportotra tecnologia, 
società e politica. In particola- 
re da quando l’accelerazione 
dello sviluppo tecnologico e la 
sua adozione massiccia ha co- 
minciato a ridefinire alcuni 
dei paradigmi delle società 
contemporanee. Nel suo ulti- 
mo libro (I volti dell’Avversa- 
rio, Einaudi) riflette sul tema 
della lotta tra soggetti come 
definizione del sé. Conflitto 
che si declina anche sul piano 
psichico, tema che analizzerà 
nella sua lezione su Giacobbe e 
l’angelo al Festival della Filoso- 
fia di Modena. 
Professore, nell’ultimo anno 
il dibattito sul rapporto tra 
uomoe tecnologia si è concen- 
trato soprattutto sul tema 
dell’Intelligenza artificiale. 
Leicheideasiè fatto? 
«Daun lato è un dibattito estre- 
mamente stimolante, nella mi- 
sura in cui pone al centro 
dell’attenzione un tema desti- 
nato comunque a modificare 
la nostra vita materiale e intel- 
lettuale. E dunque decisivo 
per gli assetti futuri della socie- 
tà umana. Dall’altro lato mi pa- 
re gravato da presupposti, a 
volte pregiudizi, che finiscono 
pernascondere lasoglia decisi- 
va che stiamo attraversando, a 
partire dall’idea errata che ci 
sarebbe un contrasto insupera- 
bile tra tecnica e natura uma- 
na. Mentre il carattere specifi- 
co della natura umana è pro- 
prio la capacità tecnica di tra- 
sformarelarealtà e noi stessi». 
La paura più diffusa è quella 
che le macchine create 
dall’uomo possano presto es- 
sere come l’uomo, meglio 
dell’uomo fino a sostituirlo. E 
unoscenario possibile? 
«Francamente non lo ritengo 
plausibile. La paura tecnofobi- 


ca, largamente diffusa nella 
cultura filosofica novecente- 
sca, di un’umanità dominata 
da macchine uscite fuori con- 
trollo può essere suggestiva 
per romanzieri e registi, ma ha 
davvero scarse possibilità di 
realizzarsi». 

Puòspiegarci perché? 

«Cè un ampio settore dell’e- 
sperienza umana, la sfera del- 
le emozioni, dei sentimenti, 
dei desideri o delle angosce, 
che non può essere replicata 
dalle macchine. La piena auto- 
mazione, qualora venisse rea- 
lizzata, sarebbe una potenza 
non di oppressione, ma di libe- 
razione del “lavoro dello spiri- 
to”, come dice, con Weber, 
Massimo Cacciari. Ciò non 
vuol dire, come vorrebbero i 
tecnofili più entusiasti, che 
l’uomo possa affidarsi beata- 
mente allo sviluppo delle mac- 
chine. Egli deve controllarlo, 
guidarlo e orientarlo verso 
questi esiti emancipativi. Ma 
l'alleanza di tecnica e umanesi- 
mo èormai irrinunciabile». 
Perché quindi temiamo le 
nuove tecnologie? 

«Il timore di un rischio delle 
tecnologie digitali non è nuo- 
vo. Anzi antichissimo, se si 
pensa che il primo ad averlo 


ARCANGELO ROCIOLA 


formulato è stato Platone, 
quando nel Fedro immagina 
che l’invenzione della scrittu- 
ra depotenzi l’insegnamento 
orale, rendendolo schematico 
eripetitivo. A parte l’evidente 
paradosso, sottolineato da 
Maurizio Ferraris, che questa 
critica platonica della scrittu- 
ra ci è pervenuta attraverso 
fonti scritte, mi pare che gli 
eventuali svantaggi della scrit- 
tura digitale siano controbi- 
lanciati da opportunità altret- 
tantorilevanti». 


Inun mondo di piena automa- 
zione, l’uso massiccio della 
tecnologia è in grado di ridefi- 
nire il modo in cui l’uomo pen- 
sa il mondo, sé stesso e il pro- 
prio corpo? 

«Sì. Sta già accadendo. Basta 
confrontare la formazione dei 
nativi digitali e quella delle ge- 
nerazioni precedenti peraccor- 
gersene. Il salto è enorme. Da 
unlato i giovanissimi ci sopra- 
vanzano largamente quanto a 
capacità tecnologica. Dall’al- 
tro rivelano un deficit cultura- 


AI Festival Filosofia di Modena 


Il filosofo Roberto 


alle domande: «L’i- 


Esposito, professo- dentità è inseparabi- 
reemerito di Filoso- USERS le dall’alterità e dal 
fia teoretica alla conflitto? L’avversa- 
Scuola Normale Su- rio può creare e allo 
periore di Pisa, sarà stesso tempo mina- 
protagonista del Fe- re la nostra identità, 


stival Filosofia, chesi terrà a 
Modenail13,14e15settem- 
bre, con una lezione su Gia- 
cobbe e l’angelo. Un conflitto 
intrapsichico, venerdì 13 al- 
le 16,30 in piazza Garibaldi 
a Sassuolo, per rispondere 


spingendola a un più matu- 
ro senso di sé?». Sarà Psiche 
il tema della 24* edizione 
del Festival, il cui ingresso 
sarà gratuito per tutte le ini- 
ziative in programma (festi- 
valfilosofia.it). — 
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le notevolissimo. Su questo se- 
condo punto c’è molto da fare, 
nella scuola e non solo». 

Il potere acquisito dai colossi 
tecnologici li porta spesso a 
confrontarsi in modo diretto 
col potere politico. Oggi in 
molti casi sono loro a chiede- 
re limiti e paletti. Crede che 
siamo davanti a un nuovo rap- 
porto tra potere economico e 
politico? 

«La direzione verso cui muo- 
viamo passa necessariamente 
per la costruzione di questo 
rapporto. Lo sviluppo tecnolo- 
gico, che negli ultimi anni ha 
avuto una crescita epocale, ri- 
chiede un controllo e un orien- 
tamento politico, speriamo 
democratico. Solo attraverso 
di esso i vantaggi, e anche gli 
svantaggi, dell’intelligenza 
artificiale potranno essere so- 
cializzati». 

A proposito di rapporti e con- 
flitti, ne I volti dell’Avversario 
ragiona sui concetti di alteri- 
tà e conflitto come costruzio- 
ne dell’identità stessa. Come 
avviene questo processo? 

«I concetti di “identità” e “diffe- 
renza” sono necessariamente 
legati—non c’è l’una senza l’al- 
tra. Come l’identità è costitui- 
ta dalla differenza con ciò che 


Roberto Esposito, 74 anni, 
napoletano, professore 
emerito di Filosofia teoretica 
allaScuola Normale 


Superiore di Pisa. Nelle sue 
ricerche ha sottolineato 
i limiti della politica. 


Il libro 


Roberto Esposito 
I volti dell’Avversario 
jul 


EA N 
\ Gill 


Roberto Esposito 

“Ivolti dell'Avversario. 
L'enigma della lotta 
conl’Angelo” 

Einaudi, 224 pp., 25 euro 


le è esterno, così la differenza 
costituisce una nuova identi- 
tà. Ciò è riscontrabile sul piano 
logico, politico, esistenziale. 
Io sono identificato in negati- 
vo dal mio altro, dall'amico, 
ma anche dall’avversario. Per- 
ciò Hegel sostiene che èimpos- 
sibile sfuggire al rapporto con 
ilnegativo». 

Come bisognerebbe rappor- 
tarsi quindi alnegativo? 
«Anziché rimuoverlo, occorre 
guardarlo in faccia e confron- 
tarsi con esso. Ma attenzione, 
l'avversario non coincide ne- 
cessariamente col nemico, co- 
me la politica non è la guerra. 
Nell’antico ebraico “avversa- 
rio” significa letteralmente 
“ciò mi sta di fronte, opponen- 
dosi al mio percorso”. Perfino 
l’erosha dentro di sé una tensio- 
ne differenziale con colui, o co- 
lei, che si ama. Quando Fracli- 
to sostiene che polemos è pa- 
dre di tutte le cose, intende dire 
che la vita implica una dimen- 
sione agonistica che non viene 
mai meno. In questo senso la di- 
namica dell’esistenza è insepa- 
rabile dalla lotta con le avversi- 
tà checi contrastano dall’ester- 
noedall’internodi noi». 

Il contrasto interno sarà il fo- 
cus del suo intervento al Festi- 


spetto alle precedenti edizioni, è stata una commi- 
stione dei linguaggi interpretativi, del pubblico e del- 
le voci chiamate a raccontare l’oggi attraverso codici 
narrativi diversi. Parte del ricchissimo programma, 
scrittori tra i più noti, narratori, ma anche finestre 
aperte sul virtuale. E il caso dellariflessione sulle mil- | 
le sfumature di ciò che definiamo reale, tral’emerge- 
redelleestetiche delwebe l’antica filosofia dicotomi- 


ca vero-falso indagate da Valentina Tanni, critica, 
storica e curatrice d’arte che insegna Digital Art al Po- 
litecnico di Milano, Edoardo Camurri, scrittore, gior- 
nalista e Nicolò Porcelluzzi, redattore della rivista 
Il Tascabile. Non solo digitale. L’estetica della gir- 
lhood- ragazza -coni prismi interpretativi e le decli- 
nazioni che ne derivano sono state raccontate da Sa- 
ra Marzullo (nella foto), autrice del saggio narrati- 
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Sakaguchi. — 


vo Sad girl che ha raccontato cosa significa essere 
percepite come giovani donne oggi. Ancora virtua- 
le come lente interpretativa. Temi come ambientali- 
smo e animismo sono emersi in un riflessione/pa- 
nel di Eleonora C. Caruso, scrittrice (Doveva essere il 
nostromomento), che ripercorre le tappe della serie Fi- 
nalfantasy, ilvideogioco diruolo ideato da Hironobu 


L'alleanza 
ditecnica 

e umanesimo 
è ormai 
irrinunciabile 


I giovanissimi 

ci sopravanzano 
sulla tecnologia 
ma rivelano 

un deficit culturale 


L'avversario 

ci definisce 

sul piano logico 
politico 
esistenziale 


val della Filosofia di Modena. 
In che modo diventa un con- 
flitto psichico? 

«Tutti noi viviamo conflitti in- 
teriori. Platone sostiene che la 
parte razionale dell’anima è 
sempre in conflitto con quelle 
irrazionali. E Agostino vede 
nella nostra volontà qualcosa 
che dal suo interno la contrad- 
dice. Secondo lo psicoanalista 
Jung, ciascuno di noi ha una 
parte pulsioni, desideri, invi- 
die - che non vorrebbe avere. 
Ma, piuttosto che elaborarla 
criticamente, preferisce ri- 
muoverla, espellerla fuori di 
sé. E ciò che egli definisce “om- 
bra”. Pur di liberarci della no- 
stra ombra, spacchiamo la no- 
stra identità, proiettandone 
una parte su un nemico ester- 
no. Esattamente quanto, 
nell’episodio biblico del quale 
parlerò a Modena, fa Giacob- 
be, proiettando la propria om- 
brasul fratello Esaù». 

Si può vivere senza ombra? 
«Nessuno può vivere senza om- 
bra. Solamente ricostruendo 
un rapporto con ciò che abbia- 
mo espulso, riconoscendolo 
parte di noi, potremo ricostrui- 
relanostra personalità ad un li- 
vello più elevato». — 
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Addio all'artista Rebecca Horn 
Ha reso poetiche sculture e installazioni 


Scomparsa a 80 anni la performer tedesca. Celebri i suoi lavori a Napoli e a Torino 


e mie opere 
sono conce- 
pite per il 
pubblico, 

ed è il pub- 


blico che de- 
ve decidere se siano emozio- 
nanti o meno. Non posso “im- 
porre” agli altri le mie sensa- 
zioni: i lavori che realizzo su- 
scitanoin ciascuno sentimen- 
ti diversi, indifferenza, parte- 
cipazione, addi- 
rittura repulsio- 
ne. Noncerco di 
convincere lo 
{& spettatore ad 
X aderire alla mia 
=Æ visionedelle co- 
se, gli lascio piena libertà in- 
terpretativa»: così Rebecca 
Horn, in un'intervista a Stile 
di qualche anno fa racconta- 
va il senso del suo lavoro. La 
grandeartista, performere re- 
gista tedesca si è spenta ieri 
all’eta di 80 anni, dopo una 
lunga carriera che l’ha porta- 
ta a diventare un'icona 
dell’arte contemporanea in- 
ternazionale. 

Gli inizi non furono per lei 
facili, si iscrisse adolescente 
all'Accademia di Belle Arti 
di Amburgo, disobbedendo 
ai genitori che volevano far- 
le studiare Economia, ma 
ben presto dovette abbando- 
nare l'Accademia per una 
malattia polmonare che la 
tenne a lungo in ospedale. 
Da questa esperienza nac- 
quero le prime opere di Bo- 
dy art, le celebri Body exten- 
sions, ovvero delle riflessio- 
ni sulla debolezza del corpo 
umano che lei rivestiva di ap- 
pendici o di cinghie (il riferi- 
mento a Frida Kahlo è d’ob- 
bligo). Famose opere come 


La gallerista Trisorio 
“Con le sue opere 
toccava sempre 
delle corde profonde” 


uncappello a corno che trae- 
va ispirazione dalla leggen- 
da dell’Unicorno, una Pencil 
mask, con cinghie e matite, e 
anche i Finger gloves, con le 
dita che si allungano grazie 
a protesi realizzate in balsa e 
tessuto. Nel 1971 soggiornò 
a Londra e lo stesso anno, a 
soli 28 anni fu trai protagoni- 
sti di Documenta, la più pre- 
stigiosa rassegna mondiale 
d’arte contemporanea che si 
tieneogni 5 annia Kassel. 

Da allora Horn, con la sua 
inconfondibile capigliatura 
rossa, il suo impegno femmi- 
nista, le sue installazioni e le 
sue perfomance (su cui rea- 
lizzava film e video) è diven- 


et pa 


tata una presenza costante 
nei maggiori musei del mon- 
do. Affascinata dall’arte rina- 
scimentale, da Pasolini e dal 
nostro cinema del Dopoguer- 
ra, ha avuto uno stretto rap- 
porto conl’Italiaein partico- 
lare con Napoli e Torino. A 
Napoli c’è lo Studio Trisorio, 
la galleria che la rappresen- 
ta in Italia, alcune sue opere 
sono al Madre, e per la città 
partenopea realizzò a capo- 
danno del 2003 in piazza del 
Plebiscito la celebre installa- 
zione Spiriti di madreperla, 
con oltre trecento teschi in 
ghisa sul selciato, e sospesi 
in aria cerchi di neon, che 
quasi facevano da aureole ai 


[ea E re de i RITI 


ROCCOMOLITERNI 


teschi. Horn disse di essersi 
ispirata all’ossario del cimi- 
tero delle Fontanelle. «L'ho 
conosciuta a una mostra 22 
anni fa a Roma - ricorda la 
gallerista Laura Trisorio —. 
Mi avvicinai timidamente e 
le mostrai la copertina di un 
catalogo di una rassegna di 
cinema che le avevamo dedi- 
cato. Il nostro primo contat- 
to durò meno di un minuto, 
il tempo di uno sguardo in- 
tenso ma anche la nascita di 
unrapporto che mi ha porta- 
to ad essere ambasciatrice 
della sua arte». Poco tempo 
dopo Horn approdò a Napoli 
per la sua installazione in 
piazza del Plebiscito. «Pensò 


trata nel paesaggio cittadi- 
no. Si tratta di una serie di 
neon che sembrano volteg- 
giare in cielo intorno alla 
Chiesa illuminata di blu e il 
tutto, nelle brume invernali 
che salgono dal fiume, assu- 
me un aspetto poetico in un 
mix di magia e di inquietudi- 
ne. «Si tratta di una delle ope- 
re più importanti della no- 
stra collezione - ricorda An- 
tonio Grulli, curatore di Luci 
d’artista —. E un’installazio- 
ne molto amata dai torinesi, 
che dimostra la capacità di 
Horn di toccare la corda 
dell’emozioni anche di un 
pubblico non necessaria- 


Il curatore Grulli 
“La sua installazione 
amata dai torinesi 
ne dimostra la forza” 


di utilizzare le famose “ca- 
puzzelle”, i teschi di anime 
sconosciute a cui i napoleta- 
ni indirizzano le loro pre- 
ghiere per ricevere favori — 
ricorda ancora Laura Triso- 
rio —. Con questo lavoro vo- 
leva penetrare nella cultura 
napoletana, ma ricordo che 
le reazioni dei passanti furo- 
no forti, alcune donne l’ag- 
gredirono verbalmente: 
aveva toccato qualcosa di 
profondo come sempre capi- 
tavaallasuaarte». 

A Torino invece per Luci 
d’artista realizzò nel 1999 
Piccoli spiriti blu, un’installa- 
zione che svetta sul Monte 
dei Cappuccini ed è ormai en- 


mente esperto di arte. In suo 
onorela accenderemo da 0g- 
giperunasettimana». 

In questi giorni una grande 
retrospettiva dell’artistatede- 
scasi trova alla Haus ofKunst 
di Monaco di Baviera. «Sono 
felice— conclude Trisorio— di 
averla potuta incontrare 
un’ultima volta all’inaugura- 
zione di questa mostra, cui ha 
partecipato pur malata sor- 
prendendotutti. Pensosiave- 
nutaasalutare gli amicie a ve- 
dere ancora celebrata la sua 
grandezza. Ci ha fatto un re- 
galo ed è partita lasciandoci 
la sua arte, così piena di poe- 
siaedibellezza». — 
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Torna su Rai2 Milo Infante con il caso di Denise 


Torna oggi su Rai2 Ore 74, la quinta stagione del programma di informa- 
zione di Milo Infante premiato dal pubblico con grandi ascolti. Ospite 
della prima puntata sarà Piera Maggio, mamma di Denise Pipitone, a 
20 anni dal rapimento della piccola. Il programma Ore 14 ha dedicato 
numerose puntate al caso di Denise cercando sempre di tenere accesi i 


riflettorisuuna vicenda oscura e senza ancora alcuna verità. — 


“II mio lessico 
Vermiglio” 


L'autrice trentina, classe 775, siracconta dopo la vittoria a Venezia 
“Mi sono ispirata a mio nonno, un maestro d'altri tempi” 


FULVIA CAPRARA 


ra una ripresa e l’al- 
tra di Vermiglio allat- 
tava la sua bambi- 
na, che adesso ha 
un anno e mezzo: 
«Ci vorrebbe uno 
scatto, un cambiamento della 
società in cui viviamo, un pen- 
siero serio sul come si possa fa- 
reanon lasciare da sole le don- 
ne, sempre alle prese con la do- 
lorosa diatriba tra lavoro e fa- 
miglia». Ieri notte ha dormito 
poco, eppure Maura Delpero, 
nata a Bolzano nel 1975, non 
tradisce né emozione, nè stan- 
chezza, si capisce subito che è 
uno di quei fiori d’acciaio che 
brillano di talento e non si pie- 
gano davanti a nulla: «Sto par- 
tendo peril Toronto Film Festi- 
val, certo, ho bisogno di riposa- 
re, soprattutto perché, tra un 
film è l’altro, sento il bisogno 
di una pausa, di una catarsi». 
Quando ha capito di voler es- 
sereregista? 
«Mi sono formata a Bologna, 
era chiaro che avevo bisogno 
di creare e comunicare, ma 
nonriuscivoa capire quale fos- 
se il mezzo migliore per veico- 
lare quello che avevo in men- 
te. A 28anniho accompagnato 
un amico regista in un viaggio 
in Bangladesh, e ho capito che 
laregiaeralamiastrada. E° sta- 
touncammino in salita, sicura- 
mente ho fatto degli errori for- 
mativi, i documentari sono sta- 


FABRIZIO ACCATINO 


Nell’immaginario col- 

lettivo italiano i dervi- 

sci rotanti ci sono en- 
trati nel 1982, quando Fran- 
co Battiato cantava: «Voglio 
vederti danzare / come i der- 
visches tourners che girano / 
sulle spine dorsali / o al suo- 
no di cavigliere del Kataka- 
li». Quelle meravigliose, ip- 
notiche allitterazioni pareva- 
no celare il mistero esoterico 
di una pratica che affonda le 
radici nella tradizione islami- 
ca. Forma di meditazione, 
tentativo di connessione con 
Dio sorretto da infinite rota- 
zioni su sé stessi, a simulare 
l’eterno moto dei pianeti nel 
sistema solare. Non è molto 
frequente poter assistere a 
uno spettacolo dei dervisci 


ti un ottimo modo per accede- 
re all’industria cinematografi- 
ca, ma posso dire di essere un 
autodidatta, ho scoperto il mio 
linguaggio facendo». 

E vero che, alla base dell’ispi- 
razione di Vermiglio, c’è un so- 
gno in cui le è apparso suo pa- 
dre e nel personaggio del mae- 
stro di scuola, c’è un riferi- 
mentoasuo nonno ? 

«Sì, mio nonno era una perso- 
na molto particolare, molto 
aderente al mondo contadino. 
Era sempre piegato, impegna- 
ta a leggere le pagine dei gior- 
nali, era molto avanti rispetto 
aitempi in cui viveva, aveva at- 
teggiamenti dispotici ma era 
sensibile alla cultura e, rispet- 
to ai destini degli altri, aveva 
un po’ la funzione di un de- 
miurgo. Gli capitava di fare da 
padre ai suoi alunni, orfani di 
guerra, edera stato maestro an- 
che di mio padre. Gli fece ripe- 
tere un anno perché, anche se 
aveva avuto ottimi voti, la sua 
insegnante aveva il vizio del 
bere e lui ritenne che il suo giu- 
dizio non fosse attendibile». 
Vermiglio è un film rigoroso, 
pretende impegno e concen- 
trazione. Il pubblico è pronto 
adaccoglierlo? 

«Non ho reale consapevolezza 
di quanto il mio cinema possa 
essere difficile, non ho la di- 
stanza necessaria per capirlo. 
So che richiede un’attenzione 
alta e so che tanti spettatori 
hanno voglia di semplice in- 


trattenimentoe certo nonili de- 
monizzo per questo. Io però 
cerco di trasmettere emozioni 
del cuore e della mente e spero 
che arrivino. Non mi interessa 
andare al cinema per essere 
presa per mano e intrattenuta, 
quando ho voglia di questo pre- 
ferisco andare a bere una birra 
conamici». 

Qual è il cinema che preferi- 
sce e quello che l’ha formata? 

«Miamamma mi ha fatto vede- 
reintvifilmdi Hitchcockedi al- 
tri, ma la mia formazione la de- 
vo alla Cineteca di Bologna, do- 
ve ho assorbito tanto, da registi 
diversissimi, DeSica, Olmi, Tar- 
kovskij, Bergman, Haneke». 

Si muove tra Italia e Argenti- 
na. Come mai? 


«Vivo a Buenos Aires per scel- 
ta personale, uno di quegli 
amori che non ti spieghi. Mi 
sposto tra due Paesi insieme 
con mio marito, l’attore argen- 
tino Santiago Fondevila San- 
cet. Tra l’altro la cinematogra- 
fia argentina, negli ultimi tem- 
pi, è stata pesantemente attac- 
catadalgoverno». 

Dopo aver vinto un premio co- 
sì importante, il suo percorso 
professionale cambierà? 

«Il cinema è costruzione con- 
tinua, comporta grandi rinun- 
ce e un assoluto controllo sul 
lavoro, è una cosa difficile da 
gestire, continua a sfuggirti 
dalle mani. Nonho mai avuto 
nessuna ansia di carriera, per 
poter fare quello che voglio 


‘La danza sacra dei dervisci rotanti 
racconta il viaggio della creazione dell'uomo’ 


nel nostro Paese, è successo 
sabato scorso per l’inaugura- 
zione della 79° Smu, la Sagra 
Musicale Umbra, organizza- 
ta dalla fondazione Perugia 
Musica Classica. Il Konya Su- 
fi Music Ensemble si è esibito 
alla Galleria Nazionale 
dell'Umbria, in una cerimo- 
nia di adorazione della prati- 
ca sufista, accompagnata 
proprio dalla danza sacra dei 
dervisci. A guidare il colletti- 
vo il direttore Ibrahim Genç, 
suonatore di oud, il liuto ara- 


boa manico cortola cui crea- 
zione viene attribuita a La- 
mech, nipote di Adamo ed 
Eva. «In effetti, la cerimonia 
del Sema viene rappresenta- 
tada secoli nelle logge Mevle- 
vi», spiega Genç. «Il nostro 
ensemble la esegue con il pa- 
trocinio del Ministero della 
Cultura e del Turismo turco 
dal1990. Sema nel nostro les- 
sico significa “sentire”, qual- 
cosa chesi percepisce non so- 
lo con la pelle ma con tutta la 
struttura corporea. E una sor- 


tadi segnale ricevuto dal cuo- 
re e dall’udito. Sema è il cie- 
lo, unsuono che ci rende con- 
sapevoli di noi stessi e dell’e- 
sistenza di Dio». 
L’esecuzione delle rotazio- 
ni è qualcosa di semplice da 
spiegare da un punto di vista 
tecnico, ma le sensazioni pro- 
vate mentre lo si fa sono inef- 
fabili. «E unrituale che si ese- 
gue aprendo le braccia su en- 
trambi i lati, rivolgendo il 
palmo destro verso il cielo e 
il sinistro verso la terra. Si vie- 


ho creato una mia casa di pro- 
duzione. Lavoro da sempre a 
testa bassa, e mi interessa 
continuare a farlo. I premi 
servono a suscitare negli altri 
un po’ più di fiducia, mi han- 
no già fatto proposte, potrei 
anche scegliere di dirigere 
una serie, ma la scelta parte 
sempre dallo stesso criterio e 
cioè dove voglio concentrare 
le mie energie. Mi è già suc- 
cesso di rifiutare progetti lon- 
tani da me». 

Ha ambientato Vermiglio tra i 
luoghi della sua infanzia. Gi- 
rerebbe all’estero? 

«Si, un po’ come mio nonno so- 
no stata, fin da quando ero pic- 
cola, con la testa sull’atlante. 
Parlo quattro lingue, tedesco, 


ne accompagnati da stru- 
menti religiosi come il flauto 
di Pan, ricevuto da Dio e di- 
stribuito al pubblico». Duran- 
te l’esibizione, c’è un equili- 
brio perfetto tra religione, ar- 
te e spettacolo, che diventa- 
no un tutt'uno indistinguibi- 
le. «Sono aspetti che vanno 
di pari passo. Li definisce il 
suono del flauto Ney, che rac- 
conta l’avventura della crea- 
zione di tutte le piante, degli 
esseri inanimati, della terra, 
degli angeli, dei cieli, degli 


inglese, francese, spagnolo, e 
penso che potrei fare un film 
anchealtrove». 

Alla Mostra sono state pre- 
miate varie registe donne. 
Qualcosa sta cambiando nel 
mondo delcinema? 

«Per fortuna il tempo passa ele 
cose cambiano, in Italia un po’ 
più lentamente, ma si muovo- 
no. Credo che ci sia ancora 
moltissimo lavoro da fare, non 
solo per rendere la presenza 
femminile più paritaria rispet- 
to a quella maschile, ma anche 
per aumentare, in generale, la 
democratizzazione del cine- 
ma che, finora, è sempre stato 
maschio, bianco, e apparte- 
nente al primo mondo. Sareb- 
be bello se iniziassero a realiz- 


animali. E il viaggio della 
creazione dell’uomo, la no- 
stra finalità ultima». Nella 
danza tutto si fonde in un’u- 
nica sensazione, che eleva 
il derviscio verso l’entità 
che ha generato la vita. «In 
quei momenti pensiamo al- 
la creazione, alla nostra esi- 
stenza in questo mondo e, 
naturalmente, a Dio. Sentia- 
molaSuaesistenza e il moti- 
vo per cui esistiamo, cosa di 
cui siamo estremamente 
grati. Perché, comedicel’Is- 
rà 17: 44 del Corano: “I set- 
te cieli e la terra e tutto ciò 
che inessisitrovaLo glorifi- 
cano, non c’è nulla che non 
Lo glorifichi lodandoLo, 
ma voi non percepite la loro 
lode. Egli è indulgente, per- 
donatore». — 
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100 anni di Misselvia, scrisse “Siam 3 piccoli porcellin” 


Ha appena compiuto cento anni Elvia Figliuolo, che conilnome d'arte di Missel- 
via ha composto, o tradotto dall'inglese, le parole di decine di canzoni famose, 
apartire da Tre piccoli porcellini, Cantando sotto la pioggia ma anche brani can- 
tati da Iva Zanicchi, Mina, Adriano Celentano, Bobby Solo, Dalida e Nada. «So- 
no stata una delle primissime paroliere della musica italiana» ha raccontato 
nei mesi scorsi alla trasmissione Rai Le Ragazze . Nata a Potenza il 3 settem- 
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bre 1924, vive a Brugherio in Brianza, che ieri l'ha festeggiata. La sua carriera 
è iniziata come impiegata all'Edizione Musicale Francis Day, società con un 
repertorio americano da tradurre. Lei batteva a macchina i testi degli altri «e 
siccome qualche verso lo correggevo perché ne trovavo uno più adatto - ha ri- 
cordato - l'editore Gallazzi mi ha detto ‘senti, falli tu i testi'». Tantissimi i suoi 
brani «il più famoso sono/tre porcellini. E una bella canzone ma soprattutto è 
dedicata aibambini. Mi piaceva moltissimo. Ne ho parlato al mio editore e lui 
ha preso i diritti per l'Italia emi ha dato il testo da scrivere». — 


Ci vorrebbe uno scatto 
un cambiamento, un 
pensiero serio sul come 
non lasciare da sole le 
donne, sempre alle prese 
con la dolorosa diatriba 
tra lavoro e famiglia 


zare film anche personedialtri 
luoghiedi altre sessualità». 
Vermiglio (nei cinema dal 19 
settembre con Lucky Red) è 
piaciuto molto alla presiden- 
te di giuria Isabelle Huppert, 
eingiuria c’era Giuseppe Tor- 
natore. E’ riuscita a sapere co- 
meèandatala discussione ? 
«Ho saputo che la scelta è stata 
praticamente unanime e che 
l’aspetto dell’italianità non è 
stato fondamentale. Tornato- 
re mi ha detto “il tuo è proprio 
un film internazionale, è pia- 
ciuto atutti”). 

Che cos'è perleiilcinema? 
«La possibilità di sedersi in 
un luogo oscuro e vivere 
un’altra vita». — 
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Acampa: Ho due santi protettori 
Sanremo e Sant Ambrogio 


Il regista, attore e autore di Moncalieri, 3/ anni: "Il teatro èla mia vita, ma amo anche la tv 


presenza fissa all 


EGLESANTOLINI 


erché conti- 
nui a stu- 
diare Leg- 
ge? La tua 
«Q strada è il 
teatro, non 


l’hai capito?». Il monito arriva- 
vada Ugo Gregoretti e chi si de- 
cise a seguirlo (eppure la lau- 
rea poi l’ha presa: nella vita 
non sisa mai, e i suoi ci teneva- 
no tanto) era Mario Acampa, 
allora nella parte del Topo in 
una Batracomiomachia, oggi 
una specie di oggetto unico nel- 
lo spettacolo italiano: 37 anni, 
di Moncalieri, regista, attore, 
autore, conduttore, presenza 
fissa all'Eurovision Song Con- 
test, prima nella versione ju- 
niore poi nella major league. E 
dal 4 settembre responsabile 
della regìa, alla Scala, del Cap- 
pello di paglia di Firenze di Nino 
Rotaconi giovani dell’Accade- 
miadelPiermarini ela direzio- 
ne musicale di Donato Renzet- 
ti (recite fino al 18, diretta sta- 
sera su LaScalaTv): «La mac- 
china la conosco perché da an- 
ni curo gli spettacoli perragaz- 
zi.Mailbrivido c’è. Toccoivel- 
luti delle poltrone e penso che 
ci sono passati Callas, Nu- 
reyev, Strehler, Zeffirelli. Ho 
un attimo di terrore: queste as- 
si mi mangeranno vivo. Eppu- 
remicisento acasa». 
Facciamo un po’ d’ordine 
fra le sue molte attività. Per- 
ché c’è anche la tivù: per esem- 
pio Rai2, con Urban Green. 
«Da sempre mi muovo su due 
binari - spiega lui - . La tivù è 
un po’ incidentale. Cominciò 
con unorchetto. Sì, insomma, 
il nipotino dell’Orco, alla Me- 
levisione. Al provino mi scar- 
tarono perché ero troppo alto. 
Però avevo convinto e mi ri- 


chiamarono. Di lì Rai YoYo, 
La banda dei fuoriclasse su 
Gulp per accompagnare i ra- 
gazzi durante il lockdown, lo 
Junior Eurovision ». Ma il bi- 
nario privilegiato, dice, «è il 
teatro, che è la mia vita da 
quando ho cominciato a farlo 
alliceo. Daragazzino ero obe- 
so, più di cento chili. Quando 
con lo sviluppo ho perso peso, 
ilpalcoscenico miha aiutato a 
riappropriarmi del corpo. Poi 
è venuta l’Accademia del Tea- 
tro Nuovo, poi la compagnia 
del Teatro Stabile Privato di 
Torino. Una gavetta da 240 
spettacoli l’anno: di tutto, da 
Romeo all’Osteria della posta, 
e le operette, il canto. Il ruolo 
di capocomico. Fino al grande 


salto, la regia di un’opera al 
Carignano, il Piccolo principe 
di Alberto Caruso». 

Ma la vera rivelazione arri- 
va a Los Angeles: «Vado a se- 
guire un corso conIvana Chub- 
buck, la coach di Brad Pitt, 
Charlize Theron e Halle Berry. 
Entro in contatto con gente 
chescrive, progetta, pensa. Sa- 
rà stata la faccenda della terra 
delle opportunità, ma lì capi- 
sco che ho voglia di creare co- 
semie. Di continuare a fare tea- 
tro, ma a 360°». Ed eccoci al 
Cappello della Scala, ambienta- 
to negli Anni 50, «cioè all’epo- 
ca della prima rappresentazio- 
ne dell’opera, e interpretato in 
chiave onirica. Il sognatore è 
Fadinard, che qui non è bor- 


Eurovision, ora cura alla Scala la regia del ‘Cappello di paglia di 


ghesema operaio in una fabbri- 
ca di cappelli che si chiama Er- 
nesta: un omaggio a Ernesta 
Rota, madre del compositore e 
autrice, con il figlio, del libret- 
to». Altri dettagli sorprendenti 
sono un aspirapolvere al posto 
del cavallo mangiacappelli, 
un ballo che ricorda un po’ 
quello in bianco e nero di Tru- 
man Capote. «Anaide, che per 
me è il centro della storia: non 
è una pochade sul tradimento, 
mala battaglia di una ragazza 
per la libertà e la gioia dell’a- 
more dopo un matrimonio con 
un uomo violento. E una mac- 
china ben oliata, un labirinto 
di stanze su un girevole di 18 
metri di diametro che permet- 
tedi seguire i personaggi attra- 


Firenze” 


verso i vari ambienti. Tutto 
molto complicato, ma spero 
tutto risolto. Sono orgoglioso 
che scenografia e costumi sia- 
no firmati da due giovani, Ric- 
cardo Sgaramella, solo 27 an- 
ni, eChiara Amaltea Ciarelli». 
Il grande pubblico ha scoper- 
to Acampa all’Eurovision di 
Torino, quando annunciò i vo- 
ti dell’Italia. «E lì qualcuno esa- 
gerò: dategli Sanremo». Ma fra 
Sanremo e Sant'Ambrogio, in- 
teso come prima della Scala, 
preferisce non pronunciarsi: 
«E come chiedermi se voglio 
più bene alla mamma o al pa- 
pà. Diciamo che i due santi li 
terrei a braccetto. E mi ci met- 
tereinelmezzo». — 
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Illustazione di Damiano Groppi 


A Lal VERA) sa X 
Nuper: | 


Da venerdì 6 settembre in edicola 


Ragnar Jónasson 
giornidelvulcano 


«Un omicidio inspiegabile rompe l'incanto 


di un fiordo dalla bellezza primordiale. 


In un’Islanda primitiva e selvaggia istinti sopiti e sensi 
di colpa innescano una spirale di violenza. 


FIONOHILSIN 
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SPORT 


Vittoria al bacio 

Jannik Sinner, 23 anni, esulta 
dopola vittoria a Flushing 
Meadows. In basso: ilbacio 
alla fidanzata Anna Kalinskaya 


ILPERSONAGGIO 
STEFANO SEMERARO 


iccola partita, grandissi- 

mo risultato: Jannik 

Sinner congeda la buo- 

navolontà di TaylorFri- 
tz in tre set (6-3 6-4 7-5) ed è il 
nuovo campione degli Us Open, 
il primo italiano (maschio) di 
sempre a mordere la Mela. Fan- 
no due Slam vinti in un anno, il 
numero uno stretto in pugno e 
una certezza ben stampata in 
faccia a tutto l’universo del ten- 
nis: il piùforte, oggi, è lui. 

Non il più spettacolare, 
okay, e nemmeno intoccabile 
come Alcaraz nei giorni in cui 
lo assiste il suo genio multifor- 
meeincostante; mail più conti- 
nuo, il più determinato, quello 
sì. La grande qualità dei numeri 
uno, e ieri a Flushing ce merano 
tanti ad applaudirlo, apparte- 
nenti a mondi diversi, da Tay- 
lor Swift a Bille Jean King, da 
Dustin Hoffman a Maria Shara- 
pova, da Stan Smith a Elon Mu- 
sk, dal supertifoso Seal a Mat- 
thew McConaughey con tanto 
di (ottimistica) bandana a stel- 
leestrisce. 


L'americano piegato 
6-3 6-4 7-5in 2 ore e 16° 
Il 2° Slam è un’impresa 
da fuoriclasse 


Nell’era Open solo un pu- 
gno di Immortali sono riusciti 
a vincere in Australia e a New 
York nella stessa stagione: 
Rod Laver nel 1969, l’anno 
del suo secondo grande Slam, 
John Newcombe nel ‘73, Jim- 
my Connors nel ’74, Mats Wi- 
lander nel 1988, poi Roger Fe- 
derer e Novak Djokovic per 
ben tre volte a testa. Sinner, il 
più giovane del gruppo, appar- 
tiene alla razza di quelli che si 
sognano sovrani molto prima 
di esserlo, possiede insieme 
l’ottimismo della volontà e la 
freddezza della ragione. 

Gli Us Open, forse, li ha vin- 
tiquando ha affrontato la con- 
ferenza stampa della vigilia, 
maneggiando con la stessa 
scioltezza che esibisce in cam- 
po le domande sulla vicenda 
clenbutolo. Per mesi si era co- 
vato dentro un malumore pro- 
fondo, quando ha potuto libe- 
rarsene ha capito che non c’e- 
rano avversari in grado di im- 


pensierirlo. Non l’Alcaraz 


(campione nel 2003 e anche lui 


Ciclismo, alla Vuelta il poker di Roglic: “Ho fatto tanti sacrifici’ 


Primoz Roglic è il re della Vuelta, quarto successo, un record che gli permette di 
entrare nella storia del ciclismo. «Felice, ho fatto tanti sacrifici». Lo sloveno, 34 
anni (Red Bull-Bora-Hansgrohe) ha chiuso al 2° posto l'inedita cronometro di Ma- 
drid, vinta da Stefan Küng (Groupama-FDJ) in 26'28". Sul podio finale, insieme a 
Roglic, salgono Ben O'Connor (Decathlon AG2R), al secondo posto, e Enric Mas, 
spagnolo della Movistar, terzo e al quarto podio finale alla Vuelta. — 


forte 


toaserviresul 5-3 - prima diin- 


1] 


Straordinario Sinner: travolge Fritz 
e conquista anche gli Us Open 
“Questo trionfo significa tantissimo 
lo dedico a mia zia che non sta bene” 


Agassi, e che ha voluto dedica- 


all’assoluzione per doping - e 


dubbioso di se stesso, non il 
Djokovic appagato del dopo 
Olimpiadi, né lex bestia nera 
Medvedev, a cui aveva già vi- 
sto le carte a Melbourne. 
Jannik così si è preso il lusso 
di vincere uno Slam senza mai 
giocare al meglio, o facendolo 
solo a tratti. Taylor Fritz, il pri- 
mo finalista americano degli 
Us Open dal 2006 di Roddick 


doverosamente schierato intri- 
buna), non ha colpi in grado di 
impensierirlo, e nel primo set 
ha pensato bene di affossarsi da 
solo servendo il 39 per cento di 
prime. Per impensierire un av- 
versario nettamente superiore 
doveva rischiare il rischiabile, 
stropicciarsi l’anima. E riuscito 
a farlo, in parte, solo alla fine 
del terzo set, quando si è trova- 


ciampare di nuovo sui propri li- 
miti e sulla forza mentale della 
Volpe. «Questo titolo per me 
vuol dire tanto, in un periodo 
della mia carriera importante e 
non facile. Amo il tennis, mi al- 
leno tanto per arrivare a tra- 
guardi come questi, maho capi- 
to che fuori dal campo c’è una 
vita che va oltre il tennis», ha 
detto Jan, premiato da Andre 


re un pensiero alla zia malata. 
«Durante questo torneo ho capi- 
to davvero quali sono lecose im- 
portanti, e voglio ringraziare 
chimiè stato vicino. Ho vissuto 
grandi momenti, ma posso an- 
coramigliorare». 

Janora ha davanti due sfide. 
Una di cui non ha il controllo - 
la decisione della Wada, che 
entro stanotte può appellarsi 


una che minaccia di ripetersi 
da qui a fine carriera, l’ordalia 
con Charlie Alcaraz. L’unico 
che quest’anno lo ha veramen- 
te domato, a Indian Wells e a 
Parigi, e che ha spadroneggia- 
to quando Jannik era sotto in- 
dagine dell’antidoping. L’ap- 
puntamento è per le Atp Finals, 
aTorino. — 
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ro 1 del mondo e due - dicasi 

due! - titoli Slam nello stesso an- 
no, quasi si fatica a crederlo. Invece 
dobbiamoe possiamo farlo, perché ri- 
tengo che questi trionfali Us Open sia- 
no stati la rappresentazione, il rias- 
sunto, il concentrato del Sinner che in 
questi anni abbiamo imparato a cono- 
scere. Ma di cui a volte, in maniera in- 
comprensibile, sembriamo dimentica- 
relareale dimensionesportiva e uma- 
na, come se bastasse perdere mezzo 
set, o sbagliare tre colpi, per trasfor- 
mare un fuoriclasse assoluto in un 
brocco. Pazzesco. 

Proprio la trasferta americana, da 
Cincinnati a New York, deve invece 
rappresentare una lezione e rafforza- 
re in noi appassionati la fiducia nel 
tantissimo di buono che Jannik è in 


Q Che fenomeno Jannik: il nume- 


L'INTERVENTO 


REGOLARE NELL'ECCELLENZA 
LA LEZIONE DI UN FENOMENO 


VINCENZO SANTOPADRE 


derando quello che ha dovuto & 
passare in questa lunga e tor- {È 
mentata estate. Dietro un dritto 
sbagliato o vincente, insomma, 9 
cisonoanchealtre cose. Disicu- 
ro, però, in Jannik c’è una costante: il 
suo essere eccezionale nella stabilità. 
Ripensiamo, ad esempio, all’inizio 
degli Us Open: contro Michelsen e Mc- 
Donald non ha giocato affatto bene; 
nel primo set contro Tommy Paul non 


grado di fare, soprattutto consi- (_ 


faceva che steccare diritti. Ma 
Jannik non si è preoccupato, 
non si è disunito, nonè calato in 
intensità. Il suo obiettivo è stare 
lì. Ed è l’unico che non perde la 
rotta. Nonostante il fardello che 
ha avuto sulle spalle per mesi, la ri- 
nuncia alle Olimpiadi e tutta la pres- 
sione di essere il numero 1. Lui non 
può dirlo, allora lo scrivo io: rendia- 
moci conto di chi è questo ragazzo. La 
stabilità e la determinazione sono le 


qualità che lo rendono così forte. Per- 
do un set con McDonald? Non impor- 
ta. Perdo il secondo con Medvedev? 
Che problema c’è: cambio strategia, 
faccio serve & volley e risolvo la fac- 
cenda. Tanto di cappello, amici, consi- 
derando che nonha 37 anni come Djo- 
kovic, ma quattordici in meno. Poi lo 
vedo sempre più completo, pulito 
nell’esecuzione, lucido quando si de- 
ve caricare. Ha imparato a «leggere» 
meglio la partita e a muoversi fuori 
dalcampo. 

«Adesso so chi è amico mio e chi 
no», hadetto a New York, e anche que- 
sto è un segnale di maturità. Anzi: di 
saggezza. Insomma, Jannik può esse- 
re più o meno amato, ma non si può 
non apprezzarlo e ammirarlo, perché 
èun vero esempio per tutti. — 
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Vela, Vuitton Cup: oggi Luna Rossa-Alinghi 


Niente regate ieri a Barcellona dove si sta disputando il 
Round Robin della Louis Vuitton Cup 2024. Prima la piog- 
gia, poi il problema a Orient Express e infine il poco vento 
hanno costretto gli organizzatori a rinviare a oggi le rega- 
te. Fari puntati su Luna Rossa, che deve sconfiggere Alin- 
ghi perblindare il primo posto (dalle 14tv Sky Sport). — 


id 


Jannik Sinner 


Amo il tennis, mi 
alleno tantissimo 
ma ho capito 
che c'è una vita 
oltre il campo 


Auguro a tutti 
la salute anche 
se è un augurio 
che non si può 
fare sempre 


L'ALBO D'ORO DAL 2000 


usopen 


i!) Marat Safin J 


Rafael Nadal E 
Novak Djokovic (a 
Rafael Nadl S 
Dominic Them S 
Daniil Medvedev 
Carlos Alcaraz S 
Novak Djokovic (a 
Jannik Sinner €) 

WITHUB 


Rafael Nadal È 
Novak Djokovic a 
Andy Murray T 
Rafael Nadal “| 2 


Calcio, Totti a Olbia per la prima del figlio 


La prima di campionato è andata male, l'Olbia ha perso 
3-0 in casa con l'Ilvamaddalena nel gruppo G di serie D. 
Ma l'entusiasmo sugli spalti non è mancato, con France- 
sco Totti presente per seguire il debutto di suo figlio Chri- 
stian, respingendo pure i commenti negativi degli scorsi 
giorni per una forma scadente: «Critiche da bar». — 
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Due major e la vetta del ranking quasi sicura a fine 2024: mai un italiano così in alto 
L'azzurro ha segnato la stagione anche quando è stato costretto a restare fuori 


Da Melbourne a New York 
Jannik, l'anno da numero 1 
del nuovo re del tennis 


LA STORIA 


uemilaventiquat- 
tro, anno primo 
dell’era Sinner. 
Non solo perché 
Jannik si è preso due Slam su 
quattro - impresa inedita per 
un italiano e degna dei Fab 
Four - e con tutta probabilità 
concluderà l’anno da numero 
1 del mondo dopo aver con- 
quistato il primato in classifi- 
ca al Roland Garros, grazie al 
ritiro di Djokovic. In fondo, il 
suo amico (fino a un certo 
punto...) e rivale Alcaraz ha 
incassato gli altri due, a Pari- 
gie Wimbledon, sfiorando l’o- 
ro olimpico dopo una finale 
per molti versi memorabile 
contro il Djoker. Ma perché è 
stato Jannik, nel bene e nel 
male, a segnare la stagione, a 
darle il tono persino quando 

è rimasto fuori dal circuito. 
Sinnerormai in Italia in fat- 
to di popolarità e visibilità 
mediatica se la gioca con la 


Popolarissimo non 
solo in patria, è uscito 
pulito dal caso doping 

ma tra le polemiche 


nazionale di calcio, l'udienza 
al Quirinale insieme alla 
squadra di Coppa Davis a feb- 
braio è stata da sola un even- 
todaprimetime, ein tv è prati- 
camente impossibile schivar- 
lo. Tanto che qualcuno ha ini- 
ziato a ironizzare: la Spirito 
Santo è in ogni luogo, Sinner 
ci già girato uno spot. Di tor- 
nei ne ha vinti in totale 6, 
compresi due Masters 1000, 
altro record per il nostro ten- 
nis - e può ancora chiudere 
l’anno mettendo il sigillo sul- 
le Finals e di nuovo sull’Insa- 
latiera - ma forse sarebbero 
stati di più se da aprile in poi 
non avesse vissuto sotto la 
spada di Damocle di una pos- 
sibile squalifica per doping, 
dopo i due test falliti a mar- 
zo. Alla fine è stato scagiona- 
to (anche se la Wada ha tem- 
po fino alla mezzanotte di 
oggi per ricorrere in appel- 
lo), ma l’iter particolare e 
qualche opacità del proces- 
sohannocreato attorno a lui 
un altro caso e molti strasci- 
chi polemici. Ci ha poi preoc- 
cupato il suo malanno all’an- 
ca (anche quello un filo mi- 
sterioso), che dopo la dram- 
matica semifinale con Tsitsi- 
pas a Monte-Carlo gli ha im- 
pedito di arrivare in piena 
formaaParigi, dove si è arre- 


Il primo Slam 
non si scorda mai 


Sinner ha iniziato 
il2024 conil botto, 
vincendo gli Australian 
Open a Melbourne: 

in finale ha rimontato 
due set a Medvedev 
(foto) trionfando 
3-63-6 6-4 6-4 6-3 


2 


Il sorpasso 
su Djokovic 


AParigi arriva 
ilsorpasso invetta 

al ranking su Djokovic: 
dal10 giugno Sinner 

è numero 1 del mondo, 
primo italiano (foto 
con Andrea Gaudenzi, 
presidente Atp) 


A Cincinnati 
il bis nei “1000” 


Nell’indimenticabile 
2024 di Jannik ci sono 
6 titoliin 6 finali, tra cui 
due Masters 1000: 
Miami, vinto a marzo, 

e Cincinnati (foto), 
conquistato 

il 19 agosto 


I titoli vinti da Sinner 

nelle 20 finali giocate 

in carriera: in questa 
stagione è 6 su 6 


11.180 


I punti nel ranking 
Atp: è l'ottavo 
giocatore nella storia 
oltre quota 10 mila 


so comunque solo in semifi- 
nale ad Alcaraz, e che in un 
primo tempo era sembrato 
molto più grave e lo aveva 
costretto a passare una setti- 
mana al J medical di Torino. 
Ci hanno depresso i capogiri 
che gli hanno impedito di 
dare il meglio a Wimbledon 
nel quarto perso contro Med- 
vedev e la tonsillite che lo 
ha tenuto fuori, con molto 


clamore, dalle Olimpiadi. 
Una rinuncia che, alla luce 
del caso clenbutolo, ora a 
qualcuno appare meno tra- 
sparente. 

In questo anno magnifico 
ma anche doloroso, Jannik 
ha trovato l’amore conla col- 
lega russa Anna Kalinskaya, 
trasformandosi - lui così 
schivo, geloso del privato, 
quasi auto-sequestrato nella 


bolla dei suoi affetti e colla- 
boratori più stretti - in un og- 
getto del gossip planetario. 
Maha dovuto rinunciare an- 
che a due spalle preziose co- 
me il preparatore Umberto 
Ferrara e il fisioterapista 
Gianluca Naldi, co-autori 
del pasticciaccio della «con- 
taminazione» tramite mas- 
saggio allo steroide. Jannik 
sostiene di aver capito nei 
lunghi mesi di angoscia «chi 
è mio amico e chi no». L’af- 
fetto dei tifosi è aumentato, 
ed è ormai globale, come te- 
stimoniano i cloni dei Caro- 
ta Boys sparsi in ogni tor- 
neo. Ma sono arrivate anche 
critiche, antipatie, veleni. 
Come è nel destino di tutti i 
vincenti.SEME— 
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Nations, vincono Spagna e Portogallo 


Incampo due gironi di lega A in Nations. Nel gruppo 1 non ba- 
sta McTominay, neoacquisto del Napoli, in Portogallo-Sco- 
zia 2-1 (la ribaltano Fernandes e Ronaldo). Finisce 1-0 Croa- 
zia-Polonia grazie a Modric. Nel gruppo C Danimarca-Serbia 
2-0 (Poulsen e Gronbaek) e Svizzera-Spagna 1-4 (Joselu, 
doppio Ruiz e Torres, per la bandiera Amdouni). — 


IL PUNTO 


Paolini, Musetti 
e gli altri 
Litalia gioca 
da superpotenza 


Non solo Sinner. Il 
9 2024 lo ricorderemo 

come un anno magi- 
co per tutto il tennis italia- 
no, per il «sistema tennis» 
comelo chiamail Presiden- 
teFitp Binaghi. Come un’o- 
pera corale, in cui spiccala 
vocedel solista; anzi dei so- 
listi: perché Jasmine Paoli- 
ni, con la vittoria nel 1000 
di Dubai, le due finali al Ro- 
land Garros e a Wimble- 
don-ecomunquegliottavi 
neglialtridue Slam-eilnu- 
mero 5 in classifica, sta re- 
citando da degna soprano 
accanto al tenore altoatesi- 
no. A Jasmine poi va in ca- 
po anche metà della vitto- 
riaaRomae dello straordi- 
nario oro olimpico in dop- 
pio, progettato e conqui- 
stato in coppia con Sara Fr- 
rani, che a 37 anni, rina- 
scendo in singolare (è n. 
96)e vincendo anche il suo 
sesto titolo Slam - in «mi- 
sto» con Vavassori a New 
York - ha vissuto una delle 
stagioni più esaltanti ed 
emozionanti della sua car- 
riera. Ai Giochi di Parigi ha 
brillato anche un altro 
campioneritrovato, Loren- 
zo Musetti, bronzo insingo- 
lare e sul podio insieme 
conDjokovice Alcaraz. Do- 
pouninizio distagione tor- 
mentato, la nascita del pri- 
mogenito Ludovico ha fat- 
to rifiorire il talento del 
Muso, su più superfici: 
dall’erba della finale al 
Queen's (e prima «semi» a 
Stoccarda) e della semifi- 
nale lussuosissima a Wim- 
bledon, alla terra della fi- 
nale di Umagoe dell’impre- 
sasfiorata contro Djokovic 
al Roland Garros sulla ter- 
ra. Con la scontata conse- 
guenza di una classifica 
che lambisce nuovamen- 
te i top 15. Ma è stato an- 
che l’anno dell’esplosio- 
ne di Luciano Darderi, 
vincitore a Cordoba, e di 
Flavio Cobolli, neo convo- 
cato in Davis, n. 31 Atpe 
finalista a Washington. 
Della conferma di Matteo 
Arnaldi, semifinalista nel 
«1000» di Montreal e n. 30 
Atp. E poi di Matteo Ber- 
rettini, rinato dopo l’en- 
nesimo infortunio e capa- 
ce di uno straordinario 
«triplete» sulla terra (Mar- 
rakech, Gstaad e Kitzbu- 
hel), mentre il suo grande 
amico Lorenzo Sonego si 
è regalato il lampo di Win- 
ston Salem. E infine in 
doppio di Andrea Vavas- 
sori e Simone Bolelli capa- 
ci diraggiungere due fina- 
li Slam in Australia e Pari- 
gi e ancora in corsa per le 
Finals. Ecco, il bello è che 
l’anno magico non è anco- 
rafinito. SEME— 
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NICOLA BALICE 
TORINO 
` a 
stato l’ultimo ad arri- 
vare, strano destino 
peril primo (anzi, pri- 
missimo) degli obiet- 
tivi di mercato della Juve. L’e- 
state di Teun Koopmeiners è 
stata a tratti interminabile 
per il centrocampista olande- 
se, alungoinattesa della svol- 
ta finale peril proprio trasferi- 
mento in bianconero, arriva- 
ta solo a ridosso del gong. Un 
tormentato tormentone che 
halasciato qualche scoria, pri- 
ma di accogliere con felicità il 
via libera dell’Atalanta per il 
suo passaggio in bianconero, 
infatti, olandese era da più 
ditresettimane a casa: il certi- 
ficato medico presentato e ri- 
presentato al club è stato a 
lungo al centro di polemiche 
nell'ambiente bergamasco, a 
conti fatti Koopmeinersè arri- 
vato alla Continassa con una 
condizione da ricostruire o 
quantomeno da rimodulare. 
Perché a livello individuale 
aveva continuato ad allenar- 


si, ma una preparazione atleti- 
cain“smart-working” non po- 
trà mai garantire le stesse pre- 
stazioni di un lavoro con il re- 
sto della squadra. E quando 
Thiago Motta lo ha gettato 
nella mischia alla prima occa- 
sione possibile, schierandolo 
per tutto il secondo tempo 
della partita con la Roma, il 
ritardo di condizione dell’o- 
landese è inevitabilmente 
emerso e almeno in parte pre- 
so il sopravvento sull’effetto 
entusiasmo e sulla qualità 
dell’olandese. 

Di terreno da recuperare, 
insomma, ce n’era. Ma anche 
di tempo a disposizione per ri- 
durre il gap di condizione nei 
confronti di compagni di 
squadra e avversari. E laman- 
cata convocazione da parte di 
Ronald Koeman per gli impe- 
gni di Nations League si è tra- 
sformata in una sponda pre- 
ziosa in tal senso per Koop- 
meiners. Che ha potuto sfrut- 
tare come e più degli altri ju- 
ventini rimasti alla Continas- 
sa questa sosta per le naziona- 
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Teun Koopmeiners, 26 anni, una presenza con la Juventus 
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La rincorsa 


Savethe 
Children 


MAR 


Lavoro supplementare 


per recuperare la forma 
E Thiago Motta lavora 


sull’intesa con Vlahovic 


e Douglas Luiz rimasti 
a loro volta a Torino 


li. La Juve di Thiago Mottasi è 
fermata solo nel week-end, 
dall’immediato post-Roma è 
proseguita la rincorsa di Koo- 
pmeinersverso la miglior con- 
dizione, con anche qualche 
ora di lavoro supplementare: 
venerdì infatti l’olandese ha 
guidato il gruppetto di bianco- 
neri impegnati negli straordi- 
nari, con lui anche tutti quei 
giocatori che per altri motivi 
inseguono la miglior condi- 
zione, a cominciare dai vari 
Adzic, Weah e Thuram che do- 
po l'infortunio puntano a un 
posto trai convocati tra la tra- 
sferta di Empoli e le gare con 
Psvin Championso Napoli. 
Non solo ritmo e parte atle- 
tica in ogni caso, per Koop- 
meiners sono andate in scena 
(e continueranno da oggi in 
poi) fondamentali prove d’in- 
tesa: davanti con Dusan Vla- 
hovic, nel trio di centrocam- 
po con Douglas Luiz, lo stesso 
Thuram e Manuel Locatelli. A 
volte non andare in Naziona- 
letanto male non è. — 
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MERCATO 


Anche Kostie via 
Cè il Fenerbahce 
di José Mourinho 


Anche Filip Kostic, alla fi- 
ne, ha trovato una squa- 
dra. L’esterno serbo è infat- 
ti pronto a diventare un 
nuovo giocatore del Fener- 
bahce di José Mourinho: 
operazione in prestito con 
diritto di riscatto, l’ingag- 
gio di Kostic sarà comple- 
tamente coperto dal club 
turco. Resta quindi Arthur 
l’unico esubero ancora in 
organico alla Juve. — 


L'EROE DI ITALIA ’90 IN LOTTA DA TEMPO CON UN TUMORE 


Il calcio in ansia per Schillaci 
ricoverato in gravi condizioni 


ANDREAMELLI 


Tutta l’Italia, non solo quella 
del calcio, ha vissuto una do- 
menica da fiato cortissimo. A 
preoccupare, e non poco, le 
condizioni di Salvatore Schilla- 
ci che da tempo combatte con- 
trountumore e che attualmen- 
tesi trova ricoverato presso l’o- 
spedale Civico di Palermo. Ca- 
pocannoniere del Mondiale di 
Italia’'90 con 6 reti, Totò è pre- 
sto diventato icona di quelle 
«Notti magiche», cantate da 
Gianna Nannini ed Edoardo 
Bennato, che fecero sognare 
perun’estate intera. 

Palermitano, una vita spesa 
sui campi di calcio con le ma- 
glie di Messina, Juventus, In- 
ter e infine Jubilo Iwata, in 
Giappone, Schillaci ha vissuto 
per il gol. Quasi 200 le reti se- 
gnate, traguardo raggiunto at- 
traverso un percorso lunghissi- 
mo e impervio. Cresciuto nel 
quartiere Cep, uno dei più po- 
polari, ha saputo districarsi tra 
le difficoltà di un contesto non 
certo dei più semplici. Gommi- 
sta, garzone di pasticceria e 
ambulante, prima di consa- 
crarsi come bombere di mette- 
re in bacheca una Coppa Italia 
euna Coppa Uefa con la Juven- 
tus (stagione 1989-90), parte- 
cipando al cammino europeo 
dell'Inter senza arrivare alle 
battute finali di un’altra Uefa 
vinta nel 1994 essendo volato 
in Giappone ad aprile. 

Poco più di dodici mesi fa, du- 
rante la sesta puntata di Pechi- 
no Express, programma Sky a 


Salvatore «Totò» Schillaci, 59 anni, nelle notti magiche di Italia'90 


cui ha preso parte arrivando si- 
no in semifinale, nel raccontare 
le motivazioni che lo spinsero a 
partecipare svelò la malattia: 
«Un anno fa ho combattuto con- 
tro un tumore al colon e ho sof- 


Un anno fa in tv svelò 
il male. La famiglia: 
“Stabile e controllato 
notte e giorno” 


ferto moltissimo. Sono felice di 
essere qui con mia moglie, per 
me è una rivincita». Al suo fian- 
co, la moglie Barbara lanciò un 
messaggio altrettanto potente: 
«Cancro non vuol dire morte, 


N è 


MARIA CUSCELA 


siamo guerrieri». Ancora ades- 
so Totò sta continuando nella 
sua strenua lotta, anche se le 
voci delle ultime ore hanno 
prepotentemente alzato la so- 
glia della preoccupazione. Vo- 
ci talvolta incontrollate che la 
famiglia, tramite un messag- 
giosull’account Instagram del- 
lo stesso Schillaci, ha ritenuto 
opportuno mettere a tacere: 
«Viste leinnumerevoli chiama- 
te da parte di molte testate gior- 
nalistiche e viste le brutte le no- 
tizie che circolano, informia- 
mo che il nostro amato Totò è 
in condizioni stabili ed è con- 
trollato da una équipe di medi- 
ci continuamente, notte e gior- 
no. Forza Totò». — 
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A caccia 


® 
GUGLIELMO BUCCHERI 
INVIATO A BUDAPEST 
aBozsik Arenahal’a- 


spetto di un piccolo 
nido d’ape: poco me- 
no di diecimila po- 
sti, seggiolini colorati. Qui, 
questa sera, l’Italia dovrà 
evitare quella che il ct Lucia- 
no Spalletti definisce «una 
possibile trappola...». Israe- 
leè l’avversario degli azzur- 
ri e un ostacolo dentro il gi- 
rone di Nations League da 
superare per non rimbalza- 
re indietro negli umori e nel- 
le prospettive: la trappola è 
racchiusa in 90’ dove per i 
ragazzi di Spalletti c'è mol- 
to da perdere, ancor più ora 
che il ricordo della dolce 
notte parigina è vivissimo. 
InFrancia abbiamo stupi- 
to, a Budapest, teatro, neu- 
tro, di gioco, dobbiamo da- 
re un senso all’urrà di vener- 
dì al Parco dei Principi per- 
ché siamo in una fase della 
nostra storia che ci chiede 
di allontanare il più possibi- 
le lo choc di Euro 2024. 
«Fuoriserie come Roberto 
Baggio o Del Piero, in que- 
sto momento, non ne abbia- 
mo, ma - così Spalletti - sap- 
piamo giocare da squadra: 
a Parigi l’Italia è stata un 
gruppo di fratelli, Pho det- 
to ai ragazzi, mi aspetto di 
rivedere quello spirito. Se 
andiamo ad analizzare la 
partita con la Francia ne 
vengono fuori tante in una 
sola: siamo stati un po’ scuo- 
la italiana se attaccati, un 
po’ spagnola per il possesso 
palla, un po’ inglese per il 
gioco sugli esterni...). 
Tante scuole in una, dun- 
que. Il ct azzurro darà vita 
ad una profonda rivoluzio- 
ne: metà squadra che ha 
mandato in tilt Mbappé e 
compagni cambierà volto. 
In difesa, Bastoni potrebbe 
essere l’unico superstite con 
Gatti e Buongiorno a com- 
pletare il disegno della no- 
straretroguardia. Làin mez- 
zo, Tonali èin apnea - è rien- 


LEGA A 
GRUPPO 2 > 
OGGI Let» 
Francia - Belgio 
ore 20.45 
Israele - ITALIA 
ore 20.45 


CLASSIFICA 
G P VP 


ITALIA 1/3/1/0/0/3/1 


Belgio 1|3|1|0|0{3|1 


Israele 1|0|0|0|1|1|3 


Francia 1/0/0|0|1)1]|83 


PROSSIMO TURNO 
10 ottobre 


4 Israele - Francia 
ba 


O 


ITALIA - Belgio 


Withub 


trato dopo dieci mesi di stop 
per il caso scommesse -, ma 
non molla, Ricciin rampa di 
lancio, Fagioli in attesa di 
una chiamata se Frattesi do- 
vesse dare segnali di affati- 


SPORT 


fù 


camento. Sugli esterni, pro- 
babile la coppia Bellanova a 
destra, Udogie a sinistra, 
con Kean punta centrale e 
Raspadori - c'è anche la ten- 
tazione Brescianini - alle 


spalle. «A Parigi ho visto un 
gruppo di fratelli, ragazzi di- 
sposti a tutto per il compa- 
gno: l’Italia riuscirà sempre 
a trovare venti giocatori di 
livello qualunque sia la fase 
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Nations, c’è Israele-Italia 
sul neutro di Budapest 
Spalletti vuole rivedere 

lo spirito di sabato a Parigi 
“Di Baggio non ne abbiamo 
ma siamo come fratelli” 


storica del nostro calcio...), 
così Spalletti. 

La Bozsik Arena è nata po- 
co più di cinque anni fa nella 
periferia est di Budapest: tra 
poche ore verrà riempita so- 


IL CT SHIMON E LA SCELTA DELL’UNGHERIA COME SEDE PER LE GARE DOPO IL 7 OTTOBRE 


“Israele in campo per dare un po’ di gioia al Paese” 


DALL’INVIATO A BUDAPEST 


Le misure di sicurezza sono 
al punto di non ritorno, ma 
discrete come sempre quan- 
do si muove una rappresen- 
tativa israeliana. Budapest, 
dal7 ottobre scorso, dalmas- 
sacro compiuto da Hamas, è 
diventata la casa del calcio 
della nazionale di Israele e, 
a Budapest, si giocherà, que- 
stasera, la sfida con l'Italia. 
Sugli spalti si annunciano 
mille, mille e cinquecento, 
forse duemila tifosi per i ra- 
gazzi di Ben Shimon, ct del- 


la squadra: una rappresen- 
tanza che coprirà un terzo 
circa dell’intero stadio. «Per 
noi è un vero peccato non 
giocare contro avversari no- 
bili come l’Italia, la Francia 
o il Belgio davanti al nostro 
pubblico. Ma va così...», di- 
ce Shimon. Il commissario 
tecnico israeliano racconta 
di «essere in contatto con il 
miocollega ucraino: la situa- 
zione ci costringe a disputa- 
re le nostre gare qui in Un- 
gheria, scenderemo in cam- 
po per dare una gioia e tra- 


MOTOGP: A MISANO MARQUEZ SI ESALTA, MARTIN PERDE PUNTI 


Bagnaia secondo e felice riapre il Mondiale 
“Non è unavittoria, ma ha un buon sapore” 


MATTEO AGLIO 
MISANO 


Pioggia. Benedetta per Marquez 
e Bagnaia, maledetta per Mar- 
tin. Nonunvero acquazzone, ap- 
pena uno scroscio, qualche goc- 
ciachehacambiatoil volto della 
gara e forse anche quello della 
stagione. Era il7° giro, quando il 
cielo ha deciso di scombinare le 
carte. Il primo a farne le spese è 
stato Morbidelli, finito a terra 
quando era 3°, ma per il team 
Pramacle bruttenotizienonera- 
no finite. Martin sceglieva di 
rientrare al box per passare alle 


gommeda bagnato, nelmomen- 
toesattoincuismettevadi piove- 
re. «Quando l’hovisto, ho capito 
che non avrebbe preso nemme- 
no un punto» l’intuizione di Ba- 
gnaia. Si è sbagliato di poco, Jor- 
ge ne ha portato a casa uno. Ad 
esaltarsi sull’asfalto scivoloso è 
stato Marquez, che ha saltato 5 
piloti in poche curve e si è messo 
davanti a Bagnaia, al comando 
fino a quelmomento. Dalì in poi 
è stata una cavalcata solitaria 
dello spagnolo, che gli è valsa il 
bis a una settimana dal successo 
di Aragon. 


Pecco ha provato a seguirlo, 
ma dopo essersi messo a distan- 
za di sicurezza da Bastianini (3° 
sul podio) ha alzato bandiera 
bianca. Passare da 26 a 7 punti 
di svantaggio da Martin in me- 
no di un’ora era sufficiente. 
«Nonècome unavittoria, maha 
comunque unbuonsapore». Sa- 
bato sera, dopo la Sprint era ar- 
rabbiato per il 2° posto, ieri sera 
quasi soddisfatto. «Nella gara 
corta non avevo dato il massi- 
mo-la suaautocritica -. In quel- 
la lunga invece sì, ma contro 
Marc non c’è stato nulla da fa- 


smettere un po’ di sereni- 
tà...». Con il Belgio, Israele 
ha giocato a Debrecen an- 
che se, da calendario, avreb- 
be dovuto disputare la sua 
partita nel paese di De Bruy- 
ne: non è stato possibile tro- 
vare una città belga che ac- 
cettasse di ospitare una sfi- 
da con in gioco la sicurezza. 
«Dal 7 ottobre, indossare 
questa maglia vale molto di 
più: si tratta di qualcosa che 
va oltre il significato del cal- 
cio...), sottolinea lex del Ve- 
nezia, DorPeretz. Dal7 otto- 


re». Se avesse insistito avreb- 
be avuto più da perdere cheda 
guadagnare. «Non potevo 
commettere errori - ha spiega- 
to -. Per battere Marc sarebbe 
servito essere in perfetta for- 
maeiononloero»,haricorda- 
to l'incidente ad Aragon che 
gli ha lasciato per ricordo una 
spalla dolorante. Avrà la possi- 
bilità fra meno di due settima- 


bre molto è cambiato, anzi 
niente è più come prima: 
l'Ungheria è diventata la 
nuova casa del pallone 
israeliano e chissà per quan- 
to tempo lo sarà. L'Italia è 
sbarcata a Budapest senza 
alzare il proprio livello di 
guardia: iltema si proporrà 
tra un mese circa quando è 
in agenda la gara di ritorno 
ad Udine dove il sindaco 
non ha concesso il patroci- 
nio della città alla Figc per 
l’evento. G. BUC. — 
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Duetitoli 
Francesco 
Bagnaia, 27 
anni, torinese, 
ha vinto 

gli ultimi 

due Mondiali 
nella classe 
regina 


nedirifarsi davanti alsuo pub- 
blico. Dovrà pensare però an- 
che a Marquez, che inizia ad 
accarezzare sogni iridati. 
«Non escludo Marc dalla lotta 
peril titolo, ma in MotoGp tut- 
to può cambiare in fretta». 
Non basta essere veloci, biso- 
gna anche sapersi accontenta- 
re. Avolte. — 
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ISRAELE 


ITALIA 


Rail ore 20,45 


Israele (4-5-1): 1 Gerafi; 11 Jehezkel, 4 
Shlomo, 3 Gandelman, 12 Revivo; 10 So- 
lomon, 6 Lavi, 16 Abu Fani, 8 Peretz, 15 
Glouk h; 13 Khataili. 

All: Ben Shimon. 


Italia (3-5-1-1): 1 Donnarumma; 6 Gatti, 
21 Bastoni, 4 Buongiorno; 12 Bellanova, 
7 Ricci, 17 Fagioli, 8 Tonali, 19 Udogie; 
14 Brescianini; 11 Kean. 

All: Spalletti. 


Arbitro: Kruzliak(Svk) 


Umore alle stelle 

Si lavora col sorriso anche alla 
vigilia di Israele-Italia, qui si vede 
quello di Raoul Bellanova, 24 
anni, e Alessandro Bastoni (25) 


loametà perché gli unghere- 
si non sembrano incuriositi 
dall’appuntamento in agen- 
da.Ilcalcioitaliano, qui, è se- 
guito con passione: Juve, Mi- 
lan, Inter, Roma hanno club 
di sostenitori sparsi tra le zo- 
ne della città. Ma Israele-Ita- 
lia vive di vita propria. Spal- 
lettihalavorato sulla sensibi- 
lità al pericolo di una nazio- 
nale che si trova davanti ad 
unbivio, uno dei tanti: vince- 
re e convincere avrebbe il si- 
gnificato di una ripartenza 
vera dopo la resa morale di 
giugno, vincere e basta assu- 
mere il significato di quella 
concretezza che, spesso, ci è 
sfuggita, non fare risultato è 
ipotesi da non prendere in 
considerazione. Israele oc- 
cupa il posto numero set- 
tantotto nel ranking Fifa e 
ne ha appena prese tre dal 
Belgio al debutto in questa 
edizione di Nations: loro 
perdevano come da prono- 
stico mentre noi esultava- 
mo a Parigi. E il pronostico 
ci giocava contro. — 
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Classifiche: Pecco a -7 


MotoGp: 1. M. Marquez (Du- 
cati), 2. Bagnaia (Ducati), 3. 
Bastianini (Ducati), 4. Binder 
(Ktm), 5. Bezzecchi (Ducati), 
6. A. Marquez (Ducati), 7. 
Quartararo (Yamaha), 8. Mil- 
ler (Ktm), 9. Di Giannantonio 
(Ducati), 10. P. Espargarò 
(Ktm). Classifica: 1. Martin 
(Spa) 312, 2. Bagnaia (Ita) 
305,3. M. Marquez (Spa) 259. 
Moto2: 1. Ogura (Kalex),2. Ca- 
net (Kalex), 3. Arbolino (Ka- 
lex). Classifica: 1. Ogura (Jpn) 
175,2. Garcia (Spa) 166,3. Ro- 
berts (Usa) 133. Moto3: 1. Pi- 
queras (Honda), 2. Holgado 
(GasGas), 3. Ortolá (Ktm). 
Classifica: 1. Alonso (Col) 246 
punti, 2. Holgado (Spa) 176, 
3.Ortola (Spa)173. — 
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Risiko turni e autisti in 
L'ultimo guaio: “Siamo 140 in meno” 


La denuncia dei sindacati sulle condizioni di lavoro: “Richieste continue di straordinari” 


GIULIA RICCI 


Quasi 150 autisti “mancanti”, tren- 
taturnialgiorno che saltano, straor- 
dinari su straordinari: è l'allarme 
lanciato dai sindacati sulla situazio- 
ne dei dipendenti Gtt. -PAGINA32 


© L'INTERVENTO 
“Grazie Rebecca 

i tuoi i spiriti blu 

ci hanno detto che 
è bello sognare” 


ANDREAJOLY 


PAOLO VERRI 


hissà quante volte il vostro oc- 
chioabituatoaognisortadisol- 
lecitazioneèstato stupito da unalu- 
= » ceviolettache proveni- 
Ý, valateralmente dal Po. 

æ., Risaliva il fiume fin 


Pubblicità: A. Manzoni &C S.p.A. 
ViaG. Giacosa, 38 


L'amarezza in corso Turati 
“Noi sempre sotto accusa” 


TORINO 


EPROVINCIA 


Telefono:01119.89.00.50 
Cell.:328.983.78.60 
Mail: areapiemonte@manzoni.it 


IL RETROSCENA 


de 
-_ 


in fuga da Gti 


iS S iamo sempre sotto attacco». Tra gli uffi- 

È « ci di corso Turati, sede Gtt, regna scon- 

US forto per l’ultima settimana tra emergenze e 

m accuse incrociate dopo l’affaire scale mobili con 
BZ 32impianti fuori usolunedì scorso. - PAGINA33 
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© ILGAO o 
Appendino chiude 
il campo largo 
a Italia Viva 
enon scalda i dem 


E mia dedizione alla cau- 
« sa è dimostrata dal fatto 
che sono qui invece che a vede- 
re Sinner». Cerca di buttarla sul 
ridere, l’ex sindaca Chiara Ap- 
pendino, nel tentativo di “scon- 
gelare” il pubblico della Festa 
dell’Unità. - PAGINA36 


© ILRETROSCENA 
“Violenza sessuale” 


La Cassazione gela 
il dottor Di Vella 


ELISA SOLA 


I aSuprema Corte nelle moti- 
vazioni spiega perché è sta- 
to respinto il ricorso dell’ex di- 
rettore Di Vella. - PAGINA37 


Troppovelociincittà 
Oltre 36 mila multe 


eg quasi a via Accademia TEE , 
) Albertina e per fu Una giornata con Pecco dall inizio dell'anno 
lastruttura romanadel- 
la città antica, con le installazioni ALESSANDRO MONDO PAOLOVARETTO 


dorate di Giulio Paolini, oltre che 
coni numeri della serie di Fibonac- 
ci che Mario Merz, con un’eterna 
ghirlandabrillante, donò alla Mole. 
CONTINUA A PAGINA 38 


SERVIZIO ABBONATI 


LA STAMPA 
Sportell o Piazza Castello 111 - Torino 
dal lunedì al venerdì: 
L Lan Fi A 39.00-12.00 Jia LOGO 
sabato e domenica: chiuso 
Sportello Via Lugaro 15 - Torino 
ABBONATI cu Fi 
LA STAMPA 
Servizio telefonico 011.56381 


ABBONATI 


dal lunedì al venerdì: 9.00-18.00 


\ Ñ Į eek-end indimenticabile per 8 ragazzi di Casa Ugi 
e del Regina Margherita. Pecco Bagnaia e la mo- 
glie Domizia, con il sostegno del Pecco Fan Club, li han- 


o A 
La nuova identità del Toro 
mai stato così multietnico 


FRANCESCO MANASSERO 


aolo Vanoli ha imposto la 

lingua italiana nello spo- 
gliatoio, anche perché per sta- 
re dietro a tutti non basterebbe 
unalaurea. E il Torino del nuo- 
vo corso, sempre più straniero 
ma finora vincente. Nonostan- 
te l'inesperienza: sono “solo” 
1.852 le partite giocate dai gio- 
catori in rosa, meno di ogni al- 
trasquadradi Serie A. La sorpresa più grande pe- 
rò sono i 24 stranieri che rappresentano 17 na- 
zioni di 3 continenti. Non ne ha mai avuti così 
tanti: Unmelting potdi vitamine. - PAGINA 41 


no portati al Gran Premio MotoGP di San Marino: acces- 
so ai box ed all’hospitality del Ducati Lenovo Team. Ieri 
ilgruppohaseguito dalle tribune la gara Sprint. -PAGINA38 


uovi velox in arrivo contro la 
\ velocità eccessiva. Nel 2024 
già 36 mila sanzioni. - PAGINA35 
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IL NODO DEI TRASPORTI 


ILCASO 

GIULIARICCI 
uasi 150 autisti 
“mancanti”, trenta 


turni al giorno che 

saltano perché non 
c’è il personale, straordinari 
su straordinari per riuscire a 
mantenere il servizio pubbli- 
co. E lo spettro (quasi costan- 
te) di una privatizzazione 
che fa paura ai lavoratori. La 
situazione dei dipendenti Gtt 
raccontata dai sindacati, in 
particolare di chi ogni matti- 
na, pomeriggio e notte guida 
pullman e tram, ricade a ca- 
scata sulla cittadinanza, con 
tratte che saltano e autobus 
strapieni. Ed è legata a stret- 
to giro alla grande polemica 
nata da una metropolitana 
che, dopo una chiusura di un 
mese, è stata riaperta con 32 


“Le continue 
esternalizzazioni 
creano incertezza 

1113 sciopereremo” 


scale mobili e due ascensori 
guasti. Una metro che sabato 
sera, dal palco della Festa 
dell’Unità, il sindaco Stefano 
Lo Russo ha definito «scanda- 
losa». E la difesa senza indugi 
che il primo cittadino fa alla 
sua assessora alla Viabilità 
Chiara Foglietta, colpita da 
una mozione di sfiducia di 
Forza Italia che sta racco- 
gliendo le firme anche delle 
altre opposizioni di centrode- 
stra, diventa così anche 
un’accusa ai vertici di Gtt e 
all’amministratrice delegata 
Serena Lancione, che sembra 
oraesserein bilico. 
«Essendo la nostra un’a- 


Unadelle scale mobili della metropolitana di Torino fuori uso: disagi e proteste da parte dei cittadini, a maggior ragione se anziani, costretti ad usare le scale 


CRONACA DI TORINO 


yi 


Dopo l'ultimo affondo di Lo Russo il sindacato Fast-Confsal denuncia: “Mancano 140 autisti, saltano 30 turni al giorno” 


Gtt, la grande fuga dei dipendenti 
Torna la paura della privatizzazione 


FABIO CERMENATI 
SEGRETARIO REGIONALE 
FAST-CONFSAL 


un tavolo con la proprietà, co- 
me fecero in passato Fassino 
e Appendino. Una proprietà 
cheha deciso di dialogare so- 
lo con i sindacati firmatari 


To sul passaggio dal sistema 
di segnalamento analogico a 
digitale. «Ma sapendo di que- 
sti interventi già un anno e 
mezzo fa — continua Cerme- 


La linea 1 chiusa alle 22 ha 
come conseguenza la necessi- 
tà di più autobus in superfi- 
cie. E quindi più autisti che li 
guidino. Ma questo si scontra 


zienda 100% partecipata del Trenta dimissioni del contratto nazionale». La nati-, avrebbero dovutolavo- con una «carenza di organi- 
Comune - commenta Fabio solo nel 2023. Non rabbia dei cittadini verso la rare ai tempi perrinforzare il co» che, secondo i sindacati, 
Cermenati, segretario Fa- a da i metropolitana, rabbia chelo serviziodi superficie, parten- ammonta ad almeno 140 per- 
st-Confsal -, allora il sindaco conosciamo I nostri stesso sindaco si trova a do- do dalle assunzioni e dal mi- sone (oltre alle 2000 in servi- 
si dovrebbe occupare anche turni gli straordinari Ver “gestire”, arriva dalle glioramento delle condizioni zio). Una carenza che ricade 
di noi: non si fermi alle scale 7 se chiusurediagostoe dagliora- di vita dei dipendenti, che su chi c’è, con «richieste con- 
mobili. Ci convochi tutti in sono continui ri ridotti per i lavori di Infra- orasidannoalla fuga». tinue di straordinario, perso- 
d 
l È 
H m 
ð 
J 
Ld 
n — 
PAUP = LA STAMPA 


TI 


CRONACA DI TORINO 


LUNEDÌ 9 SETTEMBRE 2024 LASTAMPA 33 


ILNODO DEI TRASPORTI 


Lecode alle fermate dei bus sostitutivi dellametro ad agosto 


nale che deve rinunciare alla 
giornata di donazione del 
sangue, la mancanza totale 
di organizzazione della pro- 
pria vita perché capita di esse- 
re chiamati al pomeriggio 
per il mattino dopo, quando 
invece i turni dovrebbero es- 
sere noti 2-3 mesi prima, 
chiamate durante i giorni di 
riposo». Lo stipendio netto, 
base, di un autista è di 1.400 
euro al mese, 1.300 quello di 
un operaio: «Manca un giu- 
sto riconoscimento economi- 
co — continua Cermenati -, 
ma soprattutto sono le condi- 
zioni di vita che fanno scap- 
pare giovani, anche molto 
bravi, che preferiscono torna- 
re al privato. E così l’anno 
scorso 47 persone si sono li- 
cenziate, di cui 33 autisti». 
Sono 30 i turni a saltare al 
giorno, con cittadini che 
aspettano invano alla pro- 


Unalettrice scrive: 


«Sono due mesi che cerco di 
prenotare attraverso il Cup 
una visita dermatologica per 
controllo a Torino. Ogni volta 
le gentili centraliniste mi ri- 
spondono che in questa città 
non ci sono posti, ma solo in al- 
tre città piemontesi. Questo lo 
trovo intollerabile. Ma dov’è la 
prevenzione e perché devo spo- 
starmi dalla mia città? Se però 
vado a pagamento trovo subi- 
to. Purtroppo nonostante le 
tante parole la sanità sta peg- 
giorando». 

CLARA 


Unlettore scrive: 
«Come faccio ormai da tempo, 


pria fermata. E tram nuovi so- 
no fermi in deposito perché 
nessuno li può guidare. «Tut- 
to dipende dalla buona volon- 
tà dei dipendenti: ma se da 
domani nessuno volesse più 
dare uno straordinario, sa- 
remmo davvero nei guai). 

Nel mezzo, la paura della 
privatizzazione, la sensazio- 
ne che serpeggia tra i lavora- 
tori che le parole del sindaco 
possano anticipare la volon- 
tà di vendere l’azienda al 
100% pubblica (o almeno 
un pezzo, come successo in 
altre città): «Gli operai sono 
500, ma continuano ad ac- 
quistare mezzi in full servi- 
ce, esternalizzando le manu- 
tenzioni — conclude Cerme- 
nati — e anche i controllori. 
L’incertezza del futuro è tan- 
ta. Ecco perché il 13 settem- 
bre sciopereremo». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Domenica di amarezza nel Gruppo Torinese Trasporti per i continui attacchi 
Dal rinnovo del parco mezzi alle assunzioni, i vertici vogliono dare un segnale 


“Noi sotto accusa 
ma forniamo Servizi 
all’altezza della città” 


ANDREAJOLY 


sempre 


iamo 

sotto attacco». 
« Tra gli uffici di 

corso Filippo 


Turati, sede di Gtt, regna lama- 
rezza per la settimana di fuoco 
appena vissuta tra emergenze e 
accuseincrociate. L'affaire scale 
mobili, con 32 impianti fuori 
usoilgiornodellariapertura del- 
la metropolitana di lunedì scor- 
so, ha messo il carico danovanta 
sulle continue accuse mosse al 
servizio del trasporto pubblico: 
«In molti casi non siamo nean- 
chenoiadecidere». 

I disservizi sulla metro sono 
stati risolti nel giro di cinque 
giorni, rivendicano: 27 scale mo- 
bili sono state rimesse in funzio- 
ne dopo lo sbalzo di tensione. 
«Siamo intervenuti subito» di- 
chiarava già giovedì, nell’inter- 
vista a La Stampa, l’amministra- 
trice delegata Serena Lancione. 
Mai problemi cronici, come de- 
nunciano sindacati, cittadini e 
politici, restano. «Non sono di 
completa gestione Gtt», ribadi- 
scono gli addetti ai lavori. La 
chiusura della metro ad agosto, 
per esempio, «dipende da In- 
fra.To (società di proprieta della 
Città che gestisce i lavori sull’in- 
frastruttura, ndr) ed è un tema 
di sicurezza» aveva precisato 
Lancione. Idem sulle chiusure 
serali anticipate: «Dipende dai 
lavori per l’arrivo della Linea fi- 
no a Cascine Vica». Fino a opera 
completata, quindi, si può fare 
poco, anche se il Comune ha 
chiesto a Infra.To un program- 
madilavorodiverso. 

Restanoritardie disservizi de- 
gli autobus e le condizioni di la- 
voro dei dipendenti denunciate 
dai sindacati. Duetemi collegati 
traloro peri quali serve una solu- 
zione di sistema. Per migliorare 


Inuovi bus elettrici acquistati da Gtt 


Su La Stampa 


=== == 
Seino Lo Ruso 


“Scandaloso che la metro non funzioni 
Non ci sono scuse, è colpa di qualcuno” 


[TY Partito Democratico 


mM 


L'articolo su La Stampa di ieri 
con le parole del sindaco Stefa- 
no Lo Russo dal palco della Fe- 
sta dell'Unità sui disservizi della 
metropolitana: «E scandaloso 
che dopo un mese di chiusura le 
scale mobili non funzionino». 
Anche a distanza di giorni resta 
inaccettabile, per lui, quanto ac- 
caduto lunedì scorso 


il servizio, Gtt ha messo in cam- 
po delle contromisure: dall’ac- 
quisto di 248 autobus elettrici 
(80 dei quali arriveranno a di- 
cembre)ai70Onuovi tram mono- 
direzionali che saranno collau- 
dati entro fine 2024. Non ulti- 
mo, il piano assunzioni: negli ul- 
timimesi il Gruppo Torinese Tra- 
sporti ha assunto 10 meccanici 
per la manutenzione di bus, 
tram e metro. Sul fronte autisti, 
nel 2024 nesono stati assunti 80 
(su un totale di circa 2 mila). La 
carenza di personale alla guida 
dei mezzi sulla zona urbana am- 
monta a 70 autisti, sostiene Gtt: 
le selezioni sono sempre aperte, 
per garantire il ricambio e una 
maggiore programmazione sui 
turni di chi è già assunto. «Intan- 
to il bilancio è tornato in positi- 
voeilservizioèdilivello -sosten- 
gonodagli uffici- anche facendo 
un paragone con quello delle al- 
tregrandi città». — 


©RIPRODUZIONE RISERVATA 


Specchio dei tempi 


«Impossibile prenotare attraverso il Cup una visita dermatologica a Torino» 
«Liste d’attesa della Sanità, non sta cambiando niente, anzi» — «Le multe che facevano crescere» 


ho contattato direttamente 
per telefono i centri privati di 
Torino convenzionati con il 
Ssn per prenotare un’ecogra- 
fia per mia madre di 89 anni, 
per pregresso carcinoma vesci- 
cale e neoformazione renale. I 
centri in questione mi invita- 
noarivolgermial Cupregiona- 
le in quanto impossibilitati a 
prenotare direttamente la pre- 
stazione, poiché, da nuova 
normativa, tale prenotazione 


avviene unicamente tramite 
sistema regionale. Nel contem- 
po chiedo loro la disponibilità 
di date per poter effettuare la 
prestazione: il centro Riba 
non presenta disponibilità, 
mentre tramite piattaforma di 
prenotazione online del cen- 
tro Cdc Affidea constato che 
nel giro di pochi giorni c’è di- 
sponibilità per effettuare l’esa- 
me senza però riuscire a con- 
fermare la prenotazione. A 


So 
se 


questo punto mi reco di perso- 
na presso il centro Cdc di via 
Cernaia, chiedendo spiegazio- 
ni in merito e mi viene rispo- 
sto che la conferma della pre- 
notazione dovrà avvenire ob- 
bligatoriamente tramite Cup 
Regione. Contatto sia telefoni- 
camente che tramite app il 
Cup Regione Piemonte che mi 
riferisce l’impossibilità da par- 
te loro di visualizzare la dispo- 
nibilità di date dei centri priva- 


ti convenzionati e che la pri- 
ma data disponibile per la pre- 
stazione in tutta la regione è a 
giugno 2025. Spero che quan- 
to sopra descritto potrà far ri- 
flettere chi di competenza a 
proposito del totale fallimen- 
to di questo sistema di prenota- 
zione, che inoltre arreca ai cit- 
tadini ulteriori disagi, costrin- 
gendoli a pagare interamente 
le prestazioni». 

VINCENZO CANIGIULA 


ANDREA RUSSI 
CONSIGLIERE COMUNALE 5 STELLE 


“Caro sindaco 
la colpa è tua 
L'azienda 

resti pubblica” 


indaco, se cer- 

ca un colpevo- 
[L le si guardi allo 

specchio». An- 
drea Russi, consigliere del Mo- 
vimento 5 Stelle in Comune, at- 
tacca così Lo Russo che ha defi- 
nito «scandaloso» il blocco di 
32 scale mobili lunedì scorso. 
L'opposizione 5S incalza: «Se è 
scontento della gestione di Gtt 
chiedale dimissioni dell’ad Se- 
rena Lancione». 
@ Russi, sbaglia il sindaco a 
cercare un colpevole? 
«No, ma scarica sempre le col- 
pe. Dopo le accuse alla ditta 
sull’erba alta ora quella ai verti- 
ciGttperlescale mobili. Ma Lan- 
cione l’ha scelta lui: quando si 
prendelesueresponsabilità?» 

Non crede al disservizio sul- 
le 32 scale mobili «causato dai 
temporali», come dice Gtt? 
«Il punto è un altro. I mezzi so- 
no sempre pieni, i ritardi sono 
continui. Noi 5 Stelle lo sap- 
piamo: non siamo come altri 
membri di forze politiche che 
scoprono della metro dai gior- 
nali. E non finisce qui». 
© Ovvero? 
«La metro chiude troppo pre- 
sto e per un mese d’estate. Poi 
ci sono le condizioni lavorati- 
ve degli autisti: fanno 60 ore 
di straordinario e i neoassunti 
si dimettono in tempi record». 
Eprivatizzare Gtt? 

«Assolutamente no, deve ri- 
manere servizio pubblico». 
5 Comerisolverei problemi? 
«Agendo con forza. Non come 
per la Metro 2, dove il sindaco 
non ha ottenuto le risorse ne- 
cessarie pernontagliare le fer- 
mate». A.JOL. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Unlettore scrive: 


«Mi riferisco alle tante lamente- 
ledi chivorrebbeuna città più or- 
dinatae più pulita. Senonvi spia- 
ce racconto cosa mi è accaduto 
negli Anni 60. Ero con due amici 
a chiacchierare vicino ad una 
panchina, i miei due amici sedu- 
ti sulla spalliera ed io di fronte a 
loro. E arrivato un vigile in bici- 
cletta e ci ha fatto una contrav- 
venzione, mille lire ai miei amici 
e 500 a me perché avevo un solo 
piede sulla panchina, mentre i 
miei amici ne avevano due. Que- 
sto episodio, anche se piccolo, 
mi ha segnato in positivo. Oggi 
ho molto rispetto delle cose co- 
muni e mi piacerebbe lo avesse- 
rotuttiimieiconcittadini». 

QB 
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Autodromo Torino 


In 8 mesi registrate 36 mila sanzioni per eccesso di velocità: il record è di 193 all’ora incorso Regina Margherita 
Il Comune passa al contrattacco: entro Natale tre nuovi autovelox fissi, altri due su via Cossa e corso Grosseto 


IL DOSSIER 
PAOLO VARETTO 


a qualche tempo in 
città sono comparsi 
cartelli con il volto 
di Naomi Campbell 
e la scritta “Io guido lenta- 
mente”. E una campagna sul- 
lasicurezza stradale delle Na- 
zioni Unite, maitorinesi sem- 
brano avere abitudini diver- 
se: gli eccessi di velocità regi- 
strati nei primi otto mesi 
dell’anno sono stati 36.275, 
più di 334mila dal 2020. 
Sono i numeri della Torino 
trasformata in autodromo, 
dove c’è chi viaggia a 193 chi- 
lometri orari in corso Regina 
Margherita (il dato più alto 
mai registrato), a 185 all’ora 
in corso Unità o a 169 all’ora 
incorso Casale, che non è pro- 


Oltre agli autovelox 
il Comune pensa 
adissuasori 
da installare sui viali 


priamente un’autostrada. 
«Comportamenti inaccettabi- 
li che contrasteremo con il 
massimo rigore. Anche que- 
sta è una questione di sicurez- 
za urbana» assicura l’assesso- 
re alla Polizia municipale 
Marco Porcedda. La soluzio- 
ne? L’installazione di nuovi 
autovelox fissi, con particola- 
reattenzionea via Pietro Cos- 
sa e corso Grosseto, le due ar- 
terie non monitorate da tele- 
camere (come appunto corso 
Regina e corso Unità) dove 
da gennaio sono state accerta- 
te più violazioni, rispettiva- 
mente 1.250€ 1.213. 

La prima contromisura re- 
stano i servizi ordinari con i 
dispositivi mobili: ne sono 
già stati disposti 733 e potreb- 
bero superare i mille entro di- 
cembre. Ma sono appunto gli 


Via Pietro Cossa 
1.250 

Corso Grosseto 
E 213 

Corso Lecce 
E566 

Corso Giulio Cesare 
E550 

Corso Don Luigi Sturzo 
H457 

Corso Sacco e Vanzetti 
1297 

Corso Luigi Settembrini 
1273 

Corso Potenza 

1239 

Corso Casale 

1227 

Corso Enrico Tazzoli 
1185 

Corso Galileo Ferraris 
|170 

Corso Trapani 

1130 


MARCO PORCEDDA 


ASSESSORE 
POLIZIA MUNICIPALE 


Interverremo con 

il massimo rigore: 
anche questa 

è una questione 

di sicurezza urbana 


LA TORINO OLTRE I LIMITI 


Da metà novembre vigileranno sui percorsi di autobus e tram 


Contro i furbetti delle corsie riservate 
telecamere per le multe automatiche 


ILCASO 


n questi giorni stanno co- 
minciando a spuntare nuo- 
vi occhi elettronici, che per 
il momento rimarranno 
spenti. A partiredametà novem- 
bre, entreranno gradualmente 
in funzione le telecamere a pre- 
sidio delle corsie preferenziali 
dedicate al passaggio di bus e 
tram. Un deterrente contro il 
bruttovizio di decine di automo- 
bilisti torinesi, che per rispar- 


miare minuti in mezzo al traffi- 
codecidonodiutilizzare glispa- 
zi riservati al trasporto pubbli- 
co, ritardando l’arrivo dei mez- 
zi alle fermate. E la strategia 
messa in campo dalla Città, con 
una delibera approvata quasi 
un anno fa su proposta dell’as- 
sessora alla Mobilità Chiara Fo- 
glietta, che orasta vedendo pro- 
gressivamente la luce. 

Proprio l’altro giorno è stata 
installata una telecamera aridos- 
so del cavalcavia di corso Som- 
meiller, nella direzione di via 


Sacchi: un punto critico, dove le 
auto spesso e volentieri effettua- 
nolamanovrapersvoltare asini- 
stra nonostante i divieti, intral- 
ciando e rallentando il passag- 
gio deltram. DalComune assicu- 
rano che le telecamere non sono 
ancora attive e verranno messe 
in funzione solo dopo averlo co- 
municatoalla cittadinanza. 
Sono diverse le zone che, fra 
un paio di mesi, saranno inte- 
ressate dalle nuove accensio- 
ni. In primo luogo ci sono le 
due telecamere già posiziona- 


Entro fine anno verrà riattivato anche il velox di corso Moncalieri 


2022 


as Cee 


te nell’area pedonale di via Di 
Nanni ele tre in uscita dal cen- 
tro città, nei corsi Galileo Fer- 
raris e Re Umberto e in via del- 
la Consolata. Il progetto preve- 
de anche la creazione di nuovi 
varchi al Monte dei Cappucci- 


LE VELOCITÀ RECORD 
ACCERTATE DAI VIGILI 


Corso Regina Margherita 


Corso Unità d'Italia 
E 185km/h 
Corso Unità d'Italia 

a ——___lMMIUU 
Corso Unità d'Italia 
E 1/4km/h 
Corso Unità d'Italia 


A 1 kh 
Corso Regina Margherita 

Ia _  { 170 k/h 
Corso Casale 26 

i _ ____ilMwi 


i F — p í í pi 
L'obiettivo è di aumentare la velocità deltrasporto pubblico 


LE SANZIONI PER ECCESSO 
DI VELOCITA DEGLI ULTIMI 5 ANNI 


2020 MMI 36.841 


2021 RSI 66.666 


99.943 


2023 [I 74.764 P 
2024 MMM 36.27 5* 


*fino al 1° settembre 


MINNIE 193 km/h 


= E ite 


e, 


autovelox fissi a garantire iri- 
sultati migliori: complessiva- 
mente hanno accertato oltre 
29 mila infrazioni in 8 mesi, 
15 mila in corso Regina e 14 
mila in corso Unità. 

Numeri destinati ad au- 
mentare, visto che il Comune 
si prepara ad attivarne altri 
tre entrola fine dell’anno: cor- 
so Giulio Cesare, corso Vene- 
zia e corso Moncalieri, dove 
unimpiantoera stato installa- 
to ormai dieci anni fa per poi 
essere spento quasi subito 
perché giudicato irregolare. 
Che è poi quello che vuole evi- 
tare oggi la polizia municipa- 
le, anche alla luce delle ulti- 
me sentenze sulla conformità 
degli impianti dirilevamento 
rispetto al Codice della stra- 
da. «Stiamo svolgendo tutte 
levalutazioni necessarie—an- 


ni, nelle aree pedonali della 
Crocettae invia Vibò, nelle vie 
Fiano, Corio, Musiné, San Roc- 
chetto, Rocciamelone nel quar- 
tiere Campidoglio, sulle corsie 
riservate agli incroci dei corsi 
Vittorio Emanuele II e Re Um- 


ticipal’assessore— perché sia- 
no perfettamente aderenti al- 
le normative vigenti ed evita- 
rericorsi che verrebbero auto- 
maticamente vinti). 

Dove nonarriverà la tecno- 
logia ci penseranno poi i dis- 
suasori fisici, richiesti a gran 
voce dalle Circoscrizioni ma 
soprattutto dai torinesi che 
ogni giorno inviano le loro se- 
gnalazioni al comando di via 
Bologna. «E una soluzione 
che ci trova favorevoli e sulla 
quale stiamo ragionando con 
la collega alla Viabilità Chia- 
raFoglietta- assicura Porced- 
da —. Sono certamente effica- 
cissimi strumenti di preven- 
zione. E tutte le segnalazioni 
dei cittadini vengono tenute 
in massima considerazione». 

Più complicata da realizza- 
re sarebbe l’idea di abbassare 
i limiti di velocità, almeno sui 
viali a 70 all’ora. «Innanzitut- 
to bisogna tenere in conside- 
razione quanto prescritto dal 
Codice — è il ragionamento 
dell’Amministrazione — e poi 
valutarele autorizzazioni pre- 
fettizie. Abbassare i limiti 
avrebbe un riflesso generale 
su tutti gli automobilisti, an- 
che quelli che i limiti li rispet- 
tano. Anzi, si rischierebbe 
una maggiore congestione 
del traffico, mentre gli effetti 
sulla riduzione degli eccessi 
di velocità sarebbero molto 
relativi». 

E l’idea di una Torino tutta 
a 30 all’ora come Bologna? 
«Sulle zone 30 la città di Tori- 
no, che è strutturata in modo 
diverso da Bologna, adotta le 
limitazioni con un approccio 
di valutazione caso per caso — 
è la valutazione di Porcedda 
—. Sono attive con successo 
nei controviali e come zone 
car free in prossimità di nume- 
rosi istituti scolastici, per ga- 
rantire la sicurezza di tutti gli 
utenti della strada. Diverso sa- 
rebbe adottare il limite dei 30 
all’ora in aree più centrali e 
adelevatissima densità». — 
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berto in direzione piazza Rivo- 
li, tra i corsi Vittorio e Cairoli 
indirezione centro, tra il ponte 
Sommeiller e via Sacchi, in via 
Vanchiglia all’altezza di via de- 
gli Artisti e lungo il tracciato 
delle due linee Bus Rapid 
Transport, previste dal nuovo 
pianodi trasporto. 

Un provvedimento che con- 
sentirà al trasporto pubblico di 
fruire pienamente delle corsie 
preferenziali, oggi poco rispet- 
tate dagli automobilisti, au- 
mentando di conseguenza la 
velocità commerciale di bus e 
tram. Peritorinesi più refratta- 
ri alle regole o semplicemente 
più distratti, che dal prossimo 
autunno continueranno a tran- 
sitare nelle corsie preferenzia- 
li, la multa da pagare sarà pari 
a83 euro. D. MOL. — 
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CRONACA DI TORINO 


L'ex sindaca di Torino apre all'alleanza e risponde alla frecciata di Lo Russo: “Se fossi negli Stati Uniti voterei Harris ma parliamo della città" 


Il debutto di Appendino alla Festa dell'Unità 
“Sì al campo largo ma mai con Italia Viva” 


GIULIA RICCI 


amia dedizio- 

ne alla causa 
[L è dimostrata 

dal fatto che 
sono qui invece che a vedere 
Sinner». Cerca di buttarla sul 
ridere, lex sindaca Chiara 
Appendino, nel tentativo di 
“scongelare” il pubblico del- 
la Festa dell’Unità (circa 200 
persone) seduto in piazza 
d’Armi al dibattito sull’Auto- 
nomiae il referendum. E in ef- 
fetti arriva in quel momento 
l'applauso più caloroso da 
parte di una platea tiepida, 
dove le dimostrazioni di as- 
senso raccontano in maniera 
plastica dove sono seduti i 
pentastellati. 

Per la vicepresidente del 
Movimento 5 Stelle Autono- 
mia diventa l’occasione per di- 
re«sì» al campo largo, ma non 
aquello larghissimo: «Il dibat- 
tito nelmio partito c’è, voglia- 
mo costruire uno spazio politi- 
co e culturale alternativo a 
questa destra che sta precariz- 
zando, tagliando la sanità e 


non sta facendo crescere il 
Pil. Noi ci siamo. Ma non sarei 
credibile se mi alleassi con 
chi ha portato il Jobs act». La 
risposta la può dare Silvia Fre- 
golent di Iv, anche lei sul pal- 
co insieme al Pd, Si, Demos, 
Possibile eisindacati: «Se è co- 
sì devastante questo governo, 
allora si fa tutto per vincere. 


da 
La deputata 5 Stelle ed ex sindaca di Torino, Chiara Appendino, con Andrea Giorgis 


Renzi dice che la nuova forza 
non vedrà lui come protagoni- 
sta, fa un passo indietro perla 
collettività. Per altri, forse, è 
più importante mantenere il 
proprio orticello». Applausi. 
Più di quelli ricevuti da Ap- 
pendino, gli stessi per il “pa- 
drone di casa” Andrea Giorgis 
che non esclude nessun allea- 


Oggi inizia l'anno scolastico negli asili e alcune decine di altre scuole 
Sindacati all'attacco: “Poca trasparenza sulle carenze di personale” 


Suona la prima campanella 
Ma resta l’incognita 
sulle cattedre scoperte 


CHIARA COMAI 


già tempo della pri- 

ma campanella. Per 

qualcuno è suonata 

questa mattina, con 
due giorni di anticipo rispetto 
alcalendarioregionale. Traili- 
cei iniziano oggi il classico Al- 
fieri e l’artistico Cottini, men- 
tre tra le scuole dei più piccoli 
ci sono l’istituto comprensivo 
Tommaseo, il Pacchiotti-Re- 
vel e il Nigra, cui si aggiungo- 
no. Nella lista ci sono anche le 
scuole dell’infanzia comunali. 


Cattedre 

Non è ancora chiaro quante 
cattedre, a oggi, siano scoper- 
te. Maè probabile che ci saran- 
no altri giri di algoritmo. Su 
questo i sindacati protestano: 
«Diteci quante cattedre sonori- 
maste vuote, così non c’è tra- 
sparenza» dice Alina Rosini, di 
Cub Scuola. Per questo moti- 
vo, il suo sindacato ha indetto 
un presidio domani alle 14, 30 
sotto la sede dell’Ufficio scola- 
stico provinciale. Il Provvedi- 
tore Tecla Riverso spiega però 
che è una questione di privacy. 


IL DIBATTITO 


La scelta di Cirio 
“Lo ius scholae 
è integrazione” 


Alberto Cirio torna a ri- 
vendicare la bontà dell’i- 
dea dello ius scholae, an- 
che come tema politico 
distintivo nel campo che 
divide Giorgia Meloni da 
Elly Schlein. «Lo ius scho- 
lae è giusto — ha garanti- 
to dal palco della festa di 
ForzaItalia Giovani a Bel- 
laria-nonèsoloutile per 
prendere voti e per diffe- 
renziarsi. La scuola è un 
processo d’integrazione, 
ma è anche un investi- 
mento economico che un 
Paese fa. Dobbiamo farlo 
senza ambiguità, stando 
nel centrodestra che ha 
fatto Berlusconi e noi 
mai ci permetteremo di 
metterein dubbio questo 
patrimonio. Ma lo ius 
scholae lo portiamo nel 
centrodestra». — 


Calo demografico 

Anche quest’anno bisogna fa- 
rei conticonilcalo demografi- 
co. Nella provincia di Torino 
sono quasi 3.500 gli studenti 
in meno. «Si riduce il numero 
medio di alunni per classi e mi- 
gliora la qualità didattica» spie- 
ga Stefano Suraniti, direttore 
dell’Ufficio scolastico regiona- 
le. Una contrazione che porta 
all’accorpamentodi più scuole 
insieme. Se lo scorso anno 
nell’area torinese ce ne sono 
stati 2, nel 2024-2025 cene sa- 
ranno 8, anche se non è ancora 
chiaro quali scuole saranno in- 
teressate. Niente panico per le 
famiglie: gli edifici rimango- 
no. La differenzariguarda i pre- 
sidi e gli uffici amministrativi. 


Scuole senza presidi 

Sono una cinquantina nel tori- 
nese gli istituti scoperti e quin- 
di con dirigenti in reggenza, 
cioè in sostituzione. Ma non è 
chiaro per quanto tempo 
avranno questo incarico, per- 
ché tutto dipende da come ver- 
rà sbloccata la situazione a li- 
vello nazionale. Il problema so- 
noiricorsi degli aspiranti presi- 
di che nel 2017 hanno tentato 
il concorso e nonl’hanno passa- 
to. «Ricorsi e contro ricorsi 


REPORTERS 


to: «Condividere una propo- 
sta su Autonomia e premiera- 
to è un inizio di piattaforma 
politica per dare un’alternati- 
va a questa destra». 

E la stessa preoccupazione 
dei volontari che cucinano al- 
la Festa, dei militanti che 
mangiano la pizza sotto ilten- 
done, di chi fa la coda per una 


ne 


La data ufficiale dell'avvio è mercoledì 11 settembre, ma qualcuno inizia prima 


bloccanole procedure» denun- 
cia Simona Sacchero, referen- 
te provinciale di Cisl scuola. 


Idonei 2020 

Il riferimento di Sacchero è ai 
cosiddetti docenti «idonei 
2020», ovvero coloro che han- 
no superato il concorso del 
2020 senza però rientrare tra 
le assunzioni di ruolo. Nelle 
scorse settimane l’ufficio scola- 
stico regionale con i sindacati 
è riuscito ad assumerne 583, 
marestano precari altri 500. 


Sostegno e disabilità 
Cresce il numero degli allie- 


CHIARA APPENDINO 


EX SINDACA 
DITORINO 


Vogliamo costruire 
uno spazio politico 

e culturale 
alternativo a questa 
destra algoverno 
Noi ci siamo 

Ma non sarei 
credibile semi 
alleassi con chi 

ha portato il Jobs act 


birra. «C'è un altro modo?», 
si chiedono. Un altro modo 
per combattere quella che 
Marco Grimaldi di Si defini- 
sce «la peggiore destra disem- 
pre, per cui ci vuole una pro- 
posta credibile; restare uniti 
non basta». E per questo che 
nessuno fischia Appendino. 
Ma, certo, la guardia è alta: 


vi con disabilità. In tutto il 
Piemonte sono il 4,30% e ne- 
cessitano di 18mila inse- 
gnanti di sostegno. Ma i do- 
centi specializzati in mate- 
ria sono solo 6mila: «Una 
goccia in un oceano di biso- 
gni - dice Diego Meli, refe- 
rente regionale Uil — biso- 
gna prendere decisioni poli- 
tiche importanti». Confer- 
ma Luisa Limone, referente 
regionale Flc Cgil: «Sulla 
scuola si risparmia e si inve- 
ste a parole. Quest'anno sco- 
lastico inizia con più preca- 
riato e più supplenze. — 
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«Noi accogliamo tutti, ma ve- 
diamo che dice». Difficile per 
i militanti dem esprimere en- 
tusiasmo verso l’ex sindaca, 
fiera oppositrice del Pd in cit- 
tà. Arrivata al cancello di cor- 
so Monte Lungo un volonta- 
rio mette lo sticker dem sulla 
sua giacca. Lei scherza, poi lo 
toglie. Saluta qualcuno, dà 
dei baci, ma sono tutti “suoi” 
militanti. Dopo un saluto al 
segretario Marcello Mazzù, 
sta in disparte fino a poco pri- 
madisalire sul palco. 

E da lì che Appendino ri- 
sponde al sindaco Stefano 
Lo Russo, che dalla stessa se- 
dia sabato sera si era chiesto 
se l’ex prima cittadina vote- 
rebbe per Kamala Harris o 
Donald Trump: «Se votassi 
negli Stati Uniti, con difficol- 
tà perché non condivido 
niente della politica estera 
di cui Harris è corresponsabi- 
le, voterei sicuramente per 
lei, non ho problemi a dirlo. 
Ma veramente l’unica do- 
manda che il sindaco vuole 
porre in questo contesto è se 
io voto Harris o Trump? Se 
vuole, discutiamo della città 
e del suo futuro». — 
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Farmacie 


Aperte tuttii giorni: p.zza Massaua], 
sempre aperta (24 ore su 24); 

atrio Stazione Porta Nuova dalle 7 alle 
20; c.so Romania 460(c/o c.c. Porte di 
Torino)dalle 9 alle 20; c.so Vittorio Ema- 
nuele 1134 dalle 9 alle 20. Di sera (fino alle 
21,30): c.so Belgio 97; c.so Traiano 73; 
c.so Vitt. Emanuele II 66; p.zza Galimber- 
ti 7; via Foligno 69; via Nizza 65; via Sac- 
chi 4. Dinotte: p.zza Bozzolo 11; p.zza 
Massaua 1; via XX Settembre 5. Informa- 
zioni: www.federfarmatorino.it. 
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Sentenza della Cassazione sul caso Di Vella, l'ex direttore di medicina legale accusato di abusi su 12 allieve 


“Quelle carezze alle specializzande 
non sono molestie maviolenze sessuali” 


ILCASO 
ELISA SOLA 


on esistono scuse. 
Nemmeno quelle 
proferite dall’ex di- 
rettore di medicina 
legale. «Ho un carattere 
espansivo». «Sono un uomo 
del Sud». Nessuna ambiguità 
d’ora in poi potrà essere usa- 
ta, per difendersi, da chi è in- 
dagato per violenza sessuale 
peravere toccato o «solo» sfio- 
rato una persona non consen- 
ziente. Quello che avrebbe 
fatto più volte —- secondo la 
procura di Torino — l’ex diret- 
tore della scuola di specialità 
di medicina legale di Torino, 
Giancarlo Di Vella, nei con- 
fronti di dodici ex allieve. Ma- 
nisulsedere durante le autop- 
sie. Braccia intorno ai fian- 
chi. Strusciamenti e “massag- 
gi” sulle parti nude della 
schiena rimaste scoperte dal 
camice. Gesti uniti a doman- 
de come: «Quante volte lo fai 
con il tuo fidanzato?» «Che 
biancheria intima usi?» 
La Corte di cassazione hari- 
badito, nelle motivazioni del- 


\ 


W7 ì 2 


Il professor Giancarlo Di Vella era a capo della “struttura complessa” nata per formare i medici forensi 


la sentenza con cui respinge il 
ricorso di Di Vella e annulla 
l’ordinanza del Riesame di 
Torino che aveva revocato, 
per il docente, i domiciliari 
sostenendo che le sue azioni 
fossero semplici molestie, 
che gli atti contestati a Di Vel- 
la costituiscano un reato più 
grave: quello di violenza ses- 


suale aggravata. Il reato ipo- 
tizzato sin dall’inizio dalla 
pm Giulia Rizzo. 
Nelribadire questo concet- 
to, i supremi giudici hanno 
spiegato — in una sentenza 
della sezione terza penale de- 
stinata a fare storia - un as- 
sunto fondamentale. Non so- 
lo «l’atto carnale». Non solo 


il «bacio». Qualsiasi «contat- 
to» non voluto, anche «ancor- 
ché fugace o estempora- 
neo», non solo nelle zone 
«tradizionalmente conside- 
rate erogene», ma in qualsia- 
si altro punto del corpo, è 
«violenza sessuale», se la per- 
sona che lo subisce è stata in 
qualche modo «coartata». 


Su La Stampa 


Volare, confonde lavoro e privato 


dI Vella nopportunocon lesuealunne” È 7 


bafia ct icaro ad i isp 
pefngonti pe hird pprevtnatio 


Da febbraio 2024 La Stampa 
ha iniziato a raccontare le vi- 
cende sul professor Di Vella ex 
direttore della scuola di specia- 
lità di Medicina Legale di Tori- 
no che proprio in quei giorni fu 
messo ai domiciliari 


La sentenza sancisce un 
punto nodale dell’indagine 
della procura di Torino. Se Di 
Vella andrà a processo dun- 
que, ci andrà non per mole- 
stie sessuali, ma per violenza 
sessuale aggravata, oltre che 
per stalking e falso, come ipo- 
tizzato dalla procura. Le dodi- 
ciallieve, assistite dagli avvo- 


cati Gian Mario Ramondini e 
Gian Maria Nicastro, sono 
pronte a costituirsi parti civi- 
licontro l’exdirettore. 

Di Vella si è sempre difeso 
sostenendo che i suoi compor- 
tamenti fossero, riassume la 
Cassazione, «ascrivibili alla 
sua origine geografica meri- 
dionale e alla sua indole 
espansiva e naturalmente por- 
tata alla confidenza». Una tesi 
respinta. «Rientra nell’acce- 
zionedi atto sessuale, rilevan- 
te ai fini della configurabilità 
delreato di violenza sessuale - 
scrive la Corte - non soltanto 
ogni forma di congiunzione 
carnale, ma altresì qualsiasi 
atto che, risolvendosi in un 
contatto corporeo, ancorché 
fugace ed estemporaneo, tra 
soggetto attivo e soggetto pas- 
sivo, o comunque coinvolgen- 
te la corporeità sessuale di 
quest’ultimo, sia finalizzato 
ed idoneo a porre in pericolo 
la libertà di autodetermina- 
zione del soggetto passivo nel- 
la sua sfera sessuale».«La inu- 
suale condotta di Di Vella - 
precisano i supremi giudici - 
chesi è lasciato andare, ripetu- 
tamente e con diversi sogget- 
ti, a toccamenti, baci e gesti 
posti in essere in un contesto, 
quello formativo accademi- 
co, che non giustificava alcu- 
na effusione di quel tipo, non 
poteva essere certamente giu- 
stificata o ridotta a meri gesti 
inopportuni in considerazio- 
ne di elementi squisitamente 
soggettivi, quali il carattere 
estroverso o la provenienza 
geografica dell’indagato». La 
sentenza è scritta. Nessuna 
scusa, nessuna ambiguità. — 
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hissà quante volte 
il vostro occhio 
abituato a ogni sor- 
ta di sollecitazione 
è stato stupito da una luce 
violetta che proveniva late- 
ralmente dal Po. Risaliva il 
fiume fin quasi a via Acca- 
demia Albertina e per tutta 
via Po, dialogando con la 
struttura romana della cit- 
tà antica, conle installazio- 
ni dorate di Giulio Paolini, 
oltre che con i numeri della 
serie di Fibonacci che Ma- 
rio Merz, con un’eterna 
ghirlanda brillante, donò 
alla Mole Antonelliana. 
—__ Fra poche set- 
$ timana sarà già 
| un quarto di se- 
` colo da quando 
‘+. la tedesca Re- 
a becca Horn - 
i una delle mag- 
giori artiste del Novecento 
— insieme a Danile Buren e 
a Gilberto Zorio spostano 
su un territorio inesplora- 
to e internazionale le Luci 
d’Artista. Fiorenzo Alfieri, 
su suggerimento di Sergio 
Jaretti, le aveva inventate 
per costruire una nuova im- 
magine alla Torino grigia, 
triste e noiosa. E il 1997, la 
Fiat ha lanciato la nuova 
Punto e Pino De Maria, co- 
raggioso presidente della 
Confcommercio, chiede al 
Comune di accelerare, di 
passare da una strategia di 
risposta alla crisi della ma- 
nifattura a una forte presa 
di posizione a favore di 
una Torino turistica. Pochi 
ci credono, Torino è e deve 
rimanere metalmeccani- 
ca. De Maria spiega che 
non c’è opposizione, anzi, 
così alla Punto si associa- 
no i Mondiali di sci a Se- 
striere, e poco dopo la can- 
didatura a sede olimpica. 
PeriGiochila designazio- 
nearrivaa sorpresa nel giu- 
gno del’99, dopo che le pri- 
me luci d’artista erano sta- 
te inaugurate in una geli- 
da giornata di dicembre 
1998. Cinque cerchi olim- 
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Grazie Rebecca, i tuoi piccoli spiriti blu 
cl hanno mostrato come è bello sognare 


Un protagonista del progetto Luci d’Artista la ricorda nel giorno della scomparsa: ha segnato il nuovo secolo della città 


PAOLO VERRI 
MANAGER CULTURALE 


-66 


velocissimi nasceva 
la nuova città 

di cui quei cerchietti 
fluorescenti sono 
testimoni intelligenti 
e silenziosi: 
capiscono che 

a Torino stare 

in basso non giova 


PAOLO VERRI 


L'artista tedesca Rebecca Horn, scomparsa a 80 anni 


Otto pazienti al Gran Premio di S.Marino, invitati dal campione e dalla moglie 


Dai reparti dell'ospedale al Moto Gp. 


ALESSANDRO MONDO 


nweek-end di emo- 

zioni per otto ragaz- 

zi seguiti dal reparto 

di Oncoematologia pe- 
diatrica dell'ospedale Regina 
Margherita (diretto dalla pro- 
fessoressa Franca Fagioli) che 
stanno ancora affrontando del- 
le terapie oppure sono fuori te- 
rapia. 


Pecco Bagnaia e la moglie 
Domizia, con il sostegno del 
Pecco Fan Club, hanno deciso 
di portare i pazienti di Casa 
UGIe dell'Infantile al Gran Pre- 
mio MotoGP di San Marino. 
Uninvito con più di una valen- 
za: essere coinvolti in un even- 
tovicinialloroidolo li permet- 
te di riappropriarsi della vita 
normale mentre stanno anco- 
ra affrontando la malattia op- 
pure sono sotto stretta sorve- 
glianza per una patologia tu- 
morale. 


L’iniziativa ha previsto la 
partenza con un pullman dalla 
sede di Casa Ugi a Torino con 
destinazione Misano World 
Circuit Marco Simoncelli. Ra- 
gazzi, medici ed accompagna- 
tori sono stati dotati di un pass 
paddock che ha consentito lo- 
ro l’accesso diretto ai box ed 
all’hospitality del team Ducati 
Lenovo Team. 

Sabato, dopo il pranzo nel 
paddock, il gruppo si è sposta- 
to sulle tribune per ammirare 
la gara Sprint per poi tornare 


pici benaugurali brillava- 
no in una piazza Castello 
ancora non pedonalizzata, 
come segnale di buon au- 
spicio e dialogo con gli arti- 
sti del territorio. Ida Gia- 
nelli, direttrice del Castel- 
lo di Rivoli, insieme a Ni- 
no Castagnoli, direttore 
della GAM, formano un 
tandem di valore eccezio- 
nale e offrono ad Alfieri la 
possibilità di avere, dopo 
il sorprendere successo 
del primo anno, una secon- 
da edizione ancora più 
esaltante. Si avvia il rifaci- 
mento delle facciate di 
una decadente via Po, in- 
ventandosi strumenti am- 
ministrativi di rara intelli- 
genza. A Richi Ferrero si af- 
fida l’incarico di immagi- 
nare un’illuminazione uni- 


Foto di gruppo nel box: un momento indimenticabile 


taria della via e di una piaz- 
za Vittorio ancora invasa 
dalle auto — sarà l’ultima a 
liberarsi da questo giogo 
proto-novecentesco. 

Nella Gran Madre, Rebec- 
ca Horn vede un’astronave 
che atterra da altri pianeti, 
sganciando decine di piccoli 
spiriti blu a invadere limma- 
ginario sabaudo. Intanto i 
Murazzi fremono di musiche 
subsoniche, un tappeto di 
quadratini luminosi invade 
lapiazza dell'Archivio di Sta- 
to e la stella post maoista di 
Zorio ci ricorda che dobbia- 
mo prenderci cura del Palaz- 
zo delLavoro. Sono annivelo- 
cissimi in cui accade di tutto, 
di cui gli spiriti blu sono testi- 
moni intelligenti e silenziosi: 
capiscono che a Torino stare 
in basso non giova, che occor- 
re salire, prendere le distan- 
ze, lasciare agli altri le beghe 
del quotidiano. Dalla tempo- 
ranea sede della Gran Ma- 
dre, fotografata in tutto il 
mondoe solenne biglietto da 


Ci ha insegnato che 
occorre guardare 
all’eccellenza 
non ai localismi 


visita olimpico, gli spiriti ri- 
salgono verso il Monte dei 
Cappuccini, diventando par- 
teintegrante (e permanente) 
del paesaggio urbano.L’an- 
no dopo Rebecca li porta a 
Napoli, in forma ancora più 
struggente, teschi che ricor- 
dano il sarcasmo di Luciano 
diSamosata. Piazza del Plebi- 
scito genera polemiche, di 
quel genere che Torino una 
tantumnon conosce. 

Grazie Rebecca per que- 
sto regalo, e grazie a Ida 
Gianelli per averti portata 
qui. Grazie a chi continue- 
rà questo lavoro sempre 
guardando all’eccellenza, 
mai ai localismi. Questi ul- 
timi sono qualcosa che i 
piccoli spiriti blunon ama- 
no perniente. — 
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all’interno dell’area riservata 
ai team e fare un meet con Pec- 
co. In serata il gruppo ha sog- 
giornato in un hotel a pochi 
passi dal circuito nel cuore di 
Misano. 

Ieri si è tornati in pista dove, 
dalla tribuna del Pecco Fan 
Club, i ragazzi di UGIhanno po- 
tuto godersi dal vivo lo spetta- 
colo. «Siamo stati felici di po- 
ter coinvolgere i ragazzi di 
UGI. Questa è la gara di casa ed 
avere la possibilità di condivi- 
dere un weekend come questo 
insieme a loro è una grande gio- 
ia per noi», spiegano Pecco e 
Domizia. Ringraziamenti da 
parte di del presidente di Ugi 
EnricoPira e della professores- 
sa Fagioli. Un momento di leg- 
gerezza per dimenticare un 
presente difficile. — 
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Da mercoledì i biglietti per Jane Campion 


Mercoledì 11 settembre si aprono le prevendite per gli appuntamenti 
con la regista Jane Campion, il 1° ottobre al Museo del Cinema. La 
giornata prevede alle 18,30 la masterclass alla Mole Antonelliana e 
l'assegnazione del premio Stella della Mole, alle 20,30 la proiezione 
di Ritratto di signora al Cinema Massimo. Prenotazioni su museoci- 
nema.ite cinemamassimotorino.it. F. ACC. — 


L'INTERVISTA 


“Gemme musicali di grande rarità 


in piccoli scrigni di tesori 


127? 


Inizia oggi “MiTo per la Città” rassegna che si caratterizza per eventi in spazi non convenzionali 


FRANCA CASSINE 


randi orchestre im- 

pegnate con brani 

mai eseguiti ed en- 

semble pronti alla 
riscoperta di pagine storiche 
della musica sinfonica. L’edi- 
zione 2024 di SettembreMusi- 
ca prosegue con nuove avven- 
ture sonore, oggi alle 20 
all'Auditorium Toscanini, 
con l’Orchestra Sinfonica Rai 
diretta da Robert Trevino, 
con Rei Nakamura solista al 
pianoforte. Li accompagna- 
nola voce recitante di Vinicio 
Marchioni e, come speaker, 
diSusanna Franchi. Lo spetta- 
colo propone una doppia pri- 
ma italiana, affiancata dalla 
Quinta Sinfonia di Beethoven. 
Oggi è anche il giorno di 
MiTo per la Città, rassegna 
che porta eventi in spazi non 
convenzionali. Così alle 21, 
la Chiesa di San Giovanni Ma- 


“Viviamo un’epoca 
in cui ogni giorno 
si va alla ricerca 
della meraviglia” 


ria Vianney di corso Croce 
aprirà le porte a Venezia sa- 
cra, concerto a ingresso gra- 
tuito. Protagonista l’Accade- 
mia del Santo Spirito, con 
Alessandro Conrado e Paola 
Nerviai violini, Fulvia Coraz- 
za alla viola, Massimo Barre- 
raalvioloncello, Roberto Be- 
vilacqua al contrabbasso, il 
contralto Stefania Balsamo e 
l’organo di Luca Ronzitti, an- 
che direttore. 

Maestro Ronzitti, qual è la 
chiave d’ascolto del pro- 
gramma distasera? 

«Come suggerisce il titolo, 
alcentro c’è la città laguna- 
re filtrata dalla sensibilità 
di autori che vi sono nati o 
che vi hanno operato. Co- 
me Caldara, Vivaldi, Bal- 
dassarre Galuppi, Nicola 
Porpora. E una panoramica 
di circa mezzo secolo di mu- 
sica nella quale si può vede- 
re l'evoluzione dello stile 
di alcuni compositori». 

Che appeal può avere un si- 
mile percorso d’ascolto nel 
2024? 

«Occorre precisare che è mu- 
sica eterna. In più viviamo in 
un tempo barocco, una con- 
temporaneità barocca. Per 
dirla con Gianbattista Mari- 
no: “E del poeta il fin la mera- 
viglia”. Abitiamo un’epoca in 
cui si va quotidianamente al- 


Lod Po S~ A 
L'Accademia del Santo Spirito si esibisce oggi nella chiesa di San Giovanni Maria Vianney di corso Croce 


LUCARONZITTI 
DIRETTORE 
D'ORCHESTRA 


L'Accademia del 

Santo Spirito è stata 
la sola associazione 
a partecipare a MiTo 
dalla prima edizione 


la ricerca della meraviglia, 
sia insenso positivo che nega- 
tivo. Il fascino di un program- 
maincentrato sul tardo baroc- 
co, a suo modo comunque 
straordinario, è che ci propo- 
ne delle gemme di grande ra- 
rità. E questo è in linea con 
l'Accademia del Santo Spiri- 
to, che propone musica perlo- 
piùsconosciuta». 

Cosa rappresenta per voi es- 


Ai Giardini del Castellazzo Mirco Menna, Giacomo Lariccia e Carlot-ta 


Ad Ivrea sbarca la musica d’autore 
Nasce Pixel, il festival degli chansonnier 


IL FESTIVAL 
PAOLOFERRARI 


ixel è una novità asso- 
luta nel panorama 
dell’offerta culturale e 
artistica di Ivrea. Do- 
po il vernissage di sabato scor- 
so, la prima edizione del festi- 
val dedicato alla canzone d’au- 
tore proporrà nel mese di set- 
tembre tre appuntamenti con 
altrettanti chansonnier di ran- 


go, provenienti non dall’alto 
del pop di largo consumo ma 
dalla base della creatività dif- 
fusa. Sabato prossimo protago- 
nista sul palco, collocato nel 
suggestivo scenario dei Giardi- 
ni del Castellazzo, sarà Mirco 
Menna, sessantenne cantauto- 
re bolognese con all’attivo sei 
album. Il più recente s'intitola 
Se sto qui (è perché vi voglio be- 
ne) ed è uscito nel 2021. Lo ac- 
compagna in concerto Mauri- 
zio Piancastelli con tromba, fli- 
corno e tastiere. Sabato 21 sa- 


rà il turno di Giacomo Laric- 
cia, romano ma residente da 
più di vent’anni a Bruxelles. Il 
cantautore engagé propone lo 
spettacolo Giacomo Lariccia 
conDonAntonio, inteso come il 
chitarrista elettrico Antonio 
Gramentieri. Terzo e ultimo 
roundvenerdì 27, quando scal- 
derà la platea la presenza di 
Carlot-ta, a tutti gli effetti l’arti- 
sta di punta. Trentaquattro an- 
ni, vercellese, Carlotta Sillano 
è già transitata su palchi di pre- 
stigio come quelli del Premio 


sere all’interno di MiTo per 
la città? 

«E importante innanzitutto 
perché l'Accademia è stata 
l’unica associazione torinese 
apartecipare a MiTo fin dalla 
prima edizione. Essere pre- 
senti in questo cartellone è un 
modo per rafforzare ilrappor- 
toconilterritorio». 
L'Accademia del Santo Spiri- 
to l’anno prossimo celebre- 


La vercellese Carlot-ta 


Tenco, di MiTo Settembre Mu- 
sica e del teatro La Fenice di Ve- 
nezia. Per lo show Songbook Of 
Curiosities si presenta in solitu- 
dine, munita di pianoforte, ta- 
stieree chitarra. — 
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rà il quarantennale. Che co- 
sa rappresenta per lei, che è 
nato successivamente alla 
fondazione, esserne il diret- 
toreartistico? 

«E un piacere e unonore, lodi- 
co senza retorica. Da sempre 
l’Accademia è stata contrad- 
distinta nel suo modo di ope- 
rare da un clima familiare. 
C'è voglia di continuare la tra- 
dizione di ricerca, special- 
mente nell’ambito della musi- 
ca barocca piemontese (e 
non solo). L'appuntamento 
di stasera ne è la dimostrazio- 
ne. Tra l’altro, il Concerto se- 
condo inre maggiore di Galup- 
piè stato trascritto. Il mio è il 
proseguimento di un’espe- 
rienza iniziata quando avevo 
14 annie che nel 2022 si è con- 
solidata con il riconoscimen- 
todellacarica». 

Com'è strutturata l’Accade- 
mia? 

«E stata fondata nel febbraio 


“È straordinario 
il fascino di un 
programma incentrato 
sul tardo barocco” 


del 1985 da un gruppo di ap- 
passionati professionisti e 
musicisti, ha una formazione 
variabile. A seconda delle ne- 
cessità si chiamano solisti,co- 
risti e orchestrali». 

La sede è nella Chiesa dello 
Spirito Santo, in pieno cen- 
tro storico. 

«Sì. E una meravigliosa chie- 
sa settecentesca che ci è stata 
messa a disposizione dall’Ar- 
ciconfraternita dello Spirito 
Santo. E un piccolo scrigno di 
tesori. A parte la struttura in 
sé, al suo interno c’è una bel- 
lissima croce del Piffetti e 
una quadreria importante, 
conautori soprattutto del tar- 
do Seicento e Settecento pie- 
montese. Quando effettuia- 
mo le prove teniamo le porte 
aperte ed è bellissimo vedere 
che turisti e semplici curiosi 
si fermano adascoltare». 
Quali sono i prossimi pro- 
getti? 

«L’8 ottobre, proprio negli 
spazi della Chiesa dello Spiri- 
to Santo, prenderà il via la se- 
conda parte della terza edizio- 
ne del Turin Baroque Music 
Festival, la kermesse di cui 
siamo capofila, pensata per 
proporre il meglio della musi- 
ca barocca. Poi stiamo prepa- 
rando le celebrazioni del no- 
stroquarantennale». — 
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Superoscar, inizia la settimana clou 


Il Superoscar entra nella settimana decisiva: giovedì al Chisola 
sono in programma le finali Under 19,16 e 14, venerdì quella degli 
Under 17 (semifinali oggi Chisola-Vanchiglia e Alpignano-Lasca- 
ris) e Under 15 (semifinali Pro Eureka-Alpignano e Volpiano-La- 
scaris). Per Pulcini ed Esordienti invece conclusione domenica, 


sempre al Chisola. P.Acc. 


IL DESTINO DEI BIANCONERI FUORI PROGETTO 


Tommaso Barbieri 


Enzo Barrenechea 


Federico Chiesa 


Mattia De Sciglio 


Cessione, Cremonese Kaio Jorge Cessione, Cruzeiro 
Cessione, Aston Villa Moise Kean Cessione, Fiorentina 
Cessione, Liverpool Filip Kostic Prestito, Fenerbahce* 
Prestito, Empoli Fabio Miretti Prestito, Genoa 


Tiago Djaló 


Prestito, Porto 


Hans Nicolussi Caviglia 


Facundo Gonzalez 


Prestito, Feyeneoord 


Joseph Nonge Boede 


Prestito, Venezia 


Prestito, Troyes 


Gianluca Frabotta 


Cessione, West Bromwich 


Daniele Rugani 


Prestito, Ajax 


Luis Hasa 


Cessione, Lecce 


Nikolas Sekulov 


Dean Huijsen 


Cessione, Bournemouth 


Wojciech Szczesny 


Prestito, Sampdoria 


Samuel Iling-Junior 


* Operazione in attesa dell'ufficialità 


Cessione, Aston Villa 


Matias Soulé 


Risoluzione consensuale, ritiro 


Cessione, Roma 


WITHUB 


Arthur, 28 anni, l'anno scorso alla Fiorentina 


L'esterno serbo va in Turchia, ad attenderlo il Fenerbahce di José Mourinho. Operazione in prestito con ingaggio pagato 


Juve, anche Kostic lascia la base 
E rimasto un solo esubero: Arthur 


NICOLA BALICE 


eè rimasto solo uno: 
Arthur. Per il resto, 
il lungo e complica- 
to lavoro di sfolti- 
mento della rosa è quasi termi- 
nato in casa Juve. Con la squa- 
dra di dirigenti guidata da Cri- 
stiano Giuntoli che a pochi 
giorni dal termine delle ultime 
finestre di mercato credibili 
(almeno da un punto di vista 
economico) ha completato an- 
che la penultima operazione 
in uscita rimasta in sospeso: 
quella legata a Filip Kostic, in 
tuttosonostate più di venti. 
L’esterno sinistro serbo ha 
preso la via della massima di- 
visione turca, se negli scorsi 


giorni il Galatasaray (di Vic- 
tor Osimhen ma anche Mauro 
Icardi, Dries Mertens e tante 
altre ex conoscenze del no- 
stro campionato) non era riu- 
scito a convincerlo, la missio- 
ne compiuta è targata José 
Mourinho. è il Fenerbahce, in- 
fatti, ad aver ottenuto il sì di 
Kostic, uno che per due anni è 
stato un titolare fisso o quasi 
nella Juve ma che in estate si è 
ritrovato a rifiutare pratica- 
mente ogni proposta che si 
era presentata dalle parti del- 
la Continassa. Poi, dopo esse- 
rerimasto fuori anche dalla li- 
sta Champions, si sono strette 
le maglie della trattive per ri- 
partiresenza correre ilrischio 
di restare almeno mezza sta- 
gionea guardare. 

Fa ancora un po’ di posto 
quindi la Juve all’interno del- 


lavocelegata ai costi delmon- 
te ingaggi, Kostic va al Fener- 
bahce in prestito con diritto 
di riscatto con copertura tota- 
le del suo ingaggio da parte 
del club turco. Poi strada fa- 
cendo ci sarà tempo e modo di 


Solo MeKennie ha fatto 
cambiare idea al club, 
dopoilrinnovo è 
tornato nelle rotazioni 


capire come gestire il futuro 
di Kostic in caso di mancato ri- 
scatto dei turchi, consideran- 
do un contratto che lo lega al 
club bianconero in scadenza 
al30 giugno 2026. 

Ne è rimasto solo uno quin- 
di. Ed è Arthur, che dopo due 


Il 19enne titolare nell'impresa di San Marino: “Ho scelto Torino per il Politecnico" 


Casadei “eroe” in Nations League 
un mese dopo l’approdo al Vanchiglia 


PAOLO ACCOSSATO 


n una Nazionale il Vanchi- 
glia già aveva avuto un gio- 
vane che aveva fatto cre- 
scere nel suo vivaio: Carlo 
Parola, quello della rovesciata 
delle figurine Panini, dieci pre- 
senze con l’Italia nel dopoguer- 
ra. Ma pur sempre un giocato- 
re soltanto nato al Vanchiglia e 
diventato azzurro per l’espe- 


rienza alla Juve. Oggi invece 
la società granata può dire di 
avere nelle sue fila un ragazzo 
approdato da via Ragazzoni di- 
rettamente alla Nations Lea- 
gue. Dall’Eccellenza all’Euro- 
paconla maglia della Naziona- 
le maggiore di San Marino: per 
Matteo Valli Casadei, 19 anni, 
un settembre da favola anche 
perché con lui incampo perno- 
vanta minuti la squadra del Ti- 
tano ha vinto contro il Liech- 
tenstein una partita dopo 20 
annie 141 match. 


Record su record perché non 
è da tutti i giorni per una squa- 
dra dilettantistica dare ad una 
Nazionale unsuo giocatore. «So- 
no arrivato al Vanchiglia — rac- 
conta un felicissimo Matteo - 
questa estate ed è la mia prima 
esperienza lontano da San Mari- 
no. Dopo il Liceo Scientifico ho 
scelto difareil Politecnico trasfe- 
rendomi così a Torino». Su di lui 
ha messo gli occhi il Vanchiglia 
eMatteoè diventato un calciato- 
re granata in prestito dalla San 
Marino Academy: «Ho anche de- 


stagioni deludenti alla corte 
di Andrea Pirlo e Max Allegri 
si è ritrovato già per due estati 
ainterpretare il ruolo del gio- 
catore fuori progetto: prima 
un prestito al Liverpool l’ulti- 
mo giorno di mercato senza 
mai vedere il campo, poi 
quello più positivo alla Fio- 
rentina dopo prolungamen- 
to “tattico” per spalmare i co- 
sti. Ma questa volta una solu- 
zione non è ancora stata tro- 
vata, il nome di Arthur a sor- 
presa è stato pure inserito nel- 
la lista Champions grazie al 
fatto che tra giovani e calcia- 
tori cresciuti nel vivaio co- 
munque il posto libero rima- 
neva, dal quartier generale 
bianconero è in ogni caso fil- 
trato da subito il pensiero 
che non sarebbe cambiato 
nulla attorno al brasiliano. 


Che fuori progetto era e fuori 
progetto rimane, mentre il 
temposcorre anche per anda- 
re dove i soldi non manche- 
rebbero: oggi termina il mer- 
cato in Qatar, mercoledì in 
Grecia, giovedì in Russia e ve- 
nerdì in Turchia. 

L’unico ad aver cambiato la 
direzione del percorso che 
sembrava definito all’inizio 
della stagione è stato Weston 
McKennie. Anche lui “signor 
no”, anche lui finito sul merca- 
to e pure al centro di qualche 
tensione quando si era tirato 
indietro all’ultimo nell’opera- 
zione con l’Aston Villa (sosti- 
tuito da Enzo Barrenechea): 
ad agosto inoltrato è poi arri- 
vata la pace, il rinnovo di con- 
tratto e il reintegro nelle rota- 
zioni di Thiago Motta. — 
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Matteo Valli Casadei nel match di San Marino contro il Lichtenstein permi 


buttato in Coppa Italia, Torino è 
stupenda, già un po’ la conosce- 
vo perché tifo Juve e avevo visi- 
tato il centro e visto lo stadio. E 
una città a misura d'uomo con 
tantissimo verde. In piùi compa- 
gni mi hanno fatto sentire a ca- 


sa, so che il Vanchiglia ha una 
grande storia e spero di portare 
unpo’ dellamia esperienza inter- 
nazionale». 

“Casa” è una mezzala di corsa 
bravo negli inserimenti: lo sa il 
tecnico sanmarinese Roberto 


CHAMPIONS LEAGUE 


Psg, Wolfsburg 
e altre tre big 


nell’urna 
della JWomen 


IVANA CROCIFISSO 


ParisSaint Germain, Manche- 
ster City, Real Madrid, Arse- 
nal e Wolfsburg. Una di que- 
ste cinque squadre, inserite 
tra le teste di serie al contra- 
rio delle bianconere, sarà 
l’avversaria della Juventus al 
secondo turno di Champions 
League. Alle 13 a Nyon avrà 
luogo il sorteggio: le bianco- 
nere, in virtù del posiziona- 
mento nello scorso campio- 
nato (seconde alle spalle del- 
laRoma), hanno conquistato 
l’accesso alla doppia sfida 
che rappresenta l’ultimo osta- 


DURI 
PRETE 


Krumbiegel in gol con il Lione 


colo prima della fase a gironi. 
Evitato il primo turno elimi- 
natorio - che la scorsa stagio- 
ne era costato l’eliminazione 
dalla competizione- le Wo- 
men debutteranno in Europa 
forti di un nuovo progetto e 
di un nuovo allenatore, Max 
Canzi. Se nell’ultima edizio- 
ne il cammino continentale 
si è interrotto praticamente 
subito, la Juventus ha dimo- 
strato al contrario negli anni 
una crescita continua, come 
quella che nella stagione 
2021-2022 ha portato la 
squadra allora allenata da 
Montemurroa superare a sor- 
presa i gironi eliminatori e ad 
approdare ai quarti, fermata 
solo da quel Lione che avreb- 
be poi sollevato al cielo la 
Champions League. — 
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Cevoli che a giugno lo ha fatto 
esordire e contro il Lichtenstein 
gli ha dato la maglia da titolare. 
«Quando San Marino aveva vin- 
to l’ultima partita — racconta 
Matteo - non ero neppure nato. 
Per noi è stato come vincere la 
Coppadel Mondo, averfatto par- 
te di un evento storico mi riem- 
pie di orgoglio. A San Marino 
quasi nessun giocatore è profes- 
sionista, ci incontriamo in città 
nella vita di tutti i giorni, è im- 
possibile raccontare la nostra 
impresa». Intanto il Vanchiglia 
ieri ha dovuto ancora fare a me- 
nodi Valli Casadei perché Cevo- 
li lo ha convocato per l’amiche- 
vole di domani in Moldavia ma 
da mercoledì Matteo tornerà in 
via Ragazzoni per il suo debutto 
casalingo di domenica con il 
S.DomemicoSavio. — 
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Calcio e solidarietà 
alla Cbs stasera match 
contro la fibrosi cistica 


Calcio e solidarietà questa sera alle 20 sul 
campo del Cbs in corso Sicilia. Nell’impianto 
dei rossoneri, da quest'anno Juventus Acade- 
my, si gioca una partita di beneficenza all’in- 
terno dell’evento “Diamo un calcio alla fibro- 


si cistica” per raccogliere fondi a sostegno 
del progetto “Lo sport migliora la vita” a favo- 
redei malati di fibrosi cistica. Di fronte, la Na- 


zionale Calcio Spettacolo ed una selezione di 
ex calciatori di Torino e Juventus in un even- 
to che mette insieme sport, spettacolo e soli- 
darietà. Nel “Golden Team” degli ex granata 
e bianconeri, tra cui sono attesi Marchisio, 
Camoranesi, Pepe, Grabbi, Hernanes, Sor- 
rentino, Fuser, Gomisetanti altri, giocheran- 
no anche alcuni atleti della Cbs. Nella Nazio- 
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nale Calcio Spettacolo, volti noti come Luca 
Galtieri di Striscia la Notizia, il cantante Sha- 
de e Oskar degli Statuto con la partecipazio- 
ne dell’ex ciclista Claudio Chiappucci. Per 
partecipare alla partita è necessario iscriver- 
si al sito https://www.retedeldono.it/dia- 
mo-un-calcio-alla-fibrosi-cistica ed effettua- 
reunadonazioneminimadi€10.P.Acc.— 


Vanoli e il nuovo corso dell'allenatore: una rivoluzione a tutto tondo che parte dall'età media 
La squadra è quella con meno partite giocate dai singoli giocatori: 1.852. Ma è tornata a divertire 


Toro multietnico e inesperto 
La nuova carta d'identità 


FRANCESCO MANASSERO 


aolo Vanoli ha impo- 

sto la lingua italiana 

nello spogliatoio, an- 

che perché per stare 
dietro a tutti non basterebbe 
una laurea. E il Torino del 
nuovo corso, sempre più stra- 
niero ma finora vincente. 
Che in due mesi di calciomer- 
cato ha compiuto una svolta 
decisa rispetto alle linee gui- 
da che aveva caratterizzato 
l’ultimo periodo, quando i 
calciatori del nostro paese 
andavano di moda ed erano 
l’orgoglio di un club che ave- 
va prestato fino a tre elemen- 
ti alla Nazionale. E cercava 
anche l’italianità per affron- 
tare il campionato con gente 
già abituata a questi ritmi e 
quindi sulla carta più pronta: 
era l’idea di Juric. Dall’alle- 
natore di Spalato a Vanoli, in- 
vece, si è trasformato non so- 
lo il modo di pensare - e di 
giocare - che sta mettendo in 
luce calciatori che negli anni 
passati non riuscivano ad 
esprimersi ai livelli attuali. E 
cambiata la carta d’identità 
della rosa granata, una rivo- 
luzione a tutto tondo che par- 
te dall’età media e affonda le 
radici negli altri segni parti- 
colari del gruppo. Più matu- 
ro e multietnico, ma anche 
più inesperto: non per que- 
sto meno efficace. Anzi, i pri- 
mi 270’ consegnano un Tori- 
no fresco, vivace, sbarazzino 
proprio come la nuova gui- 
da. Nuovo e promettente. 
Non sa ancora dove andrà, 
ma conosce già lo spirito con 
cui dovrà affrontare questo 
lungo cammino. È tornato a 
divertirsi e a divertire, il mi- 
gliore dei segnali. 


10) O 
Per età media: 25.9 
Il Torino ha fatto 
uno scatto in avanti 
l’anno scorso 
era la squadra 
più giovane (23.9) 


24 


Gli stranieri 
che rappresentano 
17 nazioni 
di 3 continenti 
Il Toro non ne ha mai 
avuti così tanti 


\ 


Che Adams, 28 anni, attaccante della nazionale scozzese, ha firmato un triennale con il Torino 


L’annoscorsoi granata era- 
no con il Lecce i più giovani 
delcampionato, adesso inve- 
celo scatto in avanti è di due 
anni: con 25,9 di media, il To- 
rino è la nona squadra più 
matura (in testa l’Intercon ol- 
tre 28 anni di media). La sor- 
presa più grande però sono i 
24 stranieri che rappresenta- 
no 17 nazioni di 3 continen- 
ti. Non ne ha mai avuti così 
tanti: 5 sono francesi, 2 croa- 
ti, 2 polacchi, 2 serbi, un rap- 
presentante a testa per Au- 
stria, Cile, Colombia, Guinea 
Equatoriale, Kosovo, Litua- 
nia, Marocco, Norvegia, 
Olanda, Paraguay, Scozia, 
Svezia e Turchia. Un melting 
pot di vitamine. Solo l’Udine- 
se, il Leccee il Veronane han- 
no di più, ma i granata sono 
ancora più avanti in termini 


TIRO CON L’ARCO: PIOGGIA DI TITOLI PER I TORINESI 


Mijno conquista oro ebronzo agli Assoluti 
dopole soddisfazioni alle Paralimpiadi 


ALMA BRUNETTO 


Nuova grande prestazione di 
Elisabetta Mijno agli Assoluti 
targa a Camaiore. Dopo aver 
vinto il bronzo individuale e 
l’oro misto arco olimpico alle 
Paralimpiadi di Parigi con Ste- 
fano Travisani, l’arciera torine- 
se è tornata In Italia per difen- 
dere il titolo assoluto che ha 
vinto sia nel 2022 che nel 
2023. Un finale di stagione di 
alto livello per la portacolori 
degli Arcieri delle Alpi/Fiam- 


me Azzurre, fermata in semifi- 
nale dopo lo spareggio da Ro- 
berta Di Francesco, giovane na- 
zionale. Mijno si aggiudica il 
bronzo contro Chiara Reba- 
gliati, altra olimpionica, in 
una gara fotocopia del 2023. 
La 62° edizione della kermes- 
setricolore è stata molto parte- 
cipata: 212 società presenti e 
840 arcieri in gara. Un evento 
caratterizzato da condizioni 
meteo che hanno influenzato 
pesantemente l’ultima giorna- 
ta di gara, tra pioggia battente 


e temporali. Tanto che non è 
stato possibile assegnare alcun 
i titoli individuali bronzo e 
oro, conferiti ex equo. 

Pioggia di medaglie per i to- 
rinesi. Nei titoli assoluti, Giu- 
lia Di Nardo vince il titolo ita- 
liano ex equo nel compound. 
Sotto la pioggia anche le finali 
asquadre mixed team. Morel- 
lo, Paoli e Tonelli degli arcieri 
Iuvenilia si aggiudicano il tito- 
lo nell’olimpico e al femmini- 
le vincono allo spareggio Mij- 
no, Marotta e Ceriana degli Ar- 


di percentuali: terzi con 
1’88,8% della rosa che parla 
altre lingue (in testa il Milan 
con 91,9). 

Dopo le cessioni tra gli al- 
tri di Buongiorno e Bellano- 
vasi sonoridotti a 4 gli italia- 
ni a disposizione, ma solo 
Ricci e Masina (che ha origi- 
ni marocchine) fanno parte 
del giro dei titolari, visto che 
gli altri sonoi vice di Milinko- 
vic-Savic, Paleari e Donna- 
rumma. I tanti volti nuovi ar- 
rivati da altri campionati 
hanno anche portato un note- 
vole abbassamento dell’espe- 
rienza dei giocatori in Serie 
A. Il Torino tra le squadre 
che puntano alla parte sini- 
stra della classifica è quella 
con meno partite giocate dai 
singoli giocatori: 1.852. — 
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Elisabetta Mijno agli Assoluti di Camaiore 


Ferrara autore del primo gol in campionato del Chieri 


Chisola pareggia 
conl’ambizioso Vado 
Successo del Chieri 


Un calendario malandrino 
mette già subito di fronte alla 
prima giornata di serie D due 
pezzi da novanta del girone, 
la seconda dello scorso cam- 
pionato e forse la favorita di 
quello appena iniziato. A Vi- 
novoil Chisola accoglie il Va- 
doealterminedi novanta mi- 
nuti che ribadiscono le ambi- 
zioni di alta classifica di en- 
trambe, lo score di 1-1 accon- 
tenta i torinesi capaci di ri- 
montare pur senza la punta 
di diamante Rizq (assente 
per squalifica per le prime 
quattro giornate). I bianco- 
blù dimostrano di giocarsela 
alla pari con i ben più esperti 
liguri, nel primo tempo po- 
trebbero con Marchisone e 
De Riggi anche passare in 
vantaggio ma è il Vado con 
Vita a piazzare il primo colpo 
con una ripartenza a metà ri- 
presa. Sei liguri sono compas- 
sati, il Chisola esce alla di- 
stanza e De Riggi riagguanta 
ilpariribadendo inrete unri- 
gore da lui stesso calciato re- 
spinto dal portiere. 

In Liguria a Cairo Monte- 
notte Gueye entra, Gueye se- 
gna, Gueye esce. Sarà anche 
semplicistico e riduttivo de- 


scrivere il 2-1 della neopro- 
mossa Cairese sull’anch’esso 
neopromosso Borgaro, ma 
così è. La punta ligure gioca 
appena per ventisei minuti 
nel secondo tempo prima di 
lasciare il campo per infortu- 
nio main quel periodo fa ma- 
le due volte al Borgaro che, 
passato in vantaggio ad ini- 
zio ripresa con Montenegro, 
assaporava se non un succes- 
so, almeno un pareggio per il 
suoritornoinD. 

Così in testa alla graduato- 
ria insieme a Cairese, Fossa- 
no (due neopromosse) ed Al- 
benga sale il Chieri che alla 
prima del nuovo corso Mollu- 
so supera in casa in virtù di 
un gran primo tempo il Saluz- 
zo dell’ex Cacciatore. Rinvi- 
gorito dal ritorno al “De Pao- 
li” il Chieri passa subito in 
vantaggio con Ferrara che 
parte sul filo del fuorigioco, 
supera il portiere e deposita 
in rete. Poi raddoppia con 
Palmiere che sfrutta al me- 
glio la copertura della palla 
di Binous e trafigge Pietro- 
lungo neppure soffrendo 
troppo dopo il 2-1 nel finale 
di D’Arcangelo. P.ACc. — 
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cieri delle Alpi nel derby con- 
troluvenilia. 

Argento per la Iuvenilia nel 
mixed team ricurvo con An- 
dreoli e Paoli, nel mixed team 
con Bruno, Aloisi e al femmini- 
le per arcieri delle Alpi con Bot- 
to, Di Nardo, Franchini. Peri ti- 
toli di classe Anna Botto (Arcie- 
ri delle Alpi) conquista l’argen- 
to nel ricurvo master femmini- 
le. Marco Bruno (Fiamme Az- 
zurre/Arcieri Iuvenilia) titolo 
di classe nel compound senior 
maschile e per Elisa Medico 
(Arcieri delle Alpi) tra le ma- 
ster femminili. Doppietta per 
gli arcieri Iuvenilia: Paoli, Mo- 
rello, Tonelli, al maschile, e An- 
dreoli, Degani, Rolando, al 
femminile, siglano il titolo ita- 
liano di classe a squadre olim- 
pico senior. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IMPRESE EPICHE 


Odissea, Iliade ed Eneide: le più belle storie. 


Le più BeLLE STORIE 


FENEIDE 


IO sint 
I poemi più belli e famosi della letteratura epica. DA TROIA = 
Omero e Virgilio e i loro capolavori presentati in tre splendide 
edizioni accessibili anche ai giovani lettori, che potranno così 
conoscere i più leggendari eroi di tutti i tempi — da Achille 


a Ettore, da Enea a Ulisse — e le loro mitiche imprese. 


In edicola dal 7 settembre al 5 ottobre 


Nelle edicole di Piemonte, Liguria e Valle d'Aosta a 9,90€ cad. in più. sanagi y anana se 
Nel resto d'Italia richiedi in edicola la copia con il Servizio Arretrati Gedi. n iii ti lin 


TI 


Ciclismo, Sanfilippo 
s'impone per distacco 
almemorial Franchini 


FRANCOBOCCA 


SPORT 


Convincente vittoria per distacco di Cristian 
Sanfilippo nel Bresciano. Il 18 enne corridore 
di San Bernardino di Trana, che difende i colori 
del Pool Cantù GB Junior, il team brianzolo di- 
retto dall’ex professionista Gianluca Bortola- 


mi, si è imposto con un bell’acuto finale della 
33? edizione del memorial Annibale Franchini 
per Juniores, svoltasi con partenza e arrivo a 


Provezze di Provaglio d’Iseo. Sanfilippo, che 
un paio di settimane fa aveva già dimostrato di 
essere in ottima forma nel “Tour du Leman” a 
tappe, disputato con i colori della rappresenta- 
tiva piemontese, in una gara resa durissima dal- 
le avverse condizioni atmosferiche ha relegato 
sui gradini più bassi del podio i lombardi Da- 


miano Lavelli e Andrea Rinaldi. 
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Nelle categorie giovanili, i ragazzi del Ma- 
donna di Campagnasi sono ben comportati nel- 
laclassica Coppa d’Oro in Trentino. Il valsusino 
Nicolò Casalicchio, 13 anni, è giunto 4° nella 
prova riservata agli Esordienti del primo anno, 
mentrel’eporediese Samuele Brustia, che stari- 
trovando il colpo di pedale dei giorni migliori, 


si è classificato 6° nella gara degli Allievi. — 


Dopole prime due amichevoli eun mese di allenamenti si delinea la squadra di coach Boniciolli 
Taylor e Ajayi dovranno dare pericolosità ai gialloblù aiutando in attacco Ladurner e Seck 


Reale Mutua, gli americani 
chiavedi volta della stagione 


DOMENICO LATAGLIATA 


nmese scarso di alle- 

namenti. E due ami- 

chevoli disputate fi- 

nora: la prima con- 
tro Oleggio, squadra che par- 
teciperà alla serie B Interregio- 
nale con gli Under 19 dell’O- 
limpia Milano: vittoria facile 
e test non troppo attendibile. 
La seconda, sabato, a Santa 
Margherita Ligure contro la Li- 
bertas Livorno, neopromossa 
in A2 e formazione cui la Rea- 
le Mutua renderà visita nella 
seconda giornata di campio- 
nato, il 2ottobre: «Pursconfit- 


Mercoledì test 
a porte chiuse 
al palaGianni Asti 
contro Cantù 


ti, mi ha soddisfatto il deside- 
rio dei giocatori di non molla- 
re anche quando siamo andati 
sotto di una dozzina di punti — 
il commento di coach Boni- 
ciolli -. Alla mia squadra darei 
unvototrail6.5eil 7». 

Giusto così, probabilmente: 
un gruppo nuovo perotto deci- 
mi, americani compresi, ha bi- 
sognodi un po’ ditempo per co- 
noscersi e capirsi dentro e fuori 
dal parquet. «A noi interessa il 
percorso — ancora Boniciolli -. 
Vogliamo essere pronti per il 
29 del mese, quando ospitere- 
mo Verona nella prima di cam- 
pionato. E anche quel giorno, 
comunque, non saremola squa- 
dra che vorremo essere quan- 
do cominceranno i playoff: l’o- 
biettivo è migliorare il più pos- 
sibile per dare filo da torcere a 
tuttiin primavera». 


Ea 
E 


L'americano Taylor e contro Livorno in amichevole, sullo sfondo l'altro statunitense Ajayi 


MATTEO BONICIOLLI 
COACH REALE MUTUA 


Vogliamo essere 
pronti quando 
ospiteremo Verona 
nella prima 

di campionato 


Avanti, allora, avendo rice- 
vuto sabato risposte positive, 
per lo meno in termini realiz- 
zativi, da parte di Kevion Tay- 
lore Ife Ajayi. Giocatori di so- 
stanza entrambi, capaci di 
trovare il canestro sia dal peri- 
metro che in avvicinamento 
a canestro, rappresenteran- 
no una delle chiavi di volta 
della stagione gialloblù: diffi- 
cile infatti immaginare una 
Torino competitiva ai piani 
alti della classifica se i due 
non si dimostreranno sopra 
la media dei loro connaziona- 
li. Tra i due, Ajayi sarà peral- 
tro il giocatore che dovrà aiu- 
tare la squadra ad avere an- 
che la giusta pericolosità in- 
terna, pur sfiorando appena i 
due metri: se lex giocatore 
degli Skyliners Francoforte 
terrà botta in difesa e si dimo- 


SILVIA VISAGGI La guida di Tarantello, argento paralimpico nel triathlon 


“Con Francesca sincronia e sostegno 
A Parigi tremavano a me le gambe” 


ALMA BRUNETTO 


uando siamo in- 
sieme in allena- 
mentoein gara, 


la sincronia 
prende vita e tutto fila liscio. 
Ci spalleggiamo a vicenda e 
questo è il nostro punto di for- 
za». Inizia così il racconto del- 
la guida torinese Silvia Visag- 
gi, 29 anni, che insieme alla pa- 


dovana Francesca Tarantello 
ipovedente, 22 anni, ha con- 
quistato a Parigi l'argento nel 
para-triathlon. L’azzurra ha 
chiuso alle spalle della spagno- 
la Susana Rodriguez, che ha 
confermato l’oro di Tokyo. 
Come è iniziata la sua carrie- 
rasportiva? 

«Sono nata in una famiglia di 
sportivi. Visto il mio carattere 
iperattivo, avevano consiglia- 
to ai miei genitori di farmi pra- 
ticare uno sport. Sono arrivata 
alnuotoinSisporte aljudo». 


Quando è arrivato il passag- 
gio al triathlon? 

«Ho fatto agonismo fino ai 
vent’anni, poi mi sono stanca- 
ta di stare molte ore in piscina. 
Una mia compagna di squa- 
dra, Emma Bulgarelli, mi ha 
propostoiltriathlon emene so- 
no innamorata subito. Mi sono 
tesserata con il Torino tria- 
thlone hoinizio a gareggiare». 
Com'è nata l’idea di fare la 
guida? 

«Tre anni fa mi arriva una tele- 
fonata dalla Fitri, che mi pro- 


strerà pericoloso anche spal- 
le a canestro, a beneficiarne 
sarebbero di conseguenza an- 
che Ladurner e Seck, i due ita- 
liani che si dovranno divide- 
re il ruolo di primo lungo diri- 
ferimento. Contro Livorno 
hanno fatto fatica — nessun 
punto all’attivo, 0/1 al tiro 
per entrambi - ed è ovvio che 
nessuna squadra possa pre- 
scindere dalla pericolosità 
dei propri lunghi: già nel po- 
meriggio di dopodomani, 
nell’amichevole contro Cantù 
che si disputerà a porte chiuse 
al palaGianniAsti, si attendo- 
no passi avanti sotto questo 
aspetto. Test peraltro di asso- 
luto valore, dal momento che 
i brianzoli sono forse i favoriti 
numero uno nella corsa alla 
promozione diretta. — 
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Ud 
Silvia Visaggi, 29 anni, con Francesca Tarantello, 22 anni ipovedente 


PEX MONCALIERI IN SERIE A2 CON TORINO 


Giacomelli l’architetta 
dedicata al basket 
“Atleta a tempo pieno” 


Tornerà a indossare una ca- 
nottiera da gioco con l'amato 
numero 33, «perché il 3 ricor- 
re spesso nella mia vita e nel- 
lamia famiglia». E lo farà con 
la maglia di Basket Torino (ex 
Torino Teen Basket), società 
che parteciperà alla prossima 
A2 femminile con l’obiettivo 
di avvicinare la metà della 
classifica: Claire Giacomelli, 
26enne torinese con una lau- 
rea in Architettura, non sarà 
prontissima per l’esordio di 
campionato previsto a inizio 
ottobre, ma intanto è tornata 
a respirare l’aria delle pale- 
stre torinesi. «Dopo dieci an- 
ni a Moncalieri 
e un paio a Ca- 
stelnuovo Scri- 
via, la scorsa 
stagione vole- 
vo uscire dalla 
mia zona di con- 
forto-racconta 
-. Ne ho parlato 
con il mio pro- 
curatore che, es- 
sendo belga, mi 
ha proposto di 
trasferirmi dal- 
lesue parti». 
Valigia e pal- 
laaspicchi han- 
no così preso la 
destinazione di 
Brunehaut, nel- 
la provincia val- 
lona dell’Hainaut. «Mi sono 
dovuta arrangiare in tutto e 
hocapito le difficoltà che han- 
no a volte le giocatrici ameri- 
cane che arrivano in Italia. 
Banalmente, pur parlando io 
inglese, ho dovuto migliora- 
re in fretta il mio francese 
per poter interagire con le 
mie nuove compagne: mi è 
servito per crescere parec- 
chio, specialmente come per- 
sona. E stata una bella espe- 
rienza, anche perché ero di- 
ventata un po’ a sorpresa il 
punto di riferimento della 
squadra: un conto è esserlo 


nella squadra dove sei cre- 
sciuta, un altro è farlo in un 
ambiente del tutto nuovo». 
Avventura positiva, non 
fosse che a marzo crociato e 
menisco hanno fatto crac: «A 
quel punto sono tornata a To- 
rino e, in estate, ho accettato 
la proposta di Torino Basket. 
Mi ha fatto piacere sentire la 
loro fiducia nonostante fossi 
ancora in ripresa: sarà bellori- 
pagarli». In testa, l’idea di fa- 
re «la giocatrice a tempo pie- 
no nei prossimi anni: io e mio 
fratello (ex giocatore di serie 
B, ndr) siamo cresciuti con l’i- 
dea che lo sport ci aiutasse a 


vos 
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R FEMMINI 
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Claire Giacomelli, 26 anni, guardia-ala. 


pagarci gli studi, ma prossi- 
mamente mi piacerebbe dar- 
gli priorità. Non voglio in 
ogni caso fare progetti a lun- 
gascadenza: mi godo una sta- 
gione per volta e, in futuro, 
vorrei riprovare un’esperien- 
za all’estero». 

Nel frattempo, è il momen- 
to di godersi una nuova av- 
ventura, dividendo l’apparta- 
mento con una compagna di 
squadra pur essendo tornata 
nella città natia: si cresce an- 
che così, con buona pace dei 
genitori.D.LAT. — 
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pone di fare la guida. Conosco 
Francesca, all’inizio ero affian- 
cata da un’altra guida esperta, 
cisiamo subito sintonizzate”» 
Molti chilometri vi dividono, 
come avete fatto? 

«In vista delle Paralimpiadi, ci 
siamo organizzate. Abbiamo 
preso parte a raduni federali a 
Fuerteventura e Livigno in al- 
tura. In inverno siamo andate 
in Liguria, ideale per pedalare 
all’aperto» 

AParigicome è andata? 

«Ho realizzato un sogno. Alla 
partenza mi tremavano le gam- 
be. La parte più difficile della 
garaè stata la frazione del nuo- 
to, non possiamo parlarci io e 
Francesca ecisiamoaffidate al- 
le sensazioni con un cordino 
tra di noi che limita gli sposta- 
menti». — 
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MU Linase CA Garena, stor 
COU FAPTE Piane | dint 


Una storia insieme epica e quotidiana, 
raccontata con passione e dedizione dai due 
autori. Il risultato è questa opera grandiosa in 
due volumi, imperdibile, che torna in edicola 

ad un prezzo eccezionale, nell’anniversario 
della nascita del Campionissimo. L'intera vita 
di Fausto Coppi attraverso un ricchissimo 
ed eccezionale patrimonio di immagini 

e materiali inediti, ricordi, memorabilia, 

citazioni, interviste. 


VOLUME 2 dal 21 SETTEMBRE 


Testi a cura di AURO BULBARELLI 
e GIAMPIERO PETRUCCI 
con la prefazione di EDDY MERCKX 


In edicola fino al 12 ottobre 


Nelle edicole di Piemonte, Liguria e Valle d'Aosta 
a soli 9,90€ cad. in più. 
Nel resto d'Italia richiedi in edicola la copia 
con il Servizio Arretrati Gedi. 
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TRAME e Mia 
di Daniele Cavalla X x x INTERESSANTE/DIVERTENTE 
KA x x BELLO 
L'INNOCENZA gurato. Una volta cresciuta la ragazza rive- AMBROSIO 
xxx x Drammatico. Regia di Hirokazu Ko- lerà un talento musicale. Corso Vittorio Emanuele, 52, tel. 011/540068. 
re-eda, con Sakura Ando. Durata 127 minuti. IL CASO GOLDMAN Chiuso perlavori 
Da alcuni giorni l'undicenne Minato torna a sxxx Drammatico. Regia di Cedric CENTRALE 


casa da scuola sempre più triste: la madre 
vedova si preoccupa e pensa sia colpa del se- 
vero insegnante. Premio quale miglior sce- 
neggiatura al Festival di Cannes. 

CAMPO DI BATTAGLIA 

XXX Drammatico. Regia di Gianni Amelio, 
con Alessandro Borghi e Gabriel Montesi. Du- 
rata 104 minuti. Friuli Venezia Giulia, 1918. 
Due medici amici d'infanzia e un'infermiera 
curano i soldati feriti al fronte, alcuni dei quali 
non vogliono tornare a combattere. Un dotto- 
re, segretamente, li aiuta. 

TAXIMONAMOUR 

xx Drammatico. Regia di Ciro De Caro, con 
Rosa Palasciano e Yeva Sai. Durata 110 mi- 
nuti. Una sera a Roma s'incrociano le vite di 
due giovani donne assai diverse tra loro: An- 
na è in crisi con la famiglia, Cristi in fuga dal- 
la guerra. 

BEETLEJUICE BEETLEJUICE 
xx Fantasy. Regia di Tim Burton, con Mi- 
chael Keaton e Jenna Ortega. Durata 104 mi- 
nuti. A trentasei anni di distanza dal prede- 
cessore, il ritorno della famiglia Deetz nella 
casa di Winton River ancora infestata dallo 
spirito dell'irriverente Beetlejuice. 

FINCHÈ NOTTE NON CI SEPARI 

X Commedia romantica. Regia di Riccardo 
Antonaroli, con Pilar Fogliati e Filippo Schic- 
chitano. Durata 85 minuti. La prima notte di 
nozze tra Eleonora, osteopata, e Valerio, 
agente immobiliare, diventa agitata a causa 
di un anello ricevuto in dono da lui. 

THE CROW - ILCORVO 
x Fantasy. Regia di Rupert Sanders, con Bill 
Skarsgaard e Fka Twigs. Durata 100 minuti. 
Rifacimento del cult movie anni Novanta con 
Brandon Lee protagonista, s'incentra con la 
storia d'amore nata in carcere e proseguita 
dopo l'evasione dal penitenziario tra i giovani 
Eric e Shelly. 

MILLER'S GIRL 

XXX Commedia drammatica. Regia di Jade 
Halley Bartlett, con Martin Freeman e Jenna 
Ortega. Durata 93 minuti. La diciottenne Cai- 
ro Sweet sogna di diventare una scrittrice fa- 
mosa, il suo professore di letteratura s'inva- 
ghisce di lei e la coinvolge in un ambizioso 
progetto. Opera prima. 

LA VITA ACCANTO 

XX% Commedia drammatica. Regia di 
Marco Tullio Giordana, con Beatrice Bari- 
son e Sonia Bergamasco. Durata 110 minu- 
ti. Negli anni Ottanta la vita di una ricca fa- 
miglia di Vicenza viene sconvolta dalla na- 
scita di una bambina, Rebecca, dal volto sfi- 


TEATRI 


Kahn, con Arieh Worthalter e Arthur Harari. 
Durata 110 minuti. Militante di estrema si- 
nistra, l'intellettuale Pierre Goldman viene 
messo sotto processo nella Francia del 
1976 per aver ucciso nel corso di una rapi- 
na a una farmacia due persone. Lui si di- 
chiara innocente. 
LIMONOV 

XXX Drammatico. Regia di Kirill Serebrenni- 
kov, con Ben Whishaw e Viktorija Miro$n- 
itenko. Durata 133 minuti. La frenetica e tor- 
mentata esistenza del dissidente sovietico 
Eduard Limonov, militante rivoluzionario e 
scrittore underground vissuto tra Mosca, 
New York, Parigi. Da una storia vera, il film 
tratto dalla biografia del personaggio scritta 
da Emmanuel Carrere. 

IT ENDS WITH US - SIAMO NOIA... 
XXX Dramma sentimentale. Regia di Justin 
Baldoni, con Blake Lively. Durata 128 minuti. 
Trasferitasi a Boston con l'intento di cambia- 
re vita, la trentenne Lily conosce e s'innamora 
di Ryle, professione neurochirurgo. Intanto, 
nella sua vita ricompare all'improvviso l'ex fi- 
danzato. Dal best seller internazionale di Col- 
leen Hoover. 

HIT MAN - KILLER PER CASO 
XXX% Commedia d'azione. Regia di Ri- 
chard Linklater, con Glen Powell e Adria Arjo 
na. Durata 113 minuti. Consulente della poli 
zia di New Orleans, il professor Gary John- 
son si finge killer per una delicata indagine. 
Un giorno nella sua vita irrompe la fascinosa 
Madison. 
LA SINDROME DEGLI AMORI PASSATI 

XX Commedia. Regia di di Ann Sirot e Ra- 
phaél Balboni, con Lucie Debay e Lazare 
Gousseau. Durata 89 minuti. Sandra e 
Rémy non riescono ad avere figli: lo psicolo- 
go a cui si affidano consiglia loro un singo- 
lare metodo per risolvere la situazione. 
PARADISE IS BURNING 
XXX Drammatico. Regia di Mika Gustaf- 
son, con Bianca Delbravo e Dilvin Assad. 
Durata 95 minuti. In un quartiere popolare 
di Stoccolma vivono tre giovani sorelle, la 
più adulta ha 16 anni, che durante l'estate 
temono di essere divise dai servizi sociali. 
DIVANO DI FAMIGLIA 
XXX % Commedia drammatica. Regia di 
Niclas Larsson, con Ewan McGregor e Ellen 
Burstyn. Durata 96 minuti. Un giorno un'an- 
ziana signora che vive in una cittadina ame- 
ricana si siede sul divano di un negozio e 
decide di non alzarsi più. | tre figli non si 
spiegano questo bizzarro comportamento. 
Dal libro di Jerker Virdborg. 


Via Carlo Alberto, 27, tel.011/540110. Prezzi:€8,00 intero;Ridotto 6 euro 
(over 65, under 18, universitari under 26, militari). Ridotto Aiace: 6 euro. Abbo- 


namento 14:5,50 Abbonamento 14 
& 15.40 


Cattiverie a domicilio 
& 17.30 


Beetlejuice Beetlejuice 
CattiverieadomicilioV.0. + 19.30(sott. it.) 


Beetlejuice Beetlejuice V.0. & 21.20(sott. it.) 


CITYPLEXMASSAVA 
Piazza Massaua, 9,tel.011/19901196. Prezzi:€6,90 intero;Ridotto € 5,90. 
Over 65€ 5,90. Bambinifino ai 12 anni € 4,90 


Beetlejuice Beetlejuice & 15.40-17.20-20.00-21.10-22.10 


Finchénottenoncisepari  & 15.40 
Cattivissimome4 & 16.25-18.10-21.15 
Trap & 19.20 
Deadpool& Wolverine & 15.40 

The Crow-IlCorvo & 18.00 

Alien: Romulus VM14 & 22.00 
ItEndsWithUs-Siamo... & 17.35-19.50-21.30 
Cattivissimome4ATMOS  & 15.40-17.25-19.20 
Cyborg 009VS Devilman & 19.55 
CLASSICO 

Piazza Vittorio Veneto, 5, tel. 011/5363323. 
Chiusuraestiva 

DUE GIARDINI 

Via Monfalcone, 62, tel.011/3272214. 

Riposo 

ELISEO 


ViaMonginevro,42, tel. 011/4475241. Prezzi:€8,00intero;Abb.14€ 5,50 - Abb. 
Under 26€ 4,00 Over65/Under18/Universitari/Militari€ 6,00 Aiace € 6,00 


Beetlejuice Beetlejuice 16.15-18.350-20.45 
Campodi battaglia & 16.00-18.15-20.50 
Limonov VM14 & 15.15-17.50-20.15 
FRATELLIMARX 


Corso Belgio, 53, tel. 011/8121410. Prezzi:€8,00 intero;Ridotto 6 euro (over 
65, under 18, universitari under 26, militari, Aiace) Abbonamento 14: 5,50 


Abbonamento 14 Under 26:4,00 
Beetlejuice Beetlejuice & 16.30-18.50 


Beetlejuice Beetlejuice V.0. & 21.00(sott. it.) 


Lasindromedegliamori... + 16.00-21.00 
Lindaeilpollo & 17.45-19.15 
Coppiaapertaquasi... & 21.00 
Cattivissimome4 & 16.20-18.20 
GREENWICHVILLAGE 


Via Po,30,tel. 011/281823. Prezzi:€8,00 intero;€ 6,00 rid., (studenti univer- 
sitariunder 26 / over 60 /tessera aiace) 


Europa(restauratoin4K)  & 15.45 
IlCasoGoldman & 18.00-20.45 
Banel&Adama & 20.15 
lo&Sissi & 15.45-18.15 


L'elementodelcrimine(restauratoin4K)V.0. 
& 15.30(sott.it.) 


Epidemic(restauratoin4K)V.0. 
& 18.00(sott.it.) 


Europa(restauratoin4K)V.0. 
& 20.30(sott.it.) 


DEL 9 SETTEMBRE 
2024 


Assemblea Teatro 

ViaP.Paoli,10, tel. 0713042808. Mausoleo 
della Bela Rosin "Vita di Taty Almeida - Una 
Madre della Plaza de Mayo(video proiezione)” 
Mercoledì Tl settembre Ore 17.00 


Auditorium6. Agnelli/Lingotto 

Via Nizza, 280, tel. 011/6313721. “Mito Settembre 
Musica” diretto da Daniele Rustioni con 
Orchestre de l'Opéra de Lyon. 
Sabato 14 settembre 0re 19.00 


AuditoriumMauro Borghi 
Corso Vercelli141 
Riposo 


AuditoriumRai - A. Toscanini 

Piazza Rossaro, tel. 011/8104961. “Mito 
Settembre Musica: Streich Beethoven Steen- 
Andersen" con Orchestra Sinfonica Nazionale 
della Rai, Rei Nakamura pianoforte, Vinicio 
Marchioni voce recitante, Susanna Franchi 
speaker. 

Ore 20.00 


Carignano - Teatro Stabile Torino 
Piazza Carignano, 6, tel. 011/5169555 - 
800235333. “TorinoDanza Festival: U. (un 
canto)’ di Alessandro Sciarroni con Raissa 
Avilés, Alessandro Bandini, Margherita 
D'Adamo, Nicola Fadda, Diego Finazzi, Lucia 
Limonta, Annapaola Trevenzuoli. 
Domenica lb settembre Ore 20.45 


Casa TeatroRagazzie Giovani 

C.so 6. Ferraris, 266/C, tel. 011/19740280. 
“Gianduja e la corona delre” di Compagnia 
Marionette Grilli. 

Sabato 14 settembre Ore 16.30 


Cineteatro Baretti 

Via Baretti, 4, tel. 011/655187. “MiTo Settembre 
Musica” con Frédéric Zigante chitarra. 
Giovedì19 settembre Ore 21.00 


Colosseo 

Via Madama Cristina, 71, tel. 011/6698034. 
“Michele Bravi in”Tu cosa vedi quando chiudi 
gliocchi”” 

Mercoledì 25 settembre Ore 20.30 


Combo 
Corso Regina Margherita, 128 
Riposo 


Conservatorio Giuseppe Verdi 

via Mazzini - piazza Bodoni, tel. 011/888470. 
"Mito Settembre Musica” diretto da Giampaolo 
Pretto con Orchestra Filarmonica di Torino. 
Venerdì 13 settembre Ore 20.00 


Erba 

Corso Moncalieri, 241, tel. 011/6615447. "Ts 
Wow” 

Venerdì 20 settembre Ore 21.00 


Esedra 
Via Bagetti, 30, tel. 011/4337474. 
Riposo 


Espace 
Via Mantova, 38, tel. 011/2386067. 
Riposo 


Estate a Rivalta 

Luoghi vari Parco E. Berlinguer "Parchi in 
Musica: Block Duo" 

Sabato 21 settembre Ore 18.30 


EstateReale 

Luoghi vari “Notti Sonore: Notte Europea dei 
Ricercatori e delle Ricercatrici” 

Venerdì 27 settembre Dalle ore 19.00 


Hiroshima Mon Amour 
Via Bossoli, 83, tel. 011/3176636. “FumettiBrutti” 
Martedì 17 settembre Ore 21.00 


Magazzino sul Po 
Murazzi del Po, 14, lato sinistro 
Riposo 


Mausoleo della Bela Rosin 

Str. Castello di Mirafiori, 148/7, tel. 
071/01129836. 

Riposo 


MiTo SettembreMusica 

null Auditorium grattacielo Intesa Sanpaolo 
“Franco Alfano”Liriche da Camera” con 
Sophia Burgos soprano, Nina Tarandek 
mezzosoprano, Philipp Schiemenzvioloncello, 
Klaus Simon pianoforte. 


Mercoledì 11 settembre Ore 18.00 


Piccolo Teatro Comico 

Via Osoppo, 55, tel. 011/364859. “Gran Galà di 
Apertura” 

Venerdì 27 settembre Ore 21.00 


Politecnico di Torino 
C.so Duca degli Abruzzi, 24 
Riposo 


Punto Verde Centro Interculturale 
C.so Taranto, 160 
Riposo 


Regio 

Piazza Castello, 215, tel. 011.8815/241/242. 
‘Manon Lescaut - Anteprima Giovani" di 
Giacomo Puccini diretto da Renato Palumbo 
con Orchestra e Coro Teatro Regio Torino. 
Regia di Arnaud Bernard. 

Domenica 29 settembre Ore 15.00 


“n 


Sala Scicluna 
Via Renato Martorelli, 78 
Riposo 


Spazio Kairòs 

via Mottalciatta 7, tel. 3517343492. "Riflessi di 
Settembre: Tre sull'altalena”. Regia di Alberto 
Giusta. Martedì 17 settembre Ore 21.00 


Teatro Dioniso 

Via A. Manzoni, 3, tel. 011/5172826. Votti Club 
-Via Galileo Ferraris14“Ogni luogo è teatro: 
Divina” die con Mariella Fabbris. 

Martedì 10 settembre Ore 21.00 


Limone Fonderie Teatrali 

Via E. De Filippo ang. via Pastrengo, 88, 

tel. 011/5169555 - 800235333. Sala Grande 
“TorinoDanza Festival: Freedom Sonata" con 
Tara Dalli, Noé Girard, Nikoline Due Iversen, 
José Manuel Jaimes Mojarro, Gilad Jerusalmy, 
Olympia Kotopoulos, Michael Loehr, Emma 
Mouton, Abel Rojo Pupo, Rindra Rasoaveloson, 
Sara Wilhelmsson. 

Giovedì 12 settembre Ore 20.45 


Teatro della Concordia 

Corso Puccini, tel. 011/4241124. “Favole a 
merenda: Cappuccetto Rosso” Dalla favola di 
Charles Perrault. Regia di Sandra Bertuzzi. 
Domenica 22 settembre Ore 16.00 


T1 
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DEL 9 SETTEMBRE 
2024 
IDEAL MERE TUE SPACE TORINO i Limonov VM14 & 16.20-20.50 PIOSSASCO 
C B ia,4,tel.011/5214316. Prezzi:€8,50 ii ;Ri ilitari, alita M. Garove, 24tel. null. Prezzi:€7,30 intero; ai A 
16 studenti ist na27 anri Ac € GOOSE Finchénottenoncisepari + 14.00-16.50 RENAE Wale Aai a TEA in 370/3259263 
Beetlejuice Beetlejuice  & 16.15-18.20-20.25-22.30 Cattivissimome4 x 142018201740 Campodibattaglia a 18.40-21.40 Riposo — 
Cattivissimome4 a 16-16.45-17.55-1840-19.50-20.35 18.50-20.05-2120 Deadpool& Wolverine  & 2150 =“ 
Beetlejuice BeetlejuiceV.0. 4 2155 Beetlejuice Beetlejuice = 1415-1545-705-18.20 Cyborg009VS evimati + 1950 ie 
MaXXXineVM14 & 22.30 19.40-21.00-21.40-22.20 CHIERI Via Stupinigi (Cascine Vica),1,tel.011/9508908. 
Finché notte noncisepari + 16.45-18.30 Inside Out2 & 14.00 SPLENDOR sura Cattivissimome4 & 21.00 
Alien: RomulusVMI& + 20.5 Campodibattaglia a 18.35-18.35 n 
: 7 Campo di battaglia & 17.00 SANMAURO TORINESE 
TheCrow-IlCorvo a 22.50 Cyborg009VSDevilman  & 1930 podnaragia = CINEMA TEATROGORETTI 
ItEndsWithUs-Siamo.. _ 1600-2100 Deadpool& Wolverine  & 1440-2135 Beetlejuice Beetlejuice a 18.45 Via Martiri della Libertà, 17,tel.011/0364114. 
Deadpool & Wolverine & 18.30 TheCrow-llCorvo & 19.15-22.30 COLLEGNO Riposo 
LUX ItEndsWithUs-Siamo... & 17.55-22.00 CINEMAPARADISO SAUZED'OULX 
Galleria S. Federico, 33,tel. 011/5628907. Prezzi:€10,00intero;Ridotto€8,00 | LimonovVM1& a 15.15-20.50 Centro Commerciale Piazza Bruno Trentin, 1, tel.011/4112440. 
Beetlejuice Beetlejuice 1850-2110 Alien: Romulus VNT; 15-00 Prezzi: €5,50intero;escluso festivi e prefestivi SAYONARA 
; ] c J W. È ien: Homulus & lo. Beetlejuice Beetlejuice & 16.00-20.00 Via Monfol, 23,tel.0122/859652. 
Cattivissimome4 8.30-21.00 UCILINGOTTO Cattivissimome4 18.00 Riposo 
The Crow-IlCorvo 19.00 Via Nizza, 262tel. null. Prezzi:€10,90intero;€ 7 rid., ragazzi fino a 14 anni, attivissimome Š 10. 
- È over 65;€ 5,00 Matinee. Proiezioni 3D: int. € 10,50, rid. € 9,00 CUORGNÈ SESTRIERE 
Cybory009VSDevilman 2120 ItendsWithUs-Siamo... + 15.00-19.15-22.10 NARGRERITA FRAITEVE 
MS, COR AA Cattivissimome4 & 15.00-16.40-17.50-19.00 Via rea, 101,tel.0124/657523. Prezzi: €6,00intero; Piazza Fraiteve,s,tel.0122/880685. 
over60 feriali € 5,00 i ne a aa - - - 20.10-21.15-21.55 Cattivissimo me 4 & 18.30 Riposo 
Limonov VM14 & 530 a & Ta Beetlejuice Beettlejuice4K + 2115 SETTIMOTORINESE 
Limonov VMI4V.0. & 18,00-20.30(sott.it.) eadpool& Wolverine + 22. IVREA MULTISALAPETRARCA e 
Quasiacasa & 16.00-18.5-20,30 Limonov VM14 + 1710-1945 POLITEAMA OE I 
Strade perduteV.0. a 15.45(sott.it.) ThetrcwslItorvo SAI Via Piave, $,tel.0125/641571. Prezzi-€6,00 inter; BeetlejuiceBeetlejuice + 21.15 
Unastoriavera(versione restaurata-4k)V.0. Alien: RomulusVif& + 16.30-21.40 Cattivissimome4 à 18.50 Cattivissimome4 & 20.45 
a 1B.J6(sott.it) poeteliolentoREatio, e ib = Beetlejuice Beetlejuice 4 2100 ItendsWithUs-Siamo..  & 21.00 
RR Campodibattaglia & 1720-19.40-2240 dorso ATTN 
NAZIONALE Beetlejuice Beetlejuice Si 16-17-18.50-19.50-21.00-22.00 Via Fortunato Postiglione 1. Prezzi:€9,50intero; Via Martiri della Libertà, 42, tel.0124/617122. Prezzi: €5,00 intero; 
Via F omba, 7 tel, 011/812 pr erialiprimo epet. Cyborg009VS Devilman & 17.00-19.00-21.10 Beetlejuice Beetlejuice & 16.00-17.00-18.30-19.30 Beetlejuice Beetlejuice & 21.00 
Mitar © DO Aaceeg00 IENA 2100-21.50-22.00 Cattivissimome4 a 2100 
Campodibattaglia 16.15-18.30-21.00 CINEMA TEATROBARETII isola Lindaeilpollo + 1650 VENARIAREALE 
Limonov VM14V.0. 20.45(sott.it) The AnimalKingdom «10.50 Limonov VM14 a 18.10-21.55 SUPERCINEMA VENARIAREALE 
Limonov VM14 16.30-18.30 Cyborg009VS Devilman & 17.00-19.00-21.10 Piazza Vittorio Veneto, 5, tel.011/4594406. Prezzi:€6,00 intero; 
Einnocenza 1630-1850-2115 A NS SE | itEndsWithUs-Siamo..  & 19.00-21.45 BeetlejuiceBeetlejuice «21.00 
Lavitaaccanto 15.30-17.35-19.40 ALMESE Cattivissimome4 & 16.45-19,00-20.00-21.15 Cattivissimome4 & 21.00 
MaXXXine VM14V.0. 2us(sott.it) cea Inside0ut2 è 15.00 ItEndsWithUs-Siamo.. 21.00 
REPOSI Riposo Campodibattaglia & 17.10-19.20-21.50 VILLARPEROSA 
Via XX Settembre, 15, tel. 011/531400. Prezzi: €10,00intero;Milit., Under Deadpool& Wolverine & 19.35 CINEMADELLE VALLI 
e ig Fast east « 2215 Via Galileo Ferris te 0121/211964 
Cattivissimome4 & 15.30-17.30-19.30-21.30 NuovoParco Cittadino. Corso Laghi, tel.340/7229490. Prezzi:€6,00intero;4,5 TheCrow-Il Corvo & 2245 Riposo 
Beetlejuice Beetlejuice  & 15.40-17.45-19.50-21.55 Unoggiallavolta 16.00-18.30-21.15 PIANEZZA VILLASTELLONE 
ItEndsWithUs-Siamo... & 15.30-17.10-19.35-21.55 LUMIERE JOLLY 
cyborg 009VSDevitman = 18.00-20.00 “— Via Rossel19,tel.011/9682088. i San Giovanni Bosco, 2,tel.011/9696034. 
Finché notte noncisepari 1525 Via Medail, 73, tel.0122/99633. ItEndsWithUs-Siamo...  & 17.30-21.00 iposo 
Deadpool& Wolverine 7155 Riposo Beetlejuice Beetlejuice & 17.30-19.30-21.30 VINOVO 
ROMANO BEINASCO Cattivissimome4& & 17.30-19.20-21.15 AUDIT ORIUN ea 
lahoma, el. A 
Galleria Subalpina, tel. 011/5620145. Prezzi:€8,00intero;Abb.14€ 5,5- a 
Abb Under 26€ 4.00 Over65/Undert g Unversitari/ Mian €6,00 THESPACECINEMABEINASCO tiir a10anni€740 PINEROLO ligustodellecose & 21.00 
ia Fal i €940 intero; HOLLYWOOD 
Divano di famiglia & 16.15-18.30-20.30 BeetlejuiceBeetlejuice  & 16-1715-1820-19.10-20-21-2230 | Via Nazionale, 73,tel.0121/201142. ARENE O OES) 
Invelle l & 18.00-21.45 Cattivissimome4 & 16.20-17.20-18.50-19.15 L'innocenza & 20.00 CHIERI 
Miller's Girl & 19.50 19.50-21.20-22.20 RITZ CORTILEPALAZZO COMUNALE 
TaxiMonamour & 16.30-18.45-21.00 TheCrow-IlCorvo & 16.30-22.00 Via Luciano, 11,tel.0121/374957. Via Palazzo di Città, 10. Prezzi:€3,50 intero; 
Paradiseis Burning & 16.00 Alien: Romulus VM14 & 18.00 Campodi battaglia & 21.00 Laricerca 21.00 
ACCADEMIA ALBERTINA - PINACOTECA 10-18. Lunedì chiuso. Info. www.lavena- 800167619) Tutti i giorni 10-19; martedì chiu- MUSEO NAZIONALE DELL'AUTO 0247108). Giovedì-venerdì 12-20; saba- FORTE DI FENESTRELLE 


(Via Accademia Albertina 8; telefono 011 
0897370). Lunedì-domenica 10-18; mer- 
coledì chiuso. Ultimo ingr. alle 17,30. 


A...COME AMBIENTE 

(Corso Umbria 90, tel. 011 0702535). Ora- 
rio. Lunedì-venerdì 9-17; sabato-domenica 
14-19 con prenotazione obbligatoria. 


ARCHIVIO DI STATO 

(Piazza Castello 209, tel. 011 5624431) 
Sale studio: Sezione Corte (Piazza Castello 
209), Sezioni Riunite (Via Piave 21). 

Per orari e avvisi: https: //archiviodistato- 
orino.beniculturali.it/ 


BASILICA DI SUPERGA E REALI TOMBE DI CASA 
SAVOIA 

La Basilica è aperta dal lunedì al venerdì dal- 
e 10 alle 13 e dalle 14, 30 alle 17. Sabato, 
domenica e festivi chiusura ore 18. Tel. 
011/898008. Le Tombe Reali Sabaude e la 
salita alla Cupola: dal lunedì alla domenica 
(mercoledì chiuso) ore 10, 30- 13,30 (ulti- 
mo ingresso ore 13) e dalle 14,30 alle 18 (ul- 
imo ingresso 17,15). Telefono: 
011/8997456. 


BIBLIOTECA REALE 
(Piazza Castello 191, tel. 011 543855). Ora- 
rio: lun-ven 9-13 e 14-18; sab 9-13. 

BORGO MEDIEVALE 

(Viale Virgilio - Parco del Valentino, tel. 
011 4431701; 011 5211788). Orari Borgo: 
lun-dom. 9-19. Ingresso libero. 

CAMERA - CENTRO ITALIANO 
PERLA FOTOGRAFIA 
(Via delle Rosine, 18 - tel. 011 0881150). 
Or.: lunedì-domenica 11-19; giovedì 11-21; 
Martedì chiuso. 
CASTELLO DELLA MANDRIA 


(Viale Carlo Emanuele Il, 256 - Parco La 
Mandria - Venaria Reale. Tel. 011 
4992333). Apertura degli Appartamenti 
Reali: mar-ven; 10-17; sab-dom e festivi: 


ria.it - www.residenzereali.it 


FONDAZIONE ACCORSI-OMETTO 

MUSEO DI ARTI DECORATIVE 

(Via Po 55, tel 011/837 688 int. 3) Orari: lunedì 
chiuso; martedì, mercoledì e venerdì 10-18; gio- 
vedì 10-20, sabato, domenica e festivi 10-19. 
FONDAZIONE MERZ 
(Via Limone 24, tel. 011 19719437). Marte- 
dì-domenica 11-19. Lunedì chiuso. 


FONDAZIONE SANDRETTO 


(Via Modane 16, tel. 011 3797600). Vener- 
dì-domenica 12-19. 


GAM 
(Via Magenta 31, tel. 011 4429518). Martedì - 
domenica 10-18. Lunedì chiuso. Le biglietterie 
chiudono un'ora prima. www.gamtorino.it 
JUVENTUS MUSEUM 

(Via Druento 153 int. 42). Lunedì, martedì, 
mercoledì, giovedì e venerdì 10, 30-18, sa- 
bato, domenica e festivi 10,30-19,30. Info. 
WWw.]uventus.com. 

MAO - MUSEO D'ARTE ORIENTALE 

(Via San Domenico 11, t. 011 4436927). 
Martedì - domenica 10-18. Lunedì chiu- 
so. Le biglietterie chiudono un'ora prima. 
Visite guidate alle collezioni. Info. 
www.maotorino.it. 


MUSEI REALI 

(Palazzo Reale, Galleria Sabauda, Museo di 
Antichità, Armeria Reale, Biblioteca Reale, 
Giardini Reali e Sale Chiablese - piazzetta 
Reale 1, telefono 011 5211106). Biglietteria 
unica a Palazzo Reale aperta fino alle 18. 
www.museireali.beniculturali.it. 


MUFANT - MUSEOLAB DEL FANTASTICO E 
DELLA FANTASCIENZA 
(Piazza Riccardo Valla 5 - telefono 349 


so. Sabato e domenica prenotazione obbliga- 
toria. 

MUSEO DELLA SINDONE 

(Via San Domenico 28, tel. 011 4365832). 
Lunedì-domenica ore 15-18. Il percorso in- 
clude l'accesso alla chiesa barocca del 
SS. Sudario. 
MUSEO DI ANTROPOLOGIA CRIMINALE 
CESARE LOMBROSO 
Via P. Giuria 15,011 6708195). Lunedì-saba- 
o 10-18, ultimo ingresso ore 17,30. 

MUSEO DI STORIA NATURALE DON BOSCO 
DELL'ISTITUTO VALSALICE 

Viale Thovez 37, telefono 011 6300611). Sa- 
bato. e domenica 14, 30-18, 30. Previa preno- 
azione lunedì-venerdì 9-12,30 e 14, 
30-18,30. 

MUSEO DIFFUSO DELLA RESISTENZA 

Corso Valdocco 4/A, tel. 011 01120780). 
Martedì-domenica, 10-18. Prenotazione ob- 
bligatoria. 

MUSEO DIOCESANO E SALITA AL CAMPANILE 
DEL DUOMO 

Piazza San Giovanni 4, telefono 011 
5787018). Orario invernale, ottobre - fine 
aprile, venerdì-sabato-domenica-lunedì 
10-18; ultimo ingresso ore 17,15. Orario esti- 
vo, maggio - fine settembre, venerdì-saba- 
o-domenica-lunedì 11-19. Ultimo ingresso 
entro 18,15. 

MUSEO EGIZIO 

Via Accademia delle Scienze 6, telefono 011 
4406903). Lunedì: 9-14; martedì-domenica. 
9-18,30. Ultimo ingresso un'ora prima. 


MUSEO ETTORE FICO 


Via F. Cigna 114, 011 853065). Venerdì 
4-19; sabato-domenica 11-19. Visita gui- 


8171960). Da giovedì a domenica: datasabato-domenica alle 16,30. 
15,30-19. MUSEO LAVAZZA 
MUSEO DEL RISPARMIO Via Bologna 32A, 011 2179621. Mercole- 


(Via San Francesco d'Assisi, 8/A, telefono 


dì-dom: 10-18. Ultimo accesso alle 17,30. 


(Corso Unità d’Italia 40, tel. 011 677666). Lun 
10-14, da mar a dom 10-19. La biglietteria chiu- 
de un'ora prima. www.museoauto.it. 


MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA 

ALLA MOLE ANTONELLIANA 

(Via Montebello 20, tel. 011 8138560). Mu- 
seo e ascensore panoramico: lunedì-dome- 
nica 10-18. Martedì chiuso. 


MUSEO NAZIONALE DELLA MONTAGNA 
(Piazzale Monte dei Cappuccini 7, tel. 011 
6604104). Martedì, mercoledì, giovedì, ve- 
nerdì, sabato e domenica 10-18. Lunedì 
chiuso. 

MUSEO NAZIONALE DEL RISORGIMENTO - 
PALAZZO CARIGNANO 

Piazza Carlo Alberto 8, 011 5621147). Ora- 
rio: martedì-domenica 10-18 (ultimo ingres- 
s0 17,30). 

MUSEO PIETRO MICCA 

Via Guicciardini 7/a tel. 011 546317). Mar-dom 
10-17 (ultimo ingresso). Lun chiuso. Il primo ve- 
nerdì del mese, ingresso alle ore 13. 

MUSEO STORICO REALE MUTUA 

Via Garibaldi 22, tel. 011 4312320). 
Lun-mer 10-18 su prenotazione; gio-ven 
15-18 ingresso libero, mattino su prenota- 
zione; sab-dom 10-18 ingresso libero. 
MUSLI - MUSEO SCUOLA E LIBRO PER 
L'INFANZIA 

(Palazzo Barolo, via Corte d'Appello 20/c, 
telefono 011 19784944). Orari. Sab e dom. 
14,30-19. www.fondazionetancredidibaro- 
lo.com 

MIIT - MUSEO INTERNAZIONALE ITALIA ARTE 
(Corso Cairoli 4. Info: 011.8129776). Colle- 
zione permanente e mostre temporanee. 
Orario: mar-sab 15,30-19,30. Su appunta- 
mento per visite guidate, gruppi, scolare- 
sche. Info@museomiit.it. 

OGR 

(Corso Castelfidardo 22, telefono 011 


to-domenica 10-20. www.ogrtorino.it. 


PALAZZO FALLETTI DI BAROLO 

(Via delle Orfane, 7, tel. 011 2636111. Prenota- 
zione consigliata al 338 1691652). Martedì-ve- 
nerdì 14, 30-18, sabato-domenica 14, 30-19. 
http: //www.operabarolo.it 

PALAZZO MADAMA 

(Piazza Castello, tel. 011 4433501). Lune- 
dì, mercoledì, giovedì, venerdì, sabato e do- 
menica 10-18. Martedì chiuso. Info: 
www.palazzomadamatorino.it 

PALAZZO SALUZZO PAESANA 

Via della Consolata, 1 bis. tel. 347 0103021). 
Giovedì-domenica 15,30-19,30. 

PAV PARCO ARTE VIVENTE 

Via Giordano Bruno 31, telefono 011 3182235). 
Mer-gio-ven. 16-19, sab-dom 12-19. 
PINACOTECA AGNELLI 

Via Nizza 230, tel. 011.0925011). Orari: da 
martedì a domenica dalle 11 alle 21. Ultimo 
ingresso alle 20.30. 

PROMOTRICE BELLE ARTI 

Viale Crivelli 11, telefono 011 6692545). 
Martedì-sabato 11-13 e 16,30-20, festivi 
10,30-12,30. 

CASTELLO DI RIVOLI - MUSEO D'ARTE 
CONTEMPORANEA 

Piazza Mafalda di Savoia, telefono 011 
9565280). Orari: giov.-dom. 11-19. La Col- 
ezione Cerruti è aperta al pubblico il saba- 
oedomenica 11-19. 

OFFICINA DELLA SCRITTURA 

Strada da Bertolla all'Abbadia di Stura 200) 
Orari: Lu-ve 9 -12,30 e 13,30-18. Ogni ultimo 
week end del mese: 10-12,30 e 13,30-19. 
Prenotazione obbligatoria a info@officinadel- 
ascrittura.it 

CASTELLO DI MONCALIERI 

Piazza Baden Baden 4, Moncalieri) ingresso 
su prenotazione al 348 9023203, con visite 
guidate ogni venerdì, sabato e domenica 
10-18. 


Prenotazione obbligatoria. Telefono 0121 
83600. 


MUSEO DEL GRANDE TORINO 

(Via G.B. La Salle 87, Grugliasco). Dom: 
10-19, con partenza dell'ultima visita alle 
17. Prenotazione obbligatoria. Tel. 333 
9859488. Info: www.museodeltoro.it. 


MUSEO DELLO SPAZIO 

E PLANETARIO DIGITALE 

(Via Osservatorio 8, Pino Torinese, telefono 011 
8118740, www.planetarioditorino.it).. Sab e 
dom con turni di visita contingentati alle ore 
14,15e 16,45. Solo il sabato ore 19,15. 


REGGIA DI VENARIA REALE 

(P. della Repubblica - Venaria Reale. Tel. 
(011 4992333). Aperture di Reggia piano 
nobile e mostre: mar-ven: 9,30-17,30; 
sab-dom e festivi: 9,30-19,30. Lun chiuso. 
Giardini. mar-dom e festivi: 9,30-19,30. Lun 
chiuso. 

GALLERIE D'ITALIA 

(Piazza San Carlo 156, Tel: 800 167 619). 
Martedì, giovedì, venerdì, sabato e domeni- 
ca dalle 9.30 alle 19.30. Mercoledì dalle 
9.30 alle 22.30. Lunedì chiuso. Info: 
www.gallerieditalia.com 


PALAZZINA DI CACCIA DI STUPINIGI 

(Piazza P. Amedeo 7, Stupinigi). martedì-ve- 
nerdì 10-17,30 (ultimo ingresso 17); saba- 
to-domenica e festivi 10-18,30 (ultimo ingres- 
so 18). Prenotazione obbligatoria solo per i 
gruppi (da 10 persone in su). Tel. 011 
6200634, www.ordinemauriziano.it. 

MUSEO ALESSANDRI A GIAVENO 

Sede espositiva della donazione Foppa / 
Via XX settembre, 29 - Giaveno. Telefono 
011.9374053). 
CAPPELLA DEI MERCANTI 


(Via Garibaldi 25) lunedì e sabato 15- 18, 
domenica 10- 13. Giovedì per i gruppi con 
prenotazione. Ingresso libero. Per prenota- 
zioni 3484930676 o 3473068680. 
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FUNGHI. 
Un mondo tutto da scoprire. 


Roberto Galli 


funghi fga 
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PROGRAMMI TV 


RAI 1 


6.00 RaiNews24. 

ATTUALITÀ 

TGL. ATTUALITÀ 
Tgunomattina. 
ATTUALITÀ 

UnoMattina. ATTUALITÀ 
Storie italiane. 

ATTUALITÀ 

E sempre mezzogiorno. 
LIFESTYLE 

Telegiornale. 

ATTUALITÀ 

La volta buona. ATTUALITÀ 
Il paradiso delle signore. 
FICTION 

La vita in diretta. 
ATTUALITÀ 

Reazione a catena. 
SPETTACOLO 

Telegiornale. ATTUALITÀ 


6.30 
6.35 


8.35 
9.50 


11.55 
13.30 


14.00 
16.00 


17.05 
18.45 
20.00 


20.30 Uefa Nations League 
CALCIO. Dalla Bozsik Aréna di 
Budapest, perla fase a gironi della Ue- 
fa Nations League, gli azzurri guidati 
da Luciano Spalletti, affrontano la na- 
zionale di calcio d'Israele di Guy Luzon. 


23.35 Cosenostre. ATTUALITÀ 
0.45 Amore sulle ali del vento. 
FILM (Comm., 2021) conJes- 
sica Lowndes, Christopher 
Russell. Regia di Christie Will 


RAI2 


8.30 


Tg 2. ATTUALITÀ 
8.45 


Aspettando Radio? Social 
Club. sPETTACOLO 

Tg 2 Dossier. ATTUALITÀ 

Tg Sport. ATTUALITÀ 
Un'estate ad Anversa. FILM 
(Comm., 2021) con Maike 
Johanna Reuter 

Tg2 - Giorno. ATTUALITÀ 
Tg2 E...state con Costume 
Tg2 - Medicina 33. ATT 

Ore 14. ATTUALITÀ 

BellaMà. SPETTACOLO 

Il commissario Lanz. SERIE 
Tg 2. ATTUALITÀ 

TG Sport Sera. ATTUALITÀ 
N.C.1.S. Los Angeles. SERIE 
S.W.A.T.. SERIE 

Tg 2 20.30. ATTUALITÀ 

Tg2 Post. ATTUALITÀ 


10.00 
11.05 
11.20 


13.00 
13.30 
13.50 
14.00 
15.25 
17.00 
18.20 
18.35 
19.00 
19.40 
20.30 
21.00 


21.20 Storie di donne al bivio 
ATTUALITÀ. Appuntamento 
conil programma condotto da Monica 
Setta, dedicato alle storie di donne 
famose che raccontano le scelte della 
lorovita, trafamiglia e carriera. 


0.30 Il commissario Voss. SERIE 

1.35 Paterson. FiLM (Dr. 2016) 
con Adam Driver 

3.30 A Beautiful Day - You Were 
Never Really Here. FILM 


RAI3 


8.00 Agorà. ATTUALITÀ 


CANALE 5 


6.00 Prima pagina Tg5. ATTUALITÀ 


9.35 ReStart. ATTUALITÀ 7.55 Traffico. ATTUALITÀ 
10.30 Elisir. ATTUALITÀ 7.58 Meteo.it. ATTUALITÀ 
12.00 TG3. ATTUALITÀ 8.00 Tg5- Mattina. ATTUALITÀ 
12.25 Quantestorie. ATTUALITÀ 8.45 Mattino Cinque News. AT- 
13.00 Geo. DOCUMENTARI TUALITÀ 

13.15 Passato e Presente. noc 10.50 Tg5 - Mattina. ATTUALITÀ 
14.00 TG Regione. ATTUALITÀ 10.55 Forum. ATTUALITÀ 

14.20 TG3. ATTUALITÀ 13.00 Tg5. ATTUALITÀ 

14.50 Piazza Affari. ATTUALITÀ 13.38 Meteo.it. ATTUALITÀ 
15.05 RaiParlamentoTelegiornale | 13.40 Beautiful. soap 


15.10 Teche Kids - La tv dei ra- 14.10 Endless Love. TELENOVELA 
gazzi fa 70!. SPETTACOLO 14.45 My Home My Destiny. SERIE 

15.50 Aspettando Geo. ATTUALITÀ | 15.45 La promessa. TELENOVELA 

17.00 Geo. DOCUMENTARI 16.55 Pomeriggio Cinque. ATT 

19.00 TG3. -TG Regione. ATTUALITÀ | 18.45 La ruota della fortuna. 

20.00 Blob. ATTUALITÀ SPETTACOLO 

20.20 Caro Marziano. ATTUALITÀ 19.55 Tg5 Prima Pagina. ATTUALITÀ 

20.40 Il Cavallo e la Torre. ATT 20.00 Tg5. ATTUALITÀ 

20.45 Un posto al sole. soAP 20.40 Paperissima Sprint 


21.20 Insider...(2024) 

ATTUALITÀ. Roberto Saviano 
torna a raccontare la criminalità 
organizzata del nostro Paese, rico- 
struendo, i contesti in cui la storia 
dei protagonisti ha preso forma. 


23.20 Mano amano. ATTUALITÀ 

24.00 Tg3 - Linea Notte. ATTUALITÀ 
105 0anche no. DOCUMENTARI 
140 Protestantesimo. ATTUALITÀ 
2.15 Rai News24: Rassegna 


21.20 Ildiavolo veste... XXX 

FILM. (Comm., 2006) con 
Meryl Streep. Regia di David Frankel. 
Ad Andrea, neo-laureata in cerca di 
lavoro, viene offerto il ruolo di assi- 
stente di Miranda Priestly. 


23.40 Tg5 Notte. ATTUALITÀ 
0.18 Meteo.it. ATTUALITÀ 
0.20 L'assistente della star. FILM 
(Comm., 2020) con Dakota 
Johnson, Tracee Ellis Ross. 
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ITALIA 1 RETE 4 
7.40 Rizzoli & Isles. SERIE 7.45 Loveisinthe air. TELENOVELA 
8.35 Law & Order: Unità Specia- 8.45 Grand Hotel - Intrighi e 
le. SERIE Passioni. SERIE 
10.30 C.S.I. New York. SERIE 9.45 Tempesta d'amore. soAP 
12.25 Studio Aperto. ATTUALITÀ 10.55 Mattino 4. ATTUALITÀ 
12.58 Meteo.it. ATTUALITÀ 11.55 Tg4 Telegiornale. ATTUALITÀ 
13.00 Sport Mediaset- Anticipa- | 12.20 Meteo.it. ATTUALITÀ 
zioni. ATTUALITÀ 12.25 La signora in giallo. SERIE 
13.05 Sport Mediaset. ATTUALITÀ 14.00 Lo sportello di Forum. ATT 
13.50 The Simpson. 15.25 Retequattro - Anteprima 
CARTONI ANIMATI Diario Del Giorno. ATTUALITÀ 
15.05 | Griffin. CARTONI ANIMATI 15.30 Diario Del Giorno. ATTUALITÀ 
15.35 MagnumP.I.. SERIE 16.30 Amore, ritorna!. FILM 
17.30 Person of Interest. SERIE (Comm., 1961) con Rock 
18.20 Studio Aperto. ATTUALITÀ Hudson, Doris Day. Regia di 
18.28 Meteo. ATTUALITÀ Delbert Mann. zeze 
18.30 Studio Aperto. ATTUALITÀ 19.00 Tg4 Telegiornale. ATTUALITÀ 
19.00 Studio Aperto Mag. ATT 19.35 Meteo.it. ATTUALITÀ 
19.30 Fbi: Most Wanted. SERIE 19.40 Terra Amara. SERIE 
20.30 N.C.I.S.. SERIE 20.30 4di Sera. ATTUALITÀ 


21.20 Greenland 

FILM. (Az., 2020) con Gerard 
Butler. Regia di Ric Roman Waugh. Una 
catastrofemondialeminacciadidistrug- 
gerel'umanità.JohnGartyhasolo quattro 
giorni per portarelafamigliainsalvo. 


23.50 Flightplan - Mistero in volo. 
FILM (Thr., 2005) con Jodie 
Foster, Jodi Foster. Regia di 
Robert Schwentke. zk zke zk 
1.40 Drive Up. ATTUALITÀ 


21.20 Quarta Repubblica 

ATTUALITÀ. Nicola Porro, in 
compagnia dei suoi ospiti, affronta 
igranditemi di attualità, di politica e 
di economia. Un'analisi degli eventi 
che interessano il Paese. 


0.50 The Equalizer. SERIE 

1.45 Tg4- Ultima Ora Notte. ATT 

2.05 Amore Formula 2. FILM 
(Comm., 1970) con Mal, 
Elio Pandolfi. Regia di Mario 


DEL 9 SETTEMBRE 
2024 


LA7 


6.00 Meteo - Oroscopo - Traffico. 
ATTUALITÀ 

Anticamera con vista. ATT 
Meteo - Oroscopo - Traffico. 
ATTUALITÀ 

Omnibus news. ATTUALITÀ 
Tg La7. ATTUALITÀ 

Omnibus Meteo. ATTUALITÀ 
Omnibus - Dibattito. ATTUA- 
LITÀ 

Coffee Break. ATTUALITÀ 
L'Aria che Tira. ATTUALITÀ 

Tg La7. ATTUALITÀ 

Tagadà - Tutto quanto fa 
politica. ATTUALITÀ 

Taga Focus. ATTUALITÀ 

C'era una volta... Il Nove- 
cento. DOCUMENTARI 

Padre Brown. SERIE 

Tg La7. ATTUALITÀ 


6.40 
6.50 


7.00 
7.40 
7.59 
8.00 


9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
17.00 


18.55 
20.00 
20.35 InViaggio con Barbero 

DOCUMENTARI. Nel cente- 
nario dell'assassinio di Giacomo 
Matteotti avvenuto il10 giugno 1924, 
il Prof, Alessandro Barbero riper- 
corre le tappe più importanti della 


21.50 Ilfederale. FILM (Comm, 
1961) con Ugo Tognazzi, 
Gianrico Tedeschi. Regia di 
Luciano Salce. XAÀA 

0.30 TgLa7.ATTUALITÀ 


Wolf (Thr., 2017) con J. Phoenix Stampa. ATTUALITÀ Regia di Nisha Ganatra 2.15 E-Planet. AUTOMOBILISMO Amendola. * 0.40 Camera convista. ATTUALITÀ 
DIGITALI TERRESTRI 
RAI4 n | RAI5 23 | RAISTORIA 5 | RAIMOVIE 2 | NOVE 9 | CIELO 2 | TV8 8 | REAL TIME 3 | DMAX 52 
17.35 Castle. SERIE 17.55 Richard Strauss: 17.25 FestaBarocca. 10.40 Sullagiostra. Film | 18.00 Little Big Italy. 17.25 Buying & Selling 17.15 Quello che so 9.50 II mio grosso 17.40 Lafebbre dell'oro. 
19.05 Bones. SERIE "Metamorphsen" Stregoni Della 12.30 L'uomocheride. LIFESTYLE 18.25 LoveltorList sull'amore. FILM grasso matrimo- DOCUMENTARI 
20.35 Criminal Minds. 18.30 Mahler, Strauss. Meraviglia. Doc FILM 19.20 CashorTrash- It- Prendere o 19.00 Alessandro nio gipsyUSA.poc | 19.30 Vadoavivere nel 

SERIE SPETTACOLO 18.25 Igiorni della no- 14.10 Endof Justice Chi offre di più?. lasciare Australia Borghese - 4 ri- 1140 Cortesie per gli hosco. SPETTACOLO 
21.20 TownCreek. FILM 19.05 Rai 5 Classic. stra storia. Doc - Nessuno è inno- SPETTACOLO 19.25 Piccole case per storanti. LIFESTYLE ospiti. LIFESTYLE 21.25 Unafamiglia fuori 
22.50 Tomb Raider. FILM SPETTACOLO 19.25 Storia in breve. cente. FILM 21.25 Il coraggio dies- vivere in grande 20.20 100% ltalia. spet- | 13.50 Casaaprima dal mondo. pocu- 
0.45 Anica Appunta- 19.20 Rai News - Giorno DOCUMENTARI 16.15 Invito auna spa- sere Franco. FILM 19.55 Affari al buio. TACOLO vista. SPETTACOLO MENTARI 

mento Al Cinema 19.25 Art Rider. poc 19.35 Domenica con. ATT ratoria. FILM 23.45 Freddie Mercury DOCUMENTARI 21.30 UnAmore Senza 16.00 Abito da sposa 22.20 Unafamiglia fuori 
0.50 Criminal Minds. 20.20 Prossimafermata | 19.45 L'India vista da 17.55 Unre per quattro - The Great Pre- 20.25 Affari di famiglia Fine. FILM cercasi. DOC dal mondo. pocu- 

SERIE Asia. DOCUMENTARI Rossellini. Doc regine. FILM tender. FILM 21.20 Black or White. 23.30 BigWedding.FilM | 17.55 Primoappunta- MENTARI 
135 Criminal Minds - 21.15 Bruttie cattivi. 20.10 Ilgiornoelastoria | 19.25 Untreno perDu- 135 Ilbossdelpara- FILM 110 Appuntamento al mento. SPETTACOLO | 23.15 WWE Raw. WREST- 

Suspect Behavior. FILM 20.30 Passato e Presen- rango. FILM normal. spettAco- | 23.45 Brasile eil mondo parco. FILM 19.25 Casa aprima LING 

SERIE 22.45 Sciarada - Il cir- te. DOCUMENTARI 21.10 Silverado. FILM Lo del sesso a paga- 3.00 Lady Killer. poc vista. SPETTACOLO 115 Cacciatoridi 
2.20 Senzatraccia. colo delle parole. 21.10 Cronache dal 23.30 Ilgrande cielo. 3.35 Webof Lies. pocu- mento. DOCUMEN- 4.40 Coppie che ucci- 21.30 Hercai - Amore e fantasmi. pocu- 

SERIE DOCUMENTARI Mito. DOCUMENTARI FILM MENTARI TARI dono. DOCUMENTARI vendetta. SERIE MENTARI 

Ciclone sull'Italia. Giornata di tempo a tratti molto instabile con | iso TE | aroma € 


IL TEMPO 


LA PREVISIONE 
DIOGGI 


Situazione 


Tempo a tratti molto instabile con rovesci 
e temporali soprattutto su Friuli Venezia 
Giulia, Lazio, Campania e resto delle regioni 
meridionali. Possibili locali allagamenti. Sul 
resto delle regioni il tempo migliorerà con 
un cielo a tratti nuvoloso. Temperature in 
aumento con valori massimi estivi. 


SOLE = 


rovesci e temporali soprattutto su Friuli Venezia Giulia, Lazio, 


Campania e resto delle regioni meridionali. 


nuvoloso ‘) PoconuvoLoso © 


& 


TEMPORALE aà NEBBIA ==> NEVE 


Nord 


altrove. 


La giornata trascorrerà con un tempo 
più piovoso, specie al mattino, su Friuli 
Venezia Giulia e Alpi, sarà più soleggiato 


SORGE ALLE ORE 07.01 
CULMINA ALLE ORE 13.26 
TRAMONTA ALLE ORE 19.51 


SI LEVA ALLE ORE 13.32 
CALA ALLE ORE 22.15 
PRIMO QUARTO 11 SET 


VENTO MARE CALMO —— 


Centro 

Giornata spiccatamente instabile, infatti 
le precipitazioni previste si alterneranno 
a schiarite soleggiate. Temporali sulle 
Adriatiche. 


LA PREVISIONE 
DIDOMANI 


un generale miglioramento. 


QUALITÀ DELL’ARIA 
PM10 PM2.5 NO, S0, 
Ancona 10.7 6.8 30 04 
Aosta wa 19 Zi o 
Bari 17.7 10.7 41 07 
Bologna DI OR 46 05 
Cagliari 156 76 21 03 
Campobasso 12.1 7.2 23 0.2 
Catanzaro 257 11.7 23 06 
Firenze 10151575504 
Genova 10.4 6.6 124 2.5 
L'Aquila WS 52 Tonm0] 


coperto @D VARIABILE € PiocciaDeeoLe CEO) POGGIAINTENSA D 


POCOMOSSO = MAREMOSSO AY 


Sud 

Giornata con una nuvolosità ben presen- 
te e precipitazioni più probabili e forti 
dapprima ovunque, poi solo sui settori 
tirrenici. 


LA PREVISIONE 
DI DOPO DOMANI 


Temporanea tregua dal maltempo. Nuova perturbazione in arrivo. Nel 
La giornata sarà contraddistinta da pomeriggio peggiorerà al Nord con 


piogge e temporali. 


LE NEWSLETTER 


La cucina della Stampa 
Ogni mattina la newsletter del 
direttore Andrea Malaguti, con 
le scelte della prima pagina e gli 
articoli più interessanti 


Sotto la mole 


Sotto la Mole 
Perscoprire Torino e ciò 
che succede incittà da un punto 
di vista differente 


fetremnich D 


(= 


Metternich 
RIMIO=EMze NOSO; La newsletter de La Stampa 
Milano 57 51 107 11 dedicata agli Esteri a cura di 
Napoli IO 92 Be 12 Alberto Simoni 
Palermo 193 96 25 0.5 
Perugia 7.8 Oi DI 02 
Potenza 15.8 83 12 03 
Roma 120 700 Ga ba 
Torino 8.8 7.6 11.3 0.6 
Trento 4.2 dz Si 
Trieste 70 54 74 15 . D 
VHE 16 59 73 09 Perle ultime notizie e per 


Valori espressi in pg/m? 


iscriverti a tutte le nostre 
newsletterlastampa.it 
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) Prysmian 


PELAGOS FXD CHRONO 


Cosa s 


alrraglr 


RedBull 
RACING 


MAIN PARTNER 


pinge una persona a ricercare la grandezza? 


Ad affrontare l'ignoto, ad avventurarsi nell’inesplo- 
rato e ad accettare ogni sfida? E lo spirito da cui na- 


sce TU 


DOR, lo stesso spirito che vive in ogni donna 


e in ogni uomo che indossa questo orologio. Senza 
di loro, non ci sarebbero storie, leggende o vittorie. 


È lo spi 


giorno. 


rito che anima Alinghi Red Bull Racing ogni 
Lo spirito che ogni orologio TUDOR incarna. 


Alcuni sono nati per seguire. Altri sono nati per osare. 


BORN TO 


DARE 


PREZZI TANDEM NELLE AREE DIFFUSIONALI INDICATE SUL GIORNALE LOCALE: EURO 1,60 CON ILCORRIERE DI ROMAGNA - SABATO CON CORRIERE DI ROMAGNA E TUTTOLIBRI EURO 2,00 - DOMENICA CON CORRIERE DI ROMAGNA E SPECCHIO EUR02,00- 


CON CORRIEREDI ROMAGNA E SALUTE EURO 2,30 - CON CORRIERE DI ROMAGNA E PIACERI DEL GUSTO EURO 2,30- FRANCIA (COSTA AZZURRA) EUR03 


